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UNA SOLIDARIETÀ TIEPIDA CON IL VOTO SULLE SANZIONI ANTI-ARGENTINA 


Dalle Falkland ai prezzi agricoli 
Londra rimane isolata nella Cee 


Approvate a Bruxelles le nuove norme sull'agricoltura lasciando la Gran Bretagna in minoranza 


BRUXELLES — Si stanno 
inasprendo, malgrado che le 
dichiarazioni ufficiali affermi- 
no il contrario, i rapporti tra 
la Gran Bretagna e i suoi 
partners europei della Cee. Il 
primo segnale è stato, lunedì 
sera, il voto dei ministri degli 
esteri sulle sanzioni economi- 
che contro l'Argentina. Sol- 
tanto sette paesi su nove han- 
no accettato una proroga, ma 
hanno concesso a Londra solo 
sette giorni. Oltre alla disso- 
ciazione italiana e irlandese, 
sono poi da registrare i «di- 
stinguo» danesi. 

Il segretario del «Foreign 
Office» britannico Francys 
Pym. sostiene che questa tie- 
pida solidarietà a Londra è 
sufficiente, in quanto entro 
una settimana la crisi delle 
Falkland dovrebbe essere 
conclusa. Ma la «Press Asso- 
ciation», l'agenzia di stampa 
nazionale inglese, parla nei 
suoi notiziari di «grave repri- 
menda diplomatica» e di 
«grosso insuccesso» inglese. 


Domani non escono 
i quotidiani 

A seguito della giorna- 
ta di sciopero nazionale 
proclamata dai poligra- 
fici nell’ambito della 
vertenza per il rinnovo 
del contratto di lavoro, 
domani «Il Piccolo», co- 
me tutti i quotidiani ita- 
liani, non sarà in edico- 
la. Le pubblicazioni ri- 
prenderanno regolar- 
mente venerdì. 


La Cee avrebbe insomma av- 
visato la Gran Bretagna che 
un’escalation militare nelle 
Falkland potrebbe significare 
il ritiro dell'appoggio europeo 
a Londra. 

Del resto, se il voto. sulle 
sanzioni è stato solo un segna- 
le, quello a Bruxelles sui prez- 
zi agricoli è una vera levata di 
scudi contro la Gran Breta- 
gna. Nella riunione tra mini. 
stri dell’agricoltura i partners 
della Cee hanno deciso di ri- 
correre al voto a maggioranza 
(mentre nella prassi comuni- 
taria si è sempre fatto ricorso 
all'unanimità, e quindi al 
diritto di veto), lasciando 
Londra isolata. 

I prezzi agricoli europei per 
la campagna 1982-83 sono sta- 
ti così aumentati mediamente 
del 10,7 per cento (per l’Italia 
il 13,2%), in base all'accordo 
di nove paesi dei «Dieci». Sol- 
tanto il Regno Unito aveva 
posto il veto, esigendo il rim- 
borso del suo disavanzo nei 
confronti del bilancio Cee. Lu- 
nedì però il ministro degli 
esteri inglese Francys Pym ha 
rifiutato un’ultima offerta, e 
così ieri i ministri dell’agricol- 
tura hanno approvato i nuovi 
prezzi, lasciando Londra iso- 
lata e in minoranza. 

Insomma l’intransigenza 
britannica sui temi economici 
all’interno della Cee sta susci- 
tando molto più scalpore di 
quella italiana, che fino all’ul- 
timo lunedì sera si è opposta a 
proseguire nell’embargo anti- 
argentino. La posizione italia- 
nainsostanza è stata compre- 
sa, e per farlo capire lunedì 
sera Colombo e il suo collega 
inglese Pym si sono stretti la 
mano davanti ai fotografi. 

Il ministro degli esteri ita- 
liano ieri ha affermato che 
ogni scelta porta sempre dei 
vantaggi e degli svantaggi. In 
questo caso, comunque, l’Ita- 
lia non aveva alternative, poi- 
ché doveva tener fede a quan- 
to deciso democraticamente 
dal Parlamento che si era 
espresso contro le sanzioni. 
«La conclusione — ha detto 
Colombo, che del resto si è 
impegnato a non boicottare 
l'embargo dei partner\e a 
mantenere quello sulle armi 
— è avvenuta finalmente in 
un’atmosfera di reciproco ri- 
spetto». 

«Allora non è stato un val- 
zer all'italiana, come dicono 
alcuni commentatori?» E sta- 
to chiesto a Colombo. 

«E una valutazione che 
respingo — ha detto il mini- 
stro —. L'Italia ha confermato 
la sua solidarietà alla Gran 
Bretagna per la, violazione 
delle leggi internazionali com- 
piuta dall'Argentina. Questa 
solidarietà ha un: obiettivo 
specifico e cioè l’applicazione 
della risoluzione 502 del Con- 
siglio. di sicurezza dell'Onu. 
Nessun paese è entrato nel 
‘merito della sovranità delle 
Falkland-Malvine. Per parte 
nostra, a sostegno concreto di 
questa solidarietà, abbiamo 
confermato l'embargo nella 
vendita di armi». 

In serata si e appreso chela 
Norvegia ha deciso il blocco 
di tutte le importazioni dal- 
l'Argentina, in seguito all’oc- 
cupazione delle isole Falk- 
land. Con tale decisione la 
Norvegia si allinea alla posi- 
zione della Cee, 


Un errore politico per Psdi e Pli 
il «no» dell’Italia alle sanzioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il «no» dì Roma 
alle sanzioni economiche con- 
tro l'Argentina, che i paesì 
comunitari hanno rinnovato 
per una settimana, ha provo- 
cato reazioni contrastanti tra 
i partiti della maggioranza. 

Democristiani, socialisti, re- 
pubblicani, hanno ribadito 
anche ieri che la posizione 
presa dall’Italia è una deci- 
sione che rispecchia l’orienta- 
mento emerso în Parlamento, 
in quanto vi è una larga mag- 
gioranza a favore, poiché 
anche î comunisti sì sono 
schierati contro le sanzioni. 

Liberali e socialdemocrati- 
ci, invece, lo ritengono un er- 
rore politico, anche se tengo- 
no conto di due fatti: i forti 
legami etnici e affettivi con 
l'Argentina, in quanto il 53 
‘per cento della popolazione 
argentina è di origine italiana 
trala prima elaterza genera- 
zione; vi è poi una concreta 
manifestazione di solidarietà 
alla Cee, in quanto è stato 
mantenuto l'embargo sulle 
armi. 

Piccoli, dopo aver ancora 
una volta sottolineato che è 
stata una decisione che ri- 
specchia l’orientamento 
espresso dal Parlamento, ha 


| affermato come la decisione 


presa abbia anche un «valore 
di franchezza» da parte no- 
stra nei rapporti con gli altri 
paesi della Comunità. Inoltre, 
ha posto in evidenza il fatto 
che gli altri paesi hanno con- 
fermato le sanzioni solo per 
una settimana e ciò non può 
non essere interpretato come 
«un travaglio che crea îl pro- 
blema». 

Andreotti — presidente del- 
la commissione esterì — che 
lunedì ha tentato un'azione 
mediatrice con liberali e so- 
cialdemocratici, ha sostenuto 
l’inevitabilità della posizione 
dell’Italia, che — ha detto — 
«non poteva fare diversamen- 
te». Ediha spiegato î motivi: 1) 
la politica dei fatti compiuti 
non è accettabile; 2) è «para- 
dossale» una situazione in cui 
«non c’è lo stato di guerra, 
però sî affondano navi con 
bombardamenti». Ora, per 
Andreotti, non vi è altro che 
auspicare che il segretario ge- 
nerale dell’Onu riesca in po- 
chi giorni a presentare una 
piattaforma di soluzione del 
conflitto. 

I socialisti (è stata la 
responsabile dell’ufficio este- 
ri, senatrice Boniver a espri- 
mere î seguenti concetti) rias- 
sumono la loro presa di posì- 
zione con queste motivazioni: 
1) grosse perplessità sull’effi- 
cacia delle sanzioni economi 
che in generale, che nel caso 
specifico non sembrano ‘aver 
prodotto nessun ammorbidi- 
mento nella posizione nego- 
ziale dell’Argentina e non 
hanno quindi favorito una ri- 
cerca dî soluzione pacifica nel 
conflitto în atto; 2) fermo re- 
stando «il pieno appoggio so- 
cialista alle sanzioni militari, 
e quindi la solidarietà politica 
all’Inghilterra che ha subîto 
una ingiusta aggressione», 
vanno ricordati î profondi le- 
gami esistenti tra l’Italia e la 
popolazione argentina, «che 
ha subîto nell’ultimo periodo 
durissime repressioni attra- 
verso il problema deî “despa- 


recidos” tra i quali sono nu- 
merosi î cittadini di origine 
italiana, fatto che non va di- 
menticato». 

I repubblicani (lo ha detto 
Biasini) sono convinti che la 
via percorsa «era' în tutti è 
sensi obbligata» e che «la de- 
cisione di Lussemburgo non 
costituisce una scelta di cam- 
po a favore di uno dei conten- 
denti», 

Secondo i comunistì (lo ha 
detto Giorgio Napolitano) il 
governo ha correttamente te- 
nuto conto degli orientamenti 
espressi dal Parlamento, 
mentre socialdemocratici e li- 
berali non: sono dello stesso 
avviso. Zanone afferma che îl 


Pli può soltanto esprimere il 
proprio «rammarico» per una 
decisione che «discosta l’Ita- 
lia dalla Cee, indebolisce la 
solidarietà tra î paesi della 
Comunità e contrasta con 
l'impegno votato dal Parla- 
mento europeo per l’iniziativa 
preminente del gruppo libe- 
rale». 

Sulla stessa posizione î so- 
cialdemocratici, che non sono 
d’accordo con la decisione del 
governo italiano, in quanto la 
considerano (lo scrive l’«U- 
manità» di oggi) «un errore 
politico», che «non può essere 
bilanciato dalla speranza di 
poter svolgere un ruolo auto- 
nomo in Argentina e nell’A- 


merica Latina». E di questa 
opinione — sottolineano ì s0- 
cialdemocratici — il presiden- 
te del Consiglio è stato sem- 
pre informato. 

Per concludere questo pa- 
norama di commenti riportia- 
mo una dichiarazione del mi- 
nistro della difesa. Lagorio ha 
dichiarato che «sostenere con 
fermezza in campo interna- 
zionale il proprio punto di 
vista non significa isolarsi». 
«L'Italia — ha aggiunto — ha 
finalmente dimostrato di esse- 
re una grande nazione che ha 
la sua parola da dire e la dice 
anche se î suoi alleati non 
concordano». 

T. G. 


IL CAPO DEL CREMLINO IN BUONA FORMA AL CONGRESSO DEL KOMSOMOL 


Breznev sul disarmo nucleare 
dice «no» alle tesi di Reagan 


Si tratterebbe comunque di un «passo giusto» per 


Mosca — Leonid Breznev durante il suo discorso d’apertura 


del Komsomol 


(Telefoto Tass) 


IN UN CLIMA DI PESSIMISMO SI ATTENDE LA RISPOSTA ARGENTINA 


Sospensione dei negoziati all’Onu 
La Thatcher: restano solo 48 ore 


La «task force» perde un elicottero - Campi di detenzione per gli oppositori nelle Falkland? 


NEW YORK — Il segretario. 
generale dell'Onu Javier Pe- 
tez de Cuellar ha annunciato 
che le trattative di pace per le 
Falkland-Malvine alle Nazio- 
ni Unite sono state sospese 
leri momentaneamente per 
permettere all'Argentina di 
esaminare le ultime posizioni 
espresse dalla Gran Breta- 


gna. 

Le trattative erano state so- 
spese anche durante la fine 
settimana quando il delegato 
britannico Sir Anthony Par- 
sons sì era recato a Londra 
per consultazioni col suo go- 
verno. Lunedì era ritornato a 
New York con nuove istruzio- 
ni da Londra che ha riferito a 
Perez de Cuellar. Il segretario 


Isole Falkland — Un’immagine ufficiale del bombardamento delle coste da parte di' fregate 
della marina militare britannica durante l’attacco del 25 aprile 


generale ha detto che gli in- 
glesi sono vicini a una decisio- 
ne finale sul problema. 

Teri alla Camera dei Comuni 
il primo ministro britannico 
signora Margaret Thatcher ha 
dichiarato che l'Inghilterra 
dovrebbe capire entro 48 ore 
se sia possibile una soluzione 
diplomatica del conflitto con 
l'Argentina, dopo di.che — ha 
detto — «nessuna azione mili- 
tare potrà in nessun modo 
essere evitata». 

Accusando l'Argentina di 
tirare le cose per le lunghe, la 
signora Thatcher ha. detto: 
«Credo che dovremmo sapere 


entro un paio di giorni se’ 


possa essere raggiunto un ac- 
cordo. Noi non possiamo so- 


(Telefoto Upi) 


stenere all’infinito la prevari- 
cazione argentina. Stiamo ne- 
goziando in buona fede da sei 
settimane ma non c’è ancora 
nessun segno della volontà 
argentina di attuare la risolu- 
zione vincolante del Consiglio 
di sicurezza» (quella che im- 
pone all’Argentina di ritirare 
dalle isole le truppe che vi 
sbarcarono a partire dal 2 
aprile, per poi passare alle 
trattative col Regno Unito sul 
futuro delle Falkland). 

La Gran Bretagna avrebbe 
chiesto al governo di Wa- 
shington di poter disporre 
senza ritardi, qualora il con- 
flitto delle Falkland lo richie- 
desse, di una vasta gamma di 
rifornimenti militari, equipag- 


giamenti e munizioni, a quan- 
to hanno reso noto oggi fonti 
governative Usa. «Ci hanno 
presentato una lunga lista di 
richieste», ha dichiarato una 
delle fonti. Precisando subito, 
peraltro, che finora i britanni 
ci non hanno sollecitato alcu- 
na consegna, neppure dell’ae- 
reo-cisterna Kc-135 di cui 
hanno chiesto di poter dispor- 
re fin dalla scorsa settimana. 

Anche a Buenos Aires non 
c’è ottimismo su possibili pas- 
si avanti dei negoziati «a cau- 
sa dell’intransigenza di Lon- 
dra» ha specificato un funzio- 
nario del governo. Il maggiore 
ostacolo alla firma di un ces- 
sate-il-fuoco sarebbe la richie- 
sta della Gran Bretagna di 
‘una garanzia statunitense che 
le isole non vengano invase di 
nuovo. 
Il comandante. dell’aero- 
nautica argentina, gen. Basi- 
lio Lami ha dichiarato intanto 
che la «task force» britannica 
dovrà affrontare un duro 
attacco se solo arriverà a tiro 
delle armi argentine. «Non ap- 
pena le navi inglesi saranno 
perfettamente individuate e 
all’interno del nostro raggio 
di azione — ha detto Lami, 
‘membro della giunta di gover- 
no composta da tre uomini — 
lanceremo un massiccio at- 
tacco, simile o più duro anco- 
Ta ‘di quello del 2 maggio 


SCOrso». 

Nell’Atlantico del Sud, in- 
torno alle isole contese, intan- 
to la situazione è tesa, ma ieri 
non si registravano combatti- 
menti. La «task force» britan- 
nica ha perso ieri un elicotte- 
ro «Sea King» di base su una 
delle due grandi unità nelle 
‘Falkland. «Ciò non è stato il 
risultato di nessuna azione: 
che ha coinvolto le forze ar- 
gentine — ha precisato il por- 
tavoce del ministero della di- 
fesa britannico, e ha aggiunto 
—: «L'equipaggio di quattro 
uomini ha abbandonato Veli- 
cottero subito dopo che que- 
sto ha toccato l’acqua ed è 


I LEADER SINDACALI DOMANI DA SPADOLINI PER CHIEDERE SPIEGAZIONI 


L'ombra della scala 


mobile sui contratti 


Diffusi timori che il governo voglia ridi. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Che cosa significa 
«avvio contestuale» delle 
trattative sul costo del lavoro 
e sui negoziati? Lama, Carniti 
e Benvenuto andranno doma- 
ni pomeriggio dal presidente 
del Consiglio Spadolini a 
chiedere spiegazioni su alcuni 
passaggi del suo discorso di 
lunedì agli industriali lom- 
bardi. 

Una prima risposta a Spa- 
dolini è comunque già arriva- 
ta ieri a conclusione del diret- 
tivo unitario Cgil, Cisl e Uil ed 
è un «no». Non è proponibile, 
secondo i sindacati, pensare 
ad una trattativa parallela a 
quella dei contratti, intesa a 
ricercare un accordo comples- 
sivo sul costo del lavoro. I 
sindacati insomma vogliono 
mantenere ben distinti i due 
problemi: da una parte costo 
del lavoro, dall’altra i nuovi 
contratti. 

Mentre gli industriali con- 


fermano ancora una volta, se 
ce ne fosse bisogno, la' loro 
linea dura, resta intanto con- 
fermato lo sciopero di tutte le 
categorie dell'industria per 4 
ore il 28 maggio. Nello stesso 
giorno si asterranno dal lavo- 
ro tutti i lavoratori delle re- 
gioni meridionali per uno 
sciopero generale del Mezzo- 
giorno, teso a sollecitare un 
maggiore impegno del gover- 
no per l'occupazione. 

L'ultimo giorno di dibattito 
al direttivo Cgil, Cisl e Uil è 
stato comunque condizionato 
dal discorso di Spadolini a 
Milano, ed in particolare da 
quel termine ambiguo: «Con- 
testuale». L'ipotesi è che il 
presidente del Consiglio ab- 
bia voluto lanciare un ponte 
verso gli industriali. 

Il problema di fondo è quel- 
lo della scala mobile. Da una 
parte gli industriali, peri qua- 
li le indici: zioni sono mee- 
canismi perversi, da elimina 


e 


re; quindi, prima di avviare i 
negoziati contrattuali occorre 
fare un accordo quadro per 
ritoccare in qualche modo la 
scala mobile. Dall'altra parte 
di sindacati, che considerano 
ancora «tabù» — almeno per 
il momento — la scala mobile. 
Lama, il segretario della 
Cgil, non nega che quello del- 
la contingenza sia un mecca- 
nismo coni suoi effetti negati- 
vi. Ma un discorso sulla scala 
mobile potrà essere fatto sol- 
tanto quando il quadro eco- 
nomico sarà più chiaro, 5 
Quella «contestualità» 
accennata da Spadolini viene 
interpretata dal direttivo uni- 
tario come un invito a discu- 
tere subito proprio di scala 
mobile. Perciò Lama, Carniti 
e Benvenuto hanno immedia- 
tamente convocato il presi- 
dente del Consiglio a palazzo 
Chigi per domani pomeriggio 
alle 17, affinehé chiarisca il 
suo pensiero, Se le congetture 


sindacali risulteranno esatte, 
la tensione tra governo e sin- 
dacati è destinata ad aumen- 
tare. 

L’esecutivo ha comunque in 
mano una carta per alleggeri- 
re il clima. Potrebbe incarica- 
re l’Intersind (l'organizzazio- 
ne degli imprenditori pubbli- 
ci) di avviare le trattative sui 
contratti, senza il rischio di 
‘un rifiuto. A questo proposito 
è da registrare un intervento 
del ministro delle partecipa- 
zioni statali, De Michelis, che 
ha rinnovato l’invito del go- 
verno alle parti sociali a ini- 
ziare le trattative. 

Per il momento l’Intersind 
cerca di collegarsi con la Con- 
findustria, oggi il presidente 
dell’Intersind Massaccesi si 
incontrerà con il vertice della 
Confindustria per cercare di 
trovare una posizione comune 
nel negoziato con il sindacato. 
L'argomento in discussione 
Sara quello di aprire 0 meno le 


utere subito di contingenza per rabbonire gli industriali 


trattative. È chiaro che Mas- 
saccesi, pressato dal governo, 
cercherà di spostare la Con- 
findustria verso posizioni me- 
no rigide. Appare comunque 
‘un'impresa difficile. 

Del resto in Confindustria 
cominciano a circolare voci di 
una prossima disdetta della 
scala mobile, probabilmente 
gli industriali aspettano il va- 
ro di una legge sulle liquida- 
zioni prima di prendere una 
decisione. 

A complicare la situazione 
ci sono poi le voci allarmisti- 
che sul bilancio dello Stato. 
Ormai si dà per scontato un 
superamento del deficit pub- 
blico, si parla sempre più di 64 
mila miliardi. In particolare, 
secondo queste voci, sarebbe- 
ro state sbagliate anche le 
stime sulle entrate fiscali: 
mancherebbero all'appello 
ben 7 miliardi, rispetto alle 
aspettative governativo. 

G.S. 


stato tratto in salvo da un 
altro elicottero. Nessuno è 
rimasto ferito». 

Si apprende intanto che gli 
argentini avrebbero appron- 
tato un centro di detenzione 
per gli abitanti delle Falkland 
(1600 i sudditi inglesi) che si 
oppongono alla loro occupa- 
zione. Indicazioni in questo 
senso sono contenute in una 
lettera giunta ieri dalle Falk- 
land a John Cheek, un compo- 
nente del consiglio legislativo 
dell’arcipelago attualmente a 
Londra. 

«Non si conosce il numero 
delle persone che sono state 
prese —- ha detto ieri John 
Cheek — ma io ritengo che gli 
argentini abbiano approntato 
un centro di detenzione per 


coloro che hanno manifestato 


la loro opposizione all’occu- 
pazione». 


MOSCA — Il Presidente so- 
vietico Leonid Breznzv ha de- 
finito «irrealistiche, insincere 
e pregiudizievoli per la sicu- 
rezza dell'Urss» le recenti pro- 
poste di Ronald Reagan sul 
disarmo nucleare, ma ha tut- 
tavia accolto come «un passo 
nella:giusta direzione» la di- 
sponibilità americana a 
riprendere i negoziati sulla li- 
mitazione degli armamenti 
strategici e ha suggerito che 
— se e quando le trattative 
avranno inizio — entrambi i 
paesi congelino il livello 
quantitativo e qualitativo 
delle armi oggetto di discus- 
sione. 

Breznev ha preso la parola 
alla seduta inaugurale del di- 
ciannovesimo congresso del 
«Komsomol», l’organizzazio- 
ne giovanile del partito comu- 
nista forte di più di 40 milioni 
di membri, e il suo discorso — 
durato poco più di mezz'ora — 
è stato integralmente ripreso 
«in diretta» dalla televisione. 

‘A dispetto delle voci che lo 
danno per malato e non più in 
grado di svolgere le sue fun- 
zioni, il settantacinquenne 
leader del Cremlino è apparso 
in buona forma, ha raggiunto 
senza aiuto il tavolo di presi- 
denza del congresso e ha par- 
lato senza particolari difficol- 
tà. Egli si è anche occupato 
dei negoziati già in corso a 
Ginevra sugli euromissili per 
ribadire le note tesi sovietiche 
in materia e accusare gli Stati 
Uniti per la mancanza di pro- 
gressi nelle trattative. 

Breznev ha inoltre accenna- 
to alla prossima sessione spe- 
ciale dell'assemblea generale 
dell’Onu sul disarmo e ha det- 
to che Mosca «farà tutto il 
possibile per un suo succes- 
sO». 

Circa le ultime proposte del 
Presidente americano, il lea- 
der del Cremlino ha detto di 
condividerne l’obiettivo di 
fondo, quello della necessità 
di un dialogo tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica per ridurre 
il livello delle armi nucleari. A 
parte però questo. generico 
«passo nella giusta direzione» 
di Washington, Breznev ha 
detto che le proposte di Rea- 


«gan «danno l'impressione di 


mirare non a facilitare un ac- 
cordo, ma a creare piuttosto 
le condizioni per permettere 
agli Stati Uniti di acquisire 
una superiorità militare sul- 
l'Urss». 

«Purtroppo — Brezney ha 
aggiunto — la posizione ame- 


LE STRUTTURE INTEGRATE DI DIFESA 


Parigi si riavvicina 
all'Alleanza atlantica 


LUSSEMBURGO — Il ri- 
lancio di tutti è negoziati sul 
controllo degli armamenti è 
stato approvato come linea di 
tendenza dai quindici ministri 
degli esteri della Nato, riuniti 
a Lussemburgo per due giorni 
per la sessione primaverile 
del Consiglio atlantico. 

Sono state giornate convul- 
se e piene di problemi per le 
divergenze che sì sono mani- 
festate sulla questione delle 
sanzioni all’Argentina tra i 
ministri degli esteri della Cee, 
che sì sono incontrati più vol- 
te sul delicato caso anche du- 
rante i lavori Nato. 

Il significato politico dell’in- 
contro atlantico, che è servito 
essenzialmente a preparare il 
vertice del 10. giugno di Bonn, 
cuì parteciperanno i capi di 
stato o digoverno dei quindici 
paesi, sta essenzialmente in 
questa aperta decisione di ri- 
lanciare il dialogo sul disar- 
mo. E in un risultato — forse 
più rilevante sul piano înter- 
no dell’alleanza — che segna 
un riavvicinamento della 
Francia all’organizzazione. 

La Francia, infatti, pur es- 
sendo membro dell’Alleanza 
atlantica, non partecipa dai 
tempi di Dè Gaulle alle strut- 
ture integrate di difesa. Quia 
Lussemburgo si è appreso 
adesso che su invito di Mitter- 
rand — la cui politica appare 
sotto questo profilo più 
«atlantica» di quella dî Gi- 
scard — la prossima sessione 
primaverile della Nato (1983) 
si terrà a Parigi. Non è stato 
sottovalutato l'annuncio e 
tutti hanno sottolineato l’im- 
portanza di questo evento. 

Nel quadro della discussio- 
ne generale riassunta nel co- 
municato conclusivo, hanno 
fatto spicco le dichiarazioni 
del segretario di Stato ameri- 
cano Haig, il quale ha affer- 
mato che gli Stati Uniti sono 
pronti a riprendere con. l'U- 
nione Sovietica ì negoziati 
per le armi strategiche fin da 
giugno, così come ha annun- 
ciato Reagan nel suo discorso 
di Eureka, 


«I negoziati dì Ginevra su- 
gli euromissili — ha detto 
Haig — Riprendono tra 48 ore, 
gli Usa sollecitano da Mosca 
una risposta precisa sulla vo- 
lontà negoziale dell’unione 
sovietica per le armi strategi- 
che e Ginevra può costituire 
un'ottima occasione per ma- 
nifestarla, se effettivamente 
questa volontà esiste». 

Gli alleati europei, dopo 


Liquidazioni: 
il governo 
va alla fiducia 


Per il disegno di legge sulle 
liquidazioni oggi voto alla 
Camera, a conclusione di una 
seduta-fiume. Il governo ha 
posto la questione di fiducia 
sull’articolo 1 del disegno di 
legge, per battere l’ostruzio- 
nismo dei missini e dei radi- 
cali. Domani molto probabil- 
mente il governo porrà la 
fiducia sull’art. 3 e sugli arti- 
coli 4 e 5. 

Il ministro del lavoro, Di 
Giesi, concludendo il dibatti- 
to generale, ha espresso la 
piena disponibilità del 
governo ad accogliere emen- 
damenti migliorativi al prov- 
vedimento, a condizione però 
che non vengano aumentati 
gli onerì finanziari. 


Articolo a pag‘ 2. 


aver espresso apprezzamento 
per le proposte di Reagan, 
hanno sollecitato delle con- 
sultazioni più strette sui nego- 
ziati Start (ex-Salt 2), propo- 
nendo agli Stati Uniti di ripe- 
tere l’esperienza positiva di 
Ginevra. 

I quindici ministri hanno 
convenuto che il dialogo sul 
controllo degli armamenti va 
non solo proseguito dove non 
è mai cessato, ma anche svi- 
luppato nei settori în cui la 
mancanza di fiducia tra Est e 
Ovest ha finora impedito l'av- 
vio di una concreta tratta- 
tiva 


limitare le armi strategiche - | commenti Usa 


Euromissili: 
da domani 
a Ginevra 

Usa e Urss 

di fronte 


GINEVRA — Riprendono 
domani a Ginevra i colloqui 
Usa-Urss sulla limitazione 
dei missili «di teatro» in Eu- 
ropa. I colloqui vennero so- 
spesi, dopo 26 sedute, il 16 
marzo scorso. A guidare la 
delegazione americana sarà 
ancora una volta l’ambascia- 
tore Paul Nitze, che avrà 
come interlocutore diretto il 
sovietico Yuli Kvitsinki. En- 
trambi sono già arrivati a 
Ginevra ieri, a distanza di 
pochi minuti l’uno dall’altro. 

In una breve dichiarazione 
alla stampa, Nitze ha definito 
«produttiva» la pausa che si è 
registrata nella trattativa. 
«Abbiamo formulato un vali- 
do approccio per questa nuo- 
va fase del negoziato», ha 
spiegato il diplomatico ame- 
ricano. 

La posizione americana in 
tema di euromissili è ancora- 
ta alla cosiddetta «opzione 
zero». L’amministrazione 
Reagan è pronta a rinunciare 
al dislocamento dei 572 mis- 
sili Pershing-2 e Cruise in 
Europa se i sovietici smantel- 
leranno i loro Ss-20 già pun- 
tati contro l'Europa. 


ricana è assolutamente unila- 
terale, perché gli Stati Uniti 
vorrebbero escludere dal ne- 
goziato proprio quelle armi 
strategiche che stanno adesso 
sviluppando con la massima 
intensità. E una posizione 
irrealistica, in contrasto con i 
fatti della vita e forse sempli- 
cemente non sincera. È una 
posizione che pregiudica di- 
rettamente la sicurezza del- 
lUrss mentre lascia a Wa- 
shington mano libera per in- 
crementare i propri arsenali 
strategici». 

Breznev ha insistito sul fat- 
to che ogni negoziato deve 
invece «tenere nel dovuto 
conto i legittimi interessi di 
sicurezza di entrambe le parti 
e svolgersi in stretta confor- 
mità con il principio di ugua- 
glianza e uguale sicurezza». 
Egli ha anche detto che — se e 
quando i negoziati «Start» 
avranno inizio — Stati Uniti e 
Urss dovrebbero «congelare 
subito (in attesa di un accor- 
do sulla loro riduzione) gli 
armamenti strategici al loro 


attuale livello quantitativo, li- - 


mitandone.al massimo anche 


i miglioramenti qualitativi». » 


Circa gli euromissili, il lea- 
der del Cremlino ha detto che 
sarà la prossima ripresa delle 
trattative già in corso da alcu- 
ni mesi a Ginevra a mostrare 
se gli Stati Uniti «continue- 
ranno a prender tempo per 
installare i loro nuovi vettori 
o se invece desiderano giun- 
gere a un accordo», 

Breznev ha anche confer- 
mato che da due mesi l’Urss 
ha sospeso unilateralmente 
l'installazione dei propri SS- 
20 e ha anzi cominciato a 
ridurre il numero dei missili a 
medio raggio, negando che gli 
SS-20 in postazione al di là 
degli Urali siano in grado di 
colpire l'Europa occidentale. 
Ha detto infine che la morato- 
ria sugli euromissili compren- 
de non solo i missili veri e 
propri, ma anche le loro basi 
di lancio, delle quali è attual- 
mente sospesa la costruzione. 

Le prime reazioni america- 
ne al discorso di Breznev sui 
negoziati per gli armamenti 
sono state di «incoraggiamen- 
to» riguardo a una possibile 
disponibilità negoziale sovie- 
tica, mentre continua a essere 
fermamente respinta dagli 
americani la specifica propo- 
sta di un congelamento missi- 
listico ai livelli attuali. 

«La nostra posizione è ben 
nota: non possiamo congelare 
una situazione che è svantag- 
giosa», ha detto il portavoce 
presidenziale Larry Speakes, 
senza voler fare altri commen- 
ti e in attesa che il discorso di 
Breznev venga attentamente 
valutato. 

Da parte sua, il vicepresi- 
dente George Bush, intervi- 
stato dalla televisione, non ha 
voluto riferirsi a specifici pun- 
ti delle proposte di Breznev, 
ima ha notato nel discorso una 
generica disponibilità sovieti- 
ca a discutere. F 

A Lussemburgo, dal canto 
suo, il segretario di stato Ale- 
xander Haig ha respinto, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, la richiesta sovietica di 
congelare gli armamenti nu- 
cleari, ma ha detto che alcune 
proposte sovietiche sul con- 
trollo degli armamenti sono 
«Compatibili» col punto di vi- 
sta americano. 
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DOPO UNA «SEDUTA-FIUME» DURATA DA LUNEDÌ SERA 


ANCORA INCERTEZZA IN VATICANO 


Oggi sulle liquidazioni Il viaggio papale: 
il voto a Montecitorio preparativi Inglesi 


Questione di fiducia del governo per battere l’ostruzionismo 


ROMA — Il governo ha po- 
sto, alla Camera, la questione 
di fiducia sull'articolo 1 del 
disegno di legge per le liqui- 
dazioni, al fine di battere il 
duro ostruzionismo dei missi- 
ni e dei radicali nei confronti 
del provvedimento; la vota- 
zione si svolgerà oggi per 
appello nominale dei deputati 
ed eviterà, secondo quanto 
stabilisce il regolamento del- 
Vassemblea, la serie di opera- 
zioni di voto sui 300 emenda- 
menti all'art. 1 presentati dal- 
le opposizioni; nella giornata 
di domani il governo porrà 
molto probabilmente la fidu- 
cia anche sull’art. 3 e sul4e5 
della legge (che sono stati «ac- 
corpati»); l'articolo 2 (in tutto, 
il disegno di legge, in seguito 
alle modificazioni introdotte, 
conta ora 4 norme) non sarà 
sottoposto alla fiducia perché 
gli emendamenti presentati 
non sono molti. 

Sono queste le novità di 
maggior rilievo politico- 
parlamentare sul «fronte» del 
dibattito sulla legge per le 
liquidazioni, che da lunedì 
sera si svolge davanti all’as- 
semblea di Montecitorio riu- 
nita in «seduta fiume», decisa 
sulla base della richiesta 
avanzata dal capogruppo so- 
cialista Labriola. Prima di 
stabilire di lavorare senza in- 
terruzioni (la seduta si pro- 
trarrà. sino. all'approvazione 
della legge, il cui obiettivo è 
quello ‘di evitare il referen- 
dum, già fissato per il 13 giu- 
gno), l'assemblea aveva ap- 
provato la richiesta della 
maggioranza (339 «sì» e 20 
«no») di chiudere in anticipo il 
dibattito generale, e aveva re- 
spinto con:366 voti contrari e 
38 favorevoli l’ordine del gior- 
no dei missini e dei radicali 
per il «non passaggio» all’esa- 
me degli articoli. 

Il ministro del lavoro, Di 
Giesi, concludendo il dibatti- 
to generale, ha espresso la 
piena disponibilità del gover- 
no ad accogliere emendamen- 
ti ‘'migliorativi al provvedi- 
mento «alla condizione, però 
— ha precisato — che non 
vengano aumentati gli oneri 
finanziari. Un costo globale 
che risultasse eccessivamente 
oneroso sul costo del lavoro — 
ha aggiunto — potrebbe com- 
promettere lo sforzo che go- 
verno e sindacati stanno fa- 
cendo per uscire dalla spirale 
inflazionistica e per il rinnovo 
dei contratti». 

Le caratteristiche della ri- 
forma sono state ampliamen- 
te illustrate dal ministro del 
lavoro. Egli ha rilevato che, al 
posto dell'indennità di anzia- 
nità calcolata sulla media del- 
le ultime retribuzioni, per il 
numero degli anni di servizio 
viene previsto un trattamento 
di fine rapporto determinato 
sommando per ciascun anno 
di servizio una mensilità pari 
all'importo della retribuzione 
dovuta per ogni anno, divisa 
per 13,5. Le mensilità saranno 
rivalutate alla fine di ciascun 
anno, dell’1,5 per cento fisso e 
del 75 per cento dell'indice 
Istat dei prezzi al consumo 
accertato al mese di dicembre 
dell’anno precedente. 

Sottolineato che la legge 
prevede anticipazioni per i la- 
voratori con almeno otto anni 
di servizio per consentire l’ac- 


Cura del cancro: 
italiano alla sbarra 


nel Canton Ticino 


LUGANO — Renato Caccia- 
puoti, un finanziere italiano 
detenuto nel carcere «La 
Stampa» di Lugano, sarà pro- 
cessato per una truffa di 1 
milione e 700 mila franchi 
svizzeri (oltre un miliardo e 
122 milioni di lire) a danno 
dell’Ubs (Unione banche sviz- 
zere). 

Il Cacciapuoti, coinvolto in 
passato nello scandalo delle 
«bustarelle» della Lockheed, 
avrebbe ottenuto il cospicuo 
finanziamento, grazie ad un 
fido del Canton Ticino, per lo 
sviluppo di un centro di ri- 
cerche contro il cancro nei 
pressi di Lugano. 
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quisto della prima casa e per 
far fronte a spese sanitarie 
straordinarie, Di Giesi ha sot- 
tolineato che è anche prevista 
la reintegrazione graduale dei 
punti di contingenza congela- 
ti dal 1.0 febbraio 1977 fino al 
l.o maggio 1982. La contin- 
genza congelata viene compu- 
tata nella retribuzione annua 
‘utile in ragione di 25 punti a 
semestre a decorrere dal 1.0 


gennaio ’83 e fino al 1.0 luglio 
785. Gli aumenti di contingen- 
za per coloro che risolveranno 
il loro rapporto di lavoro tra 
l’entrata in vigore della legge 
e il 1986 saranno interamente 
computati in aggiunta alla 
quota relativa all'anno di ces- 
sazione del rapporto. 

Di Giesi ha precisato che 
l'adeguamento automatico 
della retribuzione massima 


Contro i missili 700 mila firme 


PALERMO — Sono 692 mila le firme finora raccolte in calce 
alla petizione per sospendere la costruzione della base missili- 
stica di Comiso. A Palermo le firme finora raccolte sono 230 
mila; a Catania 115 mila; a Messina 77 mila; ad Agrigento 60 
mila; a Ragusa 55 mila; a Siracusa 50 mila; a Trapani 40 mila; 
ad Enna 38 mila e a Caltanissetta 27 mila. 

I dati sono stati comunicati dal coordinamento regionale 
dei comitati per la pace in Sicilia. Tra i firmatari della 
petizione, figurano numerosi scienziati e operatori scientifici di 
rilievo nazionale ed internazionale, docenti universitari. 


(oggi pari a 18 milioni e mez- 
zo) ai fini della liquidazione 
del trattamento di pensione a 
carico del fondo lavoratori di- 
pendenti dell’Inps «eviterà la 
tendenza all’appiattimento. 
delle pensioni». 

Il referendum sarebbe inuti- 
le e dannoso, ha detto il presi- 
dente della commissione la- 
voro, il socialista Salvatore, il 
quale ha rilevato che, nel caso 
in cui venisse celebrato il refe- 
rendum e la vecchia legge sul- 
le liquidazioni venisse abro- 
gata «si produrrebbe uno sta- 
to di confusione e di incertez- 
za e di danno oggettivo per i 
lavoratori dovuto alla vacatio 
legis». Salvatore, definiti «ir- 
responsabili» coloro che ope- 
Tano per evitare l’approvazio- 
ne della legge, ha affermato 
che «se la legge non venisse 
ratificata dal Parlamento, i 
danni economici per il paese 
sarebbero incalcolabili». 


Giovanni Paolo II ha compiuto 62 anni 


LONDRA — Nonostante 
l'incertezza che sussiste anco- 
ra sulla prossima visita del 
Papa, continuano normal- 
‘mente in Gran Bretagna i pre- 
parativi per lo storico evento 
in programma a partire dal 28 
maggio. 

La polizia di Edimburgo ha 
annunciato che, in considera- 
zione della prevista grande 
affluenza di turisti nella città 
per il 31 maggio, giorno del 
passaggio di Giovanni Paolo 
II saranno mobilitati 1500 
agenti di polizia presi in pre- 
stito anche dalle località 
vicine. 

L’ente aereoportuale bri- 
tannico (Baa) ha da parte sua 
precisato che il pubblico non 
avrà alcuna possibilità di 
vedere il Papa quando arrive- 
rà all'aeroporto di Gatwick. 

In Vaticano, intanto, si ri- 
tiene ormai imminente una 
decisione definitiva circa la 


realizzazione o meno del viag- 


‘| gio del Papa in Inghilterra. 


Nel corso di una mattinata 
faticosa — ieri ricorreva il suo 
sessantesimo compleanno — 
Giovanni Paolo II si è tratte- 
nuto a lungo con i due arcive- 
scovi inglesi di Liverpool e di 
Glasgow, giunti l’altra sera 
con un aereo militare non tan- 
to per «convincere» il Papa a 
recarsi in Gran Bretagna, 
quanto piuttosto per esami- 
nare realisticamente la situa- 
zione determinatasi nel con- 
flitto anglo-argentino che, co- 
me ha detto il Pontefice l’al- 
tro giorno, mette in forse la 
stessa possibilità del viaggio 
«il cui quadro non può che 
essere un' quadro di pace e di 
serenità». 

Secondo indiscrezioni, che 
però non è stato possibile con- 
trollare, in Vaticano sarebbe 
già prevalsa la decisione di 
rinviare il viaggio. 


IL MINISTRO ANALIZZA LA SITUAZIONE ECONOMICA 


De Michelis: Lo Stato 
deve farsi imprenditore 


In pareggio nell'83 il bilancio delle partecipazioni? 


MILANO — «Io credo in tre 
cose. Primo, che l’Italia può 
‘uscire dalla crisi restando una 
grande democrazia industria- 
le. Secondo, che non è neces- 


‘sario né utile diminuire il peso 


pubblico nell'economia, peso 
che resterà sempre determi- 
nante. Terzo, che lo Stato de- 
ve farsi, imprenditore e non 
ridursi ad essere l’azionista. 
Ciò che conta non è il titolo di 
proprietà ma che cosa si rie- 
sce a fare con tale proprietà». 
Lo afferma il ministro delle 
partecipazioni statali, Gianni 
De Michelis. 

De Michelis dà quindi una 
spiegazione «storica» dei fe- 
nomeni che sono all'origine 
dell’attuale situazione econo- 
mica. Dopo aver sostenuto 
che, con il primo choch petro- 
lifero del 1973, si è aperta una 
nuova fase degli equilibri eco- 
nomici internazionali creando 
‘un problema che ha dimensio- 


ni planetarie, De Michelis af- 
ferma che «tale choch pone 
fine all’ottocento e a un’epoca 
per molti aspetti salutare che, , 
iniziata con la Rivoluzione 
francese, oggi deve essere di- 
chiarata finita, visto che vive 
solo nella testa di chi non si è 
accorto che il mondo è cam- 
biato». 

«Il problema — chiarisce — 
allora era solo di come distri- 
buire, con equità e giustizia, il 
benessere crescente. Su. que- 
sto convincimento e su que- 
sto problema, si sono nutrite e 
sono cresciute ideologie che 
danno per scontata una cre- 
scita infinita. Si basano, quin- 
di, su una ipotesi largamente 
smentita dai fatti. L'ultimo 
grosso soprassalto difensivo 
contro la realtà che le smenti- 
va è stato — sottolinea — il 
’68. Si credette allora che la 
soggettività battesse l’ogget- 
tività. Spuntarono i negatori 


DECISA LA PROROGA CON UNA FRATTURA NELLA DC 


UN INATTESO INTERROGATIVO NELLA DEPOSIZIONE DI EMILIA LIBERA 


Fu il commissario Calabresi 
la prima vittima delle Br? 


Lo avrebbero ucciso due imputati per Moro 


Roma —Emilia Libera durante la deposizione 


(Telefoto Ap) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Risalirebbe esat- 
tamente a dieci anni fa il pri- 
mo delitto compiuto dalle Bri- 
gate rosse. Il 17 maggio del 
1972 veniva ucciso a Milano îl 
commissario capo di pubblica 
sicurezza Luigi Calabresi, un 
omicidio mai rivendicato sul 
quale, recentemente, la magi- 
stratura ha riaperto le inda- 
ginî, che, dopo aver seguito 
per anni la «pista nera», sem- 
brano ora indirizzate verso 
una matrice di opposto segno. 


Una conferma a tale ipotesi 
l’avrebbe potuta dare già ieri 
nell’aula del Foro Italico, do- 
ve è in corso il processo Moro, 
Emilia Libera. La «pentita», 
su sollecitazione del pubblico 
ministero Nicolò Amato, sta- 
va infatti affrontando questo 
inedito capitolo dei primordi 
della storia delterrorismo, al- 
lorché il presidente della cor- 
te, Severino Santiapichi, l’ha 
bloccata, non ammettendo la 
domanda del rappresentante 
della pubblica accusa. 


INCHIESTE E DICHIARAZIONI DOPO IL «CASO» DEL DC-9 


Aerei civili e militari 
volano sulle stesse «vie» 


ROMA — Il ministro dei 
Trasporti Balzamo conferma 
che lo spazio aereo destinato 
all’aviazione civile deve esse- 
re distinto da quello riservato 
all’aviazione militare. Lagorio 
prende tempo, annunciando 
che i dati raccolti dal ministe- 
ro della Difesa verranno resi 
noti solo oggi, nel corso della 
riunione della commissione 
Trasporti del Senato (convo- 
cata appositamente per di- 
scutere della questione). Il so- 
stituto procuratore. della Re- 
pubblica di Roma Giulia San- 
tacroce, ascolta i piloti del 
«Dc-9» dell’Ati, Salvatore Mu- 
rabito e Luigi Martini, per 
appurare quali possibili nessì 
ci siano tra l'episodio del 15 
maggio scorso e l'esplosione 
in volo sullo stesso mare del 
«Dce-9» dell’Itavia nel giugno 
dell’80, A Palermo prosegue 
l'inchiesta della magistratura 
palermitana con il sequestro 
dei due registratori di bordo, 
contenenti le comunicazioni 
in voce tra i piloti e i control- 
lori di volo € altri interroga- 
tori. 

Sul caso del «Dc-9» dell’Ati, 
squassato da un «boato» mi- 
sterioso sabato scorso nel cie- 
lo di Ponza, fioccano le inchie- 
ste, le interrogazioni parla- 
mentari, le proteste. Ci si 
chiede: tutto ciò sarà in grado 
di assicurare a chi vola mezzi 
tecnici e installazioni che ga- 
rantiscano tranquillità? 


«I problemi da risolvere so- 
no tanti — ha affermato ieri 
Balzamo — ma per quel che 
riguarda la ridefinizione degli 
spazi aerei è in preparazione, 
in concerto con il ministero 
della Difesa, un apposito dise- 
gno di legge». 

Anche sulla questione dei 
«buchi neri» esistenti nei si- 
stemi radar italiani (rimane 
ancora scoperta la zona a Sud 
del Tirreno e tutta l’area del- 
l'Adriatico) il ministro ha as- 
sicurato di aver preso contatti 
con il collega Lagorio per sa- 
nare il deficit in tempi brevi, 
confermando poi di voler pre- 
sentare alla prima occasione 
utile, il disegno di legge per 
l'istituzione del Comitato per 
la sicurezza del volo. 

«E impossibile fare mano- 
vre militari in un’area nella 
quale esistono più di dodici 
arerovie civili», ha ribadito 
ancora una volta ieri il co- 
mandante Mesturuno, vice 
presidente dell’Anpac. Gli 


hanno fatto eco anche i piloti 
della Filt-Cgil, chiedendo che 
il ministero dei Trasporti e 
lAreonautica militare si fac- 
ciano portatori di un piano di 
ristrutturazione degli aereo- 
porti e della viabilità aerea. 

Secondo la federazione, in- 
fatti, il possibile sconfinamen- 
to di aerei durante le «fre- 
quenti esercitazioni Nato, non 
garantisce i necessari requisi- 
ti di sicurezza delle zone adi- 
bite al traffico civile». Una 
denuncia che trova conferma 
anche nelle prime, informali 
ipotesi che i tecnici del mini- 
stero dei Trasporti, comincia- 
no a fare su tutta la vicenda. 

Esclusa quella del missile, 
quella che sembra prender 
piede è che a provocare la 
vibrazione e il rumore possa 
esser stato il passaggio di un 
aereo che, sfondando il muro 
del. suono, avrebbe prodotto 
un'onda sonora di pressione. 
«La frequenza di movimento 
in quella zona e la mancanza 
di coordinamento tra il con- 
trollo del traffico civile e quel- 
lo dei velivoli delle esercita- 


| 


zioni, è quindi il primo proble- 
ma da risolvere», dice l’inge- 
gner Bruno Salvi del ministe- 
ro. Insieme a questo, appare 
indispensabile la separazione 
fra gli spazi aerei civili e mili- 
tari. ] 

Ascoltati ieri, i piloti del 
«Dc-9» dell’Ati hanno confer- 
mato quanto già esposto nel 
loro rapporto. 

Marina Nemeth 


Lega dei radicali: 


Ercolessi segretario 


ROMA — Il comitato coor- 
dinatore della «Lega dei radi- 
cali» ha eletto segretari della 
Lega Giuseppe Ramadori, 
Massimo Bandinelli, Grazia- 
no Laurini, e il triestino Giu- 
lio Ercolessi. Ì 

Il comitato ha anche predi- 
sposto una serie di iniziative a 
cui dar vita nei prossimi venti 
giorni insieme ad alcune forze 
erealtà locali «per un corretto 
e democratico uso del territo- 
rio, e per la sua demilitarizza- 
zione e denuclearizzazione». 


DECRETO APPROVATO DAL SENATO 


Fiscalizzazione oneri 
prorogata al 30 giugno 


ROMA — Il Senato ha approvato ieri, in via definitiva, il 
decreto legge concernente una ulteriore proroga della fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali sino al 30 giugno di quest'anno, 
nonché l'estensione degli sgravi contributivi ai settori dell’au- 
totrasporto di cose per conto terzi, dell’armatoria e dell’agricol- 


tura. 


In particolare, l’art. 1 del decreto legge votato dai senatori 
dispone sgravi contributivi (con decorrenza dal 1.0 gennaio 
1982 e fino a tutto il periodo di paga in corso alla data del 30 
giugno prossimo) nelle seguenti misure: per il personale ma- 
schile, 3,38 punti (in luogo dei 4 finora vigenti); per il personale 
femminile, 8,65 punti (in luogo dei 10 prima vigenti); per tutti î 
dipendenti delle imprese operanti nei territori del Mezzogiorno, 
un ulteriore sgravio aggiuntivo pari a 2,54 punti; per tutti i 
dipendenti, infine, delle imprese industriali ed artigiane ope: 
ranti nei settori manufatturieri ed estrattivi, nonché delle 
imprese impiantistiche del settore metalmeccanico, uno sgra- 


vio di ulteriori 5,74 punti. 


Questi sgravi contributivi si applicano ‘anche alle imprese 
scritte nell'albo nazionale degli autotrasportatori di cose per 


conto terzi ed alle imprese armatoriali, mentre resta conferma- 


to fino al 30 giugno 1982 il contributo dello stato a favore dei 
‘marittimi adibiti alla pesca nel Mediterraneo ed oltre gli stretti. 

L'art. 2 del decreto legge innova la precedente disciplina 
della fiscalizzaziorie degli oneri sociali contemplando, per la 
prima volta, il settore dell’agricoltura, per il quale viene 
stabilita la riduzione di due punti limitatamente ai contributi 
relativi alla metà del numero delle giornate lavorative svolte 
dagli operai nel 1982 e retribuite nel corso del predetto. 


Emilia Libera, che ha con- 
cluso la sua deposizione dopo 
tre udienze, ha parlato di al- 
cuni fatti che, avvenuti assai 
prima del suo ingresso e di 
quello di Antonio Savasta nel- 
l’organizzazione, furono però 
discussi durante le riunioni 
dei «Comitati comunisti di 
Centocelle», il gruppo che de- 
ve considerarsi l’embrione 
dal quale prese vita la «colon- 
na» romana delle Br. 

In uno di questi dibattiti, ha 
ricordato l'imputata, le «For- 
mazioni armate comuniste», il 
braccio armato dei Co.Co.Ce., 
a quel tempo capeggiato da 
Valerio Morucci e da Adriana 
Faranda, rivendicarono l’as- 
sassinio dello studente missi- 
no Mario Ziccheri. Il giovane, 
il 29 ottobre del 1975, era stato 
abbattuio d colpi d'arma da 
fuoco in via Erasmo Gattame- 
lata, mentre entrava in una 
sezione del Msi. 

«Un compagno dei Fac — 
ha spiegato Emilia Libera — 
rivendicò il delitto, che costi- 
tuiva un momento della lotta 
dell’antifascismo militante». 
Nessuno ha chiesto all’impu- 
tata chi fosse questo compa- 
gno e lei non ne ha rivelato 
l'identità. Il pubblico ministe- 
ro, comunque, sì ripromette, 
come ha già fatto per Sava- 
sta, di chiedere alla corte che 
il verbale di interrogatorio 
della Libera sia trasmessa al 
suo ufficio, per riprendere le 
indagini su quello che fino ad 
oggi è rimasto un delitto 
impunito. 

Lo stesso magistrato del- 
l’accusa, subito dopo, ha chie- 
sto alla Libera se ricordasse 
che, quando frequentava i 
«Co.Co.Ce», qualcuno le disse 
che un altro clamoroso delît- 
to, avvenuto molti anni fa, era 
stato compiuto da un terrori- 
sta, imputato nell'attuale pro- 
cesso, ma all’epoca ancora 
non inquadrato nelle Brigate 


7°} Libera ha cominciato a 
rispondere con decisione: «Sì, 
lò ricordo bene. Sitrattava di 
voci e non so se posso parlar- 
ne...». Il presidente l’ha inter- 
rotta dicendo: «Non ammetto 
la domanda. In questo pro- 
cesso non sì devono riferire 
voci né circostanze apprese 
dagli imputati da terze per- 
sone». 
L’argomento, almeno per ie- 
ri, si è chiuso qui. Tuttavia îl 
pubblico ministero sembra 
deciso a tornare alla carica e 
ariproporre la questione, ma- 
garì sotto una nuova angola- 
zione. Terminata l'udienza, 
qualcuno ha cercato di sco- 
prire a quale delitto si riferis- 
se la domanda del dottor 
Amato. Una rapida indagine, 
ed è venuto fuori il nome di 
Luigi Calabresi, il commissa- 
rio di polizia ucciso îl 17 mag- 
gio del 1972 da una coppia di 
killer, mentre usciva di casa. 
Calabresi, come sì ricorde- 
rà, sì era occupato delle prì- 
me indagini sulla strage di 
piazza Fontana ed aveva par- 
tecipato agli interrogatori 
dell’anarchico Giuseppe Pi- 
nelli, che morì precipitando 
da una finestra della questu- 
ra. Secondo quanto saprebbe 
Emilia Libera, sia pure indi 
rettamente, ad assassinare il 
commissario potrebbero esse- 
re stati un uomo ed una don- 
na che figurano tra gli impu- 
tati del processo Moro. 
Nella prima parte dell’u- 
dienza, Emilia Libera, su sol- 
lecitazione del presidente, è 
tornata a parlare della crisi 
che, subito dopo il suo arre- 
sto, l’ha assalita, portandola 
ad assumere una posizione 
critica nei confronti delle Br. 
La Libera ha ricordato che i 
primi dubbi le vennero, come 
d’altra parte a molti compa- 
gni, subito dopo la tragica 
conclusione della vicenda 
‘Moro, nonostante che anche 
lei si fosse pronunciata per la 
condanna a morte. 


Sergio Geraldini 


ic i 


Durerà ancora nove mesi 


la commissione per la P2 


De Cataldo: «Invito Gelli a porsi in contatto con l’Anselmi» 


ROMA — «Fumata bianca» 
della commissione d’inchie- 
sta sulla P2: i lavori saranno 
prorogati per nove mesi, cioè 
fino all’8 marzo del prossimo 
anno (Giornata della donna: 
un omaggio a Tina Anselmi, 
visto che la massoneria emar- 
gina le donne?). 

Alla decisione, come previ- 
sto, si è però giunti in modo 
sofferto, con una spaccatura 
Ufficiale tra i gruppi e all’in- 
terno di quello democristiano. 
Vediamo come sono andate le 
cose. 

C'erano tre proposte: proro- 
ga di 12, di 9 o di 6 mesi. La 
votazione sui 12 mesi è finita 
in parità, sedici voti contro 
16; da una parte (cioè a favo- 
re) comunisti, indipendenti di 
‘sinistra; Pdup, radicali e mis- 
sini (e, ma solo moralmente, ì 
democristiani della «corren- 
te» di Tina Anselmi), dall’al- 
tra i restanti gruppi (con il 
rappresentante del Pri assen- 
te). Su questa proposta i de- 
mocristiani della corrente di 
‘Tina Anselmi si erano dichia- 


tati favorevoli, in sede di voto 
‘hanno però rispettato la disci- 
plina di partito. Disciplina 
‘che non hanno però mantenu- 
to quando è stata messa in 
Votazione la proposta di pro- 
rogare i lavori della commis- 
sione per nove mesi. 

In questo caso i favorevoli 
sono stati 21, con gli altri 
astenuti. Ciò significa che ai 
16 «pro 12 mesi» stavolta si 
sono aggiunti parte dei demo- 
cristiani, mentre socialisti, al- 
tri democrastiani e «laici» mi- 
nori si sono astenuti. A questo 
punto non è stata più messa 
ai voti la proposta per la pro- 
toga di sei mesi, appoggiata 
dai socialisti e da parte dei 
democristiani, 

Chiusa finalmente — seppu- 
re con. strascichi polemici — 
la vicenda della proroga, nel 
pomeriggio la commissione è 
passata a discutere del pro- 
gramma di questi prossimi 
mesi d’indagine. Non trascu- 
rando di soffermarsi sulla lun- 
ga intervista pubblicata da 


| «Panorama» a Licio Gelli. 


NEL PUBBLICO IMPIEGO, AGITAZIONE DEI DIRIGENTI 


Trasporti e benzina: 
giornate di pieno caos 


ROMA — Settimana di agi- 
tazioni sindacali nei vari set- 
tori. Da ieri mattina i quadri 
direttivi statali aderenti alla 
Confederazione nazionale au- 
tonoma di categoria (Confe- 
dir), attuano uno sciopero 
bianco con l’applicazione rigi- 
da di tutte le norme legislati- 
ve e regolamentari. Oltre allo 
sciopero bianco, che prosegui- 
rà fino al 5 giugno, i dirigenti 
della funzione pubblica attua- 
no la sospensione di ogni pre- 
stazione di lavoro straordina- 
rio mentre resta programma- 
to per il 7 giugno lo sciopero 
nazionale di 24 ore della cate- 
goria. 


La protesta interessa i qua- 
dri direttivi, dirigenziali e pro- 
fessionali delle varie ammini- 
strazioni statali, comprese 
quelle ad ordinamento auto- 
nomo, dell'Inps e di tutti gli 
altri enti pubblici del parasta- 
to, nonché i funzionari dei 
comuni, delle province delle 
regioni, delle unità sanitarie 
locali e degli altri settori della 
sanità. 


Tre miliardi 
di deficit 
per il Pci 


ROMA — «L’anno scorso 
abbiamo speso circa 80 mi- 
liardi, le entrate hanno sfio- 
rato i 77 e abbiamo chiuso i 
conti con un deficit di tre 
miliardi e 115 milioni. Nel 
partito lavorano a tempo pie- 
no o parziale tremila tra fun- 
zionari, tecnici e amministra- 
tivi». 

Lo ha affermato l’ammini- 
stratore del Pci, Renato Polli- 
ni, in una intervista che usci- 
rà sul prossimo numero del- 
l«Espresso». «Almeno il 70 
per cento del bilancio — ha 
aggiunto — è costituito dal- 
l’autofinanziamento, ossia 
dal tesseramento e dalle rac- 
colte in favore della stampa 
comunista. A differenza del 
finanziamento pubblico, che 
l’anno scorso è stato di 23 
miliardi e 275 milioni, queste 
entrate sono aumentate pro- 
porzionalmente al costo della 
vita. Nel 1977, per esempio, il 
contributo medio della tesse- 
ra era di 6.920 lire, quest’an- 
no è passato a 13.953 lire e nel 
1983 dovrà arrivare a 15 mila 
lire.. 


tati rate 


Benzinai — E scattata ieri 
sera alle 19.30 la chiusura su 
tutto .il territorio nazionale 
degli impianti di carburanti 
che lascerà gli automobilisti 
senza rifornimenti fino alle 7 
di venerdì. 

Il rifornimento di carburan- 
te sarà possibile sulle auto- 
strade, anche se il servizio 
sarà ridotto. Lo ha reso noto 
la Faib, comunicando che non 
è stata raggiunta l’intesa con 
l’altra organizzazione di cate- 
goria (Anisa), per cui l’adesio- 
ne allo sciopero «si concreterà 
con la sola riduzione delle 
qualità e la quantità del servi- 
zio» nelle aree autostradali. 


Treni — Treni a «singhioz: 
zo» a fine maggio e ai primi di 
giugno per una serie di sciope- 
ti proclamati dalla Fisafs. I 
ferrovieri autonomi si ‘aster- 
ranno dal lavoro per due ore 
(dalle 10 alle 12) il 31 maggio, 
il 2, il 9 e l’11 giugno e per 48 
ore dalle 21 del giorno 16 giu- 
gno alla stessa ora del 18 giu- 
gno. Quest'ultima azione sin- 
dacale dovrebbe articolarsi 
«per compartimenti ferroviari 
a scacchiera». 

Da segnalare infine per 
quanto riguarda le ferrovie, 
‘uno sciopero del sindacato Fi- 
safs-Sct iniziato ieri al com- 
partimento di Roma e che 
farà registrare alcuni disservi- 
zi nel settore delle carrozze 
letto, i cui addetti si astengo- 
no dal lavoro quattro ore nel 
turno di mattina e quattro per 
il turno pomeridiano. 

Giornali — Oggi sciopero 
nazionale anche dei poligrafi- 
ci, e di conseguenza i giornali 
quotidiani domani non saran- 
no nelle edicole. L’agitazione 
s’inquadra nella vertenza per 
il rinnovo del contratto di la- 
voro. 


Aerei — Ieri, secondo scio- 
pero di dodici ore dei control- 
lori del traffico aereo aderenti 
all’organizzazione autonoma 
di categoria dell’Anpcat. 

L’astensione dal lavoro, che 
si è conclusa alle 20, segue un 
primo sciopero attuato con'le 
stesse modalità nella giornata 
di lunedì e rientra nel pro- 
gramma di agitazioni deciso 
dall’Anpcat a sostegno della 
vertenza per il contratto di 
lavoro della categoria. 

Altri scioperi dei controllori 
dell’Anpcat sono previsti per 
domani e domenica, dalle ore 
zero alle 24, 


«Si tratta di una operazione 
piduista di entità non trascu- 
rabile, ha commentato il vice- 
presidente Calamandrei (Pci), 
aggiungendo: «E una messa a 
punto che vuole tenere conto 
degli sviluppi della crisi italia- 
na per interferire con più effi- 
cacia nell'indagine parlamen- 
tare (in primo luogo svaluta- 
zione e favorendone una chiu- 
sura prematura) e premere 
più puntualmente sulle istitu- 
zioni e sui partiti coinvolti». 

E proprio da Calamandrei è 
partita la proposta di sotto- 
porre «ai necessari riscontri 
ciò che l’intervista dice, ciò 
che sottolinea, ciò che tace, 
ciò che aggiunge alle cose già 
note, ed anche le sue fonti». 

Il radicale De Cataldo se n'è 
invece uscito con ùn suggeri- 
mento più fantasioso: poiché 
Gelli si dichiara disponibile a 
rispondere a qualsiasi doman- 
da di qualsivoglia interlocuto- 
re, gli chiede formalmente — 
ha detto De Cataldo — di 
porsi in contatto con il presi 
dente». 

Che succederà adesso? La 
richiesta di proroga andrà al 
vaglio della commissione affa- 
ri costituzionali dei due rami 
del Parlamento, che dovreb- 
bero accordarla senza proble- 
mi. All’interno dei commissa- 
ti democristiani il malumore 
però è crescente: il «capo- 
gruppo» Speranza ieri si è 
espresso in modo molto criti- 
co sulla dispersività dei lavori 
«in mille rivoli». 

Da venerdì 28 si riattacca 
con le audizioni: tocca prima 
ai cosiddetti «capigruppo» 
della Loggia, insomma i colle- 
ghi di Fabrizio Trecca; poi 
sarà la volta dei politici com- 
presi nell’elenco dei 953, in 
ordine alfabetico. 

Gian Paolo Vitale 


della realtà che predicavano 
l'avvento delle variabili indi- 
pendenti. Fu un grosso e anti- 
storico conato sociale». 

Ora, aggiunge «in attesa 
che si affermi un nuovo ordine 
internazionale (che non si ve- 
de ancora e che non è solo 
economico ma anche politico) 
nel mondo si svilupperà sem- 
pre la competizione tra Paesi 
o gruppi di Paesi. E ciascun 
sistema-paese potrà operare 
in due modì: o con una strate- 
gia difensiva (protezionismo) 
o con un'offensiva, giocando 
fuori casa, e accettando la 
sfida degli altri sistemi- 
paese». 

Spiegando le «differenze» 
tra noi e gli altri Paesi, De 
Michelis precisa: «Nell’Italia 
della De e del Pci (nell'Italia 
del compromesso storico) si è 
parlato e scritto molto di pro- 
grammazione ma si è fatto 
poco o nulla nei fatti. Da noi, 
il ruolo trainante dello Stato- 
imprenditore si è immiserito 
nella visione paleo-marxista 
dello Stato padrone dei mezzi 
di produzione o nella visione 
paleo-cattolica dello stato as- 
sistenziale». 

«Nella presa di coscienza — 
afferma — che le partecipazio- 
ni statali sono essenziali per 
ridare slancio produttivo al 
Paese, oggi è in atto una 
colossale operazione di risa- 
namento, attuata sotto la mia 
responsabilità, nella logica 
dello stato-imprenditoriale». 

E sottolinea: «Se fossi d’ac- 
cordo conla diagnosi che l’im- 
presa pubblica non dà, perché 
non può dare, reddito, non 
sarei ministro delle partecipa- 
zioni statali. Oltre la metà 
delle imprese a partecipazio- 
ne statale ha sempre prodotto 
utili, cioè ricchezza, anche pri- 
ma. Nella nostra collezione 
abbiamo addirittura delle 
perle come l’Elsag o delle gal- 
line dalle uova d’oro, come la 
Saipem». 


«Tuttavia, è anche vero che 
Yintero sistema delle parteci 
pazioni statali ha perso, 
nell’81, qualcosa come quat- 
tromila miliardi: un deficit da 


‘ comprimere senza indugi — 


sottolinea — per poi riuscire 
ad annullarlo in fretta». 

E, in questo senso, il mini- 
stro è ottimista. «Iconsuntivi 
del primo trimestre di que- 
st'anno — precisa — confer- 
mano che il maxideficit 
dell’'81 sarà ridotto di un terzo 
nell’82 per poi arrivare al pa- 
reggio entro il 1983». 


Vendeva 
hashish. 
davanti 


alla questura 


CALTANISETTA — Il pian- 
tone della questura di Calta- 
nisetta ha arrestato per spac- 
Cio di sostanze stupefacenti 
Mario Gangarossa, di 29 anni, 
commesso di un supermer- 
cato. 

Addosso gli è stato trovato 
‘un grammo e mezzo di ha- 
shish. A casa altri 15 grammi 
della stessa sostanza. Secon- 
do la denuncia, Gangarossa 
vendeva «sigarette» ai giova- 
ni proprio sul marciapiede op- 
posto a quello della questura. 


à 


Situazione; un’area di alta pres- 
sione con massimo sulla penisola 
balcanica estende ancora la sua 
influenza all’Italia. Aria umida e 
moderatamente instabile di origi- 
ne atlantica tende a portarsi sul 
Mediterraneo centrale. 

Tempo previsto; su tutte le re- 
gioni da poco nuvoloso a nuvoloso, 
con addensamenti più probabili 
nelle ore pomeridiane e serali e 
sulle zone interne, sulle quali po- 
trà essere associata qualche breve 
precipitazione anche temporale- 
sca specie al Nord e al Centro. 

"Temperatura: senza variazioni 


12 24. 


Amsterdam s. 13 24; Atene n. 13 25; 


che far 


con tendenza a lieve dimunuzione. 

Venti: deboli o moderati meridionali, tendenti in serata a divenire 
occidentali sul versante tirrenico. 

Mari: in prevalenza poco mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 16,23; Bolzano 10 
26; Verona 14 26; Venezia 15 25; Milano 13/27; Torino 12 25; Cuneo 14 
20; Genova 14 21; Bologna 16 28; Firenze 10 29; Pisa 10.27; 
Falconara 11 26; Perugia 14 25; Pescara 11 27; L'Aquila 9 23; Roma 
Urbe 12 26; Roma Fiumicino 11 23; Campobasso 14 24; Bari 11 23; 
Napoli 13 22; Potenza 11 20; Leuca 16 22; Reggio Calabria 15 26; 
Messina 17 23; Palermo 17 21; Catania 11 25; Alghero 12 26; Cagliari 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Belgrado s. 15 28; Bogota n. 9 20; Buenos Aires p. 15 17; Cairo s. 18/28; 
Copenaghen n. 13 21; Francoforte n. 10 22; Ginevra s. 12.23; 
24 29; Gerusalemme n. 12 22; Johanneshurg s. 10 21; Kiev s..9 22: Lisbona 
5.11.20; Londra s. 11 19; Los Angeles n. 16 31; Madrid s. 12 25. Manila s. 25 
34; Montevideo p. 16 19; Montreal n. 11 19; Mosca n. 4 8: New Delhi n.20 
34: New York s. 17 28; Nicosia s. 15 23: Parigi n. 14.25. 


Bangkok s. 29 36; Beirut s. 20.23; 


‘ongkong s. 
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Mercoledì, 19 maggio 1982 


LA BIOGRAFIA TRA STORIA E DIVULGAZIONE: UNA RIVINCITA 


Non riesce troppo difficile 
constatare, sfogliando i cata- 
loghi delle case editrici (non 
soltanto di quelle italiane), 
che ci troviamo di.fronte a un 
vero e proprio «revival» del 
genere biografico. Traduzioni 
di opere straniere e prodotti 
nazionali, opportunamente 
‘programmati o riciclati, si ac- 
calcano fino a costituire una 
folta galleria di grandi perso- 
naggi, evocati dalle età più 
diverse e offerti in contempo- 
ranea ai lettori. 

La preferenza sembra ac- 
cordata a condottieri e a fon- 
datori di imperi (meglio se i 
due aspetti vanno a braccet- 
to, come nel caso di Alessan- 
dro, di Cesare o di Napoleo- 
ne), ma non si tralasciano, 
grazie anche allo scadere im- 
placabile di centenari e di mil- 
Jenari, figure illustri in attivi- 
tà meno. sconvolgenti, dai 
poeti agli scienziati, dagli in- 
ventori agli uomini di spetta- 
colo o ai magnati dell’indu- 
stria. i 

AI di:la dei risultati, che 
sono naturalmente diseguali 
e che si collocano a livelli di 
valore differenziati, non sì può 
fare a meno di prendere atto 
della sorprendente vitalità 
dello schema biografico, in 
grado di superare condanne a 
morte recenti e men recenti 
pronunciate nei suoi confron- 
ti dagli storici di professione. 
Condanne recenti: nel 1972 
Emmanuel Le Roy Ladurie 
affermava che nei decenni del 
secondo dopoguerra «si è vir- 
tualmente segnata la condan- 
na a morte della narrazione 
storica degli eventi e della 
biografia individuale», a favo- 
re di una nuova storiografia, 
esente da protagonismi e at- 
tenta all'indagine dei mezzi di 
produzione e delle dinamiche 
economiche delle società, 
impegnata in ricerche strati- 
grafiche e quantitative sul te- 
nore di vita delle élites sociali 
e delle classi subalterne, 
preoccupata di ricostruire 
stati d'animo e mentalità che 
hanno determinato compor- 
tamenti collettivi.‘ 

Condanne men recenti: più 
di cent'anni or sono, reagendo 
alla prassi, plurisecolare nella 
cultura europea, di estendere 
alla biografia lo statuto di 
opera storica, Johann Gustav 
Droysen dedicava un celebre 
paragrafo delle sue lezioni di 
«Istorica» ai limiti dell’esposi- 
zione narrativa in generale e 
della biografia in particolare, 
sostenendo che «sarebbe 
sciocco voler scrivere una bio- 
grafia di Federico il Grande o 
di Cesare» (par. 91, 2) e conce- 
dendo, tutt'al più, ai biografi 
il diritto di occuparsi di figure 
marginali prive di rilevanza 
Storica. 

Gli effetti non hanno tarda- 
to a farsi sentire. Gli storici di 
‘professione hanno in genere 
condiviso le riserve nei con- 
fronti della narrazione biogra- 
fica e hanno imboccato la via 
della comunicazione privile- 
giata con gli addetti ai lavori, 
indirizzando leloro dotte rico- 
struzioni ai colleghi d'Accade- 
mia e’ ai professionisti della 
ricerca. 

Di contro, il territorio della 
biografia è stato occupato 
stabilmente da letterati e ro- 
manzieri o da abili divulgato- 
ri, che sono riusciti a coniuga- 
re narrativa ‘e saggistica in 
una sorta di «Arte della bio- 
grafia» (così suona il titolo di 
un libro di Emil Ludwig edito 
nel 1936), arricchita dalle sug- 
gestioni degli studi psicanali- 
tici e destinata a trovare un 
suo pubblico nei larghi spazi 
lasciati scoperti dalle opere 
destinate all’informazione 
scolastica e da quelle destina- 
te al consumo esclusivo dei 
dotti. d 

Tra i migliori ‘prodotti di 
questa stagione, che ha alle 
spalle le riflessioni e le espe- 
rienze della cerchia di Bloom. 
sbury (sì pensi,a Giles Lytton 
Strachey e soprattutto a Vir- 
ginia Woolf) o di André Mau- 
rois, e che non sembra ignora- 
re il dibattito sulla «teoria 
delle élites» o tentazioni ari 
stocratiche alla Stefan Geor-' 
ge, si possono forse annovera- 
re le «Memorie di Adriano» di 
Marguerite Yourcenar, scritte 
e riscritte tra le due guerre 
mondiali, per giungere alla 
definitiva stesura del 1951. 
L'autrice si è proposta di «ri 
fare dall'interno», secondo 
l'ottica del personaggio, 
quanto archeologi e' storici 


« fanno «dell’esterno», secondo 


l'ottica della storia della so- 
cietà: ne è nata una singolare 
biografia, che è insieme sag- 
gio storico, romanzo, e opera 
di delicata poesia. 

Il fenomeno si sta ripeten- 
‘do, anche se in forme meno 
«artistiche», in questi ultimis- 
simi anni ed è di immediata 
documentazione. Espulsi dal- 
la storia dei nuovi storici, i 
protagonisti di ieri e di oggi si 
‘affidano ai biografi per cele- 


-brare la loro rivincita: il tutto, 


‘si direbbe, in sintonia con gu- 
sti e attese di fasce di lettori 
che preferiscono accostarsi al- 
la realtà storica attraverso la 
cornice narrativa dello sche- 
ma biografico e il concreto 
«vissuto» dei singoli perso- 
naggi. 

In questa: dimensione, che 
evidenzia la vicenda persona- 
le a scapito dei fattori colletti 
vi, non sorprende che conti- 
nuino a suscitare interesse 


«gli affari del signor Giulio 
Cesare», certamente uno dei 
personaggi di maggior rilievo 
nel «Who's Who» del mondo 
antico e di costante incidenza 
nella riflessione storico- 
politica del mondo moderno. 
A pochi mesi dalla quarta 
ristampa della traduzione ita- 
liana del «Giulio Cesare» di 
Jéréme Carcopino (Rusconi, 
ottobre 1981: un classico della 
storiografia tra le due guerre), 
la casa editrice Rizzoli si è 
affrettata a far tradurre e. a 
ospitare nella sua collana di 
«Biografie» un recente volu- 
me tedesco (1980) sulla vita 
del fondatore dell'impero ro- 
mano: Eberhard Horst, «Ce- 
sare. La vita dell’uomo dive- 
nuto simbolo del potere» 
(trad. di A. Guida, pagg. 386, 
lire 25.000); e a neppure tre 
settimane dalla comparsa 
nelle librerie il libro si è già 
assestato ai primi posti delle 
classifiche di vendita elabora- 
te dalla Demoskopea. © 
L'autore non è uno speciali- 
sta di storia romana; lo si 
dovrebbe piuttosto definire 
uno specialista di biografie 
storiche: a lui si deve infatti 
‘una biografia di Federico II di 


Il sig. Cesare? Fa notizia 
anche duemila anni dopo 


Svevia, accolta nel 1981 nella 
stessa collana (il che confer- 
ma, credo, come richieste di 
mercato e programmi edito- 
riali possano produrre figure 
di scrittori specializzati in set- 
tori specifici). 

Questa specializzazione si 
avverte con nettezza nell’im- 
pianto del lavoro, soprattutto 
se confrontato (confronto 
quasi d’obbligo, vista la quasi 
simultaneità delle due propo- 
ste editoriali) con l’opera di 
Carcopino: mentre lo storico 
francese si è proposto di rico- 
struire la storia politica, so- 
ciale e culturale di Roma nell 
secolo a. C. attraverso il filtro 
unificatore della vicenda per- 
sonale di Cesare (biografia co- 
me mezzo per fare storia), 
Horst ha convogliato i dati 
forniti dalle fonti antiche e 
dalle ricostruzioni moderne 
entro le sette sezioni in cui è 
scandita la vita di Cesare, dal- 
la giovinezza alla dittatura e 
alle Idi di marzo, per dare 
spessore al personaggio e 
staccarlo, in grandiosa solitu- 
dine, dalla schiera dei compri- 
mari (la storia al servizio della 
biografia). 

Entro questi limiti, imputa- 
bili al genere piuttosto che 
all'autore, il biografo tedesco 
sa muoversi con disinvoltura 
e con scaltrito mestiere: la- 
scia spesso la parola ai testi 
antichi, a Cesare stesso e a 
quanti, da Cicerone a Dione 
Cassio, di persona o in sede di 


| riflessione politica, hanno fat-» 


to i conti con la carriera e con 
l’ascesa al potere del fondato- 
re dell'impero; sa sfruttare i 
risultati della ricerca storica 
senza ‘appesantire la pagina 
con erudizione fine a sé stes- 
‘sa; non concede troppo spazio 
a facili psicologismi e riesce in 
genere a formulare ipotesi ra- 
gionevoli là dove le fonti sono 
equivoche oppure assenti (co- 
me nel caso dell’infanzia di 
Cesare, mancante sia nella 


biografia di Svetonio sia in 
quella di Plutarco). 

E se è vero che la dimensio- 
ne biografica non consente di 
dare-adeguata ragione di pro- 
cessi di ordine generale (inva- 
no si cercherebbero qui le ri- 
percussioni che l’integrazione 
degli Italici ha avuto sulla 
svolta costituzionale di Ro- 
ma), non è men vero che que- 
sta ennesima biografia di Ce- 
sare si propone come opera di 
gradevole lettura e di onesta. 
informazione storica. 

Un'ultima considerazione. 
Volumi di questo genere sem- 
brano soddisfare «un bisogno 
di storia» presente al di fuori 
delle istituzioni scolastiche e 
accademiche: cosa comunque 


positiva, anche se non si può 
escludere che vengano incon- 
tro a nostalgie di forti perso- 
nalità (e di «leadership» per- 
sonale) che la nostra società 
non riesce a esorcizzare. Esor- 
cismo per esorcismo, non 
scordiamoci allora, brechtia- 
namente, la domanda di un 
lettore operaio: «Cesare scon- 
fisse i Galli. / Non aveva con 
sé nemmeno un cuoco?». 


Gian Franco Gianotti 


IL PICCOLO 


ANDAR PER MOSTRE A_ROMA: DALL’ARCHEOLOGIA AL SURREALISMO 


Apollo contro Magritte 


Ma nell’ampio ventaglio delle rassegne artistiche nella capitale figurano anche 
le stampe tintorettiane, le vedute del Rossini e i disegni degli scultori dell’ 800 


ROMA — Nata con entusia- 
smo e ricchezza di materie 
prime, la primavera artistica 
romana rischia di spegnersi a 
mezza estate, soffocata. da 
non peregrini timori di furti, 
incendi e incidenti vari. Trop- 
po vicini e troppo clamorosi, 
infatti, il furto di parte della 
collezione Praz (che stava per 
essere acquistata dalla Galle- 
ria nazionale d'arte moder- 
na) e l'incendio della mostra 
dell’antiquariato a Todi. Or- 
ganizzatori e custodi si aggi- 
rano con fare malcelatamen- 


te ansioso per le sale, scrutan- 


do i visitatori, palpitando per 
ogni più violento scroscio di 
pioggia e pregando in cuor 
loro che la mostra non debba 
venir prorogata o trasportata 
altrove. ; 


Intanto, per chi ha tempo e 
voglia, non c’è che l’imbaraz- 
zo della scelta: si può vedere 
veramente di tutto, dall’ar- 
cheologia al surrealismo. 
Purtroppo — ma non succede 
solo a Roma —' a volte la 
quantità va a scapito della 
qualità; è bene dunque fare 
una preventiva cernita della 
ventina di mostre in corso în 
queste settimane nella capi- 
tale. 


Per rispetto deltempo stori- 
co e cronologico è bene parti- 
re dall’archeologia. Nel 
«braccio di Carlo Magno» del- 
la basilica dì San Pietro sono 
esposti i risultati di tre intensi 
anni di restauri eseguiti su 
opere dei Musei Vaticani. Di 
particolare interesse, oltre ad 
alcuni reperti etruschi e itali- 
ci, il famoso Apollo del Belve- 
dere. Restaurato più volte nel 
passato, anche se con scarso 
rispetto, lo possiamo vedere 
oggi nella «versione origina- 
le»: una purezza di linee e di 
proporzioni che nulla ha da 
invidiare ai bronzi di Riace. 
Dell’Apollo, come di tutte le 
altre opere esposte (tra cui 
due stupende tavole del Peru- 
gino), sono forniti anche ì det- 


tagli tecnici del restauro, con 
grafici, foto e didascalie. 

Dal'Perugino al Tintoretto 
il passo è breve: alla villa 
Farnesina dì via della Lunga- 
ra sono infatti esposte una 
settantina di stampe tratte da 
opere del pittore veneziano 
nel giro di tre secoli, dal Cin- 
quecento all'Ottocento (v. «Il 
Piccolo» del 10 maggio). 

Sempre nel centro storico, a 
Palazzo Braschi, tre secoli di 
cultura — ìîntesa come scrittu- 
ra e immagine — romana, Ti- 
visitati da due belle mostre. 
Una, digran lunga più ricca e 
più nuova, si intitola «Scrittu- 
Ta e popolo nella Roma baroc- 
ca 1585-1721» e documenta 
l’uso della scrittura a mano e 
a stampa in lettere private, 
infamanti cartelli, iscrizioni, 
ricevute, libri e immagini, a 
testimonianza della pratica 
nelle classi povere in contra- 
sto oinaccordo con lagrande 
cultura scritia della classe 
dominante. 

La seconda rassegna più 
specificamente monografica, 
propone a un pubblico più 
vario e più vasto di quello dei 
collezionisti di grafica, una 
serie di vedute della Roma 
della prima metà dell’Otto- 
cento, una Roma ormai scom- 
parsa o irrimediabilmente 
trasformata; ne è autore Lui- 
gi Rossini (1790 - 1857), incîso- 
re di una certa fama. E’ il 
discusso assessore alla cultu- 
ra Renato Nicolini a spiegare, 
nella polemica prefazione al 
catalogo, le ragioni di questa 
mostra. La più importante, a 
nostro avviso, è che «attra- 
verso le sue incîsioni Rossini 
ci fornisce (...) una rivisitazio- 
ne dell'archeologia romana 
su un metro meno esaltato e 
visionario di quello del Pira- 
nesi, nell’ambizione di fornire 
descrizioni oggettive, scienti- 
fiche». 

Dall'immagine grafica a 
quella fotografica; a piano- 
terra di palazzo Braschi c’è 
un’altra mostra, ma d’impor- 


tazione: quella «Infanzia del- 
l’immagine — I calotipi della 
Società francese di fotogra- 
fia» che già fu ammirata a 
Venezia l'inverno scorso, 


to, si può ancora visitare alla 
Galleria nazionale d’arte mo- 
derna un certo numero dî «Di- 
segni di scultori italiani del 
XIX secolo; da Antonio Cano- 
va a Medardo Rosso». La mo- 
stra, è dì modeste proporzio- 
ni, ma ricca di inediti; vi viene 
proposta una serie di disegni 
preparatori per singole scul- 
ture o complessi monumenta- 
li, opera di scultori valentissi- 
mi e famosi come, oltre all’in- 
flazionato Canova, Bartolini, 
Vela, Gemito (il più noto e, 
forse, îl meno «accademico» 
‘dei suoi contemporanei) e Me- 
dardo Rosso. 

Alpianoterra della Galleria 
si è ‘invece inaugurata da 
poco quella che dovrebbe es- 
sere uno dei piatti forti della 
stagione: la mostra su «Ma- 
gritte e il surrealismo în Bel- 
gio»; organizzata nel quadro 


degli accordì culturali tra V’I- 


talia e il Belgio e posta sotto 
l’alto patronato dei rispettivi 
capi di stato. Una cosa è da 


Sempre in tema di Ottocen- 


dire subito: tra quelle finora 
citate sarà senza dubbio la 
mostra più discussa e, anche, 
la meno amata, la meno capi- 
ta; E non tanto per la disposi 
zione delle opere, un numero 
abbastanza equo în uno spa- 
zio degno di tal nome, quanto 
peri contenuti e per i messag- 
gi delle opere stesse. 

A questo proposito, chi scri 
ve ha avuto un acceso incon- 
tro scontro con il nuovo so- 
printendente alla Galleria, il 
toscanissimo Dario Durbé, e 
con Bruno Mantura, soprin- 
tendente aggiunto. Ahimé, 
come sono diversi gli ideali e 
le motivazioni di chi organiz- 
za e gestisce una mostra e 
quelli di coloro che ne fruisco- 
no, e — soprattutto — com'è 
difficile trovare un punto d’in- 
contro tra le due parti! 

Nella mostra figurano ben 
trentadue dipinti di Magritte 
nonché tredici tra .collages, 
acquerelli e disegni di sua 
mano, opere che documenta- 
no iutto l'arco dell'attività 
dell’artista dal 1926. Accanto 
a Magritte sono esposte dieci 
opere di Delvaux, databili tra 
il 1925 e il.1964. 

Oltre ai lavori di questi arti- 
sti, più noti in Italia, figurano 
dipinti di Pol Bury, Jane Gra- 
verol, Van der Spiegele e un 
gruppo notevole di poemi, au- 
tografi, fotografie, collages e 
oggetti di letterati e poeti, per- 
sonalità notevoli del surreali 
smo belga quali: Louis Soute- 
naire, Paul Colinet, Paul Nou- 
gé, André Souris, Marcel 
Marién ecc. ; 

Il catalogo, curato da stu- 
diosi belgi e tedeschi, sì avva- 
le della collaborazione di 
Marcel Marién e Louîs Scute- 
naire che, con i loro contribu- 
ti, intendono illuminare îl 
particolare momento della 
nascita e dello sviluppo del 
Surrealismo in Belgio. 

Marilì Cammarata 

Nell’illustrazione, «Lo spiri- 
to comico» di René Magritte 
(1926). 
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Un convegno 
su Grassi 
e il Rococò 


A. trecento. anni dalla 
nascita, il pittore carnico 
Nicola Grassi, esponente 
di rilievo del Settecento 
veneziano, sarà ricordato 
con una serie di manife- 
stazioni, tra cui un conve- 
gno internazionale che si 
svolgerà a Udine e Tol- 
mezzo da domani a sabato 
22 maggio. 

Al dibattito su «Nicola 
Grassi e il Rococò euro- 
peo» partecipano studiosi 
inglesi, austriaci, jugosla- 
vi, francesi, olandesi, un- 
gheresi, tedeschi e italia- 
ni. Tra questi, Decio Gio- 
seffi e Maria Walcher del- 
l’Università di Trieste, 
con due relazioni rispetti- 
vamente su «Grassi e Pit- 
toni» e «Il Grassi e la cul- 
tura figurativa del suo 
tempo», e Aldo Rizzi dei 
Civici musei di Udine su 
«Il problema della forma- 
zione del Grassi». 

11 26 giugno ineltre sarà 
inaugurata a Tolmezzo, a 
palazzo Frisacco, una mo- 
stra di circa settanta ope- 
re dell’artista, realizzata 
con la collaborazione dei 
musei di Budapest, Mona- 
co, Stoccarda e Varsavia, 

Nicola Grassi nacque a 
Formeaso, nei pressi di 
Zuglio, il 7 aprile 1682. 
Giovanissimo, lasciò il 
villaggio per trasferirsi a 
Venezia, dove ebbe occa- 
sione di lavorare con il 
giovane Tiepolo e di ap- 
prendere, nella bottega di 
Nicolò Cassana, l’uso 
degli strumenti tecnici ed 
espressivi. Nella città 
lagunare, che all’epoca at- 
traversava un momento 
di particolare splendore 


artistico, Grassi frequen- 
tò anche Ricci e Pelle- 
grini. 

Pur lavorando su com- 
missione per dogi e abati, 
per mercanti e per amici, 
egli dimostrò una grande 
predilezione per l'attività 
libera, e la esercitò 
soprattutto în Carnia, nel 
corso di frequentissimi 


grani] 
CHIOSE AL SALONE DI GENOVA 


avere) adesso. 


stessa. 


vasi di piante. 


L'unico che ha scavalcato tutti, compagni di asilo 
già rassegnati e genitori frustrati, è stato il concorrente 
più piccolo, Lorenzo, di tre anni. Su un grande foglio 
bianco, Lorenzo ha disegnato tanti punti gialli in due file 
ondeggianti e poi ha chiesto alla maestra di scrivere la 
spiegazione: coccinelle e caramelle. Un adulto, a questo, 
non avrebbe mai pensato, i 


Gioca, figlio caro 
Ti regalo l'utopia 


‘Parlando delle evoluzioni dell'amore materno in un 
bel libro uscito l’anno scorso, «L'amore in più», Elisabeth 
Badinter osserva che, almeno fino alla metà del Sette- 
cento, il bambino è quasì sempre assente dalla letteratu- 
ra, «viene considerato un. oggetto noioso, comunque 
indegno di attirare l’attenzione». E ancora a Ottocento 
inoltrato, l’autore di un saggio sulla mortalità infantile 
in Francia, rileva, con qualche ironia, che «lo Stato sa îl 
numero dei buoî, deì cavalli, e delle pecore che muoiono 
ogni anno, ma non quello dei bambini». 

L'attenzione, (almeno a parole) nei confronti dei 
bambini, è dunque un fenomeno relativamente recente. 
Eppure, ancora adesso, con tutti ì discorsi sulla nascita, 
la prima infanzia, i rapporti fra genitori e figli, sì ha 
sempre l'impressione che fra l’idea che î bambini hanno 
di se stessi e l’idea che gli adulti hanno dei bambini corra 
un abisso difficilmente colmabile, e che all’indifferenza 
mista di disprezzo dî ieri si sia sostitiuto un interesse a 
cui sì mescola però una certa paura di non «capire». 

Tant'è vero, che al momento di produrre oggetti dî 
consumo per bambini (dai giocattoli ai libri, dai capì dì 
vestiario all'arredamento), gli adulti non trovano altra 
strada che rivolgersi ad altri adulti — î genitori — che 
finiscono per scegliere quello che loro stessi desiderano, 
perché lo hanno avuto (o non lo hanno avuto) da piccoli, 
o perché assomiglia a quello che hanno (0 vorrebbero 


. L'ultima prova di questa comunicazione difficile 
viene da «Educagioco», îl terzo salone italiano del gioco 
creativo e del libro-gioco, che si è tenuto nei giorni scorsi 
alla Fiera di Genova. Un settore, quello del gioco 
didattico, tanto più interessante, perché mette alla 
prova le capacità educative degli adulti în generale, e 
degli insegnanti e deì genitori în particolare. 

Invece, nonostante questa premessa, la' maggior 
parte dei giocattoli e deî prodotti esposti a «Educagioco» 
non hanno presentato appunto grosse novità rispetto ai 
giocattoli dî una volta e rispetto ai giocattoli con cui si 
divertono oggi gli adulti. Certo, le confezioni sono più 
colorate, i materiali in qualche caso sono cambiati (e 
anzi, si è tornati al «vecchio» legno, considerato più 
naturale e più «sano»), ma la sostanza è rimasta la 


I telefonini, i finti registratori di cassa, le grosse 
sveglie di venti anni fa sono stati sostituiti da altri 
telefonini, da altre sveglie, da altri registratori dì cassa. 
Con in più quell’etichetta di «educativo» (si insegna a 
riconoscere l'ora, «sì avvicina il bambino al mondo deî 
numeri») che oggi non potrebbe mancare. 

E se glì adulti hanno scoperto î «war-game» e si 
accaniscono în lunghi scontri da tavolino, ai figli sì darà 
in mano «La Gerusalemme liberata», un gioco di simula- 
zione con un meccanismo meno complesso di quello per 
adulti, ma con il vantaggio di un libro illustrato a colori, 
che «racconta come si sono svolte le vicende storiche». Il 
padre e la madre trascorrono le sere alternandosi al 
gioco degli scacchi elettronico? Naturalmente, il bambi- 
no potrà avere a disposizione îl suo congegno, altrettan- 
to elettronico, che gli insegnerà a fare le moltiplicazionio 
a balbettare le prime parole in inglese. 

E quando non sì specchiano nei figli, gli adulti 
sognano, 0 si proiettano nel futuro attraverso è bambini. 
La cosa è naturale: il bambino rappresenta la continui 
tà, e quindi la speranza. Ecco quindi almeno in parte 
spiegatì certi mobili, certi attrezzi da gioco, che si sono 
visti al salone genovese e che sono quanto di più lontano 
dalla realtà si possa immaginare, veri e propri pezzi di 
utopia con tutto lo spazio che evidentemente richiedono, 
quello spazio che, a casa e fuori, viene negato equamente 
sia ai genitori sia ai figli. 

I bambini sì fanno molte meno illusioni. In un 
concorso indetto di recente da una rivista specializzata 
sull’aula ideale, quasi tutti si:sono limitati a disegnare la 
classe în cui si ritrovano ogni giorno, magari con 
qualche aggiustamento; l'inevitabile televisore, la mac- 
china che distribuisce gelati, gli strumenti musicali o î 


Maria Teresa Carbone 


«DESCRIPTIO HISTRIAE», FASCINO DELLE ANTICHE CARTE i 


Uno, due, tre campanili 


L’intendimento di Luciano 
Lago e Claudio Rossit, autori 
di quella «Descriptio Hi- 
striae» che ha fatto da poco 
‘appariscente comparsa nelle 
librerie, si era precisato già 
nel nono volume degli «Atti» 
del Centro di ricerche storiche 
di Rovigno (1978-79), con la 
nota di introduzione a un pri- 
mo saggio di cartografia stori 
ca. Presentando infatti un 
gruppo di raffigurazioni della 
penisola istriana negli atlanti 
cinquecenteschi di Ortelio, 
De Jodé e Mercatore, i due 
studiosi si rilevavano' come, 
pur esistendo al riguardo una 
notevole quantità di docu- 
menti a carattere corografico 
e'‘cartografico, mancasse tut- 
tavia un’opera che raccoglies- 
se e ordinasse organicamente, 
in serie cronologica, il cospi- 
cuo materiale reperibile in se- 
di diverse. 

Questo più ampio studio, 
che raggiunge il margine fina- 
le del secolo XVIII — prima 
cioé dell'avvento della carto- 
grafia geodetica — è ora costi- 
tuito dalla «Descriptio», 
atlante di carte e di mappe, 
accompagnato da un puntua- 
le riscontro di documenti e da 
un apparato quanto mai fitto 
e accurato di toponimi: cento- 
ventisei tavole, alcune delle 
quali a colori, egregiamente 
riprodotte e accreditate an- 
che ai meriti di quella «6qui- 
pe» tecnica che va da Alfonso 
Mottola, autora delle fotogra- 
fie, alla «Fotolito Tergeste», 
alle «Grafiche Erredicì di 
Padova, per conto della Casa 
editrice Lint di Trieste. Preci- 
sazione doverosa perché mai, 


‘ come in imprese grafiche di 


questo genere, sono richieste 
abilità e precisione, quale 
frutto di un concorde colletti- 
vo di lavoro. 

Solo a partire dal ’500 si 
possiede per la penisola istria- 
na una tradizione cartografi- 
ca continuativa ed è da tale 
epoca che, accanto a carte 
d’interesse generale dell’Ita- 
lia, compaiono «carte regio- 
nali» nelle quali si trovano 
fissati elementi che riguarda- 
no il rilievo, l’idrografia, le 
città e i paesi. 

Sono fogli in cui le monta- 
gne e le alture in genere ven- 


gono rappresentate, in una 
sorta di curiosa prospettiva, 
come un'infinità di piccoli 
coni che «suggeriscono» più 
che definire i rilievi, ma già 
sono indicativi, almeno per 
quanto riguarda l'andamento 
di una catena 0 il coagularsi 
di un massiccio. In mezzo alla 
selva di coni si snodano, in 
dimensioni. artatamente \ac- 
centuate, i fiumi con i loro 
affluenti, mentre i luoghi abi- 
tati sono connotati da un 
gruppo di edifici minuscoli da 
cui svetta generalmente la gu- 
glia di un campanile ola parte 
eminente di qualche castello 
o palazzo. 

Quanto ai nomi, poi, di car- 
ta in carta, l’andirivieni è flut- 
tuante: Triest, Tergestum, 
Tryest, Trieste, oppure Mu- 


_gia, Mugla, Mugels, tanto per 


citare. Divérgenze, varianti; 
storpiature, rifacimenti piatti 
o nuove redazioni in cui vibra 
l’acuta percezione della realtà 
geografica, linee di costa che 
si dilatano 0 si restringono, 
allineamenti rigorosi o gratui- 
ti, la latitudine sapientemen- 
te rispettata od elusa, chiarez- 
za formale 0 ingorgo anneb- 
biante, nell’alternarsi delle 
personalità dei variî autori: è 
questo l'itinerario lungo il 
quale con infinita pazienza e 
precisione si muovono, nel lo- 
ro commento, Lago e Rossit 
affermando di «limitarsi alle 
cose essenziali». 

«Si può affermare — ha 
scritto Conrad — che, per la 
maggior parte del genere 
umano, la superiorità della 
geografia sulla geometria con- 
siste nell’attrattiva delle sue 
figure. Può essere un effetto 
dell’incorreggibile frivolezza 
della natura umana, ma quasi 
tutti ammettiamo che una 
carta geografica ha più fasci- 
no delle figure di un trattato 
sulle sezioni coniche — se non 
altro per le menti semplici di 
cui è fornita la maggioranza 
degli ‘abitatori terrestri». 

Un emerito specialista, 
Alessandro Cucagna, rileva 
nella presentazione della «De- 
seriptio» come le antiche car- 
te geografiche siano insieme 
documento e testimonianza 
da «criticare o lodare», non 
però da rifiutare o ignorare. E 


aggiunge che «in più v'è in 
esse una sottile malia, uninvi- 
to discreto ma insistente alla 
lettura della propria terra, e a 
meditare su quanto di immu- 
tabile v'è nella cornice della 
nostra vita». Donde si vede 
come lo scienziato e lo scritto- 
re approdino a considerazioni 
della medesima sostanza. 

E, allora, bisognerà pur dire 
come molte, tante delle «car- 
te» raccolte nell’atlante istria- 
no — riconosciuti tutti gli im- 
pliciti valori di carattere stori- 
co, geografico, toponomasti- 
co, eccetera — siano belle «di 
per sé» e assicurino anche ai 
profani il margine affascinan- 
te di contemplazione di cui’ 
parlava quell’attento scruta- 
tore d’anime e di fatti ch'era 
Conrad. 

Guardare, fra le tante, quel- 
la che presenta un disegno 
dipinto a più colori dell'Istria 
meridionale, opera di Giovan- 
ni Antonio Locha (1563), cu- 
stodita nel Museo Correr di 
Venezia. Raffigurazione, giu- 
stamente definita stupenda 
da Lago e Rossit, che consen- 
te, per nell’accattivante gra- 
zia della veduta, una lentico- 
lare penetrazione nella so- 
stanza dei luoghi rappresen- 
tati, da cui si evincono perfino 
le campagne coltivate e i luo- 
ghi incolti. Carta da servire 
alle analisi degli attenti orga- 
ni di governo e, insieme, opera 
che incide nel campo del- 
l’arte. 

L'elenco sarebbe lungo. Sta 
di fatto che così si tocca 
anche l’essenza medesima 
dell’opera e si allarga il nume- 
ro dei destinatari: che non 
sono solo studiosi 0 speciali- 
sti. Il carattere delle pagine di 
commento, mai pesantemen- 
te erudito, e la presenza delle 
carte (nella suggestione di cui 
si è detto, pure a fianco di 
tutta la scientificità che emer- 
ge dalle lunghe ricerche degli 
autori) ne fanno un testo aper- 
to a quanti portano passione, 
anche’ da profani, a queste 
materie. Nello spirito, si ritie- 
ne, degli enti — l’Università 
popolare di Trieste e l'Unione 
degli italiani dell’Istria e di 
Fiume — che si sono fatti 
promotori dell’impresa. 

Rinaldo Derossi 


| La rassegna dei libri 
Echi di vita in vill 


A pochi mesi dalla morte di 
Clotilde Marghieri un volume 


coglie (con una nota introdut- 
tiva di Natalino Sapegno) le 
tre maggiori opere della serit- 
trice napoletana: «Vita in vil- 
la» (1960), «Le educande di 
Poggio Gherardo» (1936) e «Il 
segno sul braccio» (1970). 
Manca il libro delle parole più 
gravi e segrete, «Amati enig- 
mi», apparso nel 1974, ma l’'iti- 
nerario di Clotilde Marghieri, 
il suo 


mente rischiarato. 


Tutto ci spinge a rileggere, 
a più di vent'anni da che furo- 


scino, l’incanto sottile di per- 
sonaggi come il «napoletano 


inquietudine o tensione. 

Alla fine, come per una so- 
vrabbondanza di affetti trop- 
po alungo trattenuti, la Mar- 
ghieri lascia una delle sue 
grandi pagine e introduce a 
quel tema della morte che 
dominerà «Amati enigmi». E 
l’incontro bellissimo e strug- 
gente con la vecchia contadi- 
na somigliante a un'autentica 
Sibilla. 


della Biblioteca Rusconi rac- 


«lento cammino alle 
lettere», viene ammirevol- 


no scritte, le pagine luminose 
di «Vita in villa». Questo libro 
- d’esordio conosceva il suo fa- 


di buona razza» o Enrichetta 
Carafa d'Andria, la traduttri- 
ce di Tolstoj, orgogliosa e so- 
lenne reggitrice di Villa delle 
Ginestre. Personaggi incerti 
fra un ruolo di testimoni e 
un’altra loro più autentica’ 


«ritorni». 


Ci sembra importante rico- 
struire il cammino di Clotilde 
Marghieri dalle ombre medi 
cee di un severo collegio fio- 
rentino agli incontri che se- 
gnarono il suo destino di scrit- 
trice — Borgese, Berenson — 
e ai lunghi soggiorni di Santa 
Maria la Bruna. Un Borgese 
dallo sguardo corrusco legge 
Heine alla Sapienza e sembra 
introdurre a un fittissimo re- 
pertorio di personaggi definiti 
con partecipe precisione e con 
la stessa «grazia infallibile» di 
Eleonora Carafa nel ritratto 
di Siviero. 

Tutto questo «mondo di ie- 
ri» viene osservato con insa- 
ziabile interesse, acuta ele- 
ganza, ma è l’immagine sinuo- 
sa del dimenticato poeta na- 
poletano Alfredo Catapano, 
morto suicida nel 1926, a te- 
nerci sul filo della più forte 
nostalgia. 

La ribalta è doviziosamente 
preparata, ma la recita forse 
non avrà luogo. Un fremere 
sommesso di vita risuona con 
parole di confidenza e di flo- 
reale indugio, con remoti in- 
cantesimi e balenanti specchi 
della memoria. E la Villa Mar- 
ghieri di Cava, ove a ogni 
passo i vecchi ritratti seguono 
la giovane sposa «con sguardi 
lunghi e mesti, come di dolen- 
te rimprovero» e l'abbandono 
si legge nei muri macchiati di 
umido, nel grumo della pol- 
vere, 

‘A Napoli, fra piazza dei Mar- 


I protagonisti, 
i miti, i romanzi 
della letteratura 

mondiale 


Pietro 


- Citati 
IL MIGLIORE 


DEI MONDI 
IMPOSSIBILI 


“La Scala” 


RIZZOLI 


tiri e i palchi cremisi e oro del 
San Carlo, si muovono donne 
di grazia sofisticata, di lievità 
suprema, e personaggi pitto- 
reschi come Lorenzo Giusso e 
Gino Doria. Una parte non 
esigua dei fascini e dei misteri 
d’una società prossima al 
decadimento viene ceduta a 
ogni lettore di questa trilogia, 
fra la fosforescenza di un'acu- 
minata ironia e un limpido 
rigore che discende dai grandi 
scaffali dell’intelligenza napo- 
letana ed. europea. 
Edoardo Guglielmi 

‘Antonio Altomonte: «Il Ma- 
gnifico» — Rusconi editore, 
pagg. 312, lire 20.000. 

Dopo due romanzi di suc- 
cesso (al primo dei quali, «Do- 
po il presidente», andò il «Via- 
reggio» 1978) Antonio Alto- 
monte si è cimentato con.la 
biografia, scegliendo un per- 
sonaggio di grande rilevanza 
storica come Lorenzo de’ Me- 
dici, e ha intitolato il suolavo- 
ro «Il Magnifico». 

Il personaggio, dominatore 
della Firenze della seconda 
metà del ‘400, interlocutore e 
rivale di principi, di re e di 
pontefici, è raccontato in que- 
sta «vita» nei suoi aspetti 
molteplici, che prendono 
maggiore rilievo dall'epoca in 
cui visse: il Rinascimento. 

Per intendere il Magnifico 
nella sua realtà più propria, 
nella sua complessità. nella 
sua umanità, esposta ai colpi 
della fortuna e agli alti e bassi 
di un destino, Altomonte ha 
puntato sulla cronaca, ha sol- 
levato quei paramenti asse- 
gnati al personaggio, dal ti- 
tolo. 

Ne è risultato un avvincente 
racconto di vita straordinaria, 
reso con linguaggio «narrati. 
vo» continuamente attraver- 
sato da «colte» suggestioni. 
* 

Robert Daley: «Il tesoro» — 
Sperling & Kupfer editori, 
pagg. 322, lire 9500. 


Nel 1622 una violenta tem- 
pesta fa colare a picco nei 
Caraibi il galeone spagnolo 
Atocha con a bordo un carico 
del valore di seicento milioni 
di dollari. Per secoli e secoli 
questa fortuna è rimasta in 
fondo al mare, ma ora l’attesa 
è finita: Mel Fisher decide di 
recuperarla. 

Questo romanzo è la storia 
di un’incredibile caccia al te- 
soro e di'un tenace avventu- 
riero che ha ‘messo insieme 
una fortuna per cercarne 
un’altra, Ma è anche la storia 
di un erudito investigatore 
che vaga per polverosi archivi 
alla ricerca di indizi vecchi di 
quasi quattrocento anni, di 
un pugno di uomini coraggio- 
si che sfidano l’inferno con il 
luccichio dell'oro negli occhi, 
di contese legali, di lotte con 
gli squali, di tragedie improv- 
vise e imprevedibili, di anti- 
che maledizioni, di salvataggi 
disperati e dell’irresistibile 
promessa di ricchezze incom- 
mensurabili. 
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POCHI CAMBIAMENTI, NESSUNO IN MEGLIO 


i rinnova da sabato 
l’orario ferroviario 


Estate con autocorriere al posto dei treni su dieci linee 
Il rapido Trieste-Genova sosterà finalmente a Monfalcone 


TRIESTE — Poche le novi- 
tà contenute nel nuovo orario 
ferroviario che entra in vigore 
alla mezzanotte di sabato per 
quanto riguarda i collega- 
menti da e per la nostra regio- 
ne. L'orario varrà fino al 28 
maggio dell’anno prossimo, 
con qualche diversità Fra 
periodo estivo (dal 24 maggio 
al 26 settembre) e periodo in- 
vernale. 

Chi sperava in un potenzia- 
mento su alcune linee resterà 
deluso: così in Friuli, per 
quanto riguarda i treni pen- 
dolari lungo la direttrice 
Udine-Pordenone. 

Di concessioni le Ferrovie 
dello Stato ne hanno fatte 
poche nonostante le numero- 
se richieste dell'utenza. E° sta- 
ta accolta quella che favorisce 
il rientro dei militari dalle ca- 
serme dell’Isontino per il fine 
settimana: il diretto Udine- 
Firenze del venerdì partirà la 


prossima settimana da Gori- 
zia (alle 16.56), con fermate a 
Mossa e a Cormons, prima di 
raggiungere Udine, proprio 
per raccogliere sul percorso i 
militari del Goriziano diretti a 
casa per il week-end. 

Altra richiesta accettata, la 
fermata del rapido Trieste- 
Genova a Monfalcone, che fi- 
nora faceva prima tappa solo 
a Mestre: partirà da Trieste 
due minuti prima (alle 17.06) e 
da Monfalcone alle 17.30. Era 
‘una richiesta da tempo avan- 
zata dallo stesso Comune di 
Monfalcone. 

Ma ecco le dolenti note. Per 
consentire le ferie al persona- 
le di macchina, le FS hanno 
previsto in tutta Italia la so- 
stituzione con autocorse di 
numerosi treni locali non pen- 
dolari nel periodo estivo: nel- 
la nostra regione sono interes- 
sate a questa operazione (fino 
all'anno scorso attuata solo in 
extremis) una decina di treni 
(3 sulla Portogruaro-Trieste; 4 
sulla Udine-Trieste; 2 sulla 
Trieste-Villa Opicina; 4 sulla 
Tarvisio-Udine). Gli autobus 
partiranno e sosteranno alle 
stazioni o nelle altre località 
con gli orari indicati sull’ora- 
rio generale ferroviario che sa- 
rà in vendita nei prossimi 
giorni. 


‘Alcune modifiche di orari. Il 
rapido Trieste-Roma delle 
8.50 partirà da Trieste Centra- 
le venti minuti dopo (alle 9.10) 
pur arrivando a Roma Termi- 
ni alla stessa ora (17.13): gua- 
dagnerà evitando l’andata e 
ritorno da Venezia Mestre a 
Venezia Santa Lucia. Postici- 
pata sarà anche la ‘partenza 
del diretto Torino-Milano- 
Trieste: da Torino alle 9.30 
(anziché alle 9.10), da Milano 
alle 12.15 (anziché alle 11.36) e 
sarà a Trieste alle 18.30 (anzi- 
ché alle 17.52). 

Invariati i servizi vagone 
letto, cuccette e carrozza ri- 
storante su tutti i treni: come 
gia l'anno scorso, d’estate, 
sono sospese le cuccette sul 
Trieste-Genova. Unica ecce- 
zione, l'istituzione di cuccette 


miste (anche di prima oltre 
che di seconda) sul Trieste- 
Palermo. I treni da Trieste per 
il Sud hanno un nome: il «Tri- 
veneta». Anche il Trieste- 
Vienna-Monaco è stato di 
recente soprannominato il 
«Gondoliere». 


BI TRAFFICO — Si riunisce 
oggi a Monfalcone, alle 16.30 
nella sala maggiore del Palaz- 
zetto Veneto in via Sant'Am- 
brogio, l'assemblea del con- 
sorzio per il bacino di traffico 
delle province di Gorizia e 
Trieste. All'ordine del giorno 
il bilancio di previsone del 
1982 che chiude in pareggio 
con un movimento di cassa di 
quasi 25 miliardi e mezzo. 


Volkspartei 
carinziana. 

e Dc regionale 
si incontrano 
a Trieste 


TRIESTE — Dopo i sociali- 
sti, anche i democristiani si 
incontrano con i «fratelli» au- 
striaci. Nel primo «vertice» si 
sono incontrate le rappresen- 
tanze nazionali dei due parti- 
ti: il secondo, è invece a livello 
regionale (fra Friuli - Venezia 
Giulia e Carinzia). Stefan 
Knalf, presidente della Volk- 
spartei di Klagenfurt, sarà a 
‘Trieste giovedì 27 maggio alla 
testa di una delegazione per 
un incontro coni dirigenti 
regionali della Democrazia 
cristiana. 


I temi che verranno trattati 
nell'incontro sono stati defini- 
ti durante una riunione preli- 
minare svoltasi a Klagenfurt 
e alla quale hanno partecipa- 
to il presidente Knalf e, per 
conto della Democrazia cri- 
Stiana del Friuli - Venezia 


° Giulia, il consigliere regionale 


Carpenedo. 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI 
DEL 15 MAGGIO 


BARI 26 17 87 59 23 
CAGLIARI 57. 27 74 75 41 
FIRENZE 4 31 84 5 17 
GENOVA ‘2769 39 46 16 
MILANO 64 71 82 39 18 
NAPOLI "7 40 56 49 87 
PALERMO 61 51 90 55 40 
ROMA 70 54 43 42 90 
TORINO 49 25 41 66 26 
VENEZIA 49 30 5 52 56 


Il 29, disertando anche l’ul- 
tima estrazione, è giunto a 
quota dieci in fatto di assen- 
Ze consecutive su tutte le 
ruote e pertanto lo si deve 
considerare, capogioco per 
le future estrazioni. 
Segnaliamo su ruota deter- 
minata MI con 84 settimane 
di ritardo e RO (80). Ma vedia- 
mo la situazione dei massimi 
ritardatari: a GE 84(da 113), a 
TO 36 (112), VE 35 (104), CA 26 
(99), FI 90 (98), MI 85 (93) e 29 
(84), BA 68 e RO 29 (entrambi 
80 settimane), NA 85 e 89 (in 
coabitazione, 65), PA 36 (62). 
Interessante per gioco 
d’ambo e terno, 1-14-25-26- 
41. Grosse possibilità di 
apparizione nelle prossime 


estrazioni per il 29, 7, 12, 44, 
6; 19; 21,35, 38, 60, 1, 73. 

Dei frequenti, in fase di 
esaurimento, citiamo il 46 e 
54 con cinque presenze con- 
secutive, il 16, 17 e 90 con 
quattro; 51, 66 e 82 con tre. 
Su tutte le ruote tardano da 
quasi dieci anni gli ambi 
46-90 (era comparso a MI, 
alla 34 settimana, il 19 ago- 
sto 1972) e 44-80 (l’ultima 
volta era uscito a GE il 25 
novembre 1972, alla 48 setti- 
mana). In caso di sortita del 
centenario 36 a TO, per gio- 
co d’ambo possibili uno 0 
due di questi: 25, 49, 62, 60, 
82 e 85. Tardano ad uscire in 
accoppiata col 36 da oltre 
trentanni... Se le nostre ri- 
cerche non sono errate i ge- 
melli 22-77 non escono sulla 
ruota di BA dal 5 dicembre 
1964 (erano sortiti col 62-47- 
71). 

Concludiamo con i soliti 
numeri alla spicciolata fra i 
probabili ad apparire saba- 
to prossimo: 8, 13, 14, 15, 20, 
28, 32, 34, 36, 45, 47, 48, 53, 63 
e 83. 

Arrigo Bonnes 


LE «TRADOTTE» DEL CAFFÈ E DEI JEANS PER BELGRADO E NOVI SAD 


La Jugoslavia ha deciso di eliminare 


i treni del contrabbando per Trieste 


Per il «Delo» si sopprime una vergogna nazionale 


Trieste — Tra i generi di consumo maggiormente richiesti dai compratori d’oltreconfine, 
spicca il caffè. Qui la quotidiana ressa davanti alla porta di un negozio del centro 


(Italfoto) 


L'ULTIMA PAROLA SPETTA ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


Guerra fra Stato e Regione 


per la gestione di un bosco 


TRIESTE — Continua tra 
Regione e Stato la disputa 
sulla proprietà della Foresta 
di Tarvisio. Ieri nell'aula del 
consiglio regionale è stato 
approvato all’unanimità, per 
la terza volta, quell’articolo 
unico che affiderebbe alla Re- 
gione la gestione di tutti i 
beni appartenenti a suo tem- 
po al Vaticano e passati poi 
all'Italia con i Patti Latera- 
nensi (nel caso specifico la 
Foresta di Tarvisio). Ciò 
sarebbe già avvenuto se il 
Parlamento non rimandasse 
puntualmente indietro, il 
provvedimento. giudicandolo 
«eccedente i limiti di potestà 
legislativa regionale». 


Entro quindici giorni, da og- 
gi, l'articolo in questione do- 
vrà essere sottoposto dal Par- 
lamento alla Corte Costituzio- 
nale, perché dirima il conflitto 
insorto. Se questo iter non 
venisse rispettato, per qual- 


siasi motivo; l'articolo si do- 
vrebbe considerare automati- 
camente approvato. 

Così la foresta di Tarvisio, 
passata al demanio dello Sta- 
to italiano alla fine della pri- 
ma guerra mondiale in forza 
del trattato di San Germano 
del 1919 e assegnata poi (pro- 
venendo dall’ex Fondo. di reli- 
gione della Carinzia) in dispo- 
nibilità dell’Azienda patrimo- 
ni riuniti ex economali presso 
la direzione generale del Fon- 


do per il culto del ministero 
dell’interno, in attuazione dei 
Patti Lateranensi, finirebbe 
per passare nelle mani della 
Regione. 

Tutti gli obblighi interna- 
zionali — sostiene la Regione 
— derivanti dall’applicazione 
dei due trattati, continuereb- 
bero a venire assolti (come 
alcuni usì e concessioni rima- 
sti dai tempi degli Asburgo, 0 
la devoluzione del reddito del- 
la foresta al clero). 


Condanna per un atto di teppismo 


TRIESTE — Trale varie interrogazioni e interpellanze, che 
hanno occupato gran parte della seduta di ieri del consiglio 
regionale, una di particolare interesse, da parte di Gianni 
Giuricin, che si è soffermato con preoccupazione sulla «fitta 
sassaiola» di cui è stato fatto segno qualche tempo fa un 
pullman di sciatori triestini al casello di Basaldella. 

Il presidente della giunta regionale Comelli, nell’esprimere 
«la totale e ferma condanna nei confronti degli autori di simili 
atti di teppismo», ha ricordato comunque i «legami di amicizia, 
collaborazione e rispetto» tra friulani e triestini, «tanti e tanto 
ben radicati che non c'è nemmeno bisogno di menzionarli». 


Edilizia: 
testo unico 
da stamane 


in Consiglio 


TRIESTE — Nella sedutadi 
oggi del consiglio regionale 
inizierà la discussione del «te- 
sto unico delle leggi regionali 
in materia di edilizia residen- 
ziale pubblica», un disegno di 
legge particolarmente ponde- 
roso e rilevante di cui da tem- 
po si attende l'approvazione. 
La discussione proseguirà ad 
oltranza anche nei giorni se- 
guenti, fino ad esaurimento. 


Ieri, intanto, sono stati ap- 
provati altri tre disegni di leg- 
ge, oltre a quello sulla Foresta 
di Tarvisio: uno che prevede 
l'istituzione di borse di studio 
per ricerche attinenti al setto- 
re agricolo-alimentare, un'al- 
tro sull'assegnazione agli enti 
locali degli interessi maturati 
sulle somme ad essi accredi- 
tate per l’esercizio di funzioni 
delegate e un altro. ancora 
sulla cessione a cooperative 
agricole di impianti cerealico- 
li realizzati dall’Ersa (ente re- 
gionale per lo sviluppo dell’a- 
gricoltura). 


In Appello 
il 9 giugno 
la corriera 


della morte 


TRIESTE — Della terrifi- 
cante sciagura stradale, nota 
come «la corriera della mor- 
te», si ridiscuterà il prossimo 
9 giugno alla Corte d’appello. 
La catastrofe, che ha pochi 
precedenti anche nella casi- 
stica delle nostre insanguina- 
te strade, avvenne nelle pri- 
me ore del pomeriggio del 18 
luglio del 1977. 

Subito dopo le due gallerie, 
sul versante di Sistiana, la 
corriera di linea guidata ver- 
so Udine da Alvise Benedetti 
si scontrò quasi frontalmente 
con l’utilitaria di una farma- 
cista, la dott. Licia Benussi, 
la quale rimase uccisa all’i- 
stante. Dopo il tragito impat- 
to, il veicolo pubblico finì 
fuori strada , 

Quattordici passeggeri per- 
dettero la vita e una ventina 
rimasero feriti. Benedetti fu 
accusato, in concorso con la 
defunta dott. Benussi, di omi- 
cidio colposo plurimo e disa- 
stro automobilistico, reati 
per i quali il 6 luglio dello 
scorso anno il Tribunale pe- 
nale lo condannò a due anni e 
sei mesi di reclusione e alla 
revoca della patente. Patroci- 
nato dall’avv. Comand di 
Udine, Benedetti (rimase gra- 
vemente ferito nel sinistro) 
ricorse contro la sentenza. . 


Scompartimenti vecchio 


tipo pieni di. nascondigli 


Già l’Italia offre vetture per riattivare le linee 


TRIESTE — La Jugoslavia 
ha deciso di sopprimere i tre- 
ni trisettimanali che collega- 
no Trieste a Belgrado e Trie- 
ste a Subotica e Novi Sad. La 
novità trova riscontro nel 
nuovo orario ferroviario che 
entrerà în vigore da domeni- 
ca, dove î due collegamenti 
non sono più previsti. Resta- 
no le altre linee giornaliere 
servite. da. moderni. elettro- 
treni. È 

La soppressione è stata 
motivata con una ristruttura- 
zione delle ferrovie jugoslave, 
per carenza di convogli. Ma il 
“Delo» di Lubiana ha indicato 
i due treni trisettimanali co- 
me le tradotte del contrab- 
bando del caffè e dei jeans da 
Trieste e, nel commentare la 
decisirne, afferma che ì due 
convogli rovinano all’estero 
l'immagine della Jugoslavia. 
Sono treni composti di vec- 
Chie carrozze, dove è più faciì- 
le trovare un nascondiglio 
‘per chi vuole sottrarsi ai con- 
trolli della dogana. 

«Se così sarà è un brutto 
colpo per chi vende jeans, 
caffè e tutti gli altri articoli 
che si vengono ad acquistare 
qui da oltre confine» dice uno 
dei personaggi del borgo Te- 
resiano. «Proprio adesso — 
soggiunge — che va meglio, 
che siamo contenti di come 
vanno gli affari». E infatti la 
città pullula di compratori 
dalle borse di nylon rigonfie, 
le file davanti alle torrefazio- 
ni di, caffè richiedono la pre- 
senza di sorveglianti speciali. 

La notizia è rimbalzata ieri 
mattina dai giornali di Lubia- 
na în città, ai primi arrivi 
degli acquirenti jugoslavi e 
qualche negoziante si è pre- 
murato di avere conferma ne- 
gli uffici del compartimento 
Fs di piazza Vittorio Veneto. 
Ma proprio ieri i massimi diri- 
genti locali delle ferrovie era- 
no a Capodistria per studiare 
il ripristino dei convogli. Il 
problema è tecnico — avreb- 
bero detto ì ferrovieri jugosla- 
vi — non abbiamo sufficienti 
convogli. Controproposta ita- 


STA ESPLODENDO NELLA REGIONE LA BOMBA DEL RIFUGIO ANTINUCLEARE 


Atomica? Metti la paura nel bunker 


UDINE — «Sindrome nu- 
cleare» nel Friuli-Venezia 
Giulia? Una risposta che at- 
tinge a motivazioni tecniche e 
‘psicologiche insieme viene of- 
ferta come primizia da due 
ditte specializzate nella rea- 
lizzazione di rifugi antiatomi- 
ci, che si sono da poco presen- 
tate all'attenzione e alla cu- 
riosità del pubblico della 
regione. A Udine già alcunîì 
moduli unifamiliari sono stati 
edificati alla periferia del ca- 
poluogo e a Monfalcone l’idea 
del rifugio antiatomico co- 
mincia ad attecchire. 

Nasce un. mercato nuovo 
‘per le esigenze di un pubblico 
ancora ristretto e forse alla 
ricerca di nuovi «status sym- 
bol», dopo le mode legate alla 
cameriera di colore, le vacan- 
ze nei mari del Sud.e î collegi 
all’estero per î figli. Ma. se nel 
nostro Paese farsi costruire 
un bunker contro la guerra 
nucleare si avvicina di più 
alla stravaganza che alla rea- 
le necessità di vita (anche in 
mancanza di specifiche nor- 
mative di legge), altri governi 
hanno già da tempo affronta- 
to il problema: in Svizzera, ad 
esempio, entro il 1985 si pre- 
vede di portare a termine un 
progetto di protezione globale 

* di difesa della popolazione 


dal pericolo atomico. In 
Israele il 97 per cento delle 
abitazioni dispone di un rifu- 
gio antinucleare; nell'Unione 
Sovietica il 78 per cento e 
negli Stati Unitì il 56 per 
cento. 

Come sono fatti i rifugì an- 
tiatomici? Un compatto gu- 
scio di calcestruzzo armato, 
con spessori varianti dai 20 ai 
50 centimetri, completamente 
interrato, per consentire a 
una famiglia di cinque-seî 
persone una spartana vivibi- 
lità per due-tre settimane: 
quanto serve per difendersi — 
se avvertiti in tempo — sia 
all’onda d'urto e al calore 
dell’esplosione, sia all’emis- 


sione di radiazioni ionizzanti 
nocive (il cosiddetto «fall 
out>).. 

Complessivamente, secon- 
do le caratteristiche fornite 
nel capoluogo friulano, circa 
25 metri quadrati a disposi- 
zione, serbatoi per oltre due- 
‘mila litrì d’acqua potabile, un 
dispositivo di ventilazione e 
di depurazione dell’aria con 
filtri di carbone attivo, appa- 
recchi per la misurazione del- 
la radioattività esterna e 
interna, il sistema di comuni- 
cazione. radio con il più vicino 
Centro di protezione civile 
(ma allo stato attuale delle 
cose non è il caso di farci 
troppo affidamento, come ha 


Polveriera a Tauriano: oggi si decide 


PORDENONE — Questo pomeriggio alle 17.30 il prefetto 
di Pordenone, dott. Farina, scioglierà ogni riserva, almeno 
queste sono le sue intenzioni dichiarate, relativamente alla 
bonifica della polveriera Rovina di Tauriano. Il dott. Farina 
ha convocato nella sede della prefettura il comitato popolare 
di Tauriano, l'’amministrazione comunale di Spilimbergo, il 
consiglio sindacale di zona di Maniago-Spilimbergo ed espo- 
nenti della Federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil. 

Ai rappresentanti della popolazione il prefetto renderà noto 
quale sia il suo definitivo orientamento relativamente alla 
possibilità da tutti ritenuta indilazionabile, di procedere 
all’eliminazione delle 35 mila granate del tipo Heat giacenti 
nell’area della polveriera dopo lo scoppio di due anni e mezzo 


or sono. 


confermato il dott. Salvatore 
Lanza, responsabile della ra- 
dioprotezione alla centrale 
nucleare di. Caorso: «come 
cittadino mi fiderei poco di 
questi Centri, come tecnico 
ancora meno!») e quant'altro 
possa Servire 
Indubbiamente in Friuli il 
rischio atomico (inteso come 
possibile obiettivo militare) 
può,'in linea teorica, sussiste- 
re: la posizione di confine con 
VEst, la presenza della base 
aerea dì Aviano, la forte e 
qualificata concentrazione di 
truppe italiane in questi terri 
tori possono senz'altro indur- 
re alcuni a fare un pensierino 
sulla costruzione ‘del rifugio 
antiatomico. Ma forse, la vera 
paura ancora da sconfiggere 
è ancora legata al terromoto, 
mentre îl rischio nucleare vie- 
ne tuttora considerato come 
qualcosa di poco razionale. 
Roberto Micalli 


BM SEMAFORO — Gli auto- 
mobilisti che transitano perla 
provinciale, Monfalcone- 
Grado dovranno fare atten- 
zione al nuovo semaforo in- 
‘stallato all’altezza dell’abita- 
to di Bistrigna, a'un paio di 
chilometri da Monfalcone, in 
un incrocio teatro di numero- 
si incidenti. . 


liana: vi diamo una mano, 
impiegheremo nostre motrici 
e nostre carrozze. 

Ma il problema non è forse 
solo tecnico. «Ma se tutti san- 
no che sono quelli i trenì del 
‘contrabbando, specie adesso 
che î controlli della dogana 
jugoslava sono più severi e ì 
limiti alle importazioni più 
stretti». C'è una spiegazione 
per questo: mentre î convogli 
‘che partono giornalmente da 
Trieste alla volta della Jugo- 
slavia (fino a Belgrado e ol- 
tre) sono serviti da elettromo- 
trici «JZ», quei due treni tri- 
settimanali per Belgrado e 
Novi Sad di cui sì chiede la 
testa sono composti da nor- 
mali carrozze. E mentre le 
elettromotrici sostano în sta- 
zione solo una ventina di mi- 
nuti prima della partenza, le 
carrozze sono ferme quasi tut- 
to îl giorno alle pensiline e c’è 
tutto il tempo di studiare i 
migliori nascondigli per la 
roba. 

«Quelle vetture in tre- 
quattro viaggi sono già 
distrutte» commenta un ad- 
detto in stazione. Chi nascon- 
de non lesina astuzie: sì 
smontano pannelli, pezzi di 
soffitto delle vetture e persino 
le imbottiture delle poltrone. 
E magari la dogana fa altret- 
tanto per trovare la merce. 
Tant'è che l’aiuto offerto dalle 
nostre ferrovie a quelle jugo- 
slave per ripristinare î due 
treni consiste in carrozze di 
vecchia fabbricazione (quelle 
con i sedili in legno tanto per 
intendersi) che normalmente 
non sono neppure autorizzate 
a viaggiare all’estero. Che si 
sia pensato almeno di rispar- 
miare il rifacimento delle im- 
bottiture delle poltrone? 

Anche da parte jugoslava 
sarebbe allo studio qualche 
novità: l'obbligo della preno- 
tazione dei posti e l'aumento 
delle tarîffe. «I veri corrieri 
dei jeans scelgono in realtà 
altre vie che non quella di un 
nascondiglio sul treno»: dice 
un negoziante del borgo Tere- 
siano, pur riconoscendo che i 
migliori acquirenti d’oltre 
confine non sono quelli che 
vengono în auto 0 in pullman 
per singoli acquisti dì fine set- 
timana, ma quelli che com- 
prano a stock (le 50 paia di 
jeans) per poi rivendere oltre 
frontiera e più avanti ancora. 


Convegno 
su anziani 


e società 


TRIESTE — Il comitato 
provinciale della Democrazia 
cristiana di Trieste in collabo- 
razione con la Dc regionale, 

|, ha proposto un convegno dal 
‘| titolo: «Anziani: ruolo e pro- 
spettive»,.che si terrà il 22 
maggio nella sala del Jolly 
Hotel. I lavori, che avranno 
inizio alle ore 9,30, saranno 
aperti dal segretario regionale 
Paolo Braida. 

La relazione introduttiva è 
dell'on. Giuseppe Marton, di- 
rigente nazionale del diparti- 
mento sociale che parlerà su 

+ «Fondo sanitario nazionale e 
prospettive legislative nel 
campo assistenziale con riferi- 
‘mento alle problematiche del- 
l'anziano»; parlerà poi il con- 

, Sigliere regionale Arturo Vigi- 
ni, presidente della commis- 
sione regionale sanità, su 
«Leggi regionali sull’assisten- 
za: l’attenzione per l’anziano. 
Seguirà la relazione dell’as- 
sessore regionale all’igiene e 
sanità, Silvano Antonini Can- 
terin su: «Piano Sanitario Re- 
gionale; gli impegni per l’an- 
ziano». E’ quindi in program- 
ma il dibattito. 
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EVOLUZIONE NELLA IMZIDIZONI 
60 anni di fatti, di idee, di progresso 
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Campionaria Internazionale 
È 21-30 Maggio 1982 


del CAV. UFF. CIRO CIUOFFO 


GALLERIA TAPPETI ORIENTALI 


VIALE XX SETTEMBRE N. 39 - TEL. 040/795423 


Eccezionale vendita di un lotto di 400 tappeti orientali di recente e vecchia manifattura 
a prezzi di realizzo, provenienti dalla collezione di un NOTO IMPORTATORE. 


Su tutti i lotti verrà praticato uno: 


SCONTO REALE. 


DEL 50% 


DITELO VOI... È FACILE 


DICIAMO NOI... 


ESEMPI: 


DS 


È ECCEZIONALE 


(TUTTI I° SCELTA) 


PASSATOIE DA LIT. 370.000 IN SU 
SCENDILETTO DA LIT. 220.000 IN SU 
(LA COPPIA) ti 


NOME MISURE PROVENIENZA COSTO REALIZZO 
AGRA 199x126=2,50 INDIA 900.000 450.000 
BUCHARA KASMIR 182x124=2,26 PAKISTAN 750.000 375.000 
KAISERY 300x200=6,00 TURCHIA 2.680.000 1.340.000 
. PANDERMAN SETA 300x200=6,00 TURCHIA 3.200.000 1.600.000 
TABRIZ FINE 350x260=9,25 IRAN 8.900.000 4.450.000 
ROYAL MERINOS 317x200=6,34 PAKISTAN 2.700.000 1.850.000 
SCHIRWAN ANTICO 165x100=1,65 CAUCASO 3.500.000 1.750.000 
HEREKE 340x228=7,75 TURCHIA 9.800.000 4.400.000 
KIRMAN RAYER 238x150=3,57 IRAN 5.600.000 2.800.000 
QUM SEGJADE IRAN 2.600.000 1.300.000 
QUM TUTTO SETA SEGJADE IRAN 7.600.000 3.800.000 
NAIN LANA SETA 311x164=5,10 IRAN 15.560.000 7.780.000 
ISPAHAN FINISSIMO 375x236=8,85 IRAN 16.400.000 8.200.000 


Tutti i lotti saranno periziati ed accompagnati da certificato di garanzia della Galleria Tappeti Orientali Ciuoffo. 
La vendita si effettuerà tutti i giorni dalle ore 
12.30 e dalle 15.30 alle 19.30 fino a martedì 26. maggio. 


(COM. AL COMUNE 13/5/82) 


CAMPO 


TE/1JA/T [52 


Ai proprietari delle vetture da sottoporre alla 


REVISIONE OBBLIGATORIA 


che normalmente comporta elevati costi di ricondizionamento 


OFFRE 


500.000 lire 


Per tutte le vetture immatricolate anteriormente al 1972, 
date in permuta per l'acquisto di un qualungue modello FIAT 
nuovo di fabbrica, disponibile. 


escLUSiva AMADEI vi 


vARZIO 


ALMENO 


CAMPO 


(non cumulabile con altre iniziative promozionali) 


VIA CAMPO MARZIO, 18 - TELEFONO 76.93 


APERTO ANCHE SABATO MATTINA PER INFORMAZIONI 


* FINO AL 22 MAGGIO 
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Mercoledì, 19 maggio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL CAPO DEL GOVERNO IN CITTÀ 


© presidente Spadolini 


Patto di consultazione fra i laici proposto dal Psdi 


Il presidente del Consiglio, 
sen. Giovanni Spadolini, ha 
comunicato ai dirigenti locali 
del Pri la propria disponibili- 
tà a intervenire a Trieste, a 
sostegno della campagna 
elettorale del suo partito, do- 
menica 31 maggio. A loro vol- 
ta i responsabili triestini del 
Pri hanno fatto presente al 
loro leader la difficolta di 
organizzare adeguatamente 
una grossa manifestazione in 
coincidenza, di questa stagio- 
ne, con una domenica «bal- 
neare». Compatibilmente con 
gli impegni di governo, l’on. 
Spadolini potrebbe perciò 
anticipare la sua visita a sa- 
bato 30 maggio. 


Quindici 


in gara 


C'erano una volta i partiti 
tradizionali, poi venne — con 
un’esplosione di rabbia — la 
Lista per Trieste, un movi 
mento dichiaratamente. alter- 
nativo ai primi. Ma anche la 
LpT ha destato via via, tra 
molti dei suoî iniziali sosteni- 
tori, delusione e scontento. Ed 
ecco sono sorte da ultimo al- 
cune liste elettorali che a loro 
volta si propongono quali al- 
ternative alla LpT. 

E' forse questa la principale 
spiegazione della prolifera- 
zione delle formazioni concor- 
renti alle prossime elezioni 
amministrative: quindici liste 
per il Comune e tredici per la 
‘Provincia costituiscono infat- 
ti un primato. Fra le liste che 
avevano partecipato alle pre- 
cedenti elezioni municipali, il 
25 giugno 1978, non concorro- 
no. stavolta — è vero — né il 
Pdup, né il Partito radicale, 
né la «lista cittadina» di 
Democrazia nazionale; ma în 
compenso ce ne sono ben 
quattro, stavolta, di inedite: 
la. «Lista tricolore contro îl 
bilinguismo», il Movimento 
Trieste, il Partito nazionale 
pensionati e la Lega comuni 
std rivoluzionaria. 

La Lista tricolore sì con- 
trappone'‘sia. alla-LpT che: al 
Msi; accusando l’una e l’altro 
dî ‘tiepidezza nazionale: alla 
Lista contesta, nonostante îl 
tardivo ritiro, la presentazio- 
ne in Parlamento di una legge 
per la tutela delle minoranze 
da parte dell’on. Aurelia Gru- 
ber Benco; al Msîì rimprovera 
d’aver innescato soltanto 09- 
giuna polemica con la LpT su 
questo punto — benché la pre- 
sentazione della proposta 
Gruber Benco risalga a un 
anno e mezzo fa — dopo aver 
sostenuto fino all’ultimo la 
giunta Cecovini. 

Quanto al Movimento Trie- 
ste, esso raccoglie quegli ex 
simpatizzanti della Lista — 
ecologisti, mitteleuropei, radi- 
cali — che per varie ragioni se 
ne sono via via discostati do- 
po averne sostenuto l’azione 
în difesa del Carso: i «meloni» 
continuano a opporsi ad ogni 
iniziativa industriale ‘italo- 
jugoslava anche se ubicata 
altrove, il loro iniziale ecolo- 
gismo è contraddetto dall’at- 
tuale sostegno al progettato 
terminal carbonifero, con il 
ritiro della proposta per la 
tutela delle minoranze si sono 
qualificati come nazionalisti e 
all’interno hanno instaurato 
quegli stessi metodi «partito- 
cratici» che essì imputano ai 
partiti tradizionali. 

La Lista — presa tra due 
fuochi, la Lista tricolore da 
una parte e il Movimento 
Trieste dall’altra — è costret- 
ta ad affrontare le nuove ele- 
zioni su posizioni difensive. 
Dal canto loro i partiti tradi- 
zionali si attendono anche un 
minimo, anche trascurabile 
regresso della Lista il quale 
possa sancire un arresto del 
fenomeno di protesta: se la 


Lista non progredisce ulte-. 


riormente, è la sua fine. Quan- 
to meno sul piano psicologico. 
Male formazioni sorte in pole- 
mica con la Lista, impedisco- 
no ‘comunque un rientro di 
voti dai «meloni» pentiti ai 
partiti. Ed anche îl Partito dei 
pensionati rischia di rastrel- 
lare ulteriori voti nel residuo 
serbatoio deî partiti — în una 
città di anziani — oltre che 
della stessa Lista. 

Ma alla proliferazione di 
nuove liste guarda con so- 
spetto anche il Pci, insidiato 
da sinistra sia da Democrazia 
proletaria sia dall’inedita 
concorrenza della Lega co- 
munista rivoluzionaria. Sec- 
ca la reazione dei comunisti, 
che per bocca del proprio ca- 
polista al Comune, Arturo Ca- 
labria, hanno dichiarato: 
«L'asse portante della sinì- 
stra non può essere che il 
Pci»; e quanti «pretendono di 
schierarsì a sinistra del Pci» 
minacciano di contribuire al 
consolidamento dello schiera- 
mento moderato e conserva- 
tore cittadino. Anche î comu- 
nisti temono la dispersione di 
voti su ben quindici liste ma 
soprattutto a vantaggio di Dp 
e di Ler; «Cicale che cantano 
e cantano — polemizza Cala- 
bria — e poi muoîono, passata 
la festa gabbato lo santo». 

E p. 


Questa settimana, intanto, 
non sì registrerà la presenza a 
‘Trieste di nessun parlamenta- 
re, le Camere essendo mobili- 
tate nella discussione in aula 
sulle nuove proposte intese 
ad annullare il referendum 
sulle liquidazioni, già fissato 
per il 13 giugno. I vari partiti 
stanno comunque ultimando 
il calendario delle manifesta- 
zioni » 

Si ha così conferma che il 
nuovo segretario nazionale 
della Dc, on. Ciriaco De Mita, 
terrà comizio a Trieste il 31 
maggio; successivamente, per 
la chiusura della campagna 
elettorale della Dc, interverrà 
l’on. Giulio Andreotti. Il Pri — 
oltre all'intervento di Spado- 
lini — ha in programma per il 
27 maggio la visita del sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio, on. Compagna. Il 
segretario nazionale del Pci, 
on. Enrico Berlinguer, parlerà 
in piazza Unità il 28 maggio, 
mentre l’on. Bettino Craxi, 
leader nazionale del Psi, par- 
lerà nella stessa piazza il gior- 
no successivo. Dal Pci viene 
inoltre annunciata la presen- 
za a Trieste, venerdì, del pro- 
prio responsabile nazionale 
del settore assistenza e previ- 
denza, Renato Degli Esposti. 

Il Msi annuncia infine per il 
22 maggio un comizio del pro- 


elettivi». 

Ad avviso del segretario del 
Psdi, tale patto dovrebbe pre- 
vedere anche «l’ipotesi di 
trattative in comune o, quan- 
to meno, univocamente diret- 
te alla creazione di alleanze 
programmatiche su punti da 
fissare fin d’ora di comune 
accordo». 


Visita a Trieste 
di dc europei 


Nel quadro delle visite di 
informazione sulle realtà più 
significative delle regioni del- 
la Comunità europea una riu- 
nione dell’ufficio di presiden- 
za del gruppo democratico 
cristiano del Parlamento eu- 
ropeo avrà luogo a Trieste 
venerdì nella sede del comita- 
to provinciale della Dc, a pa- 
lazzo Diana, in piazza San 
Giovanni 5. Alle 11 ci sarà una 
conferenza del presidente 
Barbi e dall’on. Marcello Mo- 
diano. 


PROSSIME ALLA PARALISI LE SCUOLE ELEMENTARI 


Ie 
TE 


Falcidia i bilanci scolastici 
la tassa sull’asporto rifiuti 


Delibera del commissario bloccata al comitato di controllo 


«Voi non ci pagate la tassa 
sulle immondizie. Bene, sape- 
te cosa facciamo? Mandiamo 
lì qualcuno a pignorare i 
mobili!». I protagonisti di 
questo dialogo non sono la 
solita, povera, famiglia moro- 
sa e l’altrettanto assiduo av- 
vocato «cattivo». A un capo e 
all’altro del telefono stavolta 
vi sono i rappresentanti del 
Comune e di una scuola, quel- 
la di via Vasari. Nella segrete- 
ria della «Fornis», sede del 
terzo circolo didattico, ci si 
guarda in faccia. Forse viene 
voglia di far esplodere il caso: 
scuola chiusa perché inagibi- 
le; i mobili sono stati pignora- 
ti dal Comune. Poi il buon 
senso ha prevalso e in pochi 
giorni. sono state trovate le 
300 mila lire che il Comune 
rivendicava a saldo del totale 
delle tasse 1981 sulla raccolta 
e il trasporto dei rifiuti. 

L'episodio, di qualche tem- 
po fa, indica comunque una 
situazione paradossale. Sono 
diverse, infatti le scuole ele- 


mentari che quest'anno ri- 
schiano di chiudere i battenti. 
Non hanno soldi per pagare le 
cose essenziali: il telefono, il 
materiale di cancelleria, i sus- 
sidi, e, soprattutto, la tassa 
comunale per l’asporto dei ri. 
fiuti. Per coprire queste spese, 
l’anno scorso, il ministero del- 
la pubblica istruzione ha asse- 
gnato 100 milioni ai 22 circoli 
didattici che si trovano nel 
comune di Trieste. Più della 
metà, e cioé 57 milioni e mez- 
zo, sono stati inghiottiti dalla 
tassa comunale. Ma l’inciden- 
za, in alcuni casi, ha superato 
1°80 per cento della quota as- 
segnata. 

Mentre la tassa si paga in 
base ai metri quadri (quasi 
800 lire l’uno) occupati dalle 
scuole del circolo, il ministero 
assegna i finanziamenti in ba- 


{| se al numero degli alunni che 


le frequentano. Così il secon- 
do circolo (scuole elementari 
«Morpurgo» e «De Amicis») 
nell’81 ha ricevuto 6 milioni e 
120 mila lire e ha versato al 


Comune 5 milioni e 163 mila 
lire. «Quest'anno però non 
riusciremo a farcela», afferma 
il direttore didattico, Emilio 
Zamola. «Il ministero non ci 
darà più di 6 milioni e 220 
mila lire mentre la tassa è 
aumentata a 6 milioni e 400 
mila. E la Sip con che soldi 
riusciremo a pagarla?» «Sia- 
mo vicini alla paralisi, biso- 
gna mettere gli insegnanti in 
condizioni di lavorare», inter- 
viene un altro direttore, Tul- 
lio Foschian. 


In molti altri comuni italia- 
ni, e anche a Muggia e a Dui- 
no-Aurisina, il problema è sta- 
to risolto in questi termini: 
con una mano l’amministra- 
zione locale prende i soldi del- 
la tassa, con l’altra li restitui- 
sce, tutti o in parte, sotto 
forma di contributi. Dopo le 
insistenze dei direttori didat- 
tici e di alcuni consigli circo- 
scrizionali, anche il commis- 
sario al Comune Siclari ha 
deciso di prendere un provve- 


dimento analogo. Ma la sua 
delibera, che prevede con 
un'operazione a compenso il 
dimezzamento della tassa, è 
stata bloccata (per ragioni 
formali), dal comitato provin- 
ciale di controllo, che ha aper- 
to un’ordinaria istruttoria. In- 
tanto la paralisi si avvicina. 


WISTITUTI TECNICI — Gli al- 
lievi che frequentano il secondo 
anno dell'indirizzo «ragionieri», 
istituti tecnici commerciali, sono 
invitati a partecipare ad un incon- 
tro promosso nell’intento di illu- 
strare le tre possibilità di scelta, 
nell’ambito degli indirizzi ammini- 
strativo-mercantile- 
programmatori, che sì presentano 
loro al termine del presente anno 
scolastico. L'incontro avrà luogo 
venerdì, alle 18, nella sede del 
«Carli». 


BI MINORI — Si è costituito a 
Trieste un comitato per la difesa 
civile e morale dei minori, promo- 
trice l'Associazione insegnanti ita- 
liani del Friuli-Venezia Giulia (via 
Polonio 5; orario: da lunedì a 
venerdì, dalle 17.30 alle 19). 


DAGLI ATENEI DI TUTTA ITALIA 


Convegno di rettori 


prio presidente nazionale Ni- 
no Tripodi seguiranno il 28 
maggio il segretario nazionale 
del Fronte della Gioventù, 


Gianfranco Fini; il 29 e il 30 
un convegno nazionale fem- 
minile con la partecipazione 
della segreteria nazionale 
Adriana Poli Bortone; la cam- 
pagna del Msi sarà conclusa il 
3 o il 4 giugno dall’on. Almi- 
rante. 

Sul piano politico è intanto 
da registrare un passo com- 
piuto dal segretario provin- 
ciale del Psdi, Mario Bercè, il 
quale si è rivolto ai segretari 
del Psi, del Pri e del Pli per 
proporre che i quattro partiti 
stabiliscano fin d’ora un patto 
di consultazione per il dopo- 
elezioni. 

Tale passo prende dichiara- 
tamente le mosse dalle «ini- 
ziative intercorse recente- 
mente a livello regionale e 
provinciale sull'opportunità 
di una larga intesa delle forze 
laico-socialiste, diretta ad as- 
sicurare la governabilità 
democratica dei futuri organi 


Sarà inaugurato domani il 
primo dei due convegni pro- 
mossi dall'Università di Trie- 
ste sui decreti delegati riguar- 
danti il riordinamento delle 
scuole dirette a fini speciali, 
delle scuole di specializzazio- 
ne e dei corsi perfezionamen- 
to. All’assise parteciperanno 
tutti i Rettori degli atenei ita- 
liani e i direttori amministra- 
tivi. 

Il convegno si protrarrà 
anche nella mattinata di ve- 
nerdì e nel pomeriggio inizie- 
ranno i lavori del convegno 
sul riordinamento degli osser- 
vatori astronomici, astrofisici 
e vesuviano. Le due iniziative, 
di notevole rilievo culturale, 
porteranno a Trieste anché il 
direttore generale del mini- 
stero della pubblica istruzio- 
ne, dottor Fazio e altre autori- 
tà con competenze sociali nei 


vari settori. 

L'avvocato Sebastiano 
Scarcella, capo dell’ufficio le- 
gislativo del ministero e presi- 
dente di sezione del consiglio 
di stato relazionerà sugli 


Î STATO CIVILE 


NATI: Redivo Elena, de Cristini 
Michele, Babic Elena, Kovac Ma- 
nuela, Furlani Giulia. 

MORTI: Picchiolutto ved. Ta- 
maro Maria 93, Marcheggiani Egi- 
sta 65, Quargnal Luciano 46, Petz 
James 75, Merlach Danilo 58, Sta- 
lizzi ved. Grando Ada 88, Cocolo 
ved. Feletti Emilia 77, Benedetto 
Piero 54, Makovec Giuseppe 92, 
Dinnjes ved. Pipan Elisabetta 86, 
Stulle in Derossi Margherita 71, 
Fazzini ved,-Isola Olga 89, Brato- 
vich Giovanni 52, Gravazzi ved. 
Distefano Lidia 82, Vodopivec ved. 
Purgher Rosa 78, Gridolfi Giusep- 
pe 61. 


sulle scuole speciali 


aspetti legislativi dei decreti 
delegati inerenti al riordina- 
‘mento degli osservatori astro- 
nomici e delle scuole speciali. 


Sono previsti interventi del 
prof. Ambrosi, rettore dell’U- 
niversità di Bari, del prof. 
Romanzi, presidente della 
conferenza permanente dei 
Rettori, e del prof. Rosino, 
direttore dell’Osservatorio 
astronomico di Padova. I la- 
vori si protrarranno fino a sa- 
bato all'hotel Savoia, Nel po- 
meriggio di venerdì ci sarà 
una visita al Centro di fisica 
teorica di Miramare. 


MI VALDESI — Stasera alle 19, 
nella basilica di S. Silvestro, si 
terrà una tavola rotonda sul tema 
«1 Valdesi ierì e oggi», con la parte- 
cipazione della prof.ssa Elena 
Meucci e del pastore della Comu- 
nità. L'ingresso è libero. 


UN ESPOSTO E UN'INDAGINE 


Contestazioni della LpT 
alla raccolta delle firme 
del Movimento Trieste 


Si ha notizia di un'azione 
promossa dalla Lpt per impe- 
dire la partecipazione alle ele- 
zioni del Movimento Trieste, 
che nella sua lista raccoglie le 
candidature di ecologisti, mit- 
teleuropei e radicali. 

Un esposto è stato infatti 
presentato dalla LpT alla Pro- 
cura della Repubblica, la qua- 
le l’ha a sua volta trasmesso 
alla commissione elettorale 
per le eventuali determinazio- 


della LpT di invalidare le fir- 
me di presentazione raccolte 
dal Movimento Trieste. La 
commissione ha però respinto 
la richiesta ritenendola, a 
quanto risulta, immotivata e 
quindi infondata. 

Dal canto suo la magistra- 
tura, nel prosieguo dell’inda- 
gine di propria competenza, 
ha convocato alcuni candida- 
ti.del Movimento Trieste per- 
ché testimonino, domattina, 


ni conseguenti alla richiesta | sull’episodio denunciato. 


I comizi di oggi 


Pci: ore 12, piazzale Giarizzo- 
le (Calabria); 17, via Battera (Spa- 
daro); 17.30, via Patrizio (Vascotto. 
e Devana Cernic); 19, piazza Cava- 
na (Calabria). 

LpT: ore 18, nella sede di Corso 
Saba 6, dibattito-confronto fra 
esponenti della LpT e dell’Unione 
slovena. Comizi volanti: 10.30, 
piazza Cavana (Frausin e De Rob- 
bio); 10.30, piazza Belvedere (Nor- 
dio e Udina); 17.30, Barcola (Cavic- 
chioli); 18.30, Gretta (Cavicchioli). 

Partito pensionati: ore 10 piazza 
Venezia, 11 Largo Barriera, 12 via 
Carducci, 16 piazzale Rosmini, 17 


piazza Perugino, 18 piazza della 
Borsa, 19 piazza Repubblica. 
Lista tricolore: ore 18, via Baia- 


monti (Giorgina Iursich Blason e 
de’ Vidovich). î 


Dp: ore 12, stabilimenti VM (Do- 
venna); 18.30, campo S. Giacomo 
(Zuttion). 


Ler: domani alle 18.30 in piazza 
Goldoni comizio d'apertura con 
Edgardo Pellegrini, direttore di 
«Bandiera rossa»; domani, alle 
20.30, nella sede di via Donadoni 
6/B, assemblea-dibattito sulla crisi 
italiana e triestina. 


Panfilli: 
licenziati 
sessanta 
dipendenti 


Nei giorni scorsi la società 
Panfilli, con sede in'via Dono- 
ta 2, e stabilimento in Ratto 
della Pileria 41, ha inviato la 
lettera di licenziamento a tut- 
to il personale dipendente: 57 
lavoratori tra operai e impie- 
gati. Si tratta di una delle più 
vecchie aziende chimiche trie- 
stine, specializzate nella lavo- 
razione dei bitumi, impermea- 
bilizzazioni, emulsioni, verni- 
ci per l'industria edilizia. 

«E un’altra azienda chimica 
che cessa l’attività nella 
nostra provincia e sono altri 
60 lavoratori che vanno ad 
ingrossare la schiera dei di- 
soccupati di Trieste e per i 
quali non si intravvedono 
possibilità di una nuova occu- 
pazione», rileva una nota del- 
la Federchimici Cisl. 

L'azienda, a suo tempo, ave- 
va chiesto, tramite l’ufficio re- 
gionale del lavoro, lo stato di 
crisi aziendale, iniziativa tut- 
tora all'esame del ministero. 
Stamane, alle 9, avrà luogo un 
incontro tra le parti all’ufficio 
provinciale del lavoro. 


MI MUGGIA — Il consiglio comu- 
nale è convocato stasera alle 20, 
con vari argomenti all’ordine del 
giorno. 


CODA AL PROCESSO SANDRINELLI-POLOJAZ 


Accusa i giudici di abuso di potere 
l’avvocato arrestato a fine udienza 


L'avv. Giuseppe Romano, 
di Varese, arrestato con l’ac- 
cusa di subordinazione di te- 
ste durante le indagini sul 
caso Sandrinelli-Prearo e ri- 
messo in libertà provvisoria 
dopo qualche giorno, ha spor- 
to denuncia nei confronti del 
giudice istruttore Vincenzo 
Colarieti e del sostituto pro- 
curatore Oliviero Drigani. 

Nell’esposto, presentato al- 
la Corte d’Appello di Trieste, 
il legale — ammanettato al 
termine del processo (era uno 
dei detenuti) per esportazione 
di capitali, che si concluse con 
la condanna del notaio Oscar 
Sandrinelli e di sua figlia Ti- 
ziana — ravvisa un abuso di 
potere commesso nei suoi 
confronti dai due magistrati: 
lo ha ribadito ieri nel corso di 
‘un incontro con alcuni giorna- 
listi nel suo studio di Varese. 

L’avv. Romano nei giorni 


scorsi è stato sentito dal pro-. 


curatore di Venezia, sede cui è 
stata assegnata l'indagine. Al 
magistrato il legale ha espo- 
sto i motivi della denuncia. In 
caso di eventuale procedi- 
mento l’avvocato Romano in- 


tende costituirsi parte civile. 
Il legale di Varese ha anche 
reso noto che la cauzione di 50 
milioni, a suo tempo versata 
per ottenere la libertà provvi- 
soria, gli è stata restituita. 


Quotidiani i furti nelle case 


La frequenza dei furti in appartamento si fa sempre più 
serrata. Da un po’ di tempo le segnalazioni di coloro che si 
vedono la propria casa violata trovano infatti riscontro 
quotidiano. Le forze dell'ordine, di fronte alla malavita 
spicciola, e quindi incontrollabile, possono fare poco. 

Anche ieri due appartamenti di uno stesso stabile sono 
stati visitati dai soliti ignoti. Al sesto piano di via Cologna 80, 
negli appartamenti di Maria Valente in Mulargia e di Lucia 
Cecchi, sono stati rubati oggetti d’oro. Il danno subito si 
aggira sulle 100 mila lire. 

Furto anche nella casa di Paolo Muran, in vicolo Casta- 
gneto 3. Qui i ladri hanno fatto man bassa di una collanina con 
medaglia, due anelli con brillantini e una medaglia ricordo, 
tutti in oro. Il furto è avvenuto tra le 10 e le 11 di mattina, 


I modelli 
delle imposte 
nei centri 
rionali 


Sono stati istituiti in tutti i 
centri civici del territorio comu- 
nale punti di raccolta ove i citta- 
dini sono invitati a consegnare le 
dichiarazioni dei redditi 1981, 

La presentazione dei modelli 
740 e 101 che avviene cumulativa: 
mente con distinta, da parte di 
ditte, associazioni di categoria, 
studi professionali ece., ha luogo 
invece nella stanza n. 195 sita al 
piano terra del palazzo municipa- 
Je di largo Granatieri 2, con orario 
dalle 8.30 alle 13 da lunedì a saba- 
to, AI medesimo punto di raccolta 
vanno presentati, sia singolar- 
mente sia cumulativamente, i mo- 
delli 750, 760, 770 e 770 bis. 

Le dichiarazioni, compresi i mo- 
delli 101, possono anche essere 
spedite a mezzo del servizio po- 
stale, per raccomandata, all’Uffi- 
cio distrettuale delle imposte di- 
rette. 

I modelli 740, se consegnati ai 
centri civici del Comune, vanno 
presentati utilizzando  l’apposita 
busta che deve essere lasciata 
aperta. 

I modelli 101 si presentano sen- 
za busta o, nel caso di spedizione 
postale all’Ufficio distrettuale 
delle imposte dirette, inseriti in 
una normale busta di tipo com- 
‘merciale. 

I pubblici dipendenti hanno fa- 
coltà di presentare le dichiarazio- 
ni nel termine del 31 maggio ai 
rispettivi uffici di appartenenza, 
che provvederanno al loro diretto 


inoltro ‘all’Ufficio. distrettuale, 


Le dichiarazioni vengono rice- 
vute, dalle 8,30 alle 13, da lunedì a 
sabato, in tutti i centri civici: 
Altipiano Ovest, Prosecco n. 220; 
Altipiano Est, via di Prosecco 28 
(Opicina); Roiano-Gretta- 
Barcola, via Sant'Ermacora 3; Co- 
logna-Scorcola, via di Cologna 30; 
Città nuova-Barriera nuova, via 
Battisti 14; San Vito-Città vec- 
chia, via Combi 13 (scuola ele- 
mentare «De Amicis»); Barriera 
vecchia, via Foscolo 7; San Gio- 
vanni, Rotonda del Boschetto 3/f; 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 6; 
San Giacomo, via Caprin 18/1; 
Servola-Chiarbola, via Roncheto 
77; Valmaura-Borgo. San Sergio, 
Strada Vecchia dell'Istria 43. 

Il Comune ricorda che i pensio- 
nati, che nel corso dell’anno 1981 
hanno percepito una sola pensio- 
ne di qualsiasi ammontare, sono 
esonerati dall’obbligo della pre- 
sentazione del modello 201, sem- 
pre che non siano obbligati alla 
compilazione dei modelli 740. 

Si raccomanda ai contribuenti 
di utilizzare per la consegna della 
dichiarazione dei redditi le appo- 
site buste che sono state predispo- 
ste differenziatamente per i diver- 
si modelli e distribuite assieme a 
questi ultimi.‘ FISSE 


RI MUTILATI — La sezione An- 
mig informa i soci che lunedì 24 
maggio, alle 18, avrà luogo nella 
sala maggiore della Casa del com- 
battente la cerimonia del gemel- 
laggio con i mutilati e invalidi di 
guerra di Matera. 


[In poche 


0 


righe 


Assemblea dei comunali Cisl 


I dipendenti comunali iscritti alla Cisl si riuniscono in 


assemblea ver discutere il rinnovo del contratto nazionale. 
L'appuntamento è per stamane alle 10, alla stazione marittima. 
Altri punti all'ordine del giorno sono la riforma pensionistica e 
il piano di ristrutturazione degli uffici e dei servizi del Comune. 


Associazione nazionale carabinieri 

Il tenente Angelo Truzzi è stato riconfermato alla presiden- 
za della sezione di Trieste dell’Associazione nazionale carabi- 
nieri. Il direttivo è stato completato con l’elezione di Dagnello, 
Depolo, Ceraulo, Tavani, Castanotti, Riefolo, Depangher e 


Palumbo. 


Cassa di previdenza per medici 


Nella sede della Cassa di previdenza per medici, in via della 
Pietà 19, si svolgeranno questa sera le elezioni per il rinnovo 
delle cariche sociali e per la nomina dei probiviri. L’urna delle 
votazioni rimarrà aperta dalle 18 alle 19.30. 


Avviamento all’Università 


Per gli incontri promossi dal consiglio scolastico del 16.0 
distretto e dedicati ai giovani che si accingono ad iniziare gli 
studi universitari, questa sera, alle 18, nell'aula magna del liceo 
«Dante», in via Giustiniano, i professori Antonini, Colussi e Del 
Caro :parleranno della ‘facoltà di ingegneria e del centro di 


calcolo. 


Sussidi per minorati spastici 


Il Comune ha autorizzato la concessione di assegni ai 
nuclei familiari o affidatari di minorati spastici per il 1981. Le 
domande vanno consegnate o spedite alla ripartizione XI, 
sanità ed igiene, via Torino 8, improrogabilmente entro il 27. 


maggio. 


‘Volontari antincendio a S. Giovanni 


Il Comune di Trieste invita per mercoledì 26 maggio, alle 


20, tutti gli interessati in età compresa tra i 18 e 60 anni 
residenti a Longera e a San Giovanni, a intervenire alla 
riunione per la costituzione di squadre antincendio che si terrà 
nella sede del centro civico di Rotonda del Boschetto 3/F, in 
presenza dei tecnici comunali e dell’ispettore delle foreste. 
Saranno nominati i capisquadra responsabili e fornite descri- 
zioni sull’equipaggiamento e l’uso delle attrezzature. 


Assemblea cooperativa «Trieste 77» 


Si svolgerà domani sera, alle 18, nella sala del circolo 
ricreativo Gmt-Ite-Atsm di galleria Fenice, un'assemblea dei 
soci della cooperativa «Trieste 77» per esaminare la situazione 
delle case realizzate dalla cooperativa stessa in via Forlanini. 
Per la consegna degli alloggi si rende necessario un ulteriore 
finanziamento che si vorrebbe richiedere alla Regione. 


Nuove sepolture a Sant'Anna 


Nel cimitero comunale di Sant'Anna verrà prossimamente 
apprestata a nuove sepolture la parte del campo II compren- 
dente le cripte XLI e XLII, ove giacciono i resti mortali dei 
deceduti ivi sepolti dal 4.4.1972.al 26.5.1972. 


Coloro che desiderassero far conservare i resti mortali dei 
propri defunti mediante il trasferimento in altra sepoltura, 
potranno rivolgersi alla custodia del cimitero oppure alla 
sezione cimiteri della ripartizione XII, Lavori pubblici del 


Comune, passo Costanzi 2, IV piano, stanza n. 427, 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Pietro di Morrone. - Il 
sole sorge alle 5.30 e tramonta alle 
20.33; la luna si leva alle 3.51 e cala 
‘alle 15.53. 

Ieri: temperatura massima gradi 
23,3 minima. 16; pressione millibar 
1014,2 stazionaria; umidità 58: per 
cento; vento km 12 da Ovest; mare 
quasi calmo con temperatura di gradi 
17. 


Maree oggi: alta alle 8.12 con em 18, 
e alle 20.13 con cm 51 sopra il livello 
medio; bassa alle 2.25 con cm 34 e alle 
13.46 con em 30 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte dalle 13 e dalle 16: 
piazza Garibaldi 5, tel 790015; via 
Diaz2, tel. 760605; via dei Soncini 179, 
tel. 816296; via Revoltella 41, tel. 
"741447; Opicina, tel. 211001; Aquili- 
nia, tel. 232253. 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30;' piazza Garibaldi 5, tel 
‘790015; via Diaz 2, tel. 760605; via dei 
Soncini 179, tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel. 741447; piazza S. Giovanni 5, 
tel. 65959; campo San Giacomo 1, tel. 
7190212; Opicina, tel. 211001; Aquili- 
nia, tel. 232253. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30. 
in poi (servizio notturno): piazza S. 
Giovanni 5, tel. 65959; campo San 
Giacomo 1, tel. 790212; Opicina, tel. 
211001; Aquilinia, tel. 232253. 

Turni autofficine aperte (il sabato 
e la domenica): tel. 761519. 

Servizio di guardia medica; nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 


inelli & perizzi 
zinel perizzi 


espone 
la cartella di 5 opere 
grafiche numerate 
_ e firmate 
in occasione = 
del Campionato Mondiale 
di Calcio odo 82 


MIRÒ ADAMI ALECHINSKY 
ARROYO POL BURY CHILIDA 
ERRO FOION K 
MONORY SALRA_TAPES 
TITUS-CARMEL 
TOPOR VELICKOVIC = 


le opere sono disponibili 
de in manifesto. 


ISTITUTO TECNICO PARIFICATO L. R. 
PER IL TURISMO «3. F. KENNEDY) 


SCUOLA MEDIA PARIFICATA L. R. «J. F. KENNEDY» 


ISTITUTO PROFESSIONALE PARASANITARIO 


Addetti ai Servizi Assistenza Sociale e 
Familiare «Florence Nightingale» 


COLLEGIO - CONVITTO e SEMICONVITTO INTERNI 


Iscrizioni: 


GORIZIA -. Via V. Veneto n. 74, tel. 32350 e 82090 


Immersa nel verde della collina di Scorcola 


SCUOLA MEDIA 


Femminile - legalmente riconosciuta 
Orario unico antimeridiano 
Possibilità di mensa - assistenza post-scolastica 


ISTITUTO «BEATA VERGINE» 


Via di Scorcola, n. 7 - Telefono 64224 - TRIESTE 


Il computer insîerne al medico per 
un corretto regime nutrizionale. 


STUDIO DIETA è una moderna or- 
ganizzazione ‘’mèdico-scientifica 
ché.mette a vostra ‘disposizione i 
risultati della dietologia.compute- 
rizzata? un’alimentaZione persona» 
lizzata perindividui.sani o una dieta 
i e-precisa'in'\presen2a.di,ma- 
indizioni partie 


s 


lco- 


Per sapone È 
DIETA 


TRIESTE galleria protti 3 tel. 040-64211 - MONFALCONE via duca d'aosta 
10/ tel. 041-471188 - LIGNANO (UD) presso terme tel. 0431-422217 - 
PORDENONE via rotate 12 tel. 0434-369656 - MANIAGO (PN) via dante 19 
tel. 0427-713883 - TREVISO via dei lombardi 14 tel. 0422-43394 - VALDOB- 
BIADENE (TV) via s.v. fortunato tel. 0423-72363 - MESTRE via antonio da 
mestre 19 tel. 041-9052295 - PADOVA via savonarola 80tel.049-657297-via 
boccherini 18 tel. 601005 - via annibale da bassano 6 tel. 605893 - via 
piombiolo 6 tel. 680816 - via pastrengo 9 tel. 27246 - via tiziano aspetti 224 
tel. 600407 - CONSELVE (PD) via matteotti 86 - CANDIANA (PD) via rialto 41 
tel. 049-539697 - ROVIGO largo martiri 10/a tel. 0425-34298-via miani 42 
tel. 24442 - via all'ara 8 tel. 271783 


OPERAZIONE MAGGIO: 
{8 Da Perneo 


CONCESSIONARIA 
AUTO RICAMBI 
VENDITA ASSISTENZA TRIESTE 


34147 Trieste, via Caboto 22 


7 WA} STI Tel. uff, 820484; off. 823085, mag. 823415 


salone esposizione 
via Raffineria 7/c. 


La CARVAT offre a tutti i clienti che acquisteranno nel 
periodo 8-31 maggio una vettura Alfa Romeo nuova: litri 
200 di benzina oppure appartamento al mare o in 
montagna per una settimana oppure un windsurf o 
l'assicurazione RC per un anno. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


INCONTRO AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


AL VIA CORSI PER 290 GUARDIE MUNICIPALI 


ondo cattolico I vigili urbani imparano 
e informazione|a difendersi con lo judo 


«Le trasmissioni religiose. mancano di idee» 


«La Chiesa è pressochè assente, o presente in modo 
inadeguato, nei grandi mezzi d'informazione. Bisogna denun- 
ciare la pericolosità. di questo atteggiamento, perchè una 
comunità religiosa senza mass media è destinata a diventare 
sempre più una Chiesa.del silenzio». A dirlo è stato padre Luigi 
Mario Cattoretti, responsabile dei servizi giornalistici di conte- 
nuto religioso diffusi da Telenova, nell'incontro dedicato a «I 
mass media e la Chiesa», promosso dall’Unione cronisti e 
dall’Unione della stampa cattolica al Circolo della stampa. 

«La Chiesa — ha detto padre Cattoretti — si è trovata 
improvvisamente di fronte a un mondo di notizie che stava 
seppellendo il suo mondo di idee. E si è accorta troppo tardi che 
una rapida evoluzione della società stava trasformando i mezzi 
di comunicazione in veri e propri strumenti di persuasione». 
Per un po’ di tempo i cattolici hanno tentato di inserirsi nei 
mass media per diffondere il loro messaggio, ma si sono trovati 
in breve tempo impreparati ed isolati. 3 

«Gran. parte degli insuccessi della stampa e delle trasmis- 
sioni radiotelevisive cristiane — ha ricordato padre Cattoretti 
— sono da attribuire alla mancanza di idee e di fantasia. In 
generale si.continua ad impostare la diffusione del messaggio 
evangelico su aridi, e troppo spesso noiosi, commenti della 
parola di Cristo. Bisognerebbe invece rendersi conto che la 
gente aspetta dalla Chiesa delle risposte concrete sui problemi 


più scottanti». 


Nel mondo dei mass media la Chiesa sta giocando il ruolo 
della più sprovveduta. Trascorsa la settimana dedicata alle 
comunicazioni sociali sembra quasi sottovalutare questo im- 
portantissimo aspetto della realtà odierna. 

«La Chiesa — ha suggerito padre Cattoretti — deve entrare 
nel mondo delle notizie per esprimere e far conoscere quel 
bagaglio secolare di idee in.cui crede. Davanti ai mass media 
non può più assumere quell’atteggiamento di prudente attesa 
che ha avuto finora, altrimenti rimarrà tagliata fuori dal 
contatto con la gente. La stampa e le trasmissioni radiotelevisi- 
ve.sono ormai l’ultima carta che il Papa deve giocare per 


comunicare con il mondo». 


Le spese da sostenere sono enormi e la Chiesa ha paura di 
questo fatto. «Ma il gioco vale la candela — ha commentato 
padre Cattoretti, concludendo la sua conversazione — dal 
momento che oggi i mass media sono in grado di condizionare i 
gusti e le mode. E poi il problema del denaro non è insolubile. In 
Francia, ad esempio, le trasmissioni religiose vengono pagate 


dalla comunità dei fedeli». 


AM.L. 


istruttore giapponese Ken Otani con alcuni vigili urbani nella palestra della Ps 


Tra le mani del delinquente 
può baluginare, all’improvvi- 
so, la lama dì un coltello 0, 
peggio, la canna di una pisto- 
la: allora, con'un paio di mos- 
se (e una buona dose di san- 
gue freddo), anche il vigile 
urbano deve essere in grado 
di disarmare l’aggressore, 
Tra le sue conoscenge di base, 
nell'ambiente sempre più 
pericoloso in cui sì trova a 
operare, devono rientrare an- 
che le tecniche di difesa per- 
sonale. 

Il Corpo dei vigili urbani di 


TRE ANNI DI RECLUSIONE A TESTA PER I FURTI 


Condannati i tre romani 
ladri nelle case triestine 


Il processo contro il quar- 
tetto di romani, imputati di 
avere razziato in una ventina 
di case, si è concluso con tre 
condanne e un proscioglimen- 
to. Il Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Brenci,'p.m. il 
dott. Drigani, cancelliere Elda 
Cassoli, ha riconosciuto Giu- 
liano Palmacci, 26 anni, Enri- 
co Gilardi, 27, e il suo coeta- 
neo Franco Mazzelli, colpevo- 
li del solo furto ‘ad Angela 
Danelon, ‘Salita Madonna di 
Gretta 2/1, e.con l’attenuante 
del danno risarcito, li ha con- 
dannati a tre anni di reclusio- 
ne e 300 mila di multa ciascu- 
no, ha respinto l’istanza di 
libertà provvisoria, li ha assol- 
ti dall'accusa di associazione 
per. delinquere perché il fatto 
non sussiste. 

Il Collegio ha scagionato la 
moglie di Gilardi, Stefania, 
dal concorso in furto per in- 
sufficienza di prove e dall’ac- 
cusa di favoreggiamento al 
marito essendo persona non 
punibile in quanto agevolò il 
coniuge. Gli atti sono stati; 
infine, rimessi al p.m. perché 
inizi azione penale contro Pal- 
macci e Mazzelli (inscenarono 


| Elargizioni 


il diavolo a quattro almomen- 
to della cattura) per resisten- 
za a pubblici ufficiali. 

L'episodio è noto: tra gli 
ultimi mesi dell’80. e i primi 
dell’81 alla Mobile furono pre- 
sentate una quarantina di de- 
nunce di furti in appartamen- 
ti, effettuati con lo stesso 
«modus operandi». Le indagi- 
ni brancolarono nel buio sino. 
alla sera del 9 febbraio scorso 
quando una pattuglia notò 
Gilardi svoltare dalla salita 
Madonna di Gretta in strada 
del Friuli, dove venne bloc- 
cato. 

Poco prima gli agenti ave- 
vano fermato un altro indizia- 
to — Mazzelli — il quale dopo 
avere percosso il brigadiere 
Cernaz, era riuscito a fuggire. 
Venne arrestato in marzo a 
Roma. Ammanettato Gilardi, 
gli inquirenti controllarono la 
zona .e; tra le fronde di un 
cespuglio, trovarono un’asta 
metallica con un. uncino ter- 
minale e una valigia, con pel- 
licce, argenteria e preziosi, 
sottratti alla Danelon. Il mal- 
tolto venne restituito, 

Ultimo a venire rintracciato 
fu Palmacci. Stefania Gilardi 


dei lettori 


venne incriminata per favo- 
reggiamento in quanto, appe- 
na il marito fu fermato, si 
precipitò a Roma e si fece 
rilasciare. da un medico un 
certificato di comodo. 

Il professionista fu incrimi- 
nato per falso ma la parte a lui 
inerente è stata stralciata, 

La seconda e ultima udien- 
za si incentra sulla discussio- 
ne, e prende la parola ilp.m.Il 
dott. Drigani, che valuta per 
prima l'associazione per de- 
linquere e chiede l’assoluzio- 
ne per insufficienza di prove 
da tale adebito. Il magistrato 
soppesa, quindi, gli altri illeci- 
ti e alla fine chiede che gli 
uomini siano condannati a 3 
anni e 6 mesi di reclusione e 
400 mila di multa a.testa e 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove della signora. 

All’appassionata battaglia 
della difesa danno vita l’avv. 
Sorgato di Venezia e l’avv. 


Tiziana Benussi (Gilardi), 


l'avv. Fulvio Amodeo (Pal- 
macci), il prof. Sergio Kosto- 
ris e l'avv. Maccarone di Ro- 
ma (Mazzelli), l'avv. Riccardo 
Ghezzi e l’avv. Giordano (Ste- 
fania Gilardi). 


Trieste è ora impegnato a far- 
le divenire patrimonio comu- 
ne a tutti i suoì membri come 
già succede nelle grandi città, 
a Roma, Milano, Napoli, Bolo- 
gna, Verona. Due circostanze 
favorevoli hanno contribuito 
a dare il via a un ciclo di 
lezioni dì judo applicato alla 
difesa personale: la disponi- 
bilità della palestra della 
scuola ‘allievi guardie di Ps 
(sembra incredibile ma ì vigili 
urbani non dispongono di 
una palestra) e la presenza a 
Trieste di Ken Otani, giappo- 
nese, cintura nera 80 dan, 
uno dei tre migliori maestri 
del mondo di judo. (Gli abbia- 
mo recentemente dedicato un 
articolo nelle pagine sportive, 
ma è necessario ricordare 
qualche tappa del'suo straor- 
dinario curriculum vitae: due 
volte laureato, ufficiale dell’a- 
viazione giapponese nella II 
guerra mondiale e due volte 
abbattuto, scultore di fama, 
ex allenatore di alcune fra le 
migliori nazionali europee di 
judo). 


Il resto l’hanno fatto il pi- 
glio organizzativo dell’ufficia- 


le ispettore Franco D’Ambrosi: 


e il dott. Dario Godas, anch’e- 
gli cintura nera e amico dî 
Otani, che ha accettato di te- 
nere i corsi assieme al mae- 
stro. giapponese, a Palmiro 
Gaio e a Piero Ragno, istrut- 
tore quest’ultimo degli stessîi 
allievi guardie di Ps. 

«Nell’ultimo anno — spiega 
D’Ambrosi —.i nostri vigili 
hanno subito una quindicina 
di aggressioni. I motivi molte 
volte sono i più futili; sinto- 
matico di ciò è un fatto acca- 
duto recentemente: un nostro 
uomo ha contestato una vio- 
lazione al codice della strada 
auncamionista che, per tutta 
risposta, lo ha assalito a colpî 
di cric». 

In questo clima di «giungla 
d’asfalto» era doveroso corre- 
Te aì ripari: per la prima vol- 
ta nella storia del Corpo, î 290 
vigili urbani di Trieste segui 
ranno questi corsi che saran- 
no îstituzionalizzati. Tra gli 
obiettivi futuri c'è anche la 
costituzione di un gruppo 
sportivo che praticherà del 


In memoria di Renzo Zuliani 
nell'VIII anniversario (19-5) dalla 
moglie e figlie Sandra e Roberta 
10.000, dalla mamma 10.000, dal 
fratello Claudio e cognata Franca 
10.000 pro Associazione italiana 
assistenza spastici; da Tullio e 
Anita Cerovaz 10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Guerrina Forza 
nel 3.0 anniversario (19-5) dal mari- 
to, Mariella:e Michael 30.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria ‘di Giustina Cerar 
nel XIII anniversario (19-5) dalla 
figlia Luciana 10.000 pro. Centro 
tumori. 

In memoria di. Aldo (19-5) dalla 
sorella e dal cognato 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 


Lo specchio dei prezzi 


In memoria di Cesira Callea nelI 
‘anniversario (19-5) dal marito e 
sorella 40,000 pro Divisione cardio- 
chirurgica (Ospedale maggiore). 

In memoria di Spartaco Alessio 
nel.VI anniversario (19-5) da Nora 
‘Alessio 10.000 pro premio laurea 
Mario Strudthoff (Università degli 
studi). 

In memoria di Aldo Belli nel IV 
‘anniversario (19-5) dalla ‘moglie e 
figlio 15.000 pro Anffas; 15.000 pro 
chiesa Maria Maddalena (Basoviz- 
za); dai cognati Erna, Rudi, Anita 
20.000 pro Associazione Amici del 
cuore. i 

In memoria di Riccardo Sossi da 
Noris Dapas 10.000 pro Domus 
Lucis. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


AGLIO 
‘ASPARAGI BIANCHI/VERDI 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


RADICCHIO VERDE 
LATTUGHE 
MELANZANE 
PATATE 
PATATE NOVELLE 
PISELLI 
POMODORI 
PREZZEMOLO 

| RAVANELLI 

. SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA; 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 


MINIMO MASSIMO 
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(>) 1500.) 
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I) 
iS) 
(2) 
) 
n) 
(I) 
() 


In memoria di Vittoria Fiorenti- 
no nel IV anniversario (19-5) dalle 
famiglie Maizan, Beorchia 15.000 
pro Ospedale maggiore, divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Wanda Milloni nel 
TI anniversario (19-5) dalle sorelle 
e dal cognato: 30.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Sigismondo Ka- 
nizsa per un anniversario (19-5) 
dalla moglie Olga 25.000-pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria della prof.ssa Maria 
Scoda per il compleanno (19-5) 
dalla sorella 50.000 pro premio di 
studio (Scuola media Campi Elisi). 

Da N. N. 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer e 10.000 pro Domus Lucis. 


In memoria di Bruno Pozzani 
nell’anniversario (19-5) dalla mo- 
glie 10.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria del dott. Nicolo Gia- 
drossi dalla prof. Milla Pieri 20.000 
pro Chiesa Madonna della Provvi- 
denza; da Rita Ivulli Gabrielli 
10.000, pro Piccole suore dell'As- 
sunzione; da Fides e Mario Froglia 
TRO pro Fondazione Froglia 
(Cri). 


In memoria di Giovanna Peros-. 


sa ved. Germani da 5 famiglie 
dello stabile n. 141 di Borgo S. 
Nazario 50.000 pro. Centro tumori. 


In memoria di Ferdinando Buda 
da Fany Novella Giaretta 20.000 
pro Domus Lucis. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI è 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


12500 ID 


MINIMO MASSIMO 


— (28000) — (32000) 
1800 (1800) 3500 (7800) 
1500 ini 5000 >) 
6500.‘ (6800) 8500 (8800) 
12500 ) 
(32000) — (32000) 
(3980) 3500 (3980) | 
(4000) 7000 (8800) 
(2800) 13800. (16800) 
(=) n (©) 
(980) 570 (2800) 
(2400) 2790. (3600) 
(2800) 5500. (2980) 
(12000) (12000) 


(3980) 2900 (3980) 


(36000) — _ (36000) 
(9600) 8000 (10800) 
() 10000’ (2) 
(6000) 7500 (6000) 
(1800) 1800 (2400) 
(1800) 1300 (1800) 
(>) ssi A 
(2980) 2500 (3800) 


(*) Listino prezzi del 17.5.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 17.5.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 18.5.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


(Italfoto) 


x 
vero e proprio judo agoni- 
stico. 

Per ora ì vigili osservano 
con ammirazione Ken Otani 
immobilizzare finti avversari 
armati di bastone, coltello, pi- 
stola: in futuro la messa a 
frutto di queste lezioni potreb- 
be sbrogliare loro qualche si- 
tuazione oltremodo perico- 
losa. 

Silvio Maranzana 


BI SAN DORLIGO — Il consiglio 
comunale è convocato per venerdì, 
‘alle 18.30. nella sede municipale. 


La Polisportiva 
di Gretta 
festeggia 
20 anni 
di attività 

Il rione di Gretta è in festa. 
Hanno preso il via infatti le 
celebrazioni per ricordare il 
ventennale di fondazione del- 


la locale associazione poli- 
sportiva. 


Nel salone attiguo nella 
Chiesa di Gretta, venerdì alle 
18 sarà inaugurata una 
mostra dedicata alle attività 
sportive e ricreative svoltesi 
in questi due decenni. La ras- 
segna, che rimarrà aperta 
otto giorni, potrà essere visi- 
tata ogni giorno (esclusi saba- 
to e domenica) tra le 18e le 19. 
Inoltre, quotidianamente, da 
lunedì 24 a giovedì 27 ci saran- 
no, tra le 19 e le 20.30 una serie 
di mini-proiezioni. e tra le 
20.30 e le 21.30 alcuni dibatti- 
ti, protagonisti, rispettiva- 
‘mente, i dirigenti della federa- 
zione arbitri, i dirigenti delle 
società che organizzano tor- 
nei ricreativi, i gruppi sportivi 
e i rappresentanti della con- 
sulta di Roiano-Gretta- 
Barcola e i genitori e i ragazzi 
della Polisportiva Gretta. 


Sabato, con inizio alle 18, si 


svolgerà una marcia a passo 
libero, di circa 7 chilometri, 
denominata «Gretta, vent’an- 
ni», con moltissimi premi, 
aperta a tutti. Per informazio- 
ni ci si può rivolgere tra le 18 e 
le 19 (escluso giovedì) alla 
trattoria Olimpia, in via Gori- 
zia 36. 

Venerdì, invece, con inizio 
alle 19, nella sala del cinema 
parrocchiale, cerimonia di 
premiazione dei più meritevo- 
li membri dell’associazione. 
Da ricordare inoltre che si 
sono già svolte, per i ragazzi 
delle scuole elementari e me- 
die del rione, gare di atletica e 
incontri di calcio e tennista- 
volo. 


LE TRIESTINE AL CONGRESSO. DI ROMA 


Le donne dell'Udi 
sono a una svolta 


Per l'Udi è un congresso 
importante quello che inizia 
domani a Roma. Stasera 
prenderanno il treno da Trie- 
Ste una ventina di delegate, 
per portare la voce delle due- 
Imila iscritte della provincia e 
‘anche dei collettivi esterni da 
esse interpellati. 

L'Udi. smobilita? Rompe il 
cordone ombelicale col Pci e 
si scioglie? Mai come questa 
volta c’è stato tanto interesse 
per l’organizzazione nata dal- 
la resistenza, e vista sempre 
anche dopo la sua «rivoluzio- 
ne femminista», come l’ap- 
pendice femminile della sini- 
stra storica. 

Le raffiche d'incontri prepa- 
ratori al congresso e la discus- 
sione che già da un anno si è 
aperta anche nell’Udi triesti- 
na, ci rimandano a un’altra 
immagine dell’associazione. 
A Trieste l'unione donne ita- 
liane raccoglie iscritte di tutte 
le età e di tutti gli strati 
sociali. 

Fino agli inizi degli anni 
settanta era effettivamente 
\l’organizzazione delle donne 
comuniste e socialiste, diffu- 
sissima fra le slovene dell’al- 


In memoria di Italia Grego nata 
Brandolin da Ottavi - Di Fusco 
20.000, dai colleghi del figlio Flavio 
dell'Automobile Club 122.000: pro 
Centro, tumori. 

In memoria del prof. Mario Fe- 
rencich da Stelio Rebulla 20.000 
pro Cri; da Luciana Daveglia 
20.000 pro Amnesty International; 
da Michelina e Paolo Paulin 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di mons. Domenico 
Delton dal Gruppo liturgico del- 
l’Azione cattolica 70.000 pro Par- 
rocchia Sant'Antonio Tauma- 
turgo. 

In memoria di Elsa De Campi da 
Bianca Benussi 20.000 pro Chiesa 
SS. Andrea e Rita; da Rita Luca- 
telli 10.000 pro Domus Lucis; da 
‘Adele Pieri, Vittoria Debelli e Ful- 
via 'Cobal 30.000 pro Cri (sez. 
femm.); da Elvia e Luciana 10.000, 
da Livia e Fulvio Zuccheri 20.000, 
dalle amiche Lucia, Wanda, Elvia 
30.000, da Fausto e Anita Santori 
20.000. pro Pro Senectute; dalla 
fam. Riva-Laparini 10.000 pro As- 
soc. volontari ospedalieri; da Mar- 
cella Laparini 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo; dalla famiglia Moret- 
ti Capasso 20.000 pro Assoc. amici 
del cuore; da Ascara Tamaro e 
amiche 30.000 pro Mani tese; da 
Uccia e Mario Pacor 5000 pro Anf- 
fas (Casa e famiglia); ‘da Fulvia 
Benporat 30.000 pro Istituto trie- 
stino interventi sociali; da Fulvio e 
Tilde Debattisti, Fabio, Edda Dro- 
solini, Elsa Perini 30.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
gioe (prof. Camerini). 

In memoria di Anna Cocini dalle 
famiglie Soban e Goitan.10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria dei cari defunti da 
Cristina 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ottorino Cecchin 
da Nives 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Fanny Coneglia- 
nno da Lydia Dick 20.000, dalla ex 
‘alunna Romana Meula 10.000 pro 
Comuità israelitica; da Nedda e 
Gerardo Loselli 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Margherita Marini 
ved. Zauli 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Rodolfa Cretella 


‘ dagli amici delle gite 58.000 pro 


Centro tumori. 

In memoria di Ernesto Buna dal! 
mercatino S. Luigi Uccio, Alma, 
Nelly, Fredi, Bar 30.000 pro Centro 
tumori. 


iraniani ario simons clint 


topiano. Ma il femminismo ha 
‘messo in discussione molte 
cose. Il rifiuto, dei finanzia- 
‘menti del Pci, ad esempio, che 
per Trieste risale al 73. Ester 
Pacor, la «funzionaria» regio- 
nale dell’Udi è stipendiata 
attraverso il tesseramento. 

«L'autonomia dal Pci ce la 
siamo già conquistata — han- 
no detto molte udine’ nel- 
l'assemblea provinciale di po- 
chi giorni fa — quel che dob- 
biamo discutere è invece il 
nostro modo di essere orga- 
nizzate». 

Resta aperto il fatto che 
molte dell’Udi sono anche 
iscritte al partito comunista, 
e devono fare i conti — spesso 
in modo contradditorio — con 
‘una doppia militanza. Ma le 
domande che si pongono oggi 
sono altre: «E’ giusto avere un 
direttivo di sessanta donne 
che magari non.si fanno mai 
vedere?», 

E come parte del movimen- 
to delle donne: «E? giusto che 
l’Udi sia la manovalanza del 
movimento, il suo supporto di 
servizio?». E se «movimento» 
significa qualcosa: «Come 
può un movimento delegare 
passivamente iniziative e de- 
cisioni alle sue dirigenti?». 

A Roma l’Udi si ripenserà, 
per togliersi di dosso quell’im- 
magine esterna di mastodon- 
te efficiente che le sue stesse 
iscritte non le vogliono più 
riconoscere. Ma le triestine, 
anche le giovanissime degli 
ultimi anni a una forma di 
organizzazione non intendono 
rinunciare; «Come sarebbero 
‘andate le lotte per i consulto- 
ri; per effettuare l'aborto in 
ospedale; quelle contro la vio- 
lenza sessuale, se a Trieste il 
movimento delle donne non 
avesse avuto il riferimento or- 
ganizzativo dell’Udi?», si sono 
chieste in assemblea. 

A Roma vogliono far pesare 
questa loro esperienza, anche 
se non sono contrarie a una 
nuova formula organizzativa: 
«Invece di monolitici organi- 
smi dirigenti si può pensare a 
un coordinamento». 


Studenti bravi 


Gli studenti dell'istituto 
professionale di stato per il 
commercio Sandrinelli hanno 
ottenuto lusinghieri risultati 
ai campionati nazionali di 
Montecatini riservati a disci- 
pline. tipiche del corso di 
studio. 

I giovani triestini hanno ot- 
tenuto complessivamente 43 
piazzamenti e Antonella Scar- 
bolo è stata la vincitrice asso- 
luta nella gara di stenografia 
(80 parole al minuto). Degni di 
menzione sono stati inoltre 
giudicati Monica Zanier, Lau- 
ra Meadrussich, Elena Grego- 
ri, Federica Trinca, Daniela 
Ambrosi, Franca Rasman, 
Roberta Stulle, Jacqueline 
Bates, Marina Barovina, Da- 
niela Drioli e Antonella Mu- 
zizza. P 


MLAVORATORI\— Il gr. uff. 
Guido Salvi è stato eletto presi- 
dente del comitato provinciale 
dell’Associazione nazionale lavo- 
ratori. anziani di azienda per il 
prossimo triennio. Il direttivo è 
inoltre stato completato con l’ele- 
zione dei consiglieri Casaletti, La- 
vron, Concina, Lussìi e Magrassi. 
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materasso 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6, 


di fronte ai Cantieri San Marco - Parcheggio interno riservato 


di OSMO 


Il locale destinato al bagno non è più 
oggi l'ambiente anonimo e incolore 

di una volta. Come la cucina, il 

bagno richiede una sua armonia, un 
gioco di colori e una funzionalità 

del tutto particolare: per questo è bene 
affidarsi a ditte che sanno consigliare e 
orientare nel modo migliore i loro clienti 


Preventivi e progettazione gratuita. 


€ [De 
ere 


GAI 


ciancacolori . 


-concessionario MAX MEYER 


ceramiche 
domus carso 


VIA NAZIONALE 71 
OPICINA - TEL. 212000 


N 


colori - carta da parati - moquettes - pavimenti - vinilici 
tappezzeria, in stoffa - articoli per la decorazione e belle arti 


TRIESTE: VIALE XX SETTEMBRE 38, TEL. 790308 - MUGGIA (FILIALE): PIAZZALE FOSCHIATTI 4/D, TEL. 274184 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UN FENOMENO IN CONTINUA EVOLUZIONE 


Senza qualità i servizi 


di troppe radio private 


Trasmettono in venti mentre ci sarebbe spazio al massimo per tre 
Avanti ‘a suon di musica, comunicati pubblicitari e spiritosaggini 


Il trascorrere degli anni non 
sembra aver influito sulla 
qualità dei programmi’ tra- 
smessi dalle radio private lo- 
cali. Infatti, finita la stagione 
iniziale, quando la novità di 
ascoltare per radio la voce 
dell’amico o del conoscente, e 
il fatto di poter telefonare e 
parlare in diretta, bastavano 
per giustificare l'ascolto, la 
grande maggioranza delle 
venti emittenti private triesti- 
ne non ha ancora compiuto il 
tanto atteso salto di qualità. 


Fare un notiziario costa, e 
chi ha tentato in passato di 
produrne uno, oggi ha rinun- 
ciato, anche perché la concor- 
renza, i mezzi e di conseguen- 
za la professionalità della Rai 
in questo campo si fanno sen- 
tire più che altrove. 

L’unica informazione è 
quindi quella sportiva, anche 
se non mancano, in alcune. 
emittenti, le buone intenzioni. 

Realizzare un dignitoso pro- 
gramma culturale,. peraltro, 
sembra altrettanto difficile e 
impegnativo, e quindi va a 
finire che le radio trasmetto- 
no quasi in continuità musica 
(non sempre di buon livello) 
inframmezzata da un numero 
crescente di messaggi pubbli- 
‘citari. Le emittenti meglio or- 
ganizzate puntano soprattut- 
to sulle colonne sonore, affi- 
date alla disinvoltura dei 
.disc-jockey che presentano i 
dischi e chiacchierano ama- 
bilmente del più e del meno. 

Di sera, i programmi in di- 
retta lasciano il posto ai co- 
siddetti «non stop musicali», 
lunghe e ininterrotte sequen- 
ze di brani musicali registrati, 
°che tengono compagnia all’e- 
;ventuale ascoltatore per tutta 
ila notte. Poche radio trasmet- 
tono ancora programmi «spe- 
cializzati> in alcuni generi 
musicali, e il risultato è quin- 
di una quasi totale standar- 
dizzazione del prodotto. E la 
retribuzione \del lavoro? A 
questa domanda si può sen- 
‘z'altro rispondere che, per la 
maggior parte, le radio priva- 
te riescono a sopravvivere 
grazie al volontariato gratui- 
to. Evidentemente, la possibi- 
lità di parlare davanti a un 
microfono esercita ancora un 
suo fascino tutto particolare, 
«Sufficiente per far sopportare 
‘sacrifici che spesso sono note- 
“voli. 

Nelle radio più importanti, 
fra tecnici, disc-jockey. pro- 
cacciatori di pubblicità e 
segretarie, lavorano circa 
quindici. persone, alle quali 
‘vanno sempre aggiunti i colla- 


‘ boratori più o meno occasio- 


nali. 

A Trieste solo poche emit- 
tenti compensano tutti coloro 
che vi lavorano («Sound», 
“Melody»...); altre («Trieste 
Express», «Onda Internatio- 
nal»...) retribuiscono soltanto 
alcune delle persone che pre- 
stano la loro opera, e la media 
dei compensi dimostra in ogni 
‘modo che la radio è ancora 
considerata un mezzo povero, 
perlomeno con riguardo alle 
tfetribuzioni di chi vi lavora. 

Per concludere il nostro 
viaggio nell’etere cittadino, 
mancano all'appello ancora 
tre nomi. Il primo è quello di 
“Radio Sound» (101.550 e 
102.300 mhz), l'emittente più 
«anziana» fra quelle operanti 
in città. Nata il 29 marzo 1976, 
per iniziativa di pochi «musi 
cofili», questa radio ha vissu- 
to momenti irripetibili di no- 


Incontri biblici 


°! Questo pomeriggio, nella sala dei 
«Servi dell'’Eterna Sapienza» di 
viaSan Nicolò 22, con inizio alle 17.30 
‘mons. Luigi Parentin commenterà il 
Salmo 53. 


Previdenza medici 


Questa sera, nella sede di via 

della Pietà 19 della Cassa di pre- 
Videnza per medici ammalati, si pro- 
cederà al rinnovo delle cariche sociali 
e alla nomina dei probiviri. L'urna per 
le votazioni sarà aperta dalle 18 alle 
19.30. 


Per l’Abetaia 


Sta dando buoni frutti la sotto- 

sserizione per l’acquisto dell’Abe- 
taia, che dal 1948 a oggi ha ospitato 
durante l'estate ‘oltre 60 mila ragazzi 
dell'Opera figli. del popolo di Don 
Marzari. Dopo il primo appello pub- 
blicato il 20 aprile, sono stati raccolti 
più di 5 milioni. Ricordiamo che i 
versamenti possono essere fatti sul 
c/c postale n. 11/3413, intestato all'O- 
pera figli del popolo, o direttamente 
nella sede dell'ente, in largo Papa 
Giovanni 7 (entrata dall’androna Ba- 
ciocchi) dalle 11 alle 13 e dalle 17.30 
alle 19.30 dei giorni feriali. 


Lavoro fuori Trieste 


Sono richiesti per la provincia di 

Vicenza un muratore dai! 20 ai 40 
anni; per l'Irlanda un capo magazzi- 
niere specializzato e un tecnico di 
fonderia; per la Germania, tre attrez- 
zatori di telai per maglieria; 10 salda- 
tori autogeni e saldatori all’arco e un 
segantino di legname, tutti specializ- 
zati; un cameriera, di età superiore ai 
18 anni. Gli interessati si rivolgano 
all'Ufficio provinciale del lavoro, via 
Fabio Severo 46/1 (stanza 9). 


Da mode Isabelle 


Oltre agli abiti da cerimonia tro- 

Vverete anche i costumi da bagno e 

1 moda mare firmata. Via Paduina 
dî 


ORE DELLA CITTA' 


torietà appena entrata in fun- 
zione e, soprattutto, durante 
il terremoto nel Friuli. 


Fu la prima a trasformarsi 
in una piccola azienda, e ades- 
so, dopo crisi e cambiamenti, 
è una società a responsabilità 
limitata che appartiene ad al- 
cuni commercianti locali. 
«Trasmettiamo musica venti- 
quattro ore su ventiquattro — 
ci ha detto Walter Chermaz, 
coordinatore pubblicitario 
ma anche socio —, siamo 
ascoltati fino a Lignano, e 
qualche tempo fa fornivamo 
anche notiziari. Seguiamo lo 
sport locale, e trasmettiamo 
in diretta le radiocronache 
delle. partite delle maggiori 
squadre nostrane di calcio e 
pallacanestro. Incassiamo cir- 
ca 120 milioni l’anno di pub- 
blicità, quasi coperti dalle 
spese di gestione (affitto della 
sede e delle postazioni, com- 
PERSI ai collaboratori, 
Siae... 

Ci Di ancora un po’, 
ed ecco le ultime due: «Radio 
Stereo» (103, mhz) e «Radio 
City» (103.500 mh)z. La prima 
è una delle più anziane, e 
attraverso varie crisi e muta- 
menti di gestione è arrivata 
all’assetto attuale, che la vede 
ricalcare il solito schema già 
visto e sentito: musica, gio- 
chini e quiz. La seconda è 
‘un’altra emittente muggesa- 
na, nata nel gennaio 1979, ed è 
la solita radio messa su per 
hobby da pochi giovanissimi. 

Questo è quindi il panora- 
ma delle radio private esisten- 
ti attualmente nella provincia 
di Trieste, alla vigilia di una 
legge che dovrebbe finalmen- 
te regolamentare tutto il set- 
tore (ma che potrebbe farsi 
attendere ancora per un'anno, 
dati i tempi di un normale iter 
legislativo...). Con l’arrivo del- 
la legge, come hanno afferma- 
to diverse persone da noi in- 
tervistate, la gente che fa an- 
cora la radio per divertimento 
smetterà, lasciando il posto a 
quanti intendono operare ‘in 
questo campo in maniera pro- 
fessionale, e ai «politici». 

Venti radio private, in una 
città che ‘può farne vivere 
dignitosamente, con i proven- 
ti della pubblicità, non più di 


tre, sono sicuramente troppe 
e di quest’eccesso risente so- 
prattutto la qualità del pro- 
dotto trasmesso. Per quelle 
tre o quattro radio — sia pure 
«commerciali» — che sono 
state capaci di darsi un'asset- 
to professionale, e risultano 
quindi ascoltabili, ne esistono 
ancora troppe che non sanno 
far altro che irradiare giornal- 
mente la solita dose di stupi- 
dità via etere. Una dose della 
quale non sentiremmo la 
mancanza, nell’augurabile ca- 
so che venisse a mancare. 
Carlo Muscatello 
(4. fine) 


INCHIODATO SU UNA SEDIA A ROTELLE NELLA CASA DELLO STUDENTE 


Lo studente Mohammad Reza Vatandoust 


(Foto Montenero) 


IL NUOVO CONSOLATO DEL BANGLA. DESH 


Rappresentati ora a Trieste 
novanta milioni di astatici 


Un nuovo consolato è ope- 
rante da questa settimana a 
Trieste, quello della Repub- 
blica popolare del Bangla 
Desh. Il console onorario, dot- 
tor Emil Milovan, ha ricevuto 
nella sede di via Donota, l’am- 
basciatore in Italia Abul Ah- 
san accompagnato dalla con- 


Rassegna delle gallerie 


Una simbiosi fra poesia e pittura 


Nella sede del Circolo, Centro 
Studì «Ercole Miani» è stata alle- 
stita la terza edizione di «Proposta 
di mediazione». La mostra in par- 
ticolare rappresenta un tentativo 
di simbiosi tra poesia e pittura e 
va ricondotta nel campo assai 
problematico della  correlatività 
tra le varie atti. 


Tre pittrici e tre poetesse hanno 


così accostato i propri mezzi 
comunicativi alla ricerca di una 


rispondenza tra diversi mondì 


espressivi. 


E una certa intesa alla finfine si 
è rivelata proprio in una fine sen- 
sibilità che pîttricì e poetesse han- 
no esibito costantemente nelle tele 
e nei testi. 


Così, al canto meditativo e con- 
templativo di una velata rarefa- 
zione di Ketty Daneo appare ar- 
monizzata l’atmosfericità che la 
Brunetti ha espanso tra le coordi- 
nate di uno spazio strutturato ra- 
zionalmente e nel quale il tempo 
sembra svolgersi con lenta ca- 
denza. 

Parimenti la poetica mistico- 
visionaria dì Fidelia trova un eco 


Musiche per arpa 


Oggi. con. inizio alle 16.30. al 

Circolo della Stampa di corso 
Italia 12, l'arpista Antonella Valenti, 
vincitrice di numerosi concorsi nazio- 
nali e già appartenente all'orchestra 
giovanile della Comunità europea 
diretta dal maestro Abbado, eseguirà 


“musiche di Bach, Ibert, Pierné, Wat- 


kins, Guridi e Salzedo. La manifesta- 
zione è all’insegna dei pomeriggi per 
le signore organizzati da Fulvia Co- 
‘stantinides. 


Concerto alla Lega 


Domani alle 19 nella sede di via 

Paolo Reti 4 della Lega Nazionale 
è in programma un concerto del flau- 
tista Fabrizio Vatta e della pianista 
Tiziana Bortolin. Ingresso libero. 


Maestri cattolici 


Domani con inizio alle 17, nella 

sede di via Mazzini 26'dell’Asso- 
ciazione italiana maestri cattolici, 
Delio Redivo presenterà una serie di 
diapositive a colori sul castello e il 
‘parco di Miramare. 


| dibattiti della Lista 


‘per Trieste. Oggi alle ore 18 pres- 

‘so la sede della Lista per Trieste, 
corso Saba 6, incontro con l'Unione 
Slovena. Partecipano per la Lista per 
Trieste Gianfranco Gambassini e 
Carlo Ventura. 


| dibattiti della Lista 


‘per Trieste. Domani alle ore 18 

presso la sede della Lista per 
Trieste, corso Saba 6, incontro con il 
Psdi. Partecipano per la Lista per 
Trieste Ermenegildo De Rota e Fabio 
Vidali. 


L'opinione della Lista 


Domani alle 20 a Telequattro ap- 

puntamento con la Lista. Parlerà 
Gianfranco Gambassini. Intervista 
tore Gualberto Niccolini. 


intonato nel fantasmagorico cro- 
,matismo con cui la pittrice Pama 
segmenta le sue simboliche e allu- 
sive strutture di un fantascientifi- 
co naturalismo. 

Infine il conflitto tra spirito e 
materia, tra sogno e realtà, fulcro 
tematico e ispirativo della poesia 
della Cargnelli, rivive nelle imma- 
ginì evocatrici e di un sognante 
surrealismo della Punzo. Certo 
qualche lieve smagliatura non è 
mancata (ma proprio questo po- 
trebbe essere un utile punto di 
analisi e confronto), specialmente 
là dove all’eloquenza dei versi non 
ha corrisposto una altrettanta co- 
‘pertura significativa nelle arti vi- 
sive o dove al contrario è stata la 
parola a non raggiungere le fughe 
astrattizzanti è più «moderniste» 
delle forme e dei colori. 

Tuttavia in questa comparazio- 
ne tra dicotomie segniche la mani 
festazione acquista un peculiare 
interesse e appare nel complesso 
riuscita anche per l'intensa parte- 
cipazione e per una particolare 
grazia e tensione espressiva che 
non è mai venuta meno. 


VS. 


n —_rr—T*'9'r—+— l,I  lr11l2leh2ît] ]|1 til. 1 [1rlee!Î!:/:--. 


sorte, il dottor Nazmul Hos- 
sain, direttore generale del 
centro commerciale perma- 
nente per l'Europa con sede a 
Milano e il primo segretario 
dell'ambasciata signor Pasha. 

Erano inoltre presenti il 
prefetto Marrosu, altre autori- 
tà consolari politiche ed eco- 
nomiche. 

La scelta di Trieste come 
sede consolare — ha dichiara- 
to l'ambasciatore Ahsan — 
sta a significare una volontà 
del mio paese di stringere 
sempre maggiori rapporti 
commerciali e turistici con l’I- 
talia. Il Bangla Desh è uno 
stato di novanta milioni di 
abitanti con un'economia in 
pieno sviluppo e la tecnologia 
italiana potrà essere utilizza- 
ta per un progresso tecnico. 

Icollegamenti conil Bangla 
Desh — a detta del console 
Milovan — potrebbero essere 
intensificati con un collega- 
mento via mare oggi inesi- 
stente, e le relazioni fra i due 
Paesi ne trarrebbero vantag- 
gio anche dal punto di vista 
turistico. 

Il prefetto Marrosu ha rile- 
vato che l’entrata in funzione 
di un nuovo ufficio consolare 
è un segno della vitalità di 
Trieste centro di cultura e 
nodo obbligato per i traffici 
del Sud-Europa. Il consolato 
di Trieste sarà operante per le 
tre Venezie ed estenderà la 
sua portata anche all’Emilia 
Romagna. 

Nell'immagine di Italfoto: il 
console generale onorario del- 


la Repubblica popolare del 
Bangla Desh, dottor Emil Mi- 
lovan e, in secondo piano, il 
prefetto Marrosu che si intrat- 
tiene con l'ambasciatore Abul 
Ahsan e Nazmul Hossain, di- 
rettore generale del centro 
commerciale permanente per 
l'Europa con sede a Milano. 


Un giovane iraniano 
crudelmente colpito 


Vittima di un pauroso incidente stradale 
spera di poter guarire. con un'operazione 


Dopo un pauroso incidente 
di un anno fa în cuî riportò lo 
spostamento e la frattura del- 
la settima vertebra cervicale, 
Mohammad Reza Vatan- 
doust, iraniano di 26 anni, 
vive paralizzato agli arti infe- 
riori e l’insensibilità nervosa 
sta ora intaccando anche la 
mano sinistra. Dopo dieci me- 
si di ospedale, il giovane, nato 
in una cittadina del Caspio, è 
ospitato in una camera della 
casa dello studente predispo- 
sta per chi deve spostarsi se- 
duto su una carrozzella. 

Gli amici lo assistono, îl 
personale dell’Opera univer- 
sitaria si dd da fare: tutto 
questo è troppo poco. 

Mohammad Reza non ha 
diritto all'assistenza sanita- 
ria, ha contatti solo telefonici 
con' la' famiglia cui non ha 
avuto il coraggio di dire che è 
paralizzato. La sua speranza’ 
è tutta în un’operazione chi- 
rurgica che gli rimetta a po- 
sto la spina dorsale: «Non ho 
paura di sottopormi all’ope- 
tazione, anche se presenta 
molti rischi». 

Qualcosa si sta muovendo. 
Il presidente dell'Opera uni- 
versitaria Romano Isler, cer- 
ca una soluzione per garanti- 
re allo sfortunato giovane al- 
meno l’assistenza sanitaria e 
una terapia fisioterapica che 
blocchil’avanzata della para- 
lisi. Forse la Prefettura potrà 
procurare a Mohammad Reza 
l’iscrizione alla Usl. 

«E’ giusto una anno da 
quell’incidente — narra. Mo- 


hammad Reza — correvamo. 


troppo forte. Eravamo în tre 
amici, tutti iraniani. Io ero 
seduto dietro. A un tratto, sul 
curvone di Passeggio San- 
t’Andrea, siamo andati con- 
tro un’altra macchina. La gui- 
dava un italiano che è 
morto». 

Da quel momento ha inizio 
per il giovane studente un 
lungo anno di ricoveri: prima 
a Trieste, dopo due settimane 
a Salisburgo, dopo altre due 
settimane al Gervasutta di 
Udine. 

In tutti e tre gli ospedali 
viene curato con fisioterapia 
e trazioni della colonna verte- 
brale. Tra un trasferimento e 
l’altro salta fuori l'idea dell’o- 
perazione. I medici di Udine 


VALENTI FOTOGRAFI IN GARA 


Premi e riconoscimenti 
alle immagini migliori 


In mani femminili il sesto Trofeo Solaris 


Il concorso fotografico orga- 
nizzato dalla società Solaris 
di Trieste e giunto alla sesta 
edizione, ha vissuto la serata 
conclusiva con la premiazione 
dei vincitori nei vari temi di 
fotografia, nella sala del circo- 
lo culturale «Il Carso». 

La giuria composta da Tul- 
lio Stravisi, Roberto Giovetti, 
Pino Sfregola e Antonio Klin- 
gendrath, ha dovuto vagliare 
‘un numero consistente di ope- 


Segnalazioni 


Le segnalazioni sono og- 
gi pubblicate a pagina 8. 


ca 


Sezione artiglieri 


I soci della sezione «Aldo Brando- 

lin» dell'Associazione artiglieri 
d’Italia che si sono prenotati per 
partecipare al raduno in programma 
per il 28, 29 e 30.prossimi, sono attesi 
domani alle 20 nella Casa del Com- 
battente per gli ultimi accordì. 


«Noi e Trieste» 
L'Associazione artistica regiona- 
le e il Club Amicì di Cittavecchia 

Viva presentano questa sera con ini- 

zio alle 19, nella sede di via Roma 15 

del circolo Marina Mercantile, l'au- 

diovisivo «Noi e Trieste». La proiezio- 

ne sarà preceduta da una conversa- 

zione del prof. Sergio Micalesco. Si 

tratta d'una rassegna, a dissolvenza 

noci di opere di pittori concitta- 
Uni. 


«Italia Nostra» 


Domani sera alle ore 18 in prima 
convocazione e alle 18.30 in se- 
conda, si terrà, nella sala minore del 
Cca in via San Carlo 2 (g.c.) l'assem- 


<blea generale dei soci della Sezione di 


Trieste di «Italia Nostra». 


Trofeo Pollitzer 


Il Circolo fotografico triestino 

bandisce la terza edizione del 
«Trofeo A. Pollitzer» per foto in bian- 
co e nero, a colori e diacolor. Ogni 
‘autore può presentare un numero 
massimo di quattro opere inedite per 
‘sezione; il termine ultimo di presenta- 
zione è fissato al 21 prossimo. Per 
iscrizioni e informazioni rivolgersi 
ogni martedì dalle 18.30 alle 20 nella 
sede di via Mazzini 12 (c/o Circolo 
culturale «Il Carso»), tel. 64520. 


Bibliografia 
francescana 


Sabato 22 alle 17, nella saletta 
delle esposizioni della Biblioteca 
del Popolo.in via del Teatro Roma- 
no "7, sarà inaugurata una mostra 
di bibliografia francescana realiz- 
zata nell’ambito delle manifesta- 
zioni indette dal «Comitato per 
l’ottavo centenario della nascita di 
San Francesco». La presentazione 
‘verrà fatta dal Padre Gabriele 
Polita; O.F.M. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Abisso dei serpenti 


Domani con inizio alle 18.30, nel- 
la sede di corso Italia 12 del Circo- 
lo della Stampa, sotto gli auspici 
del gruppo speleologico «San Giu- 
sto», la dott. Fulvia Costantinides 
e Fabio Forti presenteranno il li- 
bro «Abisso dei serpenti, aspetto 
di una cavità a circa un secolo 
dalla sua prima esplorazione». 


Italia-Urss 

Domani e venerdì sarà ospite 
dell’Associazione Italia-Urss la 
‘prof. Lia Kodiakova dell’Universi- 
tà di Mosca. Oltre agli incontri già 
programmati con insegnanti di 
lingua russa, venerdì con inizio 
‘alle 17 nella sede di via T'orrebian- 
ca 13, la docente sovietica terrà 
una pubblica conferenza su: «Svi- 
luppo della conversazione e nozio- 
ni generali sull’Urss». 


Gesto benefico 


Durante la mostra di Emanuele 

Scalchi allestita al circolo cultu- 
rale «Il Carso» l'artista ha voluto 
donare il ricavato, della vendita di 
‘una delle sue incisioni su lastra d'ar- 
gento al reparto oncologico della cli- 
nica pediatrica del «Burlo Garofolo». 


Manifestazione di moda 


Oggi 19 maggio alle ore 20.30 avrà 

luogo, nel salone delle feste del 
Jolly Hotel, la serata di gala per 
festeggiare le neo indossatrici- 
fotomodelle di Nora Gemelli. Agenzia 
Bru.Chi,, tel, 772111. 


Teleantenna 


Riprenderanno a partire da do- 

‘mani giovedì 20 corrente trasmes- 
‘se da Teleantenna le rubriche setti- 
‘manali «Medicina in casa» (con tele- 
fonate in diretta dei telespettatori) e 
«L'ospite della settimana», condotte 
da Fulvia Costantinides. La prima 
andrà in onda il martedì dalle 19 alle 
20, la seconda ìl giovedì dalle 19.30 
‘alle 20 (canali 46, 50 e 51). 


Conoscere la Puglia 


Un itinerario completamente 

nuovo per Visitare una Regione 
tra le più belle in Italia: dalle chiese 
barocche di Lecce ai fantastici trulli 
di Alberobello, dalle grotte di Castel- 
lana al Gargano e poi Trani, Barletta, 
‘Taranto Ostuni e Bari. E' un autenti- 
co compendio — dal 13 al 20 giugno — 
di bellezze turistiche dell'Italia Meri- 
dionale. Informazioni e prenotazioni 
all'Utat via Imbriani 11 e Galleria 
Protti 2: 


Conoscere Budapest 


Il viaggio Utat originalmente tra- 

dizionale — in autopullman dal 2 
al 6 giugno — per conoscere una città 
che nel mondo ha pochi confronti per 
la sua bellezza architettonica e per la 
calda cordialità della gente, Informa- 
zioni e prenotazioni all'Utat via Im- 
briani 11 e Galleria Protti 2. 


re proposte dai sessantacin- 
que partecipanti. 

I «Trofeo Solaris» per la 
miglior opera in assoluto è 
stato vinto dalla signora Val- 
nea Siega Vignut mentre per 
le sezioni specifiche si è avuta 
‘una cetta difficoltà, dato l’al- 
to livello qualitativo delle fo- 
tografie. 

Per le immagini in bianco e 
nero con il tema «dentro l’o- 
steria», il primo premio è sta- 
to assegnato ad Adalberto Ri- 
barich e alle sue spalle si sono 
classificati Bruno Fragiaco- 
mo e Giorgio Rupeno. Sono 
state segnalate le foto di Fu- 
rio Angelini e Giorgio Sen- 
tieri. 

Le fotografie a colori a tema 
libero hanno visto la vittoria 
di Giampaolo Viti, con Ennio 
Demarin classificatosi al se- 
condo posto e Arrigo Miani al 
terzo. Nella sottosezione «sto- 
ria a antichità», sono state 
segnalate le opere di Dante 
Favretto e Arrigo Miani. Per 
le diapositive si è affermato 
Walter Ariosi con Fulvio Gri- 
soni al secondo posto e Giam- 
paolo Viti al terzo; tra i segna- 
lati Giuliano Capassi e Alfre- 
do Sidari. 

Un premio speciale è stato 
infine assegnato a Ornella 
Grassi per il miglior comples- 
so in bianco e nero. 

In chiusura, sono stati pre- 
sentati i temi del prossimo 
trofeo, il settimo, che si svol- 
gerà nel febbraio 1983: per le 
fotografie in ‘bianco e nero 
«figure sfuggenti»; le foto a 
colori avranno tema libero e 
la sottosezione «mercato», 
per le diapositive a colori, il 
tema proposto sarà «nel- 
l’acqua». 


Mostre d’arte 


Sala comunale d’arte 
CORRADO DAVIDE 


Presso la 
inelli & perizzi 
zinelli & perizzi 


via Mazzini 31, è esposta la 
cartella di 15 opere grafi- 
che realizzata per i Cam- 
pionati Mondiali di Calcio 
Spagna ‘82 edita da 
MAEGHT Parigi. 


scrivono in giro e ottengono 
la risposta del prof. Weber di 
Lugano che consiglia prima 
di verificare se lo spostamen- 
to della vertebra non abbia 
ostruito del tutto il passaggio 
del midollo spinale. Chi se la 
sente di fare un’analisi simile 
în Italia? Non ci sono soldi 
per andare in Svizzera. 

«Da casa non posso aspet- 
tarmi niente — dice Moham- 
mad Reza —. C'è la guerra 
con l’Iraq e non possono spe- 
dirmeli di sicuro. Eppoi loro 
pensano che mi sto rimetten- 
do bene ». 


La speranza di Mohammad 
Reza è comunque quella di 
farsi operare. Ha scritto al 
prof. Kao, il famoso chirurgo 
vietnamita che opera anche a 
Washington: «Gli ho spedito 
anche le lastre perché possa 
valutare la gravità dello spo- 
stamento. Finora non ho otte- 
nuto risposta. Ma devo insi- 
‘stere. Anche Clay Regazzoni 
‘piano piano sta riacquistan- 
do l’uso degli arti. Bene o 
male che vada l’intervento, 
almeno saprò se continuare a 
vivere su una sedia a rotelle o 
potrò sperare di muovere un 
giorno le gambe. 


Pag. 7 


SILRSLIATII ARDA STI AA EDDIE 


, ® TELEPICCOLO 
rana 
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ORE 20.30 
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vi segnaliamo: 


ORE 19 


Comiche 


ORE 22 


Scuola di spie 


Film 
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Fesssssscssscesezionecessionecenneo 


| Crociera in partenza da Trieste 
m/n ITALIA 19-26 settembre 
Trieste - Isole Tremiti - Cefalonia - Malta - Tunisi 
Reggio Calabria - Bocche di Cattaro - Trieste 
Quote a partire da lire 730.000 
Per iscrizioni e. informazioni rivolgersi all’ 


di RI\ES 
ITALIANA sri 


Piazza Unità d'Italia, 2 
Monfalcone - Tel. (0481) 72435 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


Il PSDI 


P.S.D.I. 


VENERDÌ’ 21 MAGGIO - ORE 18 
TEATRO AUDITORIUM 


Pietro LONGO 


a difesa del 


pensionato e del malato 


I PODI 


L’esatto valore dei mobili usati dal’60 ad oggi. 
Anche a Trieste. 


040/61 


BORSA 
DELL'USATO 


D582 


TEDESCA, 
M®T®RE 
ECCEZI®NALE, 
C®M®DA IN 
" VIAGGI® 
MA ANCHE NEI 
P®STEGGI. 


E DI CERT® UNA 
DIN®C®ENTI. 


BITTE, UNA 
V@LKSWAGEN. 


DINGQUONTI 


IN VIA CORONEO 33, IL TUO CONSULENTE VOLKSWAGEN 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


“pagine 


Mercoledì, 19 maggio 1982 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE SITIENZANITAEA | 


Dimessi dall'ospedale 
non sanno dove andare 


Il dramma degli anziani dei quali nessuno si occupa 
Un pietoso espediente per farli ricoverare di nuovo 


Caro «Piccolo» sono capo- 
sala in un reparto del nostro 
Ospedale Maggiore e spesso, 
a causa della mia professione 
mi trovo in conflitto con me 
stessa, poiché, dovendo 
mediare tra le esigenze di as- 
sistenza di anziani ricoverati 
e la necessità di garantire 
l’avvicendamento dei posti 
letto, sono costretta a far cose 
che sono per me fonte di ver- 
gogna. 

Vergogna che voglio e devo 
condividere con i miei concit- 
tadini, fra i quali c’è chi ci 
rappresenta politicamente e 
deve aiutarci a risolvere que- 
sti gravi problemi. 

I. nostri vecchi, specie se 
poveri, soli o senza parenti 
«importanti», sono trattati 
come pacchi, o meglio, come 
campioni senza valore. Fino a 
che è manifesta la malattia 
acuta che lo porta all’ospeda- 
le, o durante gli otto-dieci 
giorni in cui si procede agli 
esami standard per escludere 
malattie importanti o latenti, 
tutto bene. Ma quando si trat- 
ta di «restituire» alla società 
questi suoi membri, talvolta 
guariti, talvolta portatori di 
handicap conseguenti alla 
malattia e all’ospedalizzazio- 
ne, ci si trova spesso a lottare. 

Si lotta con il paziente, che 
sia pur guarito o migliorato, 
non se la sente di tornare a 
casa per vivere solo nell’ab- 
bandono. Si lotta contro i pa- 
renti che, assaggiato il sapore 
della libertà, mal si adattano 
al peso di riprendere l'anzia- 
no. Si lotta contro il primario 
che vuole il letto libero per un 
malato acuto. 


E poi ci.sono dei casi in cui, 
pur essendoci l’amore e l’inte- 
ressamento, manca la reale 
possibilità del reinserimento 
dell’anziano: vuoi per il suo 
alto grado di dipendenza, 
vuoi per sopravvenuti acciac- 
chi o invalidità di chi prima lo 
accudiva. Oggi a Trieste l’an- 
ziano malato cronico indigen- 
te può fare domanda solo alla 
casa Don Marzari o alla sezio- 
ne lungodegenti; la trafila per 
l'accettazione dura mesi: an- 
che tre o quattro. 

In questi.mesi spesso i ma- 
lati muoiono anche perché 
stanno a letto, non hanno sti- 
moli, costituendo, e lo si fa 
loro sentire, un peso e un 
fastidio. Se non muoiono e 
l'attesa per altre sistemazioni 
si prolunga, li si deve dimette- 
re. Talvolta ambulanza che 
li porta a casa li riporta in 
ospedale, poiché la casa era 
chiusa. Talvolta l'anziano so- 
lo e inabile viene lasciato in 


una casa fredda, senza cibo, 


‘ solo. E quando devo farle io 


queste dimissioni «selvagge» 
devo dare almeno una parola, 
un'ipotesi di soluzione (che 
non è soluzione). 

«Oggi io la mando a casa 
con la Croce Rossa. Lei doma- 
ni chiama la Croce Rossa e sì 
fa riportare all'ospedale. Lo 
faccia domani poiché sennò 
ritorna qui, in questo re- 
parto». 

Mi vergogno a fare questo 
discorso poiché è solo un 
espediente per dare a quel- 
l'anziano un piatto di mine- 
stra e un letto, senza ricono- 


scergli la dignità di persona 
che ha diritto di avere quello 
che sembra mendicare. 

Me ne vergogno anche per- 
ché così facendo creo un pro- 
blema analogo alla mia colle- 
ga del reparto che lo ospiterà. 
Ma è possibile che il pensiero 
che tutti diventeremo vecchi, 
forse malati, forse soli, non ci 
sproni a inventare soluzioni 0 
è la pacata certezza di trovare 
un «santolo» o di possedere 
quel milione al mese che serve 
oggi per essere ospitati in 
qualche becera casa di riposo, 
che ci fa dormire sonni tran- 
quilli. (Lettera firmata). 


Siamo un gruppo di genito- 
ri, i cui figli frequentano la 
scuola materna di via Manzo- 
ni 14 e desideriamo manife- 
stare il nostro malcontento. 
Infatti, si sono create parec- 
chie volte, tanto nel corso del 
corrente anno, quanto in 
quelli precedenti, situazioni a 
nostro. avviso paradossali e 
lesive per il corretto funziona- 
mento di questo asilo, situa- 
zioni che non abbiamo riscon- 
“trato, almeno in forma così 
aperta, in altre. scuole ma- 
terne. 

Le ricorrenti assemblee, la 
ripetuta chiusura della refe- 
zione con conseguente dimez- 
zamento dell’orario, l’inagibi- 
lità dovuta alla disinfestazio- 
ne e perfino alla stessa ordina- 
ria manutenzione, espletata a 
discapito della frequenza, te- 
stimoniano la ragione del no- 
stro disagio, accentuato in 
maniera ancor più sensibile in 
quei genitori impegnati en- 
trambi nel loro lavoro. 


Studenti con i capelli bianchi 


Care «Segnalazioni», leggo 
nel «Piccolo» di venerdì 14 
maggio, l’articolo riguardante 
i corsi accademici riservati al- 
la «terza età», tenuti con 300 
iscritti — età media 67 anni — 
all'università Gregoriana di 
Roma e con 2700 iscritti all’u- 
niversità di Torino, oltre che, 
con numerosi frequentatori a 
Rapallo (l'università dell’età 
d’oro), a Vicenza, Milano, Fi- 
renze, Bologna). 

Viene così applicata anche 
in Italia l'iniziativa partita da 
Tolosa in Francia e diffusa 
ora in molti paesi europei. 
Perché non si fa altrettanto a 
‘Trieste? 

È la città per eccellenza di 
persone anziane. Esse sono 
desiderose non solo di diverti- 
menti, ma anche di cultura a 
livello superiore, che permet- 
ta di rimanere intellettual- 
mente inseriti nell’evolversi 
del sapere. 

Gli indirizzi obbligatori so- 
no: medicina, sociologia della 
teza età ed economia; quelli 
facoltativi. sono: psicologia, 
letteratura moderna, storia 
dell’arte, della musica, ar- 
cheologia, restauro. I corsi s0- 
no triennali, costano 30 mila 
lire annue e rilasciano un di- 
ploma di frequenza, che po- 
trebbe dar modo agli anziani 
di prestare volontariamente 
la propria opera nei musei, 
nelle pinacoteche o come ani- 
matori di altri gruppi di. an- 
ziani. 

Ne beneficerebbe il ministe- 
ro dei Beni culturali, sempre 
deficitario di personale e. di 
fondi. Gli insegnanti dei corsi 
sono docenti universitari, nor- 
malmente retribuiti, con in- 
terventi accademici volontari 
(Spadolini ha tenuto a Roma 


una lezione su «Garibaldi e il 
suo tempo»). 

Alla fine di questo mese i 
vari atenei italiani si riuniran- 
no a congresso a Torino per la 
costituzione della prima «Fe- 
derazione delle università del- 
la terza età»: prenderà anche 
Trieste impegno in tale sen- 
so? So che in altra sede della 
Regione ci si muove per aderi- 
re all’inziativa. Non vorrei che 
fossimo, per inerzia, un’altra 
volta il fanalino di coda e 
magarì venir estromessi da 
una così stimolante attività. 
«Non si vive di solo pane» è un 
vecchio detto e. gli anziani 
vogliono vivere anche di idee 
e di cultura. (Lettera firmata). 


Alberi scomparsi 


‘in viale Miramare 


Segnalo chela superba stra- 
da d’accesso a Trieste, il viale 
Miramare, all’altezza dei nu- 
meri dal 25 fino al 29 è alquan- 
to trascurata. Qui gli alberi, 
tanto provvidenziali, sia per il 
miglioramento. dell’aria, sia 
per la benefica ombra, vengo- 
no a mancare. Ben sei alberi 
sono morti, di cui cinque sec- 
chi ed uno abbattuto da un 
anno e non sono stati sostitui- 
ti. Si prega il competente di- 
partimento di non trascurare 
questa parte del viale Mira- 
mare. 


Ospiti 
da indennizzare 


Egregio direttore, l'incendio 
di una macchina jugoslava in 
via Paduina «controvil bilin- 
guismo» è l’ennesima vigliac- 
cata dei nazionalisti. Purtrop- 
po la storia di Trieste è costel- 
lata di simili «eroismi» pseu- 
dopatriottici, che vanno dal 
teppismo all'omicidio. 

Ora siamo di fronte ad un 


Si Pandavidàtanto,vichiede poco. 


1. Tanto spazio: 


5 posti + tanti bagagli 


2. Tanto brio: 115 km/h Panda 30 
e 140 km/h Panda 45 


3. Tanta capacità di carico: 
oltre un metro cubo 


4. Tanta praticità: rivestimenti 


sfilabi 


e lavabili 


5. Tanta protezione: alta fascia 


aracol 


all’ACI per un anno 


perimetrale 


Presso Succursali e Concessionarie 


duplice danno: inferto a pove- 
ra gente, che per sostituire 
l'auto distrutta dovrà sacrifi- 
care e sudare chissà quanto: 
inferto alla vera Trieste popo- 
lare, plurinazionale, civile e 
democratica, che non merita 
queste figure. E; 

Di fronte a simili atti è 
dovere di tutti, singoli ed or- 
ganizzazioni, dimostrare pub- 
blicamente qual è la vera 
Trieste, nel modo più sempli- 
ce e concreto: apriamo una 
sottoscrizione per rimborsare 
del danno ingiustamente pa- 
tito questa famiglia, ospite fi- 
duciosa, come tantissime al- 
tre, della Trieste europea del 
1982; e non di quella squadri- 
sta del 1922. 

Rispondiamo così alla vio- 
lenza ed all’odio ‘dei provoca- 
tori con un atto di civiltà, 
solidarietà e fraternità. 

L'eventuale eccedenza della 
somma raccolta sarà destina- 
ta. ai danni subiti dall'Ente 
italiano perla conoscenza del- 
Ja lingua e della cultura slove- 
na, che i fascisti hanno tenta- 
to di incendiare il giorno del 
comizio di Almirante. Ulterio- 
ri eccedenze in beneficenza. 

I versamenti si effettuano 
sull’apposito conto n. 24007/3, 
Sede centr. della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, intestan- 
do «Sottoscrizione danni fam. 
Ladavac ed Ente italiano cul- 
tura slovena». Paolo Parovel, 
rappresentante mitteleuro- 
peo del «Movimento Trieste». 


Scolaresche grate 

Gli alunni e le insegnanti di 
quarta e quinta della scuola 
elementare Montessori «San 
Giusto», ringraziano viva- 
mente il signor Romano e col- 
laboratori per la cordiale ospi- 
talità durante la visita ‘al 
panificio. 


SEGNALAZIONI 


Quando il 16 per cento non vale 


Sembrerebbe certamente 
più razionale portare a compi- 
mento i lavori di restauro, di 
ammodernamento e di ordi- 
naria amministrazione, a par- 
te i casi di particolare urgen- 
za, durante il lungo periodo 
estivo; il che evidentemente 
non arrecherebbe danno al- 
cuno. 

A questa somma di disservi- 
zi si è aggiunta la decisione 
del Comune di aumentare da 
questo mese la retta portan- 
dola da 12 mila a 25 mila lire 
con un incremento quindi su- 
periore al cento per cento, in 
contrapposizione con lo spa- 
doliniano sedici per cento, 
senza tener conto che ci sono 
anche dei casi di famiglie con 
due figli iscritti allo stesso 
asilo. 

Inoltre è subentrata di 
recente una nuova normativa, 
che prevede il pagamento del- 
la quota mensile non più 
direttamente alla segreteria, 
bensì tramite un conto cor- 
rente del costo di lire 550, il 
che coporta un ulteriore ag- 
gravio. 

Per concludere si è manife- 
stata una chiara forma di in- 
sensibilità e di mancanza pre- 
visionale, In fatti è già stata 
versata a suo tempo la retta 
per maggio e adesso inopina- 
tamente ci vediamo sollecita- 
ti, ad un mese dalla chiusura 
scolastica, a sborsare la diffe- 
renza 'ed a ritornare per la 
seconda volta nel giro di po- 
chi giorni in posta; a consu- 
mare ore di ferie e a pagare un 
altro assegno. 

A questa forma di protesta 
sì associano genitori delle 
scuole materne di. Cologna, 
San Sabba, San Giacomo, 
San Vito. (Seguono più di 60 
firme). 


Invalidità civile 
e diritto al lavoro 


Alfredo Peverà, invalido 
civile, ci ha scritto una lunga 
lettera per denunciare le sue 
difficoltà a trovare e a mante- 
nere un lavoro. E’ impossibile 
riportarla integralmente, sia 
per motivi di spazio, sia, so- 
prattutto, per le accuse perso- 
nali sollevate dal signor Peve- 
rà di cui il giornale non può 
assumersi la responsabilità. 

Ad Alfredo Peverà voglia- 
mo anche ricordare che il 
giornale si è occupato — di 
recente e a più riprese — di 
situazioni che lo riguardano e. 
che la rubrica delle «Segnala- 
zioni», in particolare, non può 
ospitare a. intervalli molto 
ravvicinati gli stessi interven- 
ti. Sarebbe un privilegio: a 
scapito del diritto di espri- 
mersi che come lui hanno tut- 
ti gli altri lettori. 

Per tornare al contenuto 
‘della sua ultima lettera, Alfre- 
do Peverà fa notare di essere 
stato licenziato da alcune dit- 
te «perché non rendevo come 
un negro». 

«Eppure — dice il signor 
Peverà — lo Stato copre l’in- 


validità dell’operaio» perciò, 
conclude, i veri colpevoli della 
sua condizione sarebbero i da- 
tori di lavoro. Il signor Peverà 
fa anche notare che, come lui, 
ci sono altri invalidi civili che 
non riescono a trovare un la- 
voro per vivere dignitosamen- 
te e che per questo motivo 
sono arrivati a gesti disperati 
tentando il suicidio. 


Training Centers 

Vivo da poco nella vostra 
città, e ho appreso (non so se 
la notizia corrisponde a veri- 
tà) che ai tempi del Gma gli 
inglesi avrebbero istituito e 
addestrato in segreto alcuni 
gruppi giovanili con il nome 
di Training Centers, auspice il 
generale Airey. Nel 54, col 
ritorno di Trieste all'Italia, i 
componenti di questi gruppi 
sarebbero stati allontanati, a 
Monfalcone, a Venezia o altro- 
ve. Desidererei sapere qual 
che cosa di più su questa 
vicenda, naturalmente: se è 
vera. M. L. 


Un'’istruttiva visita alla cava 


Gli alunni del corso «D» della Scuola media statale «Carlo Stuparich», a seguito della visita 


=S 


d’istruzione alla Cava Romana di Aurisina, ringraziano sentitamente il signor Giuseppe 
Sonzogno, nonché i tecnici della Società che con gentilezza, disponibilità e competenza hanno 
illustrato i procedimenti di estrazione e lavorazione del marmo sotto il profilo storico e tecnico 


Borgo San Sergio: luci e ombre | 


A proposito dell’articolone 
«Qui Borgo San Sergio» com- 
parso nel «Piccolo» del 5 mag- 
gio mi si permettano alcune 
osservazioni. Nessuno mai fe- 
ce scoppiare in chiesa dei pe- 
tardi, come non è ‘vero che 
non si celebri la messa di 
mezzanotte natalizia, che anzi 
è una delle più frequentate. 
Così non è affatto vero che io 
lo scorso anno abbia detto in 
chiesa di 140 ragazzi finiti al 
Coroneo. 

L'oratorio parrocchiale or- 
ganizza gite ricreative, pro- 
muove incontri e soggiorni al 
mare ed ai monti. La terza età 
è espressa dal «Gruppo amici- 
zia» sorto da oltre tre anni e si 
raduna in oxatorio ogni mer- 
coledì e organizza anche gite 
di più giorni. Altrettanto fan- 
no le Acli locali che dispongo- 
no di un bell’ambiente in via 
Maovaz. 

Che il Comune abbia fatto 
molto male a chiudere l’am- 
bulatorio per iniezioni, è 
verissimo, però vi sopperisce 
una suora religiosa che si reca 
anche a casa di chi ne ha 
particolarmente bisogno e 
che non si può muovere. S'in- 
tende che il servizio è assolu- 
tamenta. gratuito. Anzi ag- 
giungo che oltre alla condotta 
medica a Borgo San Sergio 
operano altri quattro medici. 

A sera le vie del Borgo si 
fanno deserte come nella cit- 
tà, ma non perla delinquenza, 
ma semplicemente perché la 
gente, in maggioranza operai, 
desidera riposare o guardare 
la televisione. Assicuro chiun- 
que che può girare tranquilla- 
mente anche di notte. Io rin- 
caso due o tre volte la setti 
mana verso le ore 23 o poco 
prima o poco dopo e non ho 
mai avuto nessuna noia. 


Condivido in pieno la parte 1 che la popolazione di Borgo 


finale. dell’articolo. C'è nel 
Borgo uno stato di degrado, 
vedi strade, aiuole, marciapie- 
di, il giardino all’inizio della 
via Forti, la sorveglianza, do- 
vuto all’incuria della pubblica 
autorità. Non ci sono vigili 
urbani e questa è una gravis- 
sima carenza. 

Per ultimo vorrei aggiunge- 
re che noi non abitiamo agli 
estremi confini della terra, ma 
siamo ormai un tutt'uno con 
la città. È vero che il servizio 
d’autobus è carente specie 
nelle ore di punta, ma non c'è 
quella cronicità di disservizi 
in genere come appare dal 
titolo dell’articolo. Borgo San 
Sergio nonostante tutto è 
ancora un bellissimo rione e 
certamente migliore di altri e 
con gente in gambissima, 
buona e rispettosa. Grazie 
dell’ospitalità. D. Piero par- 
TOCO. 

Le precisazioni di don Ce- 
nati si riferiscono a pareri e 
notizie forniti da alcuni abi- 
tanti del rione, cosa che, rileg- 
gendo l’inchiesta, sarà facile 
per chiunque verificare. 

Da parte nostra preme sol- 
tanto dire che nessuno ha mai 
messo în dubbio, anzi, il fatto 


Piccolo albo 


All'interno del cimitero sono state 
smarrite la mattina di lunedì scorso 
le chiavi di un'auto. Il cortese rinveni- 
tore è pregato di consegnarle al 
custode o. di telefonare al numero. 
1771183. 


Voglia avere la correttezza di telefo- 
nare al numero 812014 chi, per errore, 
il giorno 6 maggio, nello spogliatoio 
femminile di atletica leggera dello 
‘stadio «Grezar», ha prelevato la giac- 
ca jeans nuova di una ragazza sedi- 
cenne. 


San Sergio sia «in gambissi- 
ma, buona e rispettosa». Del 
resto noi stessi, visitando più 
volte il rione, ce ne siamo resi 
conto. Ed è doppiamente gra- 
ve che gente «in gambissima, 


“buona e rispettosa» non pos- 


sa fruire deîì servizi e delle 
comodità garantiti in altre 
zone della città. 


L’opera a.Servola 
del Circolo Acli 


Con riferimento al servizio 
intitolato «Qui Servola» com- 
parso nel «Piccolo» del 14 
maggio mi permetto di far 
notare che nel nostro rione da 
anni opera il Circolo Acli di 
via Banelli 10. La funzione che 
il Circolo dei lavoratori aclisti 
espleta in questo rione, ricco 
di storia e di tradizioni, è di 
natura culturale e sociale. 

Dato che a Servola non esi- 
stono molti luoghi nei quali 
gli anziani possono avere la 
possibilità di ritrovarsi, stare 
assieme, impegnarsi nel loro 
tempo libero, di socializzare, 
le attività del Circolo Acli 
sono rivolte prevalentemente 
a loro. 

Nello stesso tempo il circolo 
è aperto a tutta la popolazio- 
ne del rione con iniziative so- 
ciali e culturali (abbiamo pro- 
‘mosso incontri per illustrare i 
problemi connessi alla rifor- 
‘ma sanitaria; un incontro in- 
trodotto dal parroco di Servo- 
la sulla Laborem Exercens); 
promuoviamo nel contempo 
attività ricreative e sportive, 
offrendo altresì un punto di 
incontro con le altre forze so- 
ciali presenti a Servola. Gra- 
zie per la cortese attenzione. 
Il presidente del Circolo Acli 
di Servola (Vittorio Di Silve- 
stro). 


La foiba 
di Basovizza 


Il numero di Panorama at- 
tualmente in edicola offre in 
regalo ai lettori una carta del- 
)«altra Italia», con curiosità e 
cose insolite da visitare. 

Per giudicare la credibilità 
dell'iniziativa, vorrei segnala- 
re la definizione data sulla 
carta della foiba di Basovizza: 
«Grande tomba piena di fasci- 
sti», Un esempio davvero lu- 
minoso di rispetto per ferite 
della storia così recenti da 
essere ancora aperte. Ma an- 
che un prodigioso caso di do- 
cumentazione storica: imma- 
gino che i curatori abbiano 
avuto accesso a quelle fonti 
jugoslave dalle quali hanno 
potuto evincere chi e perché è 
stato gettato nella foiba, fonti 
che vanamente, in questi an- 
ni, storici o semplici parenti 
di vittime hanno cercato di 
identificare. 

Su Trieste si scrive sui gior- 
nali nazionali un giorno sì e 
uno anche. Ma pare non ser- 
va, se il livello dell’informazio- 
ne è questo. Lettera firmata. 


Penne nere | __— 
Sono vedova di un alpino 
che ha combattuto durante 
l’ultima guerra in Africa 
orientale al comando del Du- 
ca d’Aosta. Ho sempre accom- 
pagnato mio marito nelle va- 
rie adunate dell’Ana assisten- 
dovi con grande entusiasmo. 
L'atmosfera che regnava in 
quelle occasioni nelle città 
designate era particolare, cioè 
vi regnava un condensato di 
patriottismo che coinvolgeva 
tre generazioni e credo che i 
più emozionati e sensibili era- 
vamo noi triestini. —* 
Domando alla locale sezio- 
ne Guido Corsi dell'Ana per- 
ché a Trieste queste manife- 
stazioni non si fanno più da 
tanti anni. C'è una ragione 
plausibile oppure si tratta di 
‘un divieto? Bruna Venier. 


i. Poco il prezzo: 
il più convenien 


2. Poco il consumo: anche 20 km 
con un litro la Panda 30 


3. Poca la manutenzione: Panda 
è il massimo della semplicità 


4. Poco il costo dei ricambi: 
25-50% inferiore alle concorrenti 


5. Poca la svalutazione dell'usato: 
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ATTUALITÀ 


ESPLOSIVE DICHIARAZIONI DEL TERRORISTA NERO «PENTITO» 


Tisei: «La strage Italicus 
fu opera del gruppo Tuti» 


Lo apprese da Catola 


BOLOGNA — Sulla scena 
del processo per la strage del- 
l’Italicus è apparso ieri un 
personaggio inquietante: Al- 
do Stefano Tisei, terrorista 


© nero «pentito» e con un pe- 


sante curriculum giudiziario, 
nel quale spicca il mandato di 
‘cattura per concorso nell’as- 
sassinio del giudice Vittorio 
Occorsio. Tisei, per tutta la 
mattinata, ha risposto alle do- 
mande dei giudici e delle parti 
civili, non solo riconfermando 
quanto già aveva detto al giu- 
dice Vigna (di Firenze) sulle 
responsabilità del «Fronte 
nazionale rivoluzionario» nel- 
la:strage del 4 agosto 1974, ma 
portando a conoscenza della 
corte —nell’intento di avvalo- 
rare le sue dichiarazioni — 
una serie di elementi assolu- 
tamente inediti e riguardanti 
l’attività della destra eversiva 
in Italia e all’estero. 

Il dato più eclatante di que- 
sta fase è stato quello relativo 
al tentato omicidio del presi- 
dente della Dc cilena, Bernar- 
do Leighton, e di sua moglie a 
Roma: Tisei ha affermato che 
ne è responsabile Pierluigi 
Concutelli. L’azione sarebbe 
stata decisa dopo una serie di 
contatti con la Dina (il servi- 
zio segreto cileno) e i servizi 
segreti spagnoli. E dalla Spa- 
gna, dove si era rifugiato con 
molti altri, Concutelli avreb- 
be fatto ritorno a Roma per 
compiere il crimine, nell’otto- 
bre del 1975. 

I servizi segreti spagnoli, 
che alla fine del 1974 aiutaro- 
no Stefano Delle Chiaie nell’o- 
pera di unificazione di «Ordi- 
ne nuovo» con «Avanguardia 
nazionale» e che portò alla 
formazione del «Movimento 
politico ordine nuovo», del 
quale Tisei faceva parte del- 
l'ala militare con competenze 
anche sul controllo. politico 
degli appartenenti al «Fronte 
nazionale rivoluzionario» 0, 
come lui lo ha definito, al 
«Gruppo Tuti». 

Sull’Italicus, in particolare, 
Tisei (vestito con una certa 
eleganza, è giunto scortato da 
un nugolo di agenti di pubbli- 
ca sicurezza, non ammanetta- 
to), ha detto di avere avuto 
notizie da. Marco Catola e 
Lamberto Lamberti, due Pi- 
sani in carcere perché accusa- 
ti di partecipazione a banda 
armata e che ha definiti com- 
ponenti del «Fronte nazionale 
rivoluzionario», del quale Tu- 
ti sarebbe stato il capo. Cato- 
la e Lamberti, ha affermato, 
quando. nel 1978 era paraca- 
dutista a Pisa, gli confidarono 
(«in modo: più esplicito il 
Catola e mantenendo un at- 
teggiamento più riservato e 
distaccato il Lamberti») che 
«l'Italicus era stato realizzato 
dal “Fronte nazionale rivolu- 
zionario” e che quell'episodio 
si inseriva in un programma 
ben delineato di attentati». 

Lamberti, ha specificato Ti- 
sei, sarebbe stato il luogote- 
nente di Tuti; la confidenza 
gli sarebbe venuta da Pierlui- 
gi Concutelli, 


Concutelli, ha aggiunto Ti- 
sei, sarebbe stato preoccupa- 
to in quanto temeva che «gli 
esponenti del “Fronte nazio- 
nale rivoluzionario” potessero 
nuovamente commettere 
un'azione come l’Italicus», 
che ha definito «politicamen- 
te non gestibile». Sempre se- 
condo Tisei, Concutelli gli 
avrebbe anche confidato che 
Adriano Tilgher (arrestato nei 


e Lamberti, quando era paracadutista a Pisa 


giorni scorsi perché accusato 
di essere uno degli ideatori 
della strage), ebbe contatti 
per conto di «Avanguardia 
nazionale», con esponenti del 
«Fronte nazionale rivoluzio- 
nario», prima dell’unificazio- 
ne del ’75, spingendoli a com- 
mettere stragi, ma ha ribadito 
che «la nuova fase non preve- 
deva attentati tipo Italicus». 
Queste sue affermazioni, ha 
detto, potrebbero essere con- 
validate da Sergio Calore (an- 
ch’egli sospettato di aver 
ideato la strage), che sarebbe 
stato presente al colloquio. 
Tra le moltissime cose dette 
da Tisei, ha suscitato discus- 
sioni l'affermazione secondo 
Jla quale del movimento politi- 
co «Ordine nuovo» avrebbero 
fatto parte anche ufficiali del- 
l'arma dei carabinieri. Uno di 
loro, un capitano, è da. tempo 
inquisito per questo reato. 


Tornando a Catola e Lam- 
berti, il «pentito» ha detto che 
era loro intenzione uccidere, 
l’uomo che aveva fatto cattu- 
rare Tuti in Francia. Questo 
non solo per vendicare Tuti, 
ma anche perché il delatore 
«potrebbe mettere in pericolo 
— gli avrebbe detto Lamberti 
— delle persone per un discor- 
so molto più serio». L'azione 
fu in un primo tempo riman- 
data e poi sfumò per una serie 
di contrattempi. 

‘Rispondendo alle domande 
delle parti civili, Tisei ha tra 
l’altro affermato che era a co- 
noscenza del fatto che vi fos- 
sero contatti tra un esponente 
di «Ordine nuovo» e due della 
massoneria, ed ha anche so- 
stenuto che, durante il cosìd- 
detto «regime dei colonnelli», 
gli ordinovisti italiani erano 
in contatto con agenti dei ser- 
vizi segreti greci. 


Deputati 
a 21 anni: 
proposta 
radicale 


ROMA — «L'invito lanciato 
‘un mese fa dal Partito radica- 
le affinché il limite dell’elet- 
torato passivo fosse abbassa- 
to, è stato unanimemente 
accolto». Lo ha detto il vice 
segretario del Partito radica- 
le, Gaetano Quagliariello. 


Quagliariello ha ricordato 
che a tal proposito è stata 
presentata in Parlamento 
‘una proposta di legge firmata 
da Pannella, Emma Bonino, 
Adele Faccio e Mauro Melli- 
ni. I radicali intendono, con 
la loro iniziativa, dare la pos- 
sibilità di essere eletti alla 
Camera dei deputati al com- 
pimento dei ventuno anni ed 
è stato sottolineato che l’ini- 
ziativa «ha registrato la ri- 
sposta positiva delle altre 
forze politiche». 

Alla conferenza stampa 
erano presenti i rappresen- 
tanti giovanili della Dc, Pa- 
squetti, del Pci, Malavasi, del 
Pli, Gaudioso, del Pri, Gian- 
nino, del Psdi, Simeoni, del 
Pdup, De Gioanangeli. Il rap- 
presentante giovanile socia- 
lista era assente, 
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I PARADOSSI INNESCATI DAL CONFLITTO IN CORSO NELL’ATLANTICO DEL SUD 


Eppure per sfruttare le Falkland 


Anche se riuscisse 


LONDRA — I guai provo- 
cati dalle Falkland alla Gran 
Bretagna non avranno: fine 
neppure se le isole verranno 
riconquistate, ristabilendo 
con la forza militare lo stato 
di colonia britannica. I costi 
da affrontare per assicurare 
una efficiente difesa di questo 
remoto arcipelago dalla mi- 
naccia dî una nuova eventua- 
le invasione argentina sareb- 
bero infatti proibitivi, e non è 
pensabile che una flotta di 
Sua Maestà così potente come 
quella attuale possa conti- 
nuare all'infinito a pattuglia- 
re le acque dell’Atlantico au- 
strale. 

Tanto più che, per ragioni 
di bilancio, Londra vorrebbe 
ridurre îl numero delle sue 
navi da guerra, anziché 
aumentarlo. È probabile che, 
dopo quanto è avvenuto, î 


A 72 ANNI IL FAMOSO ESPLORATORE SI ACCINGE ALL’IMPRESA PIÙ ARDUA 


Cousteau dentro l'Amazzonia 


Con 40 collaboratori risalirà gli immensi fiumi e penetrerà le foreste dell’«inferno verde» 
investimento di 7 miliardi - Ne usciranno anche due film televisivi 


Mezzi imponenti - Un 


TORINO — Ha 772 anni, un 
fisico asciutto, una energia in- 
credibile. Si appresta a un'im- 
presa importante, forse la più 
difficile delle cinquantacin- 
que finora vissute: alla testa 
di una quarantina di uomini, 
esploratori e scienziati, af- 
fronterà l’Amazzonia, un lem- 
bo di pianeta che da sempre 
scatena la fantasia di scritto- 
ri, avventurieri, registi. «Im- 
menso caos vegetale 1 come 
egli stesso l’ha definita — vi- 
luppo terribile di specie dissi- 
mili che si stringono in un 
corpo a corpo silenzioso». 

Il comandante Jacques 
Yves Cousteau, uno degli uo- 


CITTA’ DI CASTELLO 


Torna a casa 
lo «Sposalizio» 
di Raffaello , 


CITTA’ DI CASTELLO — 
Lo «Sposalizio della Vergine» 
il capolavoro giovanile di 
Raffaello, attualmente nella 
pinacoteca di Brera a Milano, 
potrebbe tornare nella chiesa 
di S. Francesco, a Città di 
Castello, sull’altare di sini- 
stra, nella sua collocazione 
originaria, da dove fu trafu- 
gato dalle truppe napoleo- 
niche. 


Attualmente sull’altare del 
tempio trecentesco di San 
Francesco (struttura a croce 
latina ed unica navata cen- 
trale con absidi poligonali) è 
stata sistemata una copia del 
capolavoro. 


La richiesta è stata avanza- 
ta dal comitato per la difesa 
dei monumenti di Città di 
Castello -e. dall’amministra- 
zione comunale a quella mi- 
lanese; il comitato ha anche 
proposto di organizzare un 
convegno su «Raffaello gio- 
vane», in occasione del quin- 
to centenario della nascita 
del grande artista. 


mini — più «curiosi» — del 
nostro tempo, una vita dedi- 
cata alle esplorazioni, tutte di 
vasto interesse scientifico, 
partirà nei prossimi giorni e 
per quasi un anno — fino al 
marzo 1983 — guiderà una 
spedizione dentro l’«inferno 
verde». La «Calipso» — la sua 
ormai celebre nave di ricerca, 
attrezzata con strumenti sofi- 
sticatissimi — risalirà il Rio 
delle Amazzoni, un fiume che 
trasporta verso l’oceano 
Atlantico 200 mila metri cubi 
d’acqua al secondo. 

Intanto altri gruppi di lavo- 
ro, partendo dalle sorgenti del 
fiume in Perù, dalla foresta 
colombiana, dal bacino del- 
l’Orinoco in Venezuela e dal 
Mato Grosso, alle sorgenti 
dello Xingu, scenderanno lun- 
go i fiumi e le zone circostanti 
della parte occidentale del ba- 
cino (la meno conosciuta), di 
quella a Nord popolata da 
tribù primitive, e di quella a 
Sud, alla congiunzione del ba- 
cino Paraguay-Paranà. 

Gli obiettivi della spedizio- 
ne li ha spiegati lo stesso Cou- 
steau a Torino, in un incontro 
coni giornalisti: continuare lo 
studio sui più grandi fiumi del 
mondo e verificare se il cosìd- 
detto «inferno verde» è real- 
mente un «inferno», o se si 
tratti più semplicemente di 
‘una grande regione del globo 
alla quale l'uomo bianco non 
ha mai saputo adattarsi. 


«Con questo spirito — ha 
aggiunto Cousteau — andre- 
mo alla ricerca delle città 
abbandonate dai raccoglitori 
di gomma, agli inizi del nostro 
secolo; osserveremo la vita 
dei cercatori d’oro e di dia- 
manti e vedremo in qual mo- 
do le loro truppe, benché 
minime, abbiano potuto di- 
struggere numerose comunità 
indigene. Tenteremo anche di 
comprendere come queste ul- 
time abbiano raggiunto il loro 
equilibrio in questo ambiente 
così arduo». 

L'équipe di Cousteau è però 


specializzata soprattutto nel- 
l'osservazione. subacquea. E 
poiché in certi punti il Rio 
delle Amazzoni raggiunge an- 
che la profondità di 70 metri, 
gli esploratori ne approfitte- 
ranno per sorprendere all’ope- 
ra i famosi «piranha» e capire 
le ragioni per cui alcuni di essi 
sono carnivori e altri total 


mente inoffensivi. 


Fiume e foresta accompa- 
gneranno dunque Cousteau e. 
i suoi uomini per dieci lunghi 
mesi. L'impresa sarà successì- 
vamente offerta alla cono- 
scenza di tutti grazie ai due 
film a lungo metraggio (96 
minuti) che l’équipe registre- 


ra per la televisione, oltre 
naturalmente alle diverse mi- 
gliaia di fotografie che illu- 
streranno, nei minimi partico- 
lari, lo sviluppo della spedi- 
zione (il cui costo complessivo 
si aggira sui sette miliardi), i 
suoi incontri, le sue avven- 
ture. 


Il gruppo di Cousteau sarà 
dotato di un «hovereraft»; di 
un elicottero, di un idrovolan- 
te, di un battello pneumatico 
gigante, di diversi mezzi di 
locomozione terrestre tra cui 
un. camion fuoristrada e un 
veicolo anfibio progettati ap- 
positamente dalla «Fiat 
Iveco». \ 


Londra ha bisogno dell'Argentina 


a riconquistarle, come potrebbe poi difenderle? - Una popolazione in discesa 


drastici piani di ridimensio- 
namento della flotta vengano 
entro certì limiti rivisti, ma 
ciò comporterà pesanti conse- 
guenze per un'economia in 
crisi permanente come è quel- 
la britannica. (alcuni mesi fa, 
prima della crisì delle Falk- 
land, la Thatcher' «silurò» 
senza tanti complimenti il mi- 
nistro della Marina d'allora, 
perché si opponeva allo 
smantellamento. dì alcune 
graridi navi da guerra). 

Lo sfruttamento delle risor- 
se petrolifere delle Falkland 
—lacui esistenza è però tutto- 
Ta da dimostrare — potrebbe 
aiutare a sostenere i costì. Ma 
non è pensabile che questi 
presunti giacimenti, e soprat- 
tutto quelli «off shore», possa- 
no essere valorizzati în pre- 
senza di un'Argentina ostile. 

Già nel 1976 il rapporto sul- 
le Falkland scritto da Lord 
Shackleton per incarico del 
governo di Londra consiglia- 
‘va di assicurarsi l'accordo, la 
cooperazione e — se possibile 
— la partecipazione diretta 
dell'Argentina ‘a ogni nuovo 
importante progetto di svilup- 
po dell'economia dell’arcipe- 
lago, specialmente per il pe- 
trolîo. Il rapporto sottolinea- 
va infatti che l'eventuale 
sfruttamento ‘dei. giacimenti 
non sarebbe stato finanziaria- 
mente proponibile e redditizio 
contro la volontà di Buenos 
Aires e utilizzando «basi» di- 
verse da quelle della vicina 
costa argentina, cioè della 
Patagonia o. della Terra del 
Fuoco. Era quindi indispen- 
sabile che i rapporti con Bue- 
nos Aires migliorassero. 


In caso di riconquista mili- 
tare, Londra dovrà affrontare 
anche il problema. del costan- 
te declino della popolazione 
delle isole, che in quarant’an- 


ni è diminuita di un quarto. | 


Nel 1941, infatti, il censimento 
aveva contato 2433 residenti, 
scesî a solì 1813 nell’ultima 
rilevazione. Secondo John 
Cheek, membro del consiglio 
legislativo delle Falkland, al- 


L’ALLUCINANTE RACCONTO, DI UN DICIANNOVENNE 


Sassari: uccide due fratelli 
per la divisa da carabiniere 


SASSARI — «Ho ucciso per 
la divisa da carabiniere che 
consideravo tanto». Questa 
l’allucinante confessione resa 
da Gavino Marongiu, 19 arini, 
di Sassari, al sostituto procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Giovanni Cossu. Il giovane 
non ha esitato ad uccidere per 
due volte con freddezza e fero- 
cia per poter indossare la divi- 
sa dell'Arma. 

Per lui era diventata un'os- 
sessione da quando lo aveva- 
no scartato alla visita medica 
per l'arruolamento nell’Arma 
dei carabinieri. Aveva cercato 
di convincere l’amico Gavino 
Porqueddu, carabiniere effet- 
tivo a Cagliari e in licenza a 
Porto Torres, di prestargliela. 
AI rifiuto del giovane ha mes- 
so inatto il folle disegno, con- 
clusosi con la morte dei fratel- 
li Gavino e Gianuario Por- 
queddu, rispettivamente di 19 
e 13 anni, 


Si sono incontrati nella zo- 
na isolata di «Predda Nied- 
da», all'estrema periferia del- 
Ja città: Gavino Marongiu ha 
cercato ancora una volta ‘di 
convincere l’amico a prestar- 
gli la divisa che intendeva 
indossare e mostrare alla .fi- 
danzata e in pubblico. AI nuo- 
vo secco rifiuto si è sviluppato 
un litigio, una. colluttazione 
nel corso della quale il giova- 
ne carabiniere è stato ucciso 
con un colpo ‘di. pistola al 
cuore. L’omicida, ormai in 
preda a raptus, ha esploso 
altri.colpi contro il corpo esa- 
nime di Gavino Porqueddu. 

Poi ha rivolto l'arma contro 
Gianuario Porqueddu il qua- 
le, visto cadere il fratello, ave- 
va cercato con la fuga di sot- 
trarsi alla furia omicida. Feri- 
to al braccio da due colpi di 
pistola, il ragazzo è stato rag- 
giunto ed ucciso a colpi di 
pietra. 


UN CONGRESSO D'INFORMAZIONE DAL 21 AL 23 MAGGIO . 


Come combattere il dolore 
Se ne discuterà a Trieste 


TRIESTE — Nei giorni 21, 
22 e 23 maggio, Trieste ospite- 
rà il sesto congresso nazionale 
dell’Associazione italiana di 
studi del dolore (in sigla Aisd, 
branca dell’International As- 
sociation for Study of Pain), 
organizzato dall'Istituto di 
anestesia e rianimazione del- 
l’Università di Trieste. 

Da non molto si è comincia- 
to a considerare il dolore co- 
me punto centrale di una nuo- 
va disciplina medica — ha 
spiegato nel corso di una con- 
ferenza stampa il prof. Giu- 
seppe Mocavero, direttore 
dell’Istituto nonché presiden- 
te del comitato scientifico e. 
del comitato organizzatore 
del congresso —, e proprio per 
‘porre in risalto la multidisci- 
plinarietà' della terapia sono 
stati chiamati a portare il loro 
contributo molti specialisti in 
diversi settori. 

Il congresso sarà quindi 
articolato in quattro simposi 
e in quattro sedute dedicate 
alle comunicazioni brevi. In 
particolare, nel secondo sim- 
posio verrà presentato un 
nuovo farmaco. anti- 
infiammatorio-analgesico, 
che agisce sul dolore con ca- 
ratteristiche simili. a quelle 
della morfina, ma senza i pro- 
blemi e ì rischi legati alla 
somministrazione di sostanze 
stupefacenti. 

<A Trieste — ha continuato 


il prof. Mocavero —, siamo 
all'avanguardia in questo set- 
tore; anche perché siamo riu- 
sciti a coagulare tutta una 
serie di ricerche e di studi 
sull’uso della morfina sommi- 
nistrata direttamente nel cer- 
vello, e questo tramite una 
micropompa che la fa affluire 
in quantità molto basse ma in 
continuazione», 

Unjaltra caratteristica del 
congresso (che ha «un carat- 


È morta 

a 117 anni 

la più anziana 
jugoslava 


BELGRADO — E morta a 
117 anni nella cittadina serba 
di Nova Varos Mileva Sunje- 
varich, la donna che si ritene- 


. va fosse la più vecchia Jugo- 


slava. Apparteneva ad una 
famiglia di longevi: suo pa- 
dre era vissuto 120 anni, sua 
sorella cento, suo fratello no- 
vanta ed un’altra sua sorella 
ottant'anni. 

La Sunjevarich ricordava 
episodi della guerra serbo- 
turca del 1876, quando aveva 
undici anni. I vicini di casa 
affermano che non si era mai 
ammalata e che si nutriva di 
formaggio fresco, frutta e 
verdura. 


tere dimostrativo e d’informa- 
zione») riguarda l’introduzio- 
ne di due sedute audiovisive, 
durante le quali verranno pre- 
sentati ai congressisti alcuni 
interventi medici particolar- 
‘mente significativi e interes- 
santi per mezzo di videocas- 
sette e di poster. 


«Purtroppo — ha aggiunto’ 


il prof. Mocavero, che è stato 
invitato a pertecipare ad un 
congresso internazionale su- 
gli studi sul cancro, che si 
terrà a Seattle, negli Stati 
Uniti —, all’entusiasmo dei 
giovani che compongono la 
mia équipe devo contrappor- 
re l’incomprensione che. sto 
riscontrando nella classe me- 
dica triestina. Nel mio carnet 
di appuntamenti c’è gente 
proveniente da tutt'Italia, ma 
i medici di questa città prefe- 
riscono mandare i propri pa- 
zienti fuori Trieste; capita poi 
che gli stessi pazienti venga- 
no da noi, su indicazione di 
specialisti che operano in al- 
tre città». 

Al congresso, che si svolge- 
rà all’Adriatico Palace Hotel 
di Grignano, parteciperanno 
duecentocinguanta medici e 
specialisti fra ì più accreditati 
in campo nazionale ed inter- 
nazionale; fra questi, lo sviz- 
zero Reuteler e l’inglese Jef- 
ferson (farmacologi), gli jugo- 
slavi Klun e Dolene (Mneuro- 
chirurghi). Ca. M. 


Il più sexy negli Usa 


Boston — Lettrici e redattrici della rivista americana «Co- 
smopolitan» hanno scelto tra le 7 mila foto pervenute.in 
redazione l’«uomo-oggetto» ideale. Il ragazzo più sexy d’Ame- 
‘rica è risultato Scott Brown, 22 anni, studente di giurispru- 


denza 


Uccisi i fratelli Poqueddu, 
Gavino Marongiu ha raccolto 
le cose che più gli interessava- 
no e che lo avevano spinto ad 
uccidere: la divisa, la bando- 
liera, la pistola, le munizioni e 
la carta di riconoscimento del 
giovane carabiniere. Come se 
nulla fosse accaduto, ha dor- 
mito e ha trascorso normal 
mente le giornate di sabato e 
domenica. È 


Ieri ha raggiunto, vestito da 
carabiniere, l’abitato di Tor- 
alba, a circa 39 chilometri da 
Sassari, dove risiede la fidan- 
zatà. Senza alcuna preoccu- 
pazione si è messo a passeg- 
giare con la ragazza per le 
strade del paese, dove lo han- 
no bloccato i carabinieri che, 
in tutta l'isola, avevano rice- 
vuto l’ordine di' verificare l’i- 
dentità di eventuali «sedicen- 
ti» colleghi. 


Marongiu ha prima negato 
di aver avuto un ruolo nel 
duplice omicidio; poi, dinanzi 
alle contestazioni del sostitu- 
to procuratore, ha reso ampia 
confessione, Le sue afferma- 
zioni hanno trovato riscontro 
in elementi di prova e. nelle. 
affermazioni di alcuni testi- 
moni, 


Il giovane verrà ora. sotto- 
posto a perizia psichiatrica. 
Lo stesso dott. Cossu, che 
condurrà l'istruttoria formale 

‘ sul duplice omicidio, ha sotto- 
lineato la necessità di sotto- 
porre ad accertamenti psi- 
chiatrici il giovane omicida. 


Sofferente di diabete, Gavi- 
no Marongiu era stato scarta- 
to dalla visita per l’arruola- 
mento nell’Arma dei carabi- 
nieri, Ne aveva avuto un forte 
choc, che aveva in parte supe- 
rato stampigliando la scritta 
<Arma' dei carabinieri» sul 
suo documento di identità e 
con l’amicizia di Gavino Por- 
quesgu, un carabiniere effet- 

Vo. 


L'ossessione di indossare la 
divisa ha turbato nuovamen- 
te l'equilibrio del giovane, che 
venerdì sera a Porto Torres, 
aveva chiesto ai fratelli Por- 
queddu di accompagnarlo 
conla macchina nella borgata 
di «Li Punti», dove risiede. 
Lungo la strada la sosta, il 
litigio, la colluttazione, il du- 
plice, omicidio. . 


I INCENDIO — Cinque per- 

sone ricoverate sono morte 
nell’incendio' dell'ospedale 
che le ospitava, a Bruxelles. A 
quanto riferiscono i vigili del 
fuoco, le fiamme si sono ap- 
piccate in una corsia al quar- 
to piano, riservata ai pazienti 
cronici o molto anziani. Due 
delle vittime sono morte tra le 
fiamme, altre tre sono state 
asfissiate dal fumo. 


tri130 0 150 isolani se ne sono 
andati dopo. l’invasione ar- 
gentina, e la tendenza sembra 
inarrestabile. 

Le Falkland (o Malvine) 
non sono più un posto tran- 
quillo dove vivere in pace e 
far crescere i propri figli. «Le 
isole sono la nostra patria e 
vogliamo rimanerci, ma se le 
condizioni diverranno intolle- 
rabili dovremo riconsiderare 
la questione», ha detto Cheek 
a Londra, dove si trovava an- 
che il 2 ‘aprile, giorno del 
«Blite» argentino. 

Molti residenti nelle Falk- 
land, poî, non hanno alcuna 
radice nelle isole. Sono dipen- 
denti della Compagnia delle 
Falkland inviati per qualche 
anno'în missione, con l’idea di 
mettere da parte qualche sol- 
do e poi ritornarsene in Gran 
Bretagna. E anche significati- 
vo il fatto che quando, l’anno 
scorso, venne organizzato un 
viaggio via mare in Gran Bre- 
tagna per far conoscere la 
madrepatria ad alcune centi 
naia di abitanti delle Falk- 
land che non l'avevano mai 
vista, la nave ritornò poî con 
molti passeggeri in meno. Un 
buon numero ‘di «croceristi», 
infatti, aveva deciso di restar- 
sene în Europa, rinunciando 
al viaggio di ritorno. 


L’Argentina, invece, non 
avrebbe alcuna difficoltà a 
popolare le isole con decine di 
migliaia dî suoi cittadini, ma- 
gari provenienti dalla vicina 
Patagonia, dove le condizioni 
climatiche sono molto simili 
edegualmente difficili. Già da 
molto tempo la maggioranza 
degli abitanti sarebbe di lin- 
gua spagnola se, per non le- 
gittimare le rivendicazioni ar- 
gentine sull’arcipelago, Lon- 
dra non avesse sempre rigo- 


Una veduta di Port Stanley, la città principale delle isole Falkland 


rosamente proibito ogni im- 
migrazione di cittadini argen- 
tini. 

Il fatto che la totalità della 
minuscola popolazione sia di 
origine britannica è dunque 
inlarga misura un fatto artifi- 
ciale. Non c'è dubbio, comun- 
que, che, nel caso di un rico- 
noscimento della sovranità 
argentina sulle isole, gran 
parte degli attuali abitanti 
deciderebbero ‘di andarsene, 
considerandosi sudditi di Sua 
Maestà britannica. 

Anche nel caso di una ri- 
conquista britannica, per gli 
isolani nulla potrà essere più 
come prima. Gli abitanti, che 
in questi ultimi quindici anni 
sono stati costretti a dipende- 
Te sempre più strettamente 
dall’Argentina per le comuni- 
cazioni e gli approvvigiona- 
menti (compresi quelli di car- 
burante), dovranno vivere co- 
me assediati e sotto l’incubo 
di una nuova invasione. 

Finora l'Argentina era indi- 


(Telefoto Upi) 


spensabile agli isolani anche 
come: ponte di collegamento 
con il mondo esterno, dato 
che l'aeroporto dì Port Stan- 
ley — costruito dagli inglesi — 
è insufficiente e dispone di 
piste troppo corte per poter 
accogliere grandi aerei inter- 
continentali. Gli isolani erano 
usi recarsì în Argentina an- 
che per le cure mediche spe- 
cialistiche. 

Secondo gli esperti militari, 
la difesa delle isole costerebbe 
a Londra sempre di più. 
«L'Argentina ha dislocato al- 
meno 9000 uomini nelle isole, 
eppure non bastano per con- 
trollare e difenderle tutte, co- 
me si è visto in questi giorni», 
ha constatato un esperto. Di- 
fendere le îsole sarà più diffi 
cile che eventualmente ricon- 
quistarle. Fino all’invasione 
del:2 aprile, le Falkland erano 
presidiate soltanto da una mi- 
nuscola guarnigione britanni- 
cadi novanta «royal ma- 
rines». 


Faglia nel vulcano St. Helens: 
in America si teme un sisma 


SEATTLE — I sismologi statunitensi temono che la recen- 
te formazione di una profonda faglia lunga oltre 80 chilometri 
nel vulcano St. Helens possa provocare un violento terremoto 
che potrebbe colpire gli Stati Uniti nord-occidentali e il Canada 


occidentale. 


Secondo il prof. Craig Weawer dell’Università Washington 
di Seattle, la scossa potrebbe prodursi in qualsiasi momento e 
raggiungere la magnitudo di sette gradi sulla Scala Richter, 


che ne conta nove. 


Il prof. Weawer ha precisato che la formazione della faglia e 
l’attività del vulcano potrebbero essere state provocate dalle 
pressioni causate dall’incontro della zolla nord-americana con 


quella del Pacifico. 


Una scossa tellurica di intensità 5,5 sulla Scala Richter era 
stata registrata all’inizio del 1981 a 15 chilometri a Nord del 


‘monte St. Helens. 
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operata sui materiali, sulle ver- 
niciature, sulle saldature — la 
leggerezza dei telai a vantaggio 
di un maggior carico utile, sen- 
za intaccare la robustezza del 
veicolo stesso fanno' di un 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
«LA NOTTE DI SAN LORENZO» DEI FRATELLI TAVIANI SCUOTE IL FESTIVAL DI CANNES 


Intatta l'atroce aria del tempo 
che ancora sanguina nel ricordo 


«Shoot the Moon» (USA): una versione americana e binaria della inettitudine sveviana 


CANNES — Il festival ha 
azzeccato l'accoppiata. Era 
tempo, perché tranne il film di 
Scola, nessun altro finora ave- 
va meritato sufficienti apprez- 
zamenti. L'accoppiata c’è sta- 
ta e piena, e con due conferme 
di autori che il loro nome 
Yhanno da tempo nel Gotha 
nel cinema che vale. Ognuno 
a sua misura: Alan Parker, 
trentottenne londinese (ricor- 
date «Midnight express»?). Ei 
fratelli Taviani, Vittorio e 
Paolo, 53 e 51, che finalmente 
sono riusciti a realizzare, gra- 
zie all'intervento della Rai, il 
loro vecchio progetto di un 
film epico-memoriale sulla lo- 
ro adolescenza a San Miniato 
di Pisa, quando, nell'agosto 
1944, assieme al padre si sot- 
trassero all'ordine dei tede- 
schi di lasciar le case che 
dovevano saltare in aria e ra- 
dunarsi in Duomo. I Taviani, 
con un gruppo di compaesani, 
sì misero a piedi in traccia dei 
liberatori: e i liberatori per 
antonomasia, in Toscana, era- 
no allora gli americani. 

Fu una scelta rischiosa ma 
saggia. Ai rifugiati nella chie- 
sa non valse la protezione del 
vescovo: ebbero la morte di 
Marzabotto. 

«La notte di San Lorenzo» è 
dunque la realizzazione di un 
desiderio, quello dei due regi- 
sti, di rivisitare quella loro 
memoria mitica, addizionata 
dal ricordo collettivo del loro 
popolo e dalle affabulazioni 
‘mitiche che intorno sono fiori- 
te. Non un Erlebnis privato, 
ma il vissuto comune di un’in- 
tera comunità nutre il film, 
che ci è apparso come il più 
maturo, il più nitido, il più 
smagliante dei loro, più corale 
di «Allonsenfants», 1974, più 
perentorio ancora di «Padre 
padrone», Palma d'oro. qui 
giusto cinque anni fa. E il caso 
può ripetersi. 

«La notte di San Lorenzo» 
ha un suo quadro narrativo 
preciso. Non è una memoria 
dei tempi straziati della guer- 
ra, ma compimento di un vo- 
to: quello che si guadagna 
nella notte di San Lorenzo al 
trascorrere delle stelle caden- 
ti. Un film votivo che resti 
nella memoria del futuro: nel 
futuro di quel bimbo che ripo- 
sa accanto alla madre- 
testimone di quel lontano fat- 
to, a Cecilia, una bimba allora 
dai grandi occhi sgranati, che 
tutto registrarono per tutto 
poi filtrare attraverso gli altri 
occhi, quelli supplenti e trasfi- 
gurati dell’immaginazione. 

Alla suggestione del film, 
terso e commosso, molto ser- 
ve il commento musicale di 
Nicola Piovani, fatto di ca- 
denzate armonie e dei tre- 
mendi rumori della. guerra 
che in un felice gioco di sile- 
stesie ridaà intatta l’atroce 


aria. del tempo, che ancora 
‘sanguina nel ricordo dei tésti- 
moni. 

«La notte di San Lorenzo» 
ha la forza e la gravità delle 
tragedie clandestine, e. se 
qualcosa concede alla lettera- 
tura è per l’amoroso trasporto 
con cui gli autori l'hanno so- 
stenuto nella propria immagi- 
nazione creatrice per tanti 
anni. 

Il film ha almeno tre favolo- 
se emergenze narrative: la se- 
quenza della comunione nella 
chiesa minata dai nazisti, la 
sequenza della battaglia tra 
fascisti e fuggiaschi in mezzo 
al grano, e l’amorosa notte 
pieria di dignità e pudicizia 
tra Galvano e Concetta (una 
ferma e intensa interpretazio- 
ne della spagnola Margherita 
Lozano) nella ospitale casa 
contadina alla vigilia della li- 
berazione. 

Interprete maschile del film 
è Omero Antonutti, mirabile e 
sensibile nella caratterizza- 
zione della figura mitica del 
leader del gruppo di fuggia- 
schi. 

Anche le storie vere — quale 
è quella dei Taviani — posso- 
no avere un lieto fine, avvisa 
Cecilia alla conclusione del 
film: e quindi è una regola 
fissa (o quasi) per i film di 
fiction. E il film di Parker 
saporosamente nutrito dalla 
scaltra sceneggiatura di Bo 
Goldman (quello di «Qualcu- 
no volò sul nido del cuculo») è 
un modello di quel onorevolis- 
simo prodotto medio ameri- 
cano ben confezionato, otti- 
mamente interpretato (Albert 
Finney, ossia «Tom Jones» e 
Diane Keaton «In cerca di 
mister Goodbar», «Manhat- 
tan», «Interiors», e finalmente 
«Reds») che morde gli argo- 
menti dell’attualità: l’erosio- 
ne dell'amore coniugale, la 
crisi della famiglia, l’avvili- 
mento e la paura dei figli. 

«Shoot the Moon» è gerga- 
le: in un gioco di carte anglo- 
sassone, dove si tende a vin- 
cer tutto, ma tutto si può, 
perdere, indica il rischio mas- 
simo, il tutto per tutto: ed è 
quando appunto sono in gio- 
cola felicità o la sopravviven- 
za stessa di una famiglia. 

Il film racconta la storia di 
un matrimonio «come tanti: 
dopo quindici anni e quattro 
bambine, George e Faith 
Dunlap, californiani, casa in 
campagna, scrittore di. suc- 
cesso lui, donna di casa lei, si 
sentono, addosso. l’erosione 
del tempo: non ce la fanno a 
vivere più assieme, non posso- 
no stare uno senza l’altro. Una 
versione americana a binaria 
della inettitudine sveviana. 
George intanto sta con un’al- 
tra donna, Faith attrarrà a sé 
Franck, il costruttore del suo 
‘campo da tennis, che ella ave- 


va sognato a lungo. E le quat- 
tro bambine se ne stanno in 
mezzo a quel viluppo sempre 
più intricato a districarsi sem- 
pre meno tormentosamente, 
perché si fa il callo anche alla 
risse familiari. 

Il film verosimilmente avrà 
successo, sulla scia e con le 
discussioni che ebbe «Kramer 
contro Kramer», ma qui, in 
«Shoot the Moon» il discorso 
è più affilato e il quadro psico- 
logico più articolato, solo la 
soluzione è altrettanto confi- 
dente. Cos'è? Espediente 
retorico, confidenza narrativa 
o fiducia nella capacità di 
George e Faith di «aspettar- 
si» sinché l’uno e l’altra abbia- 
no compreso che per durare 
insieme devono. farsi, l'uno 
per l’altra, custodi delle ri- 
spettive solitudini? 

Bruno De Marchi 


Omero Antonutti: dopo «Padre, padrone», a Cannes con «La 
notte di San Lorenzo» 


Rockstar 
a Capri 


ROMA — «Rockstar» è la 
prima rassegna internaziona- 
le che inaugurerà la stagione 
musicale estiva in Italia, a 
Capri, il 29 maggio prossimo. 
Ecco i nomi dei partecipanti: 
Nina Hagen, John Cougar, 
Frank Zappa, The Blasters, 
Miguel Bosè, Alvin Lee, Visa- 
ge, Soft Cell, Roxy Music, 
Edoardo Bennato, Franco 
Battiato, Alice, Eugenio Fi- 
nardi, Krisma, Umberto Toz- 
zi, Vasco Rossi, Loredana 
Bertè, Alberto Camerini, Ric- 
chi e Poveri e Art Fleury. 

La serata, che si svolgerà 
nello scenario suggestivo del 
faro di Anacapri — un anfitea- 
tro naturale sulla spiaggia, 
con un palco costruito per 
l'occasione — sarà ripresa dal- 
la Rete 1 Tv.e trasmessa il 10 
giugno alle 20.40. 

La manifestazione, ideata 
da Francesco Sanavio, è stata 
patrocinata dal comune di 
Anacapri. Sarà aperta al pub- 
blico: per garantire ai «fans» 
dei vari cantanti di raggiun: 
gere l’isola sono state predi- 
sposte dieci navi speciali. Per- 
ché la scelta di un'isola come 
Capri? Rispondono gli orga- 
nizzatori: per il suo carattere 
«internazionale». 


UNA RETROSPETTIVA COMPLETA DEL REGISTA AUSTRIACO 


illy Wilder cinico e volgare? 
Attendiamo conferma da Roma 


Mai regista fu più variamente giudicato dalla critica 


‘Tra le varie star giunte in 
questi giorni a Cannes c'è 
anche Billy Wilder, però sugli 
schermi della Croisette non 
saranno proiettati i suoi film: 
il regista viennese- 
hollywoodiano è infatti pre- 
sente al Festival più presti 
gioso del mondo cinemato- 
grafico per ritirare un premio 
assegnatogli per l'insieme del- 
la sua attività, più di cinquan- 
t'anni dedicati al cinema. In- 
fatti «Menschen am sonntag» 
di R. Siodmak e E. Ulmer, di 
cui Wilder scrisse la sceneg- 
giatura, uscì nel 1929. 

I suoi film, però, potremo 
vederli in Italia: preparata 
dall’Officina Filmelub e dalla 
rivista Filmeritica (con il con- 
tributo di Comune e Provin- 
cia di Roma nonché del mini- 
stero del turismo e spettaco- 
lo) la retrospettiva completa 


di Billy Wilder si svolgerà dal 
1.0 al 10 giugno a Roma: in 
programma tutti i film diretti 
dal regista, in versione origi- 
nale, a partire da «Mauvaise 
graine» (1933) prodotto in 
Francia e praticamente sco- 
nosciuto da noi, fino al recen- 
tissimo «Buddy Buddy»; in 
più si vedranno alcuni film di 
altri registi di cui Wilder scris- 
se la sceneggiatura. 

114 e 5 giugno si terrà anche 
‘un convegno, presieduto da 
Oreste Del Buono, a cui parte- 
ciperanno, fra gli altri, i redat- 
tori della rivista francese «Po- 
sitif», i primi a sostenere Wil- 
der e a dargli dignità d’autore. 
È assicurata, inoltre, la pre- 
senza del regista. 

Sono riconoscimenti a una 
carriera d’autore e a una per- 
sonalità giudicate e accolte 
nel corso degli anni nei modi 


DA VENERDÌ PROSSIMO SULLA RETE 1 


Fra mito e ironia 


sei film di Cottafavi 


Da venerdì 21 maggio. alle 
21.30, la Rete 1 dedica una 
breve rassegna a Vittorio Cot- 
tafavi, dal titolo «Fra mito e 
ironia: 6 film di Vittorio Cot- 
tafavi». 

La rassegna comprenderà 
due film appartenenti al pri- 
mo periodo della sua attività, 
che potrebbe essere chiamato 
«melodrammatico», «Fiam- 
ma che non si spegne» (1949) e 
«Traviata 53» (1953), tre film 
in costume «La rivolta dei 
gladiatori» (1958), «La vendet- 
ta di Ercole» (1960), «I cento 
cavalieri» (1964), per. conclu- 
dersi con «Maria Zeff», realiz- 
zato per la Terza Rete della 
Rai nel 1981, 

Presenza anomala e contro- 
versa nel cinema italiano de- 
gli anni ’50 e ’60, Cottafavi — 
dicono i curatori del ciclo tv 
— fu al centro, in quegli anni e 
anche successivamente, d’'u- 
na vivace polemica fra critica 
italiana e critica francese. Se 
in Italia infatti i film di Cotta- 
favi furono accolti molto spes- 
so con indifferente disatten- 
zione, sottolineandone tutt'al 
più la professionalità e la buo- 
na fattura, la critica francese 
ne rilevava e più riprese il 
rigore, l’agilità narrativa, la 
coscienza espressiva. Cottafa- 
vi fu, in sostanza e a lungo, 
segno di contraddizione. fra 
due tradizioni critiche, anche 
quando già aveva abbando- 
nato, prima ancora di Rossel- 


MALGRADO IL LIEVITARE DEI COSTI 


Assicurati tutti i lunedì 
della Società dei Concerti 


Ecco il cartellone della So- 
cietà dei Concerti per la Sta- 
gione 1982-83 presentato ieri 
sera nel corso dell’assemblea 
annuale dei soci: — 25 ottobre: 
Orchestra of S. John’s Smith 
Square con la partecipazione 
del pianista Michel Dalberto. 
8 novembre: Trio. Gawriloff, 
Baumann, Besch (violino, cor- 
no, pianoforte). 15 novembre: 
arpista Nicanor Zabaleta. 22 
novembre: Quartetto d'archi 
di Zurigo. 29 novembre: I 
Nuovi Virtuosi di Roma. 6 
dicembre: Duo Antonio Me- 
neses - Franz Massinger (vio- 
loncello-pianoforte). 13 di- 
cembre: Quartetto di Roma, 
20 dicembre: Amsterdam Ba- 
rozue Ensemble. 17 gennaio: 
pianista Jeffrey Swann. 24 
gennaio: Trio di Milano (Ste- 
fanato, Filippini, Canino). 31 
gennaio: Peter Schreier teno- 
re, Joerg Demus pianoforte. 7 
febbraio: Nikita Magaloff. 14 
febbraio: Camerata Musica di 
Berlino. 21 febbraio: pianista 


Centenario 
del violinista 


Virginio Ranzato 

VENEZIA — La «Compa- 
gnia italiana di operette» di 
Alvaro Alvisi parteciperà al 
«Festival dell’operetta» di 
Malta dal 24 al 30 maggio 
prossimo, rappresentando 
due lavori del violinista vene- 
ziano Virginio Ranzato, del 

‘ quale ricorre il centenario del- 

la morte. | 

Ranzato — che ha legato il 
proprio nome alle operette 
più celebri della tradizione 
italiana quali «Cin ci là», «Il 
paese dei campanelli», «La 
duchessa di Hollywood», «I 
monelli fiorentini», «Imerletti 
di Burano» — è stato anche 
l’autore di un’opera lirica: 
«Campane di guerra», su li- 
bretto di Carlo Ravasio. 

Alvisi porterà a Malta «Cin 
ci la» e «Il paese dei campa- 
nelli», oltre a «Donne vienne- 
si. e «La vedova allegra» di 
Franz Lehar. 


Andrea Lucchesini. 7 marzo: 
Duo Zagnoni-Specchi (flauto 
e pianoforte). 14 marzo: I Soli- 
sti Italiani. 11 aprile: violini- 
sta Uto Ughi. 18 aprile: Trio 
Golup, Kaplan, Carr (piano- 
forte, violino, violoncello). 27 
aprile: violinista, Kyung-Wha 
Chung. 

Su queste diciannove mani- 
festazioni era puntata la cu- 
riosità dei soci convenuti alla 
Sala Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali per ascoltare 
la relazione del'Consiglio di- 
rettivo e letta dal presidente 
dott. Morway. Il segretario 
avv. Pontini ha poi chiarito 
che trattative in corso potran- 
no portare all’inserimento di 
qualche altra interessante se- 
rata e che comunque un ven- 
tesimo concerto è riservato 
all'eventuale vincitore del 
Concorso internazionale «Er- 
nesto e Cata Monti» che si 
terrà a. Trieste 

Il costante lievitare dei co- 
sti, ed'in particolare gli onora- 
ti degli artisti che lo vogliono 
legato alla fluttuazione del 
dollaro, ha indotto: il Consi- 
glio direttivo a chiedere un 
sostanzioso aumento dei ca- 
noni sociali, fermi da due an- 
ni. Le quote d’abbonamento 
per la prossima stagione an- 
dranno da un minimo di lire 
25.000 ad un massimo di 
100.000. Il bilancio annuale si 
chiude in perfetta parità. A 
fronte di circa 105 milioni di 
entrate (costituite dalle quote 
degli associati), stanno i 66 
milioni per gli onorari agli 
artisti (una media molto con- 
tenuta e ragionevole di 3 mi- 
lionì a concerto), i 23 milioni 
per l’affitto della sala e per le 
spese del personale serale, gli 
11 milioni per la Società 
Autori. 

Il ritocco delle tariffe, ap- 
provato a stragrande maggio- 
ranza, permetterà l'appunta- 
mento per i lunedì della pros- 
sima con alcuni fra i più pre- 
stigiosi nomi del concertismo 
internazionale, fra i quali fan- 
no spicco i nomi di Zabaleta, 
Schreier, Ughi e Magaloff. 


Edoardo Brizi a Praga 


VIENNA — Per la prima 
volta in Cecoslovacchia, è sta- 
ta eseguita a Praga una com- 
posizione di Edoardo Brizi 
ispirata alle poesie dei bambi- 
ni di Terezin. 

Con questo concerto per or- 
chestra da camera, diretto dal 
maestro Otokar Stejskal, il 


‘ Museo ebraico di Praga ha 


voluto commemorare le 60 
mila persone che morirono 
durante la seconda guerra 
mondiale. 


lini, il cinema per la tv: 

Dopo un lungo tirocinio co- 
me collaboratorè di Mastro- 
cinque e Alessandrini, Verga- 
no e De Sica, esordisce nel 
1943, con «I nostri sogni», una 
commedia di sapore «cameri- 
niano» interpretata da De Siì- 
ca, Maria Mercader e. Paolo 
Stoppa. Con «Fiamma che 
non si spegne», il suo secondo 
film presentato a Venezia nel 
1943, si trova per la prima 
volta al centro d'una violenta 
‘polemica. 

Nel 1958 Cottafavi realizza 
con «La rivolta dei gladiato- 
ri», un «peplum film», primo 
di una serie di sei film storico- 
mitologici diretti fra il ’58 e il 


'64. Fra di essi «Ercole alla, 


conquista di Atlantide», «La 
vendetta di Ercole» e «I cento 
cavalieri», ormai considerato 
un piccolo «classico» del cine- 
ma italiano. 

La rassegna televisiva si 
‘concluderà con' «Maria Zeff», 
prodotto dalla Rai — Rete 3 
— e ispirato al romanzo omo- 
nimo di Paola Drigo. Aspro 
ritratto di donna e parlato in 
lingua latino-friulana con sot- 
totitoli italiani, il film è unani- 
memente considerato-fra le 
più felici e compiute opere di 
Vittorio Cottafavi. 

Il primo e l’ultimo film della 
rassegna saranno preceduti e 
seguiti da una intervista al 
regista. 


DOPO L’«ASSAGGIO» ROMANO DEL «MARCO POLO» DI MONTALDO 


Ha tracciato un sentiero inedito 


nella mappa dei kolossal Tv 


ROMA — Marco Polo è 
approdato in viale Mazzini, 
qualche ora dopo il suo debut- 
to televisivo americano. L'av- 
venimento non è da sottova- 
lutare. Quattro anni fa, l’allo- 
ra direttore della Rete 1 della 
Rai, Mimmo Scarano, propo- 
se.al regista Giuliano Montal- 
do la realizzazione di questo 
classico dell'avventura. Quat- 
tro anni tra studi e realizza- 
zione del lungo film sul mer- 
cante veneziano, è un tempo 
lunghissimo, addirittura più 
lungo dello stesso viaggio che 
Marco Polo fece in Qriente. 
Ecco perché l'avvenimento è 
rilevante. La Rai può essere 
orgogliosa di aver realizzato 
un prodotto di così vasto 
impegno e di così vasto inte- 
resse che le permette di occu- 
pare, ora, un posto sul firma- 
mento internazionale delle. 
produzioni televisive. È orgo- 
gliosa questa bistrattata Rai. 
E con pieno diritto può van- 
tarsi di aver tracciato un sen- 
tiero inedito nella mappa dei 
kolossal televisivi. E con un 
pochino di arroganza annun- 
cia che altri kolossal verran- 
no: Cristoforo Colombo per la 
Rete 2 con regìa di Alberto 
Lattuada è già in cantiere (ini- 
zieranno le riprese a fine an- 
no) Giuseppe Garibaldi 
aspetta il varo entro l’anno. 

E come afferma Emanuele 
Milano — direttore della Rete 
1 — le macchine della Rai 


perlustreranno presto gli ac- 
campamenti degli Achei che 
assediano! Troia; scruteranno 
Michelangelo mentre si aggi- 
ra nelle sale del Palazzi Vati- 
cani o mentre sceglie i marmi 
di' Carrara; restituiranno le 
immagini adesso un po’ sbia- 
dite di quel capolavoro cine- 
matografico che fu «Quo Va- 
dis?» fermandosi a parlare più 
diffusamente dei rapporti tra 
il Cristianesimo e l’imperato- 
te Nerone. 

Tutto questo per merito di 
Marco Polo? Direi di sì. Marco 
Polo ha messo, forse, le ali 
all'ente televisivo di Stato, 
aiutandolo a uscire dalla pa- 
lude dove da anni poltriva. 
Finora le affabulazioni dei 
massimi dirigenti della Rai 
non avevano avuto che poco 
seguito nella realizzazione dei 
progetti. Oggi il discorso cam- 
bia, oggi sullo schermo c’è 
Marco Polo. 

L'avvenimento di ieri sera 
al Palazzo di via Mazzini: i 
ministri Gaspari e Darida, il 
presidente della Rai Zavoli a 
ricevere gli ospiti. Lo staff di- 
Tigenziale dell'Ente a percor- 
rere chilometri tra un salone e 


.l’altro per scrutare gli umori 


degli invitati. Soltanto Emilio 
Fede — direttore pro tempore 
dél 'Tg 1 — sonnecchiava fin- 
gendo (?) in un angolo della 
hall del Palazzo. Giuseppe 
‘Rossini — direttore Rete 3 — 
era invece molto attivo. I gior- 


| Gli appuntamenti 


vo. 


«Fioi e colombi» in un Lp 


È imminente l’uscita di un 33 giri dal titolo «Fioi e colombi» del cantautore triestino Paolo 
Rizzi, qui insieme al coro «Baby di Melara» diretto dalla maestra Gemma Firincelli-Marini. La 
presentazione di questo nuovo Lp GL canzoni tHiesune verrà fatta tra breve in un teatro 


CINQUE CONCERTI A_UDINE 


Le radici nel jazz 


Cinque concerti in un mese 
proporranno al pubblico friu- 
lano una panoramica della 
nuova musica italiana che af- 
fonda le sue radici nel jazz: 
l’iniziativa, che non mancherà 
di richiamare l'interesse del 
pubblico, è organizzata dal 
Centro servizi spettacoli di 
Udine, con il patrocinio della 
Provincia. 

Il programma è volutamen- 
te eterogeneo: l’intento è di 
presentare i gruppi italiani 
oggi sul mercato, e soprattut- 
to quelli che, pur di alta quali- 
tà, non hanno grande possibi- 
lità di entrare nei normali 
cicuiti dello spettacolo. 

Il programma si aprirà 
venerdì 21 maggio con il quar- 
tetto di Tolo Marton, ex chi- 
tarrista delle Orme, uno dei 
gruppi più apprezzati nel 
Tock-blues. La settimana suc- 
cessiva, venerdì 28, sarà di 
scena un altro quartetto, «I 
vetro», complesso specializza- 
to nel «funky-jazz», una musi- 
ca'ibrida fatta di un jazz me- 
scolato al «funky», genere ti- 
picamente negro, ritmato e 
ballabile. L’alto livello quali- 
tativo dei «Vetro. e la loro 
musica, di grande effetto sul 


pubblico, ha procurato ovun- 
que al complesso lusinghieri 
successi. 

Il 4 giugno sarà la volta, 
invece, di un gruppo tradizio- 
.nale, il quartetto del pianista 
Armando Battiston, che pro- 
pone un jazz molto accatti- 
vante, dalle piacevoli influen- 
ze sudamericane. La serata di 
venerdì 11 giugno sarà invece 
dedicata al rythm and blues, 
con un complesso regionale 
(di Cividale, per la precisione) 
‘specializzato in questo gene- 
re, dal quale ha mutuato an- 
che il nome, «Rythm and 
blues express»: una band di 
16 elementi, tutti molto giova- 
ni e ben affiatati, che suona 
musica molto «ortodossa». 

Il ciclo organizzato dal Cen- 
tro servizi spettacoli si chiu- 
derà giovedì 17 giugno con un 
altro gruppo italiano di gran- 
de successo, il «Sha-jazz» che 
si colloca nell'ampio panora- 
ma del rock-jazz, con una mu- 
sica dalle notevoli influenze, 
‘ma che ha raccolto molti con- 
sensi dal pubblico. 

Tuttiiconcerti si svolgeran- 
no all’auditorium Zanon di 
Udine, piazzale Cavedali, con 
inizio alle 21. (Line 


Coro austriaco 
domani a S. Giusto 


Come annunciato domani 
nella Cattedrale di San Giu- 
sto avrà luogo un concerto di 
musica sacra della corale fem- 
minile «Cantorei deu- 
tschîiandsberg» diretta da 
Karl Schmelzer, uno dei mi- 
gliori complessi austriaci. Il 


programma comprende canti . 


sacri dal Rinascimento all’e- 
poca attuale; all'organo sarà 
lò stesso direttore Karl 
Schmelzer-Ziringer, al flauto 
traverso Daria Wytoschin- 
SkyJ. 


Il concerto organizzato dal 
Circolo di cultura italo- 
austriaco, in collaborazione 
con il Consolato generale 
d'Austria, avrà inizio alle ore 
19.30 precise. 3 


Rock'n'roll 


alla Cappella 


Ancora oggi alla Cappella 
Underground, ore 18, 20, 22, 
viene presentato «Rock'’n' roll 
high school» di A. Arkush, 
interprete lo scatenato grup- 
po new wawe Ramonesin una 
dissacrante rivisitazione dei 
colleges anni ‘60. 


Da giovedì a sabato, ore 18, 
20, 22, «The last Waltz» l'ulti- 
mo concerto della Band filma- 
to da Martin Scorsese. - 


«Chansoneta Nueva» 


alla chiesa evangelica 


Domani alle 20.30 nella 
chiesa evangelica luterana di 
largo Panfili il complesso 
strumentale. «Chansoneta 
Nueva» terrà un concerto con 
strumenti antichi di musiche 
del primo Rinascimento in In- 
ghilterra. Il complesso è for- 
mato da Betta e Raffaella de 
Mirkovieh, Alois Brandmayr, 
Paolo Da Col e Ilario Grigo- 
letto, la manifestazione ‘è 
organizzata dal Cumt, l’in- 
gresso è libero. 


Due cori sloveni 
al Festival di Bergamo 


Due complessi vocali slove- 
ni di Trieste prenderanno par- 
te da giovedì a domenica al 
festival internazionale di can- 
to corale a Bergamo, La mani- 
festazione, giunta alla terza 
edizione, è stata organizzata 
dal coro Idica di Censone che 
celebrerà i venticinque anni 
di attività (le altre due edizio- 
ni sono state organizzate dal 
coro in occasione del quindi- 
cinale e del ventennale). 

A rappresentare gli sloveni 
di Trieste saranno l’Ottetto di 
Trieste e il coro «Vasilij Mirk» 
di Prosecco-Contovello che si 
presenteranno al pubblico 
bergamasco con opere di au- 
tori sloveni del passato © del 
presente. 


nalisti — tanti — a saltare da 
una poltrona all'altra per se- 
guire il lavoro di Montaldo e 
allo stesso tempo per ascolta- 
re qualche dichiarazione pe- 
pata. In verità tutti erano 
concordi ieri sera (non credo 
solo per amor di ospitalità) a 
definire il Marco Polo (un rias- 
sunto di circa due ore dell’in- 
tera trasmissione) un capola- 
voro. 

C'è il fascino dell’avventu- 
Ta; e quindi il terreno si presta 
a un’opera accattivante. La 
Grande Muraglia, la Tartaria, 
il Gran Khan non sono reperti 
noiosi, anzi direi che sono tan- 
to vivi in questo lavoro da 
ricordarci il miglior Spielberg. 
Le prime scene si fondono con 
l'eterna bellezza di Venezia- 
Malamocco.. Il paesaggio è 
«brumo; ma invece di far usare 
solitudine o tristezza, dà mol- 
to colore. E il giovane Marco 
Polo che saltella davanti casa 
mente la madre (Anne Ban- 
‘eroft) sta per morire, è il prelu- 
dio di tutta l’opera che alter- 
na momenti di felicità con 
altri di dramma a forte tinte. 
E poi arriva Marco Polo adul- 
to (Ken Marshall). E. Papa 
Gregorio X (Burt Lancaster). 
E Nicolò Polo, il padre di Mar- 
co (Denholm Elliot). E la vi- 
cenda parte per un viaggio 
ricco di sorprese. Otto ore e 
sette minuti di film che gli 
americani vedranno — o me- 
glio stanno già vedendo — in 


quattro serate consecutive. 
Dall’america Marco Polo ini- 
zierà un viaggio in 36 paesi del 
mondo. Da noi giungerà a fine 
anno (probabilmente a no- 
vembre). 

Sempre ieri sera le delega- 
zioni delle varie case di produ- 
zione che hanno collaborato 
conla Rai per la realizzazione 
di questo kolossal, si aggira- 
vano soddisfatti. L'america, 
dai primi sondaggi — c’è stato 
‘un collegamento con Los An- 
geles con interviste sulla stra- 
da — ha risposto molto bene 
agli indici di gradimento. 

Antonio Lombardo 


Trecento i film 


a San Sebastiano 

* SAN SEBASTIANO — Cir- 
ca 300 pellicole parteciperan- 
no al 30.0 Festival internazio- 
nale cinematografico di San 
Sebastiano che si svolgerà dal 
17 al 26 settembre prossimi: 
ne ha dato notizia la commis- 
sione organizzatrice del con- 
corso. 

Il festival è quest'anno sud- 
diviso in 12 sezioni: nuovi re- 
gisti, cinema australiano, pel- 
licole inedite di Walt Disney, 
il cinema a San Sebastiano, il 
cinema basco, la porta d’O- 
riente, cinema «under- 
ground» e cinema indipen- 
dente, cinema nazionale degli 
anni Venti, 


più contraddittori. Nato a 
Vienna nel 1905 da un’agiata 
famiglia ebrea, Wilder «incon- 
trò» il cinema — dopo esser 
stato giornalista — a Berlino 
negli anni ’20, lavorando con 
tutti i nomi della futura dia- 
spora mitteleuropea, da. Ul- 
mer a Zinnemann e Siodmak. 
Con molti illustri emigrati te- 
deschi continuò a collaborare, 
come sceneggiatore, al suo ar- 
rivo a Hollywood nel ’33. 

Accettato e apprezzato 
quando realizzava film «reali 
sti» o «di denuncia» (da 
«Giorni perduti» a «Viale del 
tramonto» e «L’asso nella ma- 
nica»), Wilder fu drasticamen- 
te definito volgare e cinico, 
nonché riportato alla statura, 
minima, di mestierante dalla 
maggioranza della critica in- 
ternazionale quando realizza- 
va le sue notissime comme- 
die. Amati dal pubblico, film 
come «Sabrina», «Quando la 
moglie è in vacanza» o «Ba- 
ciami, stupido», furono guar- 
dati con sospetto in ambiente 
critico, dove, se non altro, non 
si potè fare a meno di ricono- 
scere la grandezza di «A qual- 
cuno piace caldo», troppo per- 
fetto per non convincere an- 
che i più riottosi. 

Ma perché queste riserve? 


Ce lo spiegano i rimproveri. 


più frequenti mossi a Wilder: 
la comicità «bassa» e la «vol 
garità». Quello che dava fasti- 
dio, insomma, era che le com- 
medie di Wilder, invece di es- 
sere semplicemente leggere e 
levigate in modo di scivolar 
Via senza lasciar segno, porta- 
vano sulla superficie patinata 
profonde crepe: battute corro- 
sive (il suo «cinismo»), allusio- 
ni perfettamente intuibili alla 
fisicità e quindi tutto il rimos- 
so (la sua famosa «volgarità»). 

Il commento più appropria- 
to a questo atteggiamento, 
comunque, l’ha dato lo stesso 
Wilder con una memorabile 
dichiarazione: «Non mi rim- 
proverano la volgarità della 
mia arte, ma la mancanza 
d’arte della mia volgarità. Mi 
hanno perseguitato per anni 
con questa parola: volgarità. 
Stanno al cinema, si tengono 
la pancia dal ridere e all'usci- 
ta. dicono: volgare!» 


Stella Rasman 


EH BOICOTTAGGIO—Ifilm 
«A tour with the army», con 
Jerry Lewis, e «Life with fat- 
her», con Elizabeth Taylor, 
sono stati messi al bando. in 
Giordania dalla sezione locale 
del comitato per il boicottag- 
gio di Israele. Considerati fi- 
loisraeliani, Lewis e la Taylor 
vengono già boicottati nella 
maggior parte dei paesi arabi. 
Da oggi le videocassette dei 
loro film non potranno più 
essere vendute in Giordania. 


Ogni mattina, 
a qualsiasi ora 


ti svegli, 
c'è un 


giornale radio 


GIORNALE 
DALL’ITALIA 


GRI 


OO0O0A 


GR2 


DOOD 


GR3 


È PROM/ Hohenegger - R1 


E INOLTRE 


6,05 - Titoli di GR2 Radiomattino 


7,15 - GRI Lavoro 


7,80 - Edicola del GRî 


7,80 - Prima Pagina di Radiotre 
(i giornali del mattino letti e commentati) 


RAI 
RADIOTELEVISIONE 


ITALIANA 


i 


Mercoledì, 19 maggio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv 


e radio 


TV RETE 1 


Le foci storiche del Tevere 

Giorno per giorno 

Che tempo fa 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento ; 
Roma: Tennis. Campionati internazionali d’Italia 
Tg 1 - Flash 

Calciomatto î 

I problemi del Sig. Rossi. Il settimanale economico 
della famiglia italiana 

Colorado: «Finchè le acque scorreranno» 
Almanacco del giorno dopo 

Che tempo fa 

Telegiornale 

Kojak: «Terapia. con dinamite» 

Quark. Viaggì nel mondo della scienza 
Appuntamento al cinema 

Mercoledì sport. 

— Telegiornale - Oggî al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Meridiana. Lezione în cucina 

Tg 2 - Ore tredici 

Schede geografiche: La Romania 
Il pomeriggio al Giro 

Finestra sul Giro. I primi 100 chilometri 
Flash Gordon. 5.0 episodio 

La tappa in parole e musica 
65.0 Giro d’Italia 

Dedicato al vincitore 

L’uovo mondo nello spazio 

Un... «Giro in cucina» 


20.00 


La tappa di domani 
Tg 2 - Flash 

Tg 2 - Sportsera 
Dal Parlamento 


Mondiale! 
Previsioni del tempo 
Tg 2 - Telegiornale 


Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 


Invito 
L’orecchiocchio 
Tg 3 


Tg 3 


Galaxy Express 999. Cartoni animati 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso 


Tribuna politica. Conferenza stampa Psdi 
Il caso Murrî. 5.a. ed ultima puntata 
Il misterioso mondo di Arthur C. Clarke 


Il mestiere di genitore. 4.a puntata 


(regionale) 


Quarto potere, 6.a puntata 
Vita e lavoro del bambino nell’800 
I sopravvissuti. Film con Charlton Heston 


Medicina ‘81. Programma di aggiornamento per î 


Medici dì Medicina Generale 


Radiouno 


‘Giornali radio: 
13, 14, 15, 17,19, 
Messaggi, consigli, notizie e mu- 
sica per chi guida, viene. tra- 
smessa alle ore 6.08, 6.58, 7,58, 
9.58, 11.58, 12.58, 16.58, 17.55, 
18.58, 20.58, 22.58; 6: Segnale ora- 
tio; 6.03: Almanacco del Grl; 
6.10-8.45: La combinazione musi- 
cale; 7.30: Edicola del Grl; 7.40: 
Grl presenta: Ruotalibera; 9.02- 

{| 10.03: Radio:anch'io !82; 11: Grl 
Spazio aperto; 11.10: Da Milano: 
Tuttifrutti; 11.34: Un ebreo nel 
fascismo, (6), di Luigi Preti, regia 
di Gilberto Visentini; 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.21: Giro d'I- 
talia Flash; 14.23: Mediterranea; 
15: Musica musica; fra le 15.05 
alle 16.20: 65.0 Giro d'Italia, se- 
sta tappa: Caserta- 
Castellammare di Stabia; 16.30: 
Il paginone; 17.30: Master under 
18; 18: Microsolco che passione!; 
18.30: Globetrotter; 19.25: Ascol- 
ta sì fa sera; 19.30: Radiouno 
jazz; 21.25: Italia segreta; 21.52: 
La loro vita; 22.22: Autoradio 
flash; 22.27: Audiobox; 22.50: Og- 
‘gi al Parlamento; 23.10; In diret- 
ta da Radiouno - La telefonata; 
23.28: chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30; 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30,.22 
6.06, 6.35, 7.05, 8.05: I gioîni 
Bollettino del mare; 7.20: Un mi- 
nuto per te; 8: Girando col giro; 
8.45: Sintesi dei programmi; 9: 
«Il bottone di Stalingrado» (1.2) 
di Romano Bilenchi, regia di 
Dante Raiteri; al termine: Il pri- 
mo e l’ultimo: Ivan Cattaneo; 
9.32, 10.13, 15, 15.42: Radiodue 
3131; 10: Speciale Gr2; 11.32; 
Un'isola da trovare; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
L'aria che tira; 13.41: Sound- 
track; 15.30: Gr2 economia; Bol- 
lettino del mare; Media delle va- 
lute; 16.32: Sessantaminuti; 
17.32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico: «Le confessioni di un 
italiano» di I. Nievo; al termine; 
Le ore della musica; 18.45: Gio- 
vanni ,Gigliozzi: La carta parlan- 
te; 19.50: Speciale Gr2, cultura; 
19.57: Il convegno dei. cinque; 
20.40-22.50: Non stop sport e mu- 
‘sica; 22.20: Panorama parlamen- 
‘tare; 22.35: Bollettino del'mare; 
23,29: chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15,15, 18.45, 20.45, 
23.55; 6: Preludio; .30-11: Il 
concerto del mattin 0: Pri 
Îma pagina; 10: ‘Noi, voi, loro 
donna; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Gr3 cultura; 15.30: Un certo di- 
scorso; 17: L'arte in questione; 
17.30-19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Orchestra 
sinfonica di Chicago, dirige Ja- 
mes Levine; 22.30: America 
Coast to Coast; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte; 23.55: 
chiusura. 


Radio: regionale 

.30-7.55: Rai Regione. Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Gi 
lia; 11.30: Controcanto; 12.35-13: 
Rai Regione. Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: Le 
specule; 14.45-15: Rai Regione. 
Giornale radio del Friuli. 
Venezia Giulia; 18.35-19: Rai Re- 
gione. Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Trasmissione per gli italiani 
in Istria: 15.30: L’ora della Vene- 
zia Giulia; 15.45-16.30: Gran tea- 
tro dell’opera lirica (replica). 

Trasmissione in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 7,20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: L'alpinismo sloveno 
a Trieste dagli inizi ad oggi; 8.45: 
Schizzi musicali; nell'intervallo 
(9.30): Cosmesi alternativa; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; nell’intervallo 
(10.45-11): Trasmissione per il I 
ciclo della scuola elémentare; 


11.30: Orizzonti meridiani - Pagi- 
ne scelte; 12: Alle pendici del 
Matajur; L'annotazione; Musica 
leggera; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Cori regionali alla Rasse- 
gna corale «Primorska poje ’82»; 
13.40: Solisti strumentali; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: «I 
hostri amici pennuti»; 14.30: Ro- 
manzo a puntate: Lev Nikolaje- 
vit Tolstoj: «Anna Karenina», X. 
puntata; 15: All Talking! All Sin- 
ging! All Dancing! Il musical tea- 
trale americano; 16: 12 anni di 
strategia della tensione in Italia; 
16.35; Motivi dal piccolo scher- 
Gr e cronaca culturale; 


17.10: 
sono l'incanto del mondo; 18.20: 
Motivi a noi cari; nell'intervallo 
(18.40): Block-notes; 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


"7.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 9: 
Quattro passi; 9.15: Calendariet- 
to - rip.; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: È con 
noi...; 10.15: L'orchestra Heinz 
Kiesslin; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Intermezzo; L'oroscopo; 10.45: 
Mosaico; 11: Zig zag; 11.10: Il 
cantuccio dei bambini; 11.30; 
Notiziario; 11.32: Kim, il mondo 
giovane; 12: In prima pagina; 
12.05-14.30: Musica per voi; 
12.30: Notiziario; 12.50: Brindia- 
mo con...; 13.30: Giornale radio; 
14: Da Roma con interesse e 
simpatia; Speciale dall’Italia, a 
cura di Pinuccia Politi; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Superclassifi- 
ca; 15: Invito alla musica; 15.30: 
Notiziario; 15.33: Radio rock; 16: 
All'aria aperta: La riviera di 
Crikvenica e Novi Vinodolski; 
16.10: Senza parole; 16.30: Gior- 
nale radio; 16.45: Edig Galletti; 
17: Parole che si sanno e non si 
sanno; 17.07: Appuntamento con 
i nostri cantanti; 17.30: Notizia- 
rio; 17.32: Crash; 17.55: Lettera 
da...; 18: Belcanto - G. Verdi: Il 
trovatore; 18.30: Muratti music; 
19.10: Cori nella sera; 19.30: Gior- 
nale radio; 19.45: Arrisentirci do- 
mani; 20: chiusura. 


Tv Capodistria 

13.30 Confine aperto, trasmis- 
‘sione in lingua slovena; 18: Tg - 
Notizie; 18.05: Quegli anni, quei 
giorni, documentario; 18.45: 
Ciao ragazzi, appuntamento con 
i più ‘giovani: L'avventura di 
Johnny, disegni animati della se- 
rie le favole della foresta; 19,05: 
La scuola: «L’opera selvaggia», 
terzo episodio, seconda parte; 
19.30: Cantanti istriani, Mirko 
Cetinski; 20: Disegni animati; 
Zig zag; 20.15: Tg - Punto d'in- 
contro; Due minuti; 20.30: E 
poi... più nessuno, telefilm della 
‘serie l'ispettore Bluey; 21.15: Al- 
ta pressione, trasmissione musì- 
cale; 22: Tg - Tuttoggi; ‘22.10: 
Film; Tg - Tuttoggi; Confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena. 


Antenna 3. 


14.30: «Avventure e amori a Port 
Charles», sceneggiato a puntate; 
15.20: «Assedio d'amore», film di 
Richard Haydn, con Bing Cro- 
sby, Nancy Olson; 17: Bim bum 
bam, cartoni animati; 18.30: 
Benvenuta sera; 19.30: Provaci 
ancora Lenny; 20: Belle e Seba- 
stien, cartoni animati; 20.30: «Il 
sogno americano» sceneggiato; 
21.30: Le grandi storie d'amore 
di Italia 1: «Ritratto di una si- 
gnora#, con Trish Van Devere, 
Mel Ferrer; 23.30: Calcio; Pre- 
mundial ’82. Incontri amichevoli 
con le protagoniste dei Mondiali 
di calcio, conduce Italo Cucci. 


Tele Pordenone 


12.35: Yoghi, cartoni; 13: Car- 
toni - Telefilm; 14: Telefilm: 15: 
Film; 16.30: Telefilm; 17: Cartoni 
animati; 19: Telefilm; 19.20: 
Flash city; 20: Cartoni animati; 
20.30: «L’immortale», telefilm; 
21.30: Film; 23: Imeanto d'arte. 


‘oi e la musica; 18; I poeti ‘ 


CANALE 41 
CANALE 55 


pin 
TELEPICCOLO 


16.30 24: Piste. Quotidiano 
musicale. 

«Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 
«Dinastia del petrolio». 
Film. 

Il mondo ride. Comiche. 
24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

«Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

«4 in medicina». Film. 
«Scuola di spie». Film. 


17.00 
17.30 


19.00 
19,30 


20,30 
22.00 


Tele 4 


13: Toriton, cartoni animati 
(replica); 13.30: Film per il ciclo 
«Il cinema in balilla» «La morte 
civile» drammatico (replica); 
14.50; La fabbrica di Topolino, 
cartoni animati di Walt Disney; 
18: Supercar Gattiger, cartoni 
animati; 18.30: Kimba il leone 
bianco, cartoni animati; 18.55: 
Hazell, telefilm giallo; 19.45: Ap- 
puntamento con la parola, a cu- 
ra di don Lucio Gridelli; 20.15: 
Fatti e commenti; 20.40; «I gran- 
di problemi irrisolti di Trieste»; 
21.30: «Omicron», film comme- 
dia di Ugo Gregoretti con Rena- 
to Salvatori (1963); 23.15: Habi- 
tat, mini corso di arredamento 
(replica); 23.25: Mission impossi- 
ble, telefilm; Fatti e commenti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino; Almanacco; 
Oroscopo; Cartoni animati; Ru- 
brica di ginnastica; Rubrica me- 
dica; Rubriche varie; 10: Telero- 
manzo: «Aspettando il domani»; 
10,30: Film per la Tv «Una ragaz 
za molto molto brutta»; 11.55: 
Rubrica di cucina; 12: Bis, gioco 
a premi quotidiano condotto da 
‘Mike Bongiorno; 12.30: Laura, 
cartoni animati; 13.30: ‘Telero- 
‘manzo: «Aspettando il domani»; 
14: Teleromanzo: «Sentieri»; 
14.45: «La donna di paglia», film 
con Gina Lollobrigida e Sean 
Connery regia di Basil Dearden; 
17: Cartoni animati; 18.30: Pop- 
corn, spettacolo musicale con- 
dotto da Karina Huff e Mauro 
Micheloni, con la partecipazione 
del balletto La Crazy. gang; 19: 
Telefilm della serie Tarzan; 20: 
Telefilm della serie Aspettando 
il domani; 20.30: Attenti a noi 
due, spettacolo di varietà con 
Sandra Mondaini e Raimondo 
Vianello; regia di Romolo Siena; 
21.30: «La lunga estate calda», 
film con Paul Newman e Joanne 
Woodward. regia di Martin Ritt; 
23.30: Canale 5 news; 24: Film 
per la Tv: «Fbi contro i gang- 
ster» con Don Murray e Inger 
Stevens, regia di David Lowell 


speciale. «Il complotto». 


Tele Barbara 


‘7: Rtb insieme; 13: «Truck Dri- 
ver», telefilm; 14: «Dancing 
days», sceneggiato; 14.30: «Feb- 
bre da cavallo», film; 16.30: Car- 
toni animati; 17.30: «Sir Francis 
Drake», sceneggiato; 18: «Gli in- 
vincibili», telefilm; 18,30: «Dan- 
cin' Days», sceneggiato; 19.45; 
Cartoni animati; 20,15: «Truck 
Driver», telefilm; 21.15: «90 se. 
condi, le opinioni che contano» 
21.17: «Paolo il caldo», film; 23; 
Non stop film e telefilm. 


Telefriuli 


11: Lo sceriffo, telefilm; 11.25 
Tronside, telefilm, con Raymon 
Burr; 12.20: Amore in soffitta] 
telefilm; 12.45: Telegiornale, edi: 
zione meridiana; 13: Laverne 
Shirley, telefilm; 13.25: La gran 
de vallata, telefilm; 14.25: Th 
Bold ones, telefilm; 15.20: Camp] 
’82, con Dan Peterson; 15.45; 
Ciuff ciuff, cartoni animati) 
18.25: I ragazzi della porta ac: 
canto, telefilm; 18.55: Dottor Kil 
dare; 19.20: Oroscopo; 19.30: Te 
legiornale; 19.52: Friuli sporti 
20.10: Sport e sport; settimanalg 
su tutto quanto fa sport; 20.40] 
La prova del si. Gioco a quiz pei 
coppie di innamorati. Conduco 
no Jean Paul ed Angelique, regia 
di Walter La Tona; 21.50: L'annq 
crudele, film con Laurence Oli 
vier, Simone Signoret Sarah Mi 
les, Terence Stamp, regia di Pg 
ter Glenville. 24: Ironside;  teld 


film con Raymond Burr. 


RDF 


14.20: I programmi del giorng 
14.22: L'opinione di Nico Grilld 
ni; 14.45: «Il portoghese», teli 
film; 15.10: «La battaglia ‘di H 
Alamein» con Ettore Manni 
George Hilton; 16.50: Tg Flas] 
17: Zaborgar telefilm; 17.25: « 
tempo delle aquile», telefilm 
17.45: «I ribelli dei sette mari 
film con Alan Ladd e Bruce C 
bot; 19,15: Suì pedali, rubric! 
20: Cartoni animati; 20.15: RD 
giornale, l’opinione di Nico Gr 
Joni; 20.40: «La vita è meravigli 
sa», film con James Stewart 
Gloria Grahame; 22.40; Appu 
tamento con...; 23.10: «Il para( 
so e l'inferno», film con Sigt 
Huun; 0.40: RDF giornale; 0.50 
programmi del giorno; 0.59: 
notturno dalla RDF. 


Rtr 


12.50: King Kong, cartoni a 
mati; 13.15: La fabbrica di To} 
lino, cartoni animati; 13.40: N 
gnetoterapia Renefor, rubr' 
medica; 14.10: «Io non sono uv 
spia», film; 15.40: Telefilm; 16. 
Pomeriggio dei ragazzi, cart; 
animati; 18.30: «The Bold One 
telefilm; 19.30: Informazioni F 
Telecarlino sera; Notizie eco 
miche; Notiziario artigiani; 
Disegni animati; 20.30: «Ba: 
glia di spie», film di Jack Lee | 


‘Bradford Dillman e Suzy Parì 
22: «The Bold Ones», telef; 
22:50: Telefilm; Informazì 
IRtr: Telecarlino notte; Noti 
rio artigiani. 


Tv Montecarlo 


17.30: Montecarlo news; dì: 
Disegni animati; 18.25: La te 
il. professore, telefilm; 19: 
Shopping; 19.10: Telem}; 
19.20: «L'ispettore Bluey», 8- 
film; 20.15: Notiziario, edito£; 
20.25: Quotazioni oro; ‘20,3de 
limangio vivi, film, regia di0- 
Ty Verneuil con Fernance 
Georges Chamarat; 22.051 
lettino meteorologico - Oro90 
di domani. 


Rich; Telefilm della serie Agente | 


Oggi sul piccolo schermo 


.IL PICCOLO 


New York nel 2022 


«022: I sopravvissuti» (Re- 
te 8 - ore 20.40). Terzo film del 
cielo «Schegge di futuro; 
science fiction ’70» a cura di 
Enrico Ghezzi. Fu girato nel 
‘78 da Richard Fleischer, in- 


\ terpretato. da Charlton He- 


ston, Edward G. Robinson, 
Joseph Cotten, Leigh Taylor- 
Joung. E’ un film di fanta- 
scienza ambientato in una 
New York del 2000. 
#* A 

«Il caso Murri» (Rete 2 - ore 
21.45). Si conclude lo sceneg- 
giato di Mario Ferrero. Nono- 
stante che il processo prose- 
gua in maniera favorevole alla 
famiglia Murri, le convenzioni 
della corte non ne vengono 
influenzate positivamente, E? 


evidente il proposito di colpi- 
re una famiglia laica perle sue 
idee politiche. Il verdetto è, in 
sostanza, una testimonianza 
di fedeltà al giudice inquisito- 
re Stanzani. 


** 


«Il misterioso mondo di 
Arthur C. Clarke» (Rete 2 — 
ore 22.35). Settima puntata 
del programma curato dal Vil- 
fredo Agnese: I mostri dei la- 
ghi, Il mostro dellago di Loch 
Ness «Nessy» è entrato nella 
leggenda. Tuttavia, sembra 
che, sparsi nei laghi di tutto il 
mondo, esistano molti altri 
mostri per i quali sarebbero 
state inventate trappole origi- 
nali. 


PROGRAMMI GARIBALDINI PER TUTTO L'ANNO — 


L'Eroe dei 


protagonista in tivù 


ROMA — «Serata Garibal- 
d>, il programma andato in 
cada venerdì scorso sulla rete 
mo, è solo la prima delle tra- 
missioni destinate, nel corso 
lell’anno, a celebrare in tele- 
risione la figura e il ricordo 
Jell’eroe dei due mondi. Una 
serie di programmi sono infat- 
ti disposti da oggi fino ad 
autunno inoltrato. Fa eccezio- 
ne un film perla Tv sull’epo- 
bea dei mille diretto da Gia- 
Como Battiato, un «Kolossal» 
‘che sarà distribuito in tutto il 
mondo dalla Sacis e che sarà 
pronto per la fine dell’anno 
prossimo. Ù 


Oggi dunque, si comincia 
con «Ti piace Garibaldi?», 
quattro puntate settimanali 
coordinate da Giampiero Ra- 
veggi, regia di Giuseppe Sibil- 
la. Dalla casa di Caprera a 
villa Spinola, dal palazzo rea- 
le di Palermo alla reggia di 
Caserta; verrà ripercorso tut- 
to l'itinerario di Garibaldi nel- 
la sua «carriera» di eroe e di 
patriota. 


Il pubblico può partecipare 
scrivendo alla Rai (Tg-2 via 
Teulada 66, cap 00195 Roma, 
o al Radiocorriere Tv, via 
Giandomenico Romagnosi 1/ 
B- 00196 Roma) riferendo epi- 
sodi inediti o portando cimeli 
garibaldini, oppure suggeren- 
do luoghi o monumenti legati 
a Garibaldi rimasti in ombra. 
Inoltre chi ritiene di assomi- 
gliare fisicamente all’eroe si 
può presentare, 

La prossima settimana, 


martedì 25, ‘alle 21.05 sulla 
seconda rete, prima serata di 
«Giochi senza frontiere» ri- 
presa direttamente dalla 
Maddalena. L’isola, che sorge 
accanto a Quella di Caprera, 
farà da sfondo naturale a una 
serie di giochi che prenderan- 
no spunto da riferimenti alle- 
gorici all’aneddotica garibal- 
dina. Presentano per l’Italia 
Michele Gammino e Simona 
Izzo, regia di Giuliano Nica- 
stro. Partecipano altre sei na- 
zioni. 

Le celebrazioni televisive 
del mese di maggio si esauri- 
scono con. «C'era una volta 
Garibaldi». di Vanni Ronsi- 
svalle, uno «special» del TG-1 
che prenderà in esame alcuni 
aspetti della popolarità di 
Garibaldi e della sua leggen- 
da. La sua vita — dice Ronsi- 
svalle — fu dovunque un suc- 
cesso, specie sul piano perso- 
nale ed umano, come se le sue 
azioni fossero state regolate 
da uno specialista di pubbli- 
che relazioni. 


ROCKAPPELLA 


solo: oggi, ore 18, 20, 22: 
Rock ‘n roll high school 


con i. Ramones 


da domani a sabato, ore 18, 20, 22: 
L'ultimo valzer 


di M. Scorsese 
con Bob Dylan, the Band, Rin- 
go Starr, Neil Young, ecc. 


REBUS (Frase: 8, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
F Ischia; ratto RI = fischiar attori. 


ETICHE TE & TARGHE. AUTOADESIVE 
MAGLIE [TE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRI 


TE-TEL 727200 


‘| TERTRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Binfonica 
«Primavera 1982», Venerdì alle ore 
20,20 (turno A) quinto concerto. 
Direttore Pinchas Steinberg, pia- 
nista Michele Campanella. Bigliet- 
ti presso la Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Sabato alle ore 
18 (turno B) sesto concerto. Diret- 
tore Pinchas Steinberg, pianista 
Michele Campanella. Biglietti 
presso la Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(per soci, via Franca 17, tel. 
7764327). Ore 18, 20, 22: «Rock'n'roll 
highschool» (Usa 1979) di A. Ar- 
kush. Con P.J. Sales e i Ramones: 
TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4, Oggi 
ore 20,30 Dusko Andzié «Qmer 
Pasa Latas» nell’interpretazione 
del Teatro di Sarajevo. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 18, 20, 22. «Breaker Morant» di 
Bruce Beresford, con Edward 
Woodward e Jack Thompson. Sud 
Africa 1901: uno, spettacolare e 
appassionante episodio della guer- 
ra anglo-boera. Premiato al Festi- 
val di Cannes 1981. la visione. 
Colore. Per tutti. Solo oggi e do- 
mani. 

EDEN. 18, 20, 22.15: «Zombi». 
Technicolor. V.m. 18 anni. 
FENICE, 17, 18.45, 20.30, 22.15, Ri- 
torna Renato Pozzetto: «E la Ma- 
dooona». Il più divertente dei suoi 
film, con Simona Mariani, V.m, 14 
anni. 

FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22. «Il grande 
amplesso», 4 amiche disposte an- 
che a morire pur di raggiungere 
nuovi piaceri. V.m. 18. Domani: 
«Furia erotica di una pornomo- 
glie». 

GRATTACIELO, 16.30 ult, 22.15, 
Nel momento più bello della vita... 
nelmomento più intenso dell’amo- 
re... «Sul lago dorato», tre premi 
Oscar! Migliore interpretazione di 
Katherine Hepburn, di Henry Pon- 
da, di Jane Fonda. Migliore musi- 
ca. Regia di M, Rydell. 
MIGNON, 15,30, 18.15, ult. 22: 
«Reeds», il film più titolato del- 
l’anno, vincitore di 3. Oscar con 
Warren Beatty, Diane Keaton e 
Jack Nicholson. 


NAZIONALE, 15.45, ult, 22.15: «In- 
time sensazioni», con Reguel 
Evans, La pornodiva del life show. 
V.m. 18. 

RITZ. 17, 18.40, 20,20, 22.15, Char- 
les Bronson ne «Il giustiziere della 
notte n. 2», Ha deciso di ripulire la 
città: a modo suo. Technicolor. 
V.m. 18 anni. 


ARISTON 


Il capolavoro del cinema 
australlano premiato al Fe- 
stival di Cannes 1981 


SOLO OGGI E DOMANI 


DOMANI 
ALL’AURORA 


IN DIRETTO PROSEGUIMENTO 
DELLA PRIMA VISIONE 


PARADISE 


AURORA, 17. Ultimo definitivo 
giorno del comicissimo technico- 
lor «Sballato gasato completa- 
mente fuso», con Diego Abatan- 
tuono, E. Fenech. Domani alle 
16.30 in diretto proseguimento del- 
la prima visione l'eccezionale suc- 
cesso «Paradise». 

CAPITOL. Oggi riposo, Domani 
con oraria 18, 20, 22 proseguono le 
repliche dell'ottimo «giallo» «De- 
litto sotto il sole». 

CRISTALLO. 17. Ultimo giorno. 
L'avventura dell'uomo per la so- 
‘pravvivenza e la vita in «La guerra 
del fuoco», V.m. 14 anni. Domani 
riposo. Venerd] ore 17 uno scatena- 
to Bud Spencer in «banana Joe». 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel 8. Giusto). 16, 17,30, 19, 20.30 
ult. 22: «Il pianeta del terrore». Un 
bellissimo film di fantascienza. 
V.m. 14. 

VITTORIO VENETO. 16,30, 18.10, 
20, 22, Technicolor. «L'ultima fol- 
lia di Mel Brooks» (Silent movie). 
Un film di grande successo con 
Mel Brooks, Martin Feldman, 
Dam Delvise. Domani ore 14.30 
film porno «La mondana nuda». 
Technicolor eon Karin Well e Mali- 
sa Longo. V.m. 18. 

ALCIONE, (Tel. 796162). Oggi e 
domani con orario 16, 18, 20, 22. 
Coerentemente al desiderio di ef- 
frire al pubblico, quando possibile, 
di nuovo, spettacoli di grande va- 
lore artistico, presentiamo «Giu- 
lia». Uno dei capolavori di Fred 
Zinnemann. Interpreti superlativi 
Jane Fonda, Vanessa Redgrave e 
Jason Robards. 

LUMIERE D'ESSAI, FAC (Tel. 
820530). Oggi e domani ore 17, 
18,40, 20,20, 22: «Haroid e Maude» 
di Hal Ashby con Ruth Gordon e 
Bud Cort, Un film indimenticabile. 
RADIO, 15, 21: Le quattro porno 
amiche». Luce rossa, Viet, sev. 
min. anni 18. 


GORIZIA 

VERDI. 18, 22: «L'ultima follia di 
Mel Brooks» con M. Feldman, M. 
Brooks. Colori, 

CORSO, 18, 22: «Guerra tra poli 
zie», con J, Marlene, P, Francois. 
Colori. V.m. 14 anni, 

VITTORIA. 17, 22: «Porno Casano: 
va supersex», Colori, V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR, 17,30: «Movimenti 
notturni» con Dominique Laffin, 
PRINCIPE, 18: «L'astronave ato- 
mica del dr. Quatermass» di Val 
Guest, Cineforum. 

RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO, Oggi chiuso. 

EXCELSIOR. Oggi chiuso, 

GRADISCA 

EDEN, 19.30, 21,15: «Poliziotto 0 

canaglia» con J. P. Belmonda, 
PORDENONE 

CAPITOL. «Corpi bollenti d'a- 

more», 

CRISTALLO. «L'anello matrimo- 

niale», 

VERDI. «Mephiste», 
CORDENONS 


RITZ, «Arturo», 
SACILE 


NUOVO. «Dalla Cina con furore». 
ZANCANARO. «Sette donne di 


classe», 

TARVISIO 
CRISTALLO, «Africa ama». V.m. 
18 anni, 

CERVIGNANO 


NUOVO, «La casa stregata» con 
Renato Pozzetto e Gloria Guida. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE. GRIFONE - BARCOLA 


Tel. 414274. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Al piano Livio Cecchelin e Giulia alia chitarra. Ristorantino 
‘notturno. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


AL PORTO 
Prenotazioni tel, 411185, 


NIGHT GLUB PIM POM - GRADO 


Tel. 0431/81587. Ballo tutte le sere sino alle: 0.4. Attrazioni 


internazionali 


RASSEGNA-LANCIO «DISC-JOCKEYS ‘82» 


Discoteca Bowling Duino. Domani sera terza semifinale. Votazio- 
ne del pubblico. Premio gradimento. 


Mafalda 


SAI PERCHE LE BANCO. 
NOTE VENGONO COSÌ BEN 
STIRATE NEGLI ULTIMI TEM 
PI? PERCHE SONO — 
"WASH AND WEAR"L_S 


RR 
[ WASH AND WEAR? LE 
BANCONOTE NON SONO 
| *WASH AND WEAR"; SONO 


“BEST- SELLERS* si 


( BEST-SELERS so- 
_, NO | LIBRI, 
U_SCEMOL JT 
vi 


AUTOSCONTRO e PISTA GO-KART 
POLIPO e TAGADA 


LE ATTRAZIONI. PER | GIOVANI AL 


LUNA PARK PRIMAVERILE: 


CHIARBOLA - 


PALASPORT 


E PERCHE NO LE BANCONOTE ? NE 
FANNO LE TIRATURE PIU 
GROSSE E SI ESAURISCO. 
NO PIÙ VELOCEMENTE! 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘ercurio favorisce i rapporti interpersonali 

.e porta qualche piccola novità, Venere e 
Saturno però fanno temere delle complicazioni 
affettive e sentimentali. Avete la possibilità di 
‘vedere con chiarezza le situazioni da affrontare, 
controllate soltanto l'emotività. 


‘n problema familiare o.delle ostilità nel. 

l'ambiente di lavoro potrebbero farvi senti- 
re oppressi e rendervi irrequieti, di malumore. 
Date più ascolto alla ragione che ai sentimenti 
€ proseguite con fiducia. Definite con precisio- 
ne Ì vostri obiettivi, non lavorate nel caos. 


ilassatevi, pensate. a far funzionare nel 
migliore dei modi la vostra routine quoti- 
diana e non credete di poter piegare la vita ai 
vostri valeri ma affrontatela con senso di re- 
sponsabilità e con prontezza decisionale. Un 
dispiacere può arrivare da a per un'amicizia. 


‘nfluenze difficili rendono piuttosto problema- 

tica questo periodo, specialmente per la se- 
conda decade; le opportunità di creare situazio- 
ni positive non mancano ma per alcuni possono 
determinarsi conflitti, incomprensioni, dispia- 
ceri affettivi: mantenete la calma. 


‘on aspettatevi luminosi trionfi e vittorie (se 

arrivano però tanto meglio!); ciò che potete 

aspettarvi sono piccoli passi in avanti dovuti 

alla tenacia e a una certa furbizia nelle piccole 

cose quotidiane, nei.rapporti interpersonali. 

22-1+21°!] Sempre utile un po’ di prudenza. 

gate più importanza alle piccole cose che 

‘non ai grandi progetti: occupatevi dei lavo- 

ri di routine ora, e per qualche giorno, non può 

che esservi d'aiuto. Chi tende a disturbi psico- 

somatici può aver problemi di salute, emiera- 
nie, disturbi intestinali: dieta e svago. 


i ripetono, più accentuate, le influenze di 

È, ieri e sono quindi in primo piano i rapporti 

/\ affettivi-sentimentali, le crisi di coppia. Favori- 

tissime e utilissime le rotture nei legami diffici- 

li... come si può pensare altrimenti a un nuovo, 
grande, vero amore? 


Iti.e bassi su tutta la linea quasi per tutti e 

«acrobazie per mantenersi a galla. Un buon 
libro o la musies preferita sono i soli amiei che 
non tradiscono mai, non dimenticateli nei mo- 
‘menti di relax, vi rimetteranno in pace con voi 
stessi se non con il mondo! 


Vvitate di farvi coinvolgere in discussioni 

riguardanti il vostro lavoro o i vostri proget- 
ti, potreste reagire con troppa precipitazione e 
determinare conflitti inutili oltre che intermi- 
inabili. Non siate distratti e approssimativi... la 
‘pentola dei cambiamenti bolle. 


iotete contare sull'aiuto di una persona che 

- viè vicina ma vi sarà utile concedervi una 

Pausa di riposo e di riflessione. Siate ancora un 

po' pazienti e rimandate le decisioni importan- 

ti, non fate scelte essenziali se non ne siete 
costretti da situazioni d'emergenza. 


CAPRICORNO: 


A ttenti a non affrontare in modo rilassato e 
uperficiale situazioni che sembrano facili 
ma. in realtà nascondono qualche tranello. 
Potrete trovare tanto soluzioni insperate quan- 
to problemi insospettabili... non fatevi distrarre 
da amici, svaghi, avventure di poco conto. 


ualche problema legato alla casa a alla 

famiglia, agli amici potrà mettervi un po'in 
crisi. Cercate di dare un'impressione positiva 
delle vostre capacità, della vostra efficienza, 
schiaritevi le idee su quello che volete ottenere 
€ attenti a non reagire in modo esagerato. 


LE DUE RUOTE 


PIAGGIO 
Ad ogni acquirente di un 


ciao «- bravo = Sì. 


una gradita sorpresa! 


can le migliori FACILITAZIONI, la più seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
LUNEDI’ APERTO — VIA ZORUTTI 30 (Palazzetto dello sport) — Tel. 744247 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Il Presidente dell'Egitto — 11 L'arma di 
Diana — 12 Il nome della Ekberg — 13 Giorni del calendario 
romano 14 Colore tra il nocciola e l’avana - 15 Sigla di Brindisi 
—16 Centro di montagna — 17 Afflitti, tristi - 18 Donna colpevole 
-—19E’ fatta ad arco — 20Il name dell’attore Reynolds —21 Cesta 
a spalle —22 Sveglie — 23 Cantante lirico — 24 Quello del tordo è 
lo zirlo — 25 Grosso strumento musicale — 26 Ruminante delle 
regioni polari — 28 Componimento în versi — 29 Fiore detto 
anche giorgina— 30 Antico millecinque — 31 Sigla di Bari — 32 Il 
nome di Stewart — 33 In nessuna occasione — 34 Il calcestruzzo — 
35 Ragazza del balletto — 36 Il leader del Partito socialista 
italiano, 

VERTICALI: Isola delle Grandi Antille — 2 Torma di 
vandali — 3 Hanno le punte ricurve — 4 Risposta di dissenso — 5 
Appellativo regale — 6 Si rompe frazionando - 7 Grigi come 
cenere — 8 Dea greca dell’ingiustizia — 9 Sigla di Ravenna — 10 
Tipo di lotta 14 Tutt'altro che brutto — 15 Giuseppe scrittore - 
17 E’ formata da ganasce — 18 Tipo di insalata — 19 Sono simili 
alle api — 20 Capitale della Svizzera — 21 Il lago detto anche 
Benaco — 22 Il nome di Diderot — 23 L'albero che dà il «pane 
delle scimmie» — 24 Uno è il curaro — 26 Il nome di Novarro — 27 
Rifugi per agnelli — 29 Li elabora il computer — 30 Karl che 
scrisse «Il Capitale» — 32 Aereo a reazione — 33 Il nome della 
Farrow — 34 Iniziali di Telesio — 35 Sigla di Grosseto. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: i scadere; 7 mais; 11 Tobino; 12 carne; 13 elite; 14 
Ferenc; 15 voto; 16 madre; 17 emù; 18 sagra; 19 PL; 20 breccia; 21 bei; 22 
duo; 23 Heather; 24 US; 25 Vilna; 26 Nic; 28 cielo; 29 maga; 30 bolero; 32 
Medoc; 33 irata; 34 satiri; 35 nano; 36 Edoardo. 

VERTICALI: 1 Steve; 2 Columbus; 3 abituro; 4 dito; 5 ENE; 6 ro; 7 
marra;/8 aree; 9 Inn; 10 secoli; 12 cedrata; 14 fagiano; 16 macello; 18 
schiera; 19 Perigord; 21 Benadir; 22 Durbin; 25 vieto; 27 cacio; 28 clan; 29 
meta; 31 ora; 32 Mao; 34 sd. È 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


RIMESSA A NUOVO 
e TRASFORMAZIONE PELLICCE 


Come sempre la qualità e la cortesia al tuo servizio 


È) 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 19 maggio 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


INFLAZIONE SOTTO IL 16 SECONDO DATI PROVVISORI 


Prezzi: anche in maggio 
segni di rallentamento 


ROMA — Il costo della vita continua a 
rallentare. Anche a maggio, infatti, secondo le 
indiscrezioni raccolte nei comuni di Roma e 
Milano, appare chiaro che verrà confermata 
la linea di tendenza che si registra da alcuni 
mesi e che ha portato l’inflazione annua dal 
18-20% dell’81 al 15,5% di aprile. I dati defini- 
tivi relativi al costo della vita, precisano gli 
uffici statistici dei due comuni, saranno pron- 
ti solo tra qualche giorno, ma si può tranquil- 
lamente dire sin da oggi che l’inflazione 
resterà contenuta al di sotto del tetto del 16%. 

Ad aprile i due maggiori comuni italiani 
avevano segnato aumenti inferiori all’1% ri- 
spetto al mese precedente. Infatti nel capo- 
luogo lombardo il costo della vita era aumen- 


+0,80%. 


tato, rispetto a marzo dello, 0,98% mentre a 
Roma le cose erano andate ancora meglio: 


Mentre l’inflazione, in ragione d’anno, era 
stata, sempre ad aprile, del 16,1% a Milano e 
del 16% a Roma. «A maggio — dicono al 
comune di Roma — i prezzi non risulteranno 
certo inferiori a quelli di aprile, ma alla fine 
potremo sicuramente verificare che il loro 
ritmo di incremento sarà stato più contenuto, 

I dati definitivi, che dovranno poi essere 
confermati a livello nazionale, saranno pronti 
tra qualche giorno. La tendenza lascia preve- 
dere. che anche per gli scatti della contingen- 
za sì possa tornare, dopo il balzo di 12 punti di 
maggio, ai livelli dei trimestri precedenti. 


CONSUNTIVI E PREVISIONI DELLA LEGA 


Boom anni Ottanta 
delle cooperative 


ROMA — Gli anni Ottanta 
saranno testimoni della nasci- 
ta di un terzo settore dell’eco- 
nomia italiana: quello dell’au- 
togestione. Produttori, lavo- 
ratori ed utenti si associeran- 
no liberamente in imprese de- 
mocratiche, i cui utili saranno 
destinati ad investimenti. La 
‘conferma di questo fenomeno 
è venuta dal 31.0 congresso 
della lega delle cooperative la 
cui tesi principale, illustrata 
dal presidente Onelio Prandi- 
ni, nella relazione d'apertura 
dei lavori, è appunto quella di 


Minacce 
d’aumento 
dei prezzi 


petroliferi 


ROMA — Dopo due diminu- 
zioni consecutive (la prima a 
favore dei consumatori, il 5 
febbraio scorso, e la seconda 
soltanto a favore dell’Enel, il 
13 marzo) i prezzi dei prodotti 
petroliferi potrebbero tornare 
ad aumentare: l’elaborazione 
dei dati forniti dalla Comuni- 
ta europea indica infatti che, 
a tutt'oggi, lo «stacco» tra la 
‘media dei ricavi europei ed i 
prezzi praticati in Italia è sali- 
to al 3,2 per cento. 

Se la prossima settimana 
questo-.divario dovesse au- 
mentare di un altro 0,8 per 
cento e superare quindi il li- 
vello del quattro ‘per cento 
scatterebbe il. meccanismo 
previsto dal «metodo» per la 
determinazione dei prezzi pe- 
troliferi da parte del Cip. 


MIGLIORI PROSPETTIVE DI REALIZZAZIONE 


Raddoppio Molo settimo 
Riprende l’iter romano 


\ TRIESTE — Il progettato 
raddoppio del molo VII è uno 
degli obiettivi primari del pro- 
gramma di rilancio dell’attivi: 
tà portuale. Il relavito piano 
tecnico, da tempo elaborato 
dall’Ente. porto, costituisce 
tema di vivo impegno nell’a- 
zione che viene portata avan- 
ti, in sede politica ed in quella 
legislativa, a sostegno dei più 
‘urgenti provvedimenti  solle- 
citati per l'economia triesti- 
na. 

Il progetto peraltro ha in- 
contrato difficoltà, lo scorso 
dicembre, nell’esame da parte 


del Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici, con motivazioni 
alle quali lo stesso Ente porto 
e la giunta della Camera di 
Commercio hanno potuto ri- 
spondere, ribadendo l’esigen- 
za del raddoppio, quale indi- 
spensabile premessa per lo 
sviluppo del traffico contai- 
ners, particolarmente in fun- 
zione all’attracco di navi di 
grande stazza, sempre più fre- 
quenti nei traffici del porto. 

Un nuovo intervento è stato 
compiuto, nei giorni scorsi, 
dal presidente della Camera 
di Commercio, on. Marcello 


INIZIATA LA «TRE GIORNI» DEL SINDACATO DI SETTORE 


Pronta la ricetta Cisl 
per la riforma portuale 


| TRIESTE — Al termine di 
una tre giorni di lavori, che il 
tomitato esecutivo nazionale 
della federazione portuali Cisl 
ha iniziato ieri pomeriggio al 
motel Valrosandra, prenderà 
corpo la linea sulla quale lo 
stesso sindacato intende 
muoversi per riformare la ge- 
stione e il lavoro dei porti 
italiani. 

«Noi siamo qui solo per ela- 
borare e proporre una. linea. 
Soltanto dopo l’approvazione 
del consiglio generale potre- 
mo disporre di un documento 


da confrontare con gli altri 
sindacati, le forze politiche, 
gli operatori del settore», ha 
precisato, il segretario nazio- 
nale Carlo Prevosti prima di 
illustrare la propria relazione. 

Oggi alle 12 una commissio- 
ne di dieci sindacalisti si met- 
terà al lavoro per rivedere la 
proposta di base, messa a 
punto dalla segreteria. Ma 
non dovrebbero esserci grosse 
sorprese. I punti essenziali 
della riforma portuale secon- 
do la Cisì, sono gia saldamen- 
te traceiati. 


Vicino l’accordo 
tra utenza e Culp 


TRIESTE — Questa matti- 
na Compagnia unica e utenza 
potrebbero raggiungere l’ac- 
cordo che regolamenta l’ac- 
cesse. dei soci della Culp nei 
magazzini privati. La distan- 
za. tra le parti, dopo quattro 
mesi di incontri e di difficili 
trattative seguite all’intesa 
sulla riorganizzazione del la- 
voro portuale siglata il:9 gen- 
naio, non appare incolmabile. 

Negli ultimi giorni gli incon- 
tri si sono fatti più fitti. Ieri 
mattina, sentite le ultime pro- 
poste dei rappresentanti del- 
l'utenza, esponenti della 
Compagnia si sono incontrati 
coni sindacati di categoria. 

I tempi della trattativa so- 
no stati allungati anche per 
un dissidio sorto all’interno 
dell’utenza. La casa di spedi- 
zioni Parisi, infatti, non ha 


riconosciuto i termini dell’ac- 
cordo del 9 gennaio (col quale 
si sanciva il diritto della Com- 
pagnia ad accedere ai magaz- 
Zini) e non ha voluto parteci- 
pare a nessun incontro. 
Alcuni utenti indecisi han- 
no infatti sposato la linea 
«morbida» portata avanti da 
Federico Pacorini. E oggi il 
nocciolo del contenzioso è 
ridotto a uno o due punti. 
«Tra le richieste fondamentali 


| della Culp c’è quella di acce- 


dere ai piani superiori, ma 
conti alla mano è un'ipotesi 
impossibile» afferma Pacori- 
ni. «Il problema non è tanto 
questo», replica il console 
Paolo Hikel, «quanto la prete- 
sa dell’utenza di operare al 
piano terra dei magazzini con 
personale proprio». 
d.C. 


La vita nel porto. 


Molte delle innovazioni 
coincidono con quelle conte- 
nute nella proposta di legge 
del Pci illustrata lunedì dal- 
l'on. Cuffaro. Ma c’è una 
sostanziale differenza di me- 
todo. 

Comunque sia, secondo la 
Cisl sono tre le cose da fare 
per costruire una seria pro- 
grammazione portuale: defi- 
nire una serie di scelte strate- 
giche per lo sviluppo portuale 
del paese programmando con 
criteri di specializzazione de- 
gli scali; collegare la funzione 
portuale a un sistema integra- 
to del trasporto delle merci; 
inserire stabilmente i porti 
nella lista delle priorità delle 
spese pubbliche produttive. 

E, sempre secondo la Cisl, 
che con questa tre giorni di 
lavori vuol darne un esempio, 
il dibattito sulla riforma va 
riaperto e aggiornato. La sua 
ricetta è quasi pronta ed è 
costruita su alcuni punti es- 
senziali. Vediamoli in sintesi. 
Bisogna creare un organismo 
consultivo per la programma- 
zione portuale e rafforzare 
l’amministrazione della mari- 
na mercantile attribuendo a 
essa la competenza delle ope- 
Te marittime. 

Per la gestione degli scali la 
proposta, invece, è questa: un 
sistema totalmente decentra- 
to di Enti portuali (a giurisdi- 
zione regionale), autonomi, 
imprenditoriali, finanziaria- 
mente autosufficienti, dotati 
di tutte le attribuzioni relati- 
ve alle opere marittime, alla 
gestione demaniale e salda- 
‘mente collegati alle realtà ter- 
ritoriali in cui operano. 

Alessandro de Calò 


Modiano, presso il ministro 
dei lavori pubblici, on. Nico- 
lazzi. La risposta è. stata 
immediata e positiva: il Con- 
siglio. superiore dei lavori 
pubblici nella sua prossima 
riunione riesaminerà il pro- 
getto e la nota del ministero 
fa prevedere un favorevole 
sblocco e quindi l'avvio alla 
realizzazione del progetto. 

Come noto la maggior parte 
del finanziamento — 31 mi- 
liardi e mezzo— è già acquisi- 
ta con il relativo stanziamen- 
to nel bilancio statale. Il com- 
pletamento del piano finan- 
ziario (60,5 miliardi per l’inte- 
ra struttura ed altri 20 per le 
attrezzature impiantistiche) è 
previsto dal progetto integra- 
to «Trieste-Venezia Giulia- 
Europa, del quale è parte inte- 
grande e qualificante appun- 
to per la finalità del rilancio 
dei traffici internazionali at- 
traverso il porto. 


Assemblea 
armatori 
giuliani 

TRIESTE — Si è riunita, 
sotto la presidenza del gr. uff. 
dott. Callisto Gerolimich, l’as- 
semblea generale dell’Asso- 
ciazione armatori giuliani, 
che inquadra l'armamento li- 
bero di Trieste. Dopo una re- 
lazione del presidente, l’as- 
semblea ha approvato. all’u- 
nanimità il bilancio consunti- 
vo dell’anno 1981, procedendo 
quindi all'elezione delle cari- 
che sociali. 

Sono risultati eletti all'una- 
nimità il gr. uff. dott. Callisto 
Gerolimich, presidente, il sig. 
Ernesto Audoly, vicepresi- 
dente; i membri del comitato 
direttivo: sig. Ernesto Audoly, 
barone Raffaello de Banfield, 
avv. dott. Paolo Sardos Alber- 
tini, gr. uff. dott. ing. Franco 
Antonio Casa, gr. uff. dott. 
Callisto Gerolimich, sig. Livio 
Pesle, comm. Enrico Sperco, 
dott. ing. Silvio Spinoglio. 

Revisori dei conti sono stati 
nominati i sigg. Duilio Delbel- 
lo ed Ennio del Mistro. 


Convegno a Trieste 
sugli interporti 
TRIESTE — Una «giornata 
nazionale di studio sulle fun- 
zioni intermodali dell’inter- 
porto nel trasporto merceolo- 
gico» si terrà a Trieste il 28 
maggio promossa dal ministe- 
ro delle partecipazioni statali 
in collaborazione con il grup- 
po Iccu Containers. Il conve- 
gno ,sarà presieduto dallo 
stesso sottosegretario alle 
partecipazioni statali, Gior- 


Scarsissimi i collegamenti 
con l'America centrale 
Dall’annuario dell'Ente 
Porto notiamo sotto la voce 
«Servizi marittimi per VP Ame- 
rica centrale» un numero 
estremamente scarso di colle- 
gamenti marittimi. Notiamo 
una «D'Amico Line» di Roma 
(appoggio alla Tripcovich) 


con una partenza mensile ed 
un servizio irregolare della 
olandese Knsm (appoggio al- 
la. agenzia Sperco). Al mo- 
mento sono sospesi i servizi 
della Flotta Lauro (che aveva- 
no ciascuno una periodicità di 
due mesi). E’ noto che.il Cen- 
tro America è un serbatoio di 
caffe della cosiddetta qualità 


Movimento navi 


di arabica «altri dolci» che nel 
mercato italiano hanno un 
consumo di circa il 12. per 
cento del totale. Nessuna so- 
cietà di pin, sempre secondo 
la statistica dell’Ente Porto, 
tocca il nostro scalo. , 
Assenti dall'Australia 

Nel listino delle linee rego- 
lari che è pubblicato dall'Ente 


Trieste 


Navi in arrivo; «Kaethe Johan- 
na» (greca), Ag. Cosulich, sbarco 
magnesite, prov. Limasol, orm. 
Molo II; «La Palma» (libanese) ag. 
Marlines, imbarco varie , prov. 
Beirut, orm. Riva 1A; «Menes (ita- 
liana) ag. Daddamar, imbarco va- 
rie, prov. Tunisi, orm. Molo V; 
«Carla II» (panamense), Ag. Age- 
mar, sbarco caffé, prov. Marsiglia 
orm. Riva 64; «Buona Speranza» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, 
sbarco imbarco carrelli, prov. Port 
Said, orm. Riva 71; «Aetos» (gre- 
ca), ag. Cosulich, imbarco ‘carrelli, 
prov. Latakia, orm. Molo VII; 
«Hajduszoboslo» (ungherese), ag. 
Amar, imbarco esplosivi, prov. 
Aqaba, scalo legnami A. 

Navi in partenza: «Buona Spe- 
ranza» (italiana), ag. Lloyd Triesti- 
no, dest. Port Said; «Aetos» (gre- 
ca), ag. Cosulich, dest. Latakia; 
«Lloyd Mandù» (brasiliana), ag. 
Penso, dest. Brasile, «Hellenic Ad- 
venture» (greca), ag. Tripcovich, 
dest. Port Said. 

Navi all’ormeggio: 
Gtaliana), ag. Audoli, 


«Castello» 
disarmo, 


orm. Testa molo I; «Lopud» (jugo- 
slava), ag. Amat, imbarco varie, 
orm: Riva 17; «Sinai» (egiziana), 
‘ag. Audoli, sbarco cipolla, orm. 
Riva 14, «Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Riva 12; «Caldiran» (turca), 
ag. Ellerman-Wilson, sbarco nocel. 
le, orm. Riva 9; «Fenix» (libanese», 
ag. Daddamar, lavori, orm. Molo 
II; «Vega de Nervion» (spagnola), 
‘ag. Sperco, sbarco varie, orm. Riva 
3; «Esquilino» (italiana), ag. Lloyd 
‘Triestino, attesa ordini, orm. testa 
molo V; «Crispi» (italiana), ag. Ita- 
lia, sbarco caffé e varie, orm. Riva 
51, «Lloyd Mandù» (brasiliana», 
‘ag. Penso, imbarco varie, orm. Ri- 
va 61, «Novo Cherkassk» (russa), 
ag. Bucci carsica, sbarco imbarco 
contenitori, orm. Molo VII; «Helle- 
nic Adventure» (greca), ag. Tripco- 
vich, imbarco contenitori, orm. 
Molo VII; «Lira» (italiana), ag. Ta- 
rabocchia, sbarco carbone, orm. 
Molo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, imbarco carbone da Lira 
orm. Molo VI, «Socarquattro» (ita- 
liana), ag. Penso, attesa imbarco 
carbone, orm. Molo VII «Quirina- 
les (tà 


na), ag Lloyd Triestino, | 


attesa ordini, orm. Gaslini, «Ga- 
roufalia» (greca), ag. Martinoli, 
sbarco legnami, scalo legnami B. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Kras» (jugosla- 
va), ag. Cattaruzza, sbarco tronchi, 
da Salonicco; «Erato» (greca), ag. 
Costanzi, sbarco crusca, da Salo- 
nicco; «Krasnoborsk» (russa), ag. 
‘Martinoli, sbarco tondello, da Le- 
ningrado; «Olympia Carrier» (libe- 
riana), ag. Costanzi, sbarco tron- 
chi, da Ravenna; «Sidervega» (ita- 
liana), ag. Costanzi, sbarco lamie- 
te, da Venezia; «Donna Rosanna» 
(liberiana), ag. Costanzi, sbarco ta- 
vole; da Vasto; «Nabeel» (greca), 
ag. Costanzi, sbarco cereali, da 
Savona. 


Navi in partenza: Lopud (jugo- 
slava), macchine. 

Navi all’ormeggio: «Garoufalia» 
(greca), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole; «Sanson Scan» (da- 
nese), ag. Costa: 

Ù ubi; 


gio Ferrari, 


Porto figura con l’Australia 
‘un solo collegamento maritti- 
‘mo di linea, con la periodicità 
di un arrivo ogni due mesi. Il 
servizio è attuato dalla «Ja- 
dranska Slobodna», appog- 
giata alla Mediterranea. 
4 mesi di carbone 
in trasbordo 

Dal 1.0 gennaio al 30 aprile, 
secondo quanto ci comunica 
l'agenzia marittima Coe e Cle- 
rici, sono stati effettuati tra- 
sbordi di carbone da nave a 
chiatta per 164.600 tonnellate, 
con destinazione Monfalcone. 
Attualmente si trova sotto 
scarico la «Lyra», giunta a 
Trieste con a bordo 145 mila 
tonnellate, di cui 84 mila da 
trasbordare per la centrale 
termica di Monfalcone. La 
Clerici si avvale di chiatte 
speciali costruite dalla socie- 
ta consociata Somocar. 


Il carbone 
e Trieste 

Continuano le polemiche e 
le prese di posizione avverse 
alla creazione di un terminal 
per carbone nel nostro porto. 
Per converso altri scali adria- 
tici si danno da fare per far 
deviare sugli stessi l'iniziativa 
triestina. Intanto Capodistria 
sta preparando un terminale 
per il fossile, appoggiata an- 
che da industrie austriache, 
mentre Fiume si varrà dello 
scalo sussidiario di Buccari 
per le stesse operazioni. 

D. Lun 


proporre la cooperazione co- 
me terzo settore dell’econo- 
mia, accanto alle imprese pri- 
vate ed a quelle pubbliche. 

"Tre milioni e mezzo di soci, 
12 mila miliardi il giro di affari 
e 15 mila le cooperative ade- 
renti, la lega si presenta oggi 
per la prima volta icon. un 
numero di cooperative meri- 
dionali pari'a quello del cen- 
tro e delNord' e, in agricolu- 
tra, addirittura superiore. 
Questo successo rientra nel 
più vasto fenomeno della coo- 
perazione che, ‘in Italia, ha 
raggiunto, secondo dati del 
‘ministero del lavoro, i dieci 
milioni di soci: un italiano su 
cinque. 

«La cooperazione — ha af- 
fermato Prandini — non si 
presenta come ipotesi. con- 
trapposta al settore privato o 
‘a quello pubblico, ma come 
fattore di risanamento e di 
qualificazione’ dello. sviluppo 
della società. Questo progetto 
— ha aggiunto — trova nel 
Mezzogiorno un banco di pro- 
Va della sua ‘dimensione .na- 
zionale e della sua valenza 
generale». A questo proposito 
il presidente della lega ha ri- 
‘cordato la:proposta.avanzata 
dal presidente Spadolini per- 
ché venga adottato un proget- 
to speciale per la promozione. 

Prandini ha, quindi, preso 
in esame i vari settori in cui 
opera la lega, primo fra tutti il 
«decisivo comparto agricolo- 
alimentare». Infine toccando 
il tema della nuova imprendi- 
torialità dei. soci-lavoratori, 
Prandini ha illustrato la pro- 
posta della lega sul fondo sa- 
lari che dovrebbe ‘avere il 
compito sia di difendere il 
risparmio dei lavoratori, sia di 
finanziare nuove imprese pre- 
valentemente nel  mezzogior- 
no e prioritariamente nella 
cooperazione. 

«Si tratta — ha detto Pran- 
dini — d’impostare sul piano 
concreto un'iniziativa per la 
quale, secondo la. proposta 
unitaria delle tre centrali coo- 
perative, le indennità di fine 
lavoro e i fondi di anzianità 
possono essere a disposizione 
dei lavoratori per la loro par- 
tecipazione ad imprese auto- 
gestite, a partire dalla soluzio- 
ne di utenza per i bisogni 
primari (casa, consumo, servi- 
zi sociali)». gno 


ASPETTI ECONOMICI DI UN CONFLITTO NON DICHIARATO 


Quali e quanti scambi |La guerra delle Falkland 
costa alla Gran Bretagna 


sedici miliardi al gio 
LONDRA — La sterlina s’è rimessa bene dopo che non c’è 
stato quel disastro economico che il conflitto tra Gran Breta- 
gna e Argentina per le îsole Falkland aveva fatto temere nella 
City. Fatti î conti, e constatato che dopo seî settimane di 
operazioni aeree e navali questa guerra non dichiarata è 
costata agli inglesi 600 milioni di dollari, 780 miliardi di lire, il 
segretario al Tesoro ha potuto dichiarare ai Comuni: «Non ci 
sono problemi monetari o di bilancio în prospettiva imme- 


fra Cee e Argentina 


IMPORT CEE EXPORT CEE 
1980 | GENN-:SETT 1981 GENN-SETT 

1981 1981 

EUROPA «a nove» 1.777,39 _— 2.220,9. ini 

GERMANIA 483,4 311,9 905,4 700,2 

FRANCIA 213,2 172,0 311,2 274,3 

ITALIA 358,3 256,7 457,1 310,7 

OLANDA 311,7 270,6 131,7 94,6 

BELGIO-LUSS. 111,9 94,7. 90,0 53,9 

GRAN BRETAGNA 201,0 a 288,5 5 

IRLANDA 2,1 5,2 7,8 9,4 

DANIMARCA 95,6 53,2 291 27,5 

IMPORT EXPORT 
Prodotti alimentari e animali vivi 865,4 48,8 
Bevande e tabacchi 22,6 21,9 
Materie prime non alimentari 428,5 19,4 
Combustibili minerali 85,4 0,4 
Oli e grassi animali e vegetali 91,4 19; 
Prodotti chimici 46,0 217,8 
Articoli manufatti a 147,1 958,2 
Macchine e materiali per trasporti 36,5 1.180,6 
Prodotti lavorati vari 22,0 182,5 
Prodotti non classificati altrove 4,7 3,6 


BRUXELLES — Il dibatti- 
to sulla proroga delle sanzio- 
ni economiche Cee all’Argen- 
tina ha riproposto all’atten- 
zione degli analisti la strut: 
tura e la dimensione degli 
scambi commerciali tra i 
paesi della Comunità e l’Ar- 
gentina. I servizi statistici 
comunitari hanno diffuso le 
seguenti cifre (prima tabel- 
la), tutte espresse in milioni 
di unità di conto europee (cit- 
ca 1300 lire per ogni Uce). Le 
cifre ’81.per la Gran Bretagna 
non sono note per uno sciope- 
ro dei servizi statistici in- 
glesi. 

Per grandi gruppi merceo- 
logici, l'andamento degli 
scambi nel 1980 è sintetizzato 


(sempre in milioni di unità di 
conto europee) nella seconda 
tabella. La voce «articoli ma- 
nufatti» comprende prodotti 
siderurgici, metalli non fer- 
rosi, prodotti meccanici e in 
gomma, tessuti e filati, cuoi e 
’ hellami non lavorati. I «pro- 
dotti lavorati vari» consisto- 
No in generi di abbigliamen- 
to, scarpe, strumenti scienti- 
pol prodotti ottici e fotogra- 
el, 


RI ALLUMINIO — È entrato 
in vigore il decreto-legge ap- 
Provato giovedì scorso dal 
Consiglio dei ministri che 
Stanzia 160 miliardi di lire a 
favore delle aziende produt- 
trici di alluminio della «Mes». 


diata». 


Insomma, il lavoro che sta facendo la «Task force» nell’A- 
tlantico del Sud non è proprio «a buon mercato», ma non 
manderà a picco la Gran Bretagna economicamente. Una 
buona parte delle spese della marina sarebbero corse ugual 
mente, e sono ampiamente coperte dai 25 miliardi di dollari 
(32.500 miliardi di lire) che costituiscono il bilancio della 
Difesa, c'è poî un fondo di riserva di 4 miliardi e 400 milioni di 
dollari 5730 miliardì di lire, che serve nel caso che ì «forzieri di 


guerra» si siano esauriti. 


A quali spese è andato incontro finora il Tesoro per ‘il 
conflitto nelle Falkland? Per spostare la «Task force» nell’A- 
tlantico del Sud se ne sono andati 365 milioni di dollari, 474 
miliardi di lire. Costruire oggi il cacciatorpediniere «Sheffield» 
affondato dagli argentini, costerebbe 185 milioni di dollari, 240 
miliardi di lire. Gli inglesi hanno, inoltre, perduto due elicotteri 
«Sea King» e tre cacciabombardieri «Sea Harrier» la cui 
sostituzione richiederebbe altri 34 milioni di dollarì, 44 miliardi 


di lire. 


Mettiamoci pure il carburante, i missili e è siluri usati 
finora, le spese d'affitto delle navi requisite e quelle per 
l'addestramento degli uomini caduti in combattimento, enon si 
dovrebbero superare in totale i 16 miliardi di lire al giorno; una 
somma compatibile, per dirla con le parole del segretario al 
Tesoro, «con la nostra strategia economica», anche se la 
guerra dovesse essere lunga, 1 miliardo e 800 milioni di dollari, 
2300 miliardi dì lire è considerato il probabile massimo, e 
questa somma non dovrà essere reperita tutta nel bilancio di 


quest’anno. 


Quello che preoccupa ora ì baroni della finanza britannica 
non sono tanto le spese dì guerra, quanto le sanzioni economi- 
che e il fermento politico che il conflitto ha provocato. Gli 
argentini hanno sospeso il pagamento alle banche inglesi dî 5 
miliardi e 800 milioni dî dollari, 7500 miliardi id lire, per prestiti 
ricevuti come rappresaglia al congelamento: di proprietà 
argentine in Gran Bretagna per 1 miliardo e 400 milioni di 


dollari, 1820 miliardi di lire. 


Per non parlare degli investimenti britannici in Argentina 
che assommano a 450 milioni dî dollari, 585 miliardi di lire. 


PRESENTAZIONI DELLA SESSANTESIMA EDIZIONE DELLA CAMPIONARIA 


Padova una fiera specchio dei tem i 


PADOVA — «C'è stata una 
evoluzione della tradizione. 
Senza traumi, ma cogliendo il 
segno dei tempi, la fiera di 
Padova ha saputo adeguare 
la propria immagine e offrire 
uno spaccato convincente. e 
aggiornato del, mondo della 


produzione». Così il presiden- 


te dell'Ente autonomo per le 


fre di Padova, avvocato Lui- 
g Merlin, ha presentato la 
6ma edizione della campio- 
ria internazionale di Pado- 
Vila più antica manifestazio- 
Nndi questo genere in Italia 
ch sarà inaugurata ufficial: 
Imte il 21 maggio prossimo 
di ministro La Malfa». 
A rassegna avra 1400 espo- 


sitori su una superficie com- 
plessiva di 96 mila metri qua- 
drati. 250 saranno gli esposi- 
tori. stranieri provenienti dai 
paesi della Cee e ancora dalla 
Polonia, Cecoslovacchia, Bra- 
sile, Romania, Svizzera, Au- 
stria, Argentina e Madaga- 
scar. La mostra resterà aperta 
fino al 30 maggio e sarà artico- 


all IBI l'imprenditore 
ha molto credito 


Eon solo perché a questo deve servire una banca. Ma perché 
all’IBI tto trova naturalmente una rapida soluzione. 

Cdito e consulenze preziose: sia che si tratti di sostegno all’attivi= 
tà di imrt-export, sia che si tratti di Leasing o di Factoring, servizi che 


possonimprimere dinamismo nuovo all’azienda. 


Assistea creditizia, consulenza, soluzioni rapide per ogni affare. 


Pehé PIBI è una banca giovane. 


D 
D 


Lr 


ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 


atri E ST 
citt 


‘ 


lata in li settori: macchine 
per la lavorazione del legno, 
attrezzature e arredamenti 
‘per negozi, barche e ristoran- 
ti, agricoltura, edilizia, elet- 
trodomestici e hi-hi, mobili 
per la casa, macchine e arre- 
damento per ufficio, tempo. 
libero, sport, gastronomia e 
alimentari, artigianato. 


Mercoledì, 19 maggio 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


VERIFICA PUBBLICA TRA BANCHE E INDUSTRIALI 


È un malato da curare 
il sistema creditizio 


MILANO — Una prima veri- 
fica pubblica tra operatori 
bancari e industriali sui risul- 
tati emersi dal rapporto sul 
«sistema creditizio e finanzia- 
rio italiano» preparato dal- 
l'apposita commissione di 
studio istituita dal ministro 
del tesoro Andreatta e presie- 
duta dal prof. Mario Monti 
dell'università Bocconi: que- 
sto lo scopo del convegno sul- 
l'«Italia finanziaria negli anni 
’80» che si è svolto ieri, a 
Milano, per iniziativa del 
«Corriere della Sera» e al qua- 
le hanno partecipato, tra gli 
altri, l'amministratore delega- 
to della Fiat, Cesare Romiti, il 
presidente della Banca nazio- 
nale del lavoro, Nerio Nesi, il 
presidente dell’Imi, Luigi Ar- 
cuti, e il presidente della Con- 
sob, Guido Rossi, nonché 
numerosi rappresentanti del 
mondo economico e impren- 
ditoriale. 

Nel convegno (che è stato 
moderato da Romano Bene. 
detti, direttore del centro stu- 
di economici della divisione 
quotidiani del «Gruppo Riz- 
zoli-Corriere della Sera» e al 
quale hanno portato il saluto 
— assente Andreatta per im- 
pegni di governo — lo stesso 
direttore del «Corriere della 
Sera», Alberto Cavallari, e il 
presidente della camera di 
commercio, Piero Bassetti, 
che ha fatto gli onori di casa) è 
stata, tra l’altro, ribadita la 
necessità di rendere più effi- 
ciente il sistema creditizio e 
finanziario italiano in modo 
che ci sia, da una parte, una 
maggiore garanzia per i ri 
sparmiatori e, dall’altra, una 
migliore utilizzazione dei ri- 
sparmi da parte delle im- 
prese. 

Il prof. Monti, introducendo 
il convegno ha sintetizzato il 
contenuto del rapporto conse- 
gnato nel gennaio scorso. al 
ministro del tesoro afferman- 
do, tra l’altro, che «non è un 
manifesto per l'espansione 
‘monetaria e creditizia, anche 
se indica la via per l’allenta- 
mento. strutturale di alcuni 
vincoli amministrativi sul ere- 
dito». 

«Pensiamo — ha aggiunto 
— che le nostre proposte di 
dosato e cauto allentamento 
strutturale dei vincoli ammi- 
nistrativi, in un quadro di re- 
cupero del controllo, indiret- 
to, possano e debbano essere 
prese in considerazione senza 
pregiudizi», o 

Ha inoltre ribadito il con- 
cetto di rendere più competi- 
tivo il settore creditizio con 
l'estero recuperando efficien- 
za. Per Romiti «mettere ordi- 
ne nella finanza pubblica (dal 
rapporto si è scoperta, tra l’al- 
tro, una tassa impropria sui 
depositi e sugli impieghi che i 
cittadini ‘’nanno pagato sen- 
za accorgersene») avrà dei 
costi che tutti vorranno sop- 
portare se l’obiettivo finale è 
quello di ricreare le condizioni 
di un nuovo sviluppo». 

«Oggi — ha aggiunto — oc- 
corre innanzitutto eliminare 
le distorsioni provocate dal- 
l’inflazione nella determina- 
zione del reddito di impresa, 
stimolare le emissioni di ob- 
bligazioni da parte delle im- 
prese, eliminando la discrimi- 
nazione fiscale. Occorre, infi- 
ne, aumentare il ricorso alla 
Borsa attraverso strumenti 
nuovi, I provvedimenti propo- 
sti non saranno però certa- 
mente sufficienti se si conti- 
nuerà — ha sottolineato — a 
favorire una redistribuzione 
‘del reddito a favore del lavoro 


“e contro il capitale». 


Rilevato che quanto sta ac- 
cadendo oggi «è indicativo 
della carenza di volontà poli- 
tica nel favorire un processo 
di risanamento dell'economia 
e delle imprese», Romiti ha 
aggiunto: «Un anno fa sem- 
brava esserci una comunanza 
di vedute all’interno delle par- 
ti sociali e del governo circala 
necessità. di arrivare a una 
rapida modifica della struttu- 
ra del costo del lavoro. Oggi 
invece si vorrebbe che la trat- 
tativa contrattuale venisse 
sganciata dalla negoziazione 
sulla struttura del costo del 
lavoro, Ma in questo modo — 
‘ha concluso — si rischia anco- 
ra una volta di eludere i pro- 
blemi di fondo e soprattutto 
di ritardare il rientro dell’in- 
flazione che costituisce il 
principale obiettivo interme- 
dio nella strategia di 'risana- 
mento economico- 
finanziario». 

Anche per il dott. Nesi, co- 
me aveva sottolineato Romi- 
ti, la «via del credito facile è 
finita», mentre è necessario 
concretare una più valida effi- 
cienza tecnico-operativa e al- 
locativa del sistema creditizio 
e finanziario, come — ha detto 
— è condiviso il discorso della 
maggiore razionalità». 


Fonderia a Malta 


TERRE IOESON 
dell'Italimpianti 

ROMA — L’Italimpianti 
(società del gruppo Iri- 
Finsider) costruirà una fonde- 
ria a Malta: l'accordo per la 
commessa (il cui valore è di 


oltre sei milioni'di dollari) è . 


stato firmato tra l’ente pub- 
blico «Malta development 
corporation» e la divisione 
impianti industrie leggere» 
della società italiana. 


Per Nesi inoltre il costo del- 
la intermediazione bancaria è 
il più alto d'Europa per cui 
deve diminuire: «Questo — ha 
sottolineato — è il compito 
maggiore delle banche». Altra 
necessità suggerita dal presi- 
dente della Banca nazionale 
del lavoro è rappresentata 
dalla esigenza di «dare un 
ruolo di protagonisti» al siste- 
ma bancario, mentre «la rego- 
la fondamentale è quella di 
passare da vincoli ammini 
strativi a controlli». 


Per una graduale e control. 
lata liberalizzazione dei movi- 
menti di capitali si è espresso 
anche il presidente dell'Imi, 
dott. Arcuti, secondo il quale 
occorre ragionare in termini 
di integrazione finanziaria in- 
ternazionale, tenendo sempre 


presente, nelle decisioni che si 
assumono all’interno, il vinco- 
lo della bilancia dei pagamen- 
ti, escludendo tuttavia la con- 
cezione meramente repressi- 
va delle esportazioni di capi- 
tali. 

Ha inoltre auspicato un raf- 
forzamento maggiore delle 
strutture bancarie di. avvici- 
namento alla clientela. per 
evitare l’insidia di altri inter- 
mediari finanziari. Il presi- 
dente della Consob, Guido 
Rossi, dal canto suo, ha riven- 
dicato, tra l’altro, al suo isti- 
tuto un ruolo di controllo per 
tutto il mercato mobiliare e 
quindi anche per il «paraban- 
cario» (certificati di parteci- 
pazione, fedi investimento ec- 
cetera) e non soltanto. sulle 
società quotate. 


Asta Bot: 
18.500 miliardi 
di titoli 

ROMA — Ammonterà a 
18.500 miliardi di lire l’emis- 
sione di fine mese di Buoni 
ordinari del Tesoro, a fronte 
di titoli in scadenza per 
16.084 miliardi, quasi intera- 
mente detenuti nelle mani 
degli operatori. 

I prezzi base a cui sono 
offerti i nuovi titoli sono 
uguali a quelli della prece- 
dente emissione di metà mag- 
gio: 95,35 lire perla tranche a 
tre mesi, 91,20 lire per quella 
a un anno. Le richieste di 
acquisto dovranno pervenire 
alla Banca d’Italia entro le 
ore 12 di giovedì 20 maggio. 

Dei titoli che saranno 
emessi a fine mese, 7500. mi- 
liardi sono a tre mesi offerti 
ad un rendimento semplice 
del 19,35 per cento. 

La tranche a sei mesi am- 
monta invece a 8500 miliardi, 
con un rendimento base del 
19,14 per cento. Infine la tran- 
che a un anno ammonta a 
2500 miliardi, con un rendi- 
mento base del 19,98 per 
cento. 


BANCHE INTERNAZIONALI BEN DISPOSTE VERSO IL NOSTRO PAESE 


Il rischio America del Sud 
sostituisce quello Italia 


LONDRA —In questi tempi 
le aziende italiane trovano 
buona accoglienza nell’am- 
biente bancario înternaziona- 
le alle proprie richieste di cre- 
dito, anche da parte dî istituti 
americani e giapponesi che 
fino a qualche mese fa erano 
piuttosto riluttanti ad affron- 
tare il «rischio Italia». 


Negli ambienti della City si 
ritiene che in parte questo 
cambiamento di atteggiamen- 
to è dovuto alla crescente dif- 
fidenza con cui le banche 
guardano alla situazione fi- 
nanziaria deî paesi dell’Ame- 
rica Latina, diffidenza che 


certo non è stata diminuita 
dallo scoppio del conflitto per 
le isole Falkland tra Londra e 
Buenos Aires. 

Negli ultimi due ‘mesi le 
grandi società italiane hanno 
contratto prestiti per un tota- 
le che sfiora il miliardo e mez- 
zo di dollari (quasi 2.000 mi- 
liardi di lire) a condizioni ab- 
bastanza buone per il debito- 
re, e ciononostante hanno tro- 
vato ottima accoglienza da 
parte dei colossi bancari che 
dominano la scena interna- 
zionale. 

«Se non fosse stato per la 

| crisi delle Falkland e îl conse- 


guente calo dei crediti all’A- 
merica Latina, non sarebbe 
successo: così»: questa l’opi- 
nione di un eminente banchie- 
re londinese; che sottolinea 
come il rischio Italia sia senza 
dubbio molto minore del ri- 
schio di molti altri paesi che 
frequentemente battono ‘cas- 
sa suì mercati dei capitali. 


È vero che il rendimento dei 
prestiti all'Italia non sono 
buoni come quelli verso l’A- 
merica Latina, ma risultano 
comunque superiori a quelli 
sui prestiti fatti a molti altri 
paesi europei. 
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MO DELL’ANNO PER IL FRANCO SVIZZERO 


Industria: si riprende|Gran balzo del dollaro 


un poco la produzione che sale a quota 1288 


ROMA — La produzione in- 
dustriale sta riprendendo fia- 
to: è questa la principale con- 
siderazione che si può trarre 
dall'aumento della richiesta 
di energia elettrica segnalato 
dall’Enel per il mese di aprile 
1982... I 

Secondo i dati resi noti ieri 
dall’ente,: infatti, la richiesta 
di elettricità nello scorso 
‘mese di aprile è cresciuta del 
2,8 per cento rispetto allo 
Stesso mese del 1981 che, a 
sua volta, aveva registrato 
‘una flessione del 2,9 per cento 
rispetto all’aprile del 1980. 

L'aumento è stato del 2,2 
per cento nell'Italia setten- 
trionale e in Toscana, del 3,9 
per cento nell'Italia. centro- 
meridionale e del 6,9 per cen- 
to in Sicilia, mentre in Sarde- 


gna ha registrato un calo del 
2,2 per cento. 

Nel primo quadrimestre del 
1982 l'aumento della richiesta 
di energia elettrica è stato 
dell’1,7 per cento. 

La produzione lorda di ener- 
gia elettrica in Italia in aprile 
è cresciuta del 4,2 per cento e 
ha raggiunto i 14 miliardi 910 
milioni di chilowattora. La 
produzione di energia di origi- 
ne termoelettrica, geotermica 
e nucleare è aumentata del 
12,3 per cento mentre quella 
di origine idraulica si è ridotta 
del 18,3 per cento. 

Il saldo importatore di elet- 
tricità con l'estero si è inoltre 
ridotto, sempre in aprile, del 
15,4 per cento (da un miliardo 
119 milioni a 947 milioni di 
chilowattora). 


ROMA — Sulla spinta dei 
tassi di interesse Usa, sempre 
elevati nonostante le ripetute 
previsioni di ribassi e favorito 
dai timori di un peggioramen- 
to della guerra tra Gran Bre- 
tagna e Argentina, il dollaro 
‘ha fatto un balzo riportandosi 
sui livelli di inizio del mese e 
quotando 1288. lire al valore 
medio dell'Ufficio italiano dei 
cambi. 

Si. tratta di oltre 16 lire in 
più di lunedì (1272,75) anche 
se c'è stato un ripiegamento 
rispetto alle punte avutesi in 
‘apertura, quando si è supera- 
ta quota 1290. 

«I tassi Usa non scendono 
per nulla, anzi vi è stato un 
certo rialzo per gli eurodollari 
e in una situazione del genere 
il mercato preferisce la divisa 


CON FORTI SCONTI SUL PREZZO UFFICIALE 


Usa e non.ci sarà verso di 
convincerlo: del contrario fin- 
ché non intervengono segni 
chiari di un rovesciamento di 
tendenza»: questo il commen- 
to di un cambista della piazza 
di Zurigo. 

Il dollaro avanza anche sul 
marco: al fixing di Francofor- 
te è stato dato a 2,3194, due 
pfennig e mezzo in più dei 
2,2915 marchi di lunedì. La 
Bundesbank non è intervenu- 
ta al fixing e la sua presenza 
non è stata avvertita sensibil- 
mente neanche sul mercato 
aperto. 

Comunque, il mercato ha 
privilegiato il dollaro soprat- 
tutto contro la sterlina e il 
franco svizzero (al minimo 
dell’anno), l'una per le preoc- 
cupazioni sulla. crisi delle 


Falkland e l’altro per il diva- 
rio dei tassi di interesse. 

Il franco svizzero ha perso 
terreno fortemente anche nei 
riguardi del marco, tanto che 
a Zurigo i 100 marchi hanno 
superato il valore di 85 fran- 
chi, che rappresenta il livello 
più basso del franco dai primi 
di ‘ottobre. 


HI MICROCOMPUTER — La 

Sony corp. intende entrare 
nel mercato, altamente com- 
petitivo, dei microcomputer 
da scrivania, a settembre, con 
un prodotto noto come Sme- 
70. È il primo cimento della 
Sony sul mercato della elabo- 
razione dei dati. Gli osserva- 
tori ritengono che, ben presto, 
Ja compagnia giapponese en- 
trerà anche nel mercato dei 
computer personali. 


CONTRO LA BOZZA DEL REGOLAMENTO ORGANICO 


L'Iran a corto di soldi |Minacciano scioperi 
i dipendenti Consob 


baratta il suo petrolio 


BEIRUT — Mentre a Quito, 
la capitale ecuadoriana, i mi- 
nistri del petrolio si riunisco- 
no per la conferenza seme- 
strale dell’Opec ribadendo 
l'intenzione di non ribassare i 
prezzi, l'Iran di fattosta inten- 
sificando il ricorso a contratti 
baratto di petrolio contro 
merci, con i quali si ritiene 
che ceda il proprio greggio 
scontato ampiamente rispet-. 
to al prezzo ufficiale, Teheran 
è costretta a ricorrere a tali 
sistemi per ovviare alla scarsi- 
tà di capitali, divorati dalla 
guerra contro gli iracheni. 

Negli ambienti diplomatici 


e degli affari si apprende che 
contratti del genere sono in 


corso tra Iran e paesi come 
Siria, Turchia, Grecia, Paki- 
stan, Uruguay e Nicaragua, i 
quali verrebbero in realtà a 
pagare il petrolio iraniano sui 
25-30 dollari il barile, contro 
‘un prezzo ufficiale di 34 dolla- 
ri concordato in sede Opec. 

L'Iran baratta il proprio 
greggio contro prodotti pe- 
trolehimici, fosfati, carni, caf- 
fè, zucchero, sigarette, grano, 
riso, bestiame e prodotti side- 
rurgici. 

Il ricorso ai contratti- 
baratto da parte iraniana si è 
iniziato verso i primi dell’an- 
no e grazie a essi, mentre altri 
paesi esportatori incontrano 
difficoltà nel piazzare la loro 


produzione, l'Iran è riuscito 
ad aumentare l’estrazione fi- 
no a 1,5-2 milioni di barili al 
giorno, più del doppio dei 700 
mila barili che riusciva ad 
esportare sei mesi fa. Tutta- 
via, il. governo iraniano re- 
spinge seccamente l’insinua- 
zione che il ricorso al baratto 


sia stato deciso per poter ag-. 


girare il prezzo ufficiale del- 
l'Opec. 


«Smentiamo assolutamen- 
te che noi si venda il petrolio 
al di sotto dei prezzi dellO- 
pec», ha dichiarato il portavo- 
ce del ministero del petrolio 
iraniano Ali Honardoost al te- 
lefono. Ù 


Lieve progresso dell'indice 


MILANO — Selettivi recu- 
peri nei prezzi con scambi 
ancora modesti. 

La prima seduta del mese 
borsistico di giugno si è svol- 
ta lasciando intravedere an- 
cora le incertezze che aveva- 
no caratterizzato il mercato 
nelle ultime settimane. 

I prezzi di chiusura di ieri 
non hanno permesso, nella 
maggioranza dei casi, di re- 
cuperare le spese affrontate 
per i riporti di lunedì. 

L’indice infatti ha segnato 
un progresso solo frazionale 
(+0,7% circa), segno che le 
iniziative anche di carattere 
professionale, nonostante il 
superamento delle scadenze 
tecniche, sono apparse di en- 
tità modesta e limitate a 
pochi valori. 

Di questa situazione hanno 
sofferto soprattutto i titoli 
che hanno staccato la cedola. 
E’ il caso delle Farmit C. 
Erba che oltre a non aver 
recuperato l’importo delle 
cedole pari a 180 lire, ha per- 
so un altro 4,6%. Vi è da 
——————+k- 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 185 
validi per transazioni fra banche, 


aggiungere però a proposito 
delle Farmit C. Erba che con 
ieri hanno godimento regola- 
re anche le azioni provenien- 
ti dal recente aumento misto 
del capitale ed è quindi ipo- 
tizzabile, visto il comporta- 
mento del titolo che alcuni 
operatori abbiano colto l’oc- 
casione per realizzare delle 
plusvalenze. 

Pesanti poi sono risultate 
le Burgo priv, che hanno per- 
so complessivamente il 16%. 
Fra i pochi titoli che hanno 
invece ricuperato l’importo 
della cedola da segnalare le 
Italcementi risp., le Auto To- 
Mi, le Banco Roma, le Comit 
e le Credito Italiano. Per 
quanto riguarda invece i mo- 
tivi salienti vi è da registrare 
un ritorno dell’interesse da 
parte degli operatori istitu- 
zionali sulle Montedison che 
dopo aver chiuso a 119,50 si 
sono portate a 123,50. 

Qualche timida iniziativa 
si è sviluppata sulle Cmi 
(+5,8%), Pirelli e co. (+4,9), 
Bon Siele (+3,2), Breda (+3,6), 
Agricola (+4,4) e Sip (+2,8). 

In ricupero le due Lepetit 
(+5,9 le privilegio e +3,3 le 
ordinarie), Italia e Assic. 
(+4,4), Snia e Standa ord. 


1mese 3 mesi 6 mesi Fac 5 
Dollaro Usa 14-3/4 14-3/4 Lal (+4;1), Sai priv., De Angei e 
Sterl. brit.  13-1/2 13-3/4 13-1/2 de Medici (+3,6), Gemina 
Franco sv. 2-34 3-14. 412 (+2,5), Cementir e Stet (+2). 
Marco ger. 9 83/4 8-12 Migliorie comprese tra l’1% 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1288,05 1285,— 1288,00 
Dollaro canadese 1039,05 1010,— 1039,00 
Marco tedesco CS 551,— 554,95 
Fiorino olandese 499,20 496, 499,15 
Franco belga 29,37 26,25 29,37 
Franco francese 213,18 212,25 213,13 
Lira sterlina 2323,60 2320— 2323,57 
Lira irlandese 1921, 1800,— 1920,00 
Corona danese 163,46 160,— 163,48 
Corona norvegese 214,96 212, - 214,98 
Corona svedese 221,71 218 221.73 
Franco svizzero 647, 653,25 
,Scellino austriaco 78,50 718,73 
Escudo portoghese 16,25 18,26 
Peseta spagnola 12,25 12,48 
Yen giapponese 5° 5,41 
Dracma greca 18,50 
Dinaro (Milano) paro 
» (Roma) poi 
!» (Trieste) 23-23,50 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risuli 


tati i seguenti: nei confronti del dollaro, 


54,89 p.c. (54,35); nei confronti delle valute Cee 56,91 p.c. (56,94); nei confronti 


di.tutte le valute 56,75 p.c. (56,61). 


Prezzi 


dell’oro 


LONDRA —1principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 


i seguenti prezzi in dollari Usa per 
variazioni: 


Francoforte 338,98 (— 0,12) 
Hongkong 336,75 (— 1,75) 
Londra 338,00 (— 0,50) 
New York 338,00 (— 0,50) 


oncia troy (31,103 grammi) e relative 


I 
(— 5,11) 


Milano 344,08 
Parigi 339,89 (— 1,04) 
Zurigo 337,50 (- 1,00) 


Sterlina ve 130000-140000; sterlina nc 140000-150000; marengo italiano 


115000-125000; marengo svizzero 120001 


0-130000; marengo belga 110000-120000; 


‘marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 550000-650000; krugerrand 
480000-550000; oro fino 13750-13950; argento 279-285; platino 13950. La quota- 


zione della sterlina «nt» sì riferisce 


alle conîazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime. dî 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 


GIULIO BERNARDI 
3- Tel, 69086 


e 11,9% anche per Sai ord, 
Bco Lariano, Pirelli Spa, Al- 
leanza, Unicem, Fiat ord. 
Italmobiliare, Ifi, Bco Am- 
brosiano e Saffa. 

In controtendenza sono ri- 
sultate invece le Centrale 
risp. (5,1% dopo il forte ri- 
cupero della vigilia), Immob. 
Roma (—3,1), Isvim (—3,9), 
Ausiliare (—3,6), Siossigeno 
(—1,8), Latina ord. (—1,3), 
Burgo ord, (1). 

Le Nai, rinviate per eccessi- 
vo ribasso dopo la notizia 
della svalutazione del capita- 
le, sono terminate a 77 lire 
contro le 91 della vigilia con 
una flessione del 15,3%. 

Nel reddito fisso offerta ge- 
neralizzata su CeT e BT, men- 
tre le Enel indicizzate sono 
apparse trascuratee tra le 
convertibili, rimaste per la 
maggior parte sui valori del- 
la vigilia, si sono registrati 
spunti al rialzo per Unicem e 
Generali, 

DOPOBORSA: prezzi in de- 
naro sulle chiusure. 


Borse estere 


LONDRA — Mercato debole con 
scambi ‘leggeri in quanto molti 
investitori sono rimasti ai margi- 
ni per l'incertezza della crisi delle 
Falkland. L’indice del Financial 
Times è sceso di 3,3 punti a 572,5. 
Glaxo ha perso 10 pence per una 
serie di realizzi, mentre gli altri 
valori guida hanno segnato fles- 
sioni tra 2 e 4 pence. In controten- 
denza Ici e Hawker Siddley, che 
hanno chiuso invariati. Contra- 
stati gli auriferi, Le obbligazioni 
governative sono ribassate fino a 
1/2 punto per i nuovi timori sulle 
prospettive dei tassi di interesse 
Usa, con un volume di scambi 
limitato. Ancora in declino Unile- 
ver dopo la pubblicazione dei ne- 
gativi risultati del primo trime- 


stre. 

FRANCOFORTE — Listino ge- 
meralmente debole di riflesso ‘al 
declino di Wall Street e per la 
debolezza del mercato obbligazio- 
nario. Gli investitori sono rimasti 
riluttanti a coprire nuove posizio- 
ni per la festa di domani. Negli 
automobilisti Vw ha perso 0,10 e 


Bmw è scesa di 1,80 marchi, limi-, 


tando la flessione per alcuni ac- 
quisti stranieri. L'indice della 
Commerzbank è calato di 4,7 pun- 
tia 700,8. lia 
ZURIGO — Prezzi stabili attra- 
verso scambi attivi dopo un’aper- 


tura debole, La flessione iniziale è . 


stata determinata dal declino di 


ll Wall Street e dal brusco apprezza- 


mento del dollaro, Sul mercato si 
registra uno spostamento di fondi 
dai depositi a tempo agli investi- 
menti in dollari o alle obbligazio- 
ni elyetiche, mentre i valori azio- 
nari sono rimasti ancora trascu- 
rati, Il reddito fisso è rimasto 
fermo, malgrado il rialzo del dol- 
laro. Attivamente trattati i ban- 
cari e gli assicurativi, mentre il 
volume di scambi degli industria- 
li è stato piuttosto moderato. Ubs, 
Credit Suisse e Swiss Bank corp 
hanno terminato al rialzo, Debole 
Nestlè tra gli industriali, con 
Brown Boveri, Alusuisse, Ciba 
Geigy e Sanoz in'leggero ribasso. 
PARIGI — Prezzi in ribasso in 
un mercato con scambi moderati, 
in linea con la flessione di lunedì 
‘a Wall Strett, Tutti i settori hanno 
chiuso in ribasso, tranne i grandi 
‘magazzini che sono risultati con- 
trastati. Nella gomma, Michelin 
ha perso 14 franchi e nei metalli 
Creusot Loire è scesa di 1,3. 
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‘Banca Comm. Italiana | 34000 
Banca Catt. Veneto. 9960 
41200 

33950 

‘7640 

4300 

Credito Varesino . 17799 
Interbanca.... 22190 
Mediobanca” 69650 


Cartarie editoriali 


Mondadori priv. 


, Cementi-Ceramiche 


Commercio 
La Rinascente. 


690 
150 


TITOLI 


rie 


Finanzia 


Terme Acqui 
Gemina risp... 


Aedes 
Beni Imm. Italia 
Beni Imm.It.ris 


MI-Centrale risp. 8530 | 8470 

‘Risanamento, 10000 | 9960 

Sifa.... 803 "81 
Meccaniche-Automobilistiche 

1739 1712 

1399 1390 

4620 5010 

16190 | 16000 

2600 ‘2580. 

2160 2171 

‘2590 2498 

20800 | 20600 

Wortinghton . 2290 | 2299 

Cantieri Meta] 6350 | 6000 

Minerarie-Metallurgiche 

2600 2660 

381 380 

2460 2455 

‘2425 2430 

920 900 

‘3930 4050, 

999 584 

3410) 3390. 


Tessili 

23.25 

5140 

2400 

4900 

1980 

8500 

7610 

2440 

1520’ 

2301 

2550 

28.75 

11300 

633 

Unione Manifatture 26200 

Zucchi... .I 3650] 3580 
Diverse 

‘Acq. De Ferrari. .| 2660 2660, 

‘Acq. De Ferrari ris] 2610 2700 

‘Acque Potabili .. 2680} 2701 

îl 6300: 6300 

5410) 5400 

13160 | 12630 

13850 | 14150 

99.75 | -97.50 

‘8660 8710 


18/5. 17/5 


Generali 137.600 137.500 
‘Ras 114.500 113.500 
Montedison 119.50 HT 
La Rinascente 370, 376 
La Rinascente priv. 266 270. 
Gerolimich e Comp. 745 “TAS 
G.L. Premuda 1950 1950. 
Sip 1280, 1280. 
D. ‘Tripeovich 95.000. 96.000 
Bastogi Irbs 152 153 
Finmare 52 50 
Finsider 36 35 
Pirelli 1380, 1375 
Pirelli risp. 1360 1340 
Sme 1850 1700 
Stet 1020, 1035 
Gen. Imm. Sogene 1539 1590 
Fiat 1740 1715. 
Fiat priv. 1400 1395 
; Dalmine 380 370 
Lane Marzotto 2300) 2300 


Lane Marzotto priv. 2400 2450 
Lane Marzotto risp. 2400, 2500 
Snia Viscosa 668 640 
Patriarca 750 750 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 11900. 12200 
Iccu 3300. 3450. 
‘Soprozoo 1950 1990 
Banca del Friuli 38600 38500 


Carnica Ass. 5200 5150 


Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.83-12% 90,20 
B.T.84-12% 88.25 
B.T.8411-12% 87.15 
B.T.87-12% 82.25 
Obbligazioni 
IMI 25 -6% GT 
IMI 26 - 6% 68.90 
IMI 27 -6% 65.50 
IMI29-7% 69.80 
IMI SS 64-84 - 6,5% 86.80 
Crediop - 6% 48.05 
Crediop - 7% 45,50 
Crediop. S. 68-88 II -6% 67.40 
Crediop I. S.69-89IV-6% 6455 
Crediop I S. 72-92 IV-7% 58.80 


Crediop P. V.69-89 VIII- 6% 64.30 
Icipu Vent-6% 69.60 
Enel 71-86 -7% 178.90 
Enel72-871-7% 76.40 


Enel 75-821-10% 96.85. 
Enel 75-82II-10% a 
Enel76-83 - 10% 93.50. 
Enel 78-851-12% 86.75 
Enel 78-85.II - 12% 85.60 
Enel 79-86 - 12% 82.70. 
‘Enel 76-83 indic. 135.45. 
‘Enel 77-84 indie. 134.20. 
Enel 77-84 II indic. 132.30 
Autos Irì 68-86 II - 6% 74.10 
‘Autos Iri 71-86-7% 178.20 
Autos Iri 72-88 - 7% 71.75 
€. Ris Milano ord. - 6% 46.20 
Città Milano 72-92 -7% 63.20 
Città Milano 75-85 - 10% 85.90 
Città Milano 76-88 - 10% T5- 
Montedison ind.-13,5% ‘118— 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 105,50 
Pierrel- 12% 1493 
"Trenno - 12%. 328, 
Interbanca-8% 259.75 
Medio - Olivetti - 12% 180.40 
S. Paolo Italcable - 12% 247,— 


Generali 81-88 - 12% 


232 


Fondi 


pa = 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 

Italfortune doll. 9,34 9,90, 
Capitalia » 10,48 _ 
Fonditalia » 19,11 _ 
Interfund » 11,16 _ 
Italunion » 7,31 7,97 
Multinvest  » 18,18 . 18,72 
Int. Sec. Fun. » 8,17 - 
Europrogr. fsv. 178,57 ti 
Rominvest doll. 13,02 13,80 
Mediolanum doll. 13,63 14,82 
Robeco ‘ fiorini 211,20 _ 
Rolinco » 209,80 _ 
Rasfund lire 8.992 -_ 
Fondo Tre R lire 12.424 = 


ROMA — I dipendenti della 
Consob sono sul piede di 
guerra: oggetto del «conten- 
dere» la bozza del regolamen- 
to organico del personale, pre- 
sentato circa un mese fa al 
sindacato, per una seplice 
presa d'atto. 

«Già questo modo di proce- 
dere è grave — ha dichiarato 
Aldo Marrocco della Fiba-Cisl 
— perché svuota di potere il 
sindacato. Ma c’è di più: su 
questo regolamento si sta 
procedendo in sordina ed è 
stato addirittura saltato il pa- 
rere dell’Igop. 

«Per questo motivo — ha 
proseguito Marrocco — abbia- 
mo chiesto un incontro con il 


ministro Andreatta, e siamo, 
in attesa di convocazione. Se 
le ‘cose dovessero andare per 
le lunghe, siamo disposti, in 
extremis, a ricorrere ad azioni 
di sciopero, perché il regola- 
mento snatura completamen- 
te il significato della riforma 
della Consob, che con la legge 
175 dell’81 si voleva attuare. E 
questo lo riferiremo anche al- 
la commissione finanze e teso- 
ro della Camera. Ma i sindaca- 
ti non sono i soli ad essere 
perplessi: anche il Consiglio 
di stato ha chiesto, tramite il 
Consiglio dei ministri, che 
venga sollecitamente predi- 
sposto il parere del ministro 
del tesoro. 


Bilanci e società 


Ras: più che raddoppiato l’utile 
MILANO —Ilbilancio dell’esercizio 1981 della Ras (gruppo 
Pesenti), esaminato ieri dal consiglio di amministrazione, sì è 
chiuso con ‘un utile netto di 10,4 miliardi di lire (contro 4,6 
miliardi del 1980), dopo accantonamenti per 22,7 miliardi alle 


riserve. 


Tali risultati hanno consentito al consiglio di amministra- 
zione — è detto in un comunicato — di proporre alla prossima 
assemblea che si terrà in giugno, la distribuzione di un 
dividendo di 1,400 lire per azione (invariato rispetto all'anno 
scorso) a.un capitale però aumentato da 21,6 a 64,8 miliardi. 

La raccolta premi contabilizzata nel 1981 è stata in totale di 
957 miliardi di lire e per quanto riguarda l’attività direttamente 


svolta in Italia di 575 miliardi. 


Alla Ras fanno capo numerose società assicuratrici italiane 
e straniere i cui introiti, aggiunti al totale suddetto, portano i 
premi dell’intero gruppo a 2180 miliardi di lire (+23%). 

L'incremento degli affari registrato dalla compagnia sul 
territorio nazionale è stato superiore al 25 per cento. 

Nel ramo vita — prosegue il comunicato — il comparto 
delle assicurazioni individuali ha segnato una crescita del 29 
per cento, in massima parte da ascriversi alle iniziative prese 
dalla compagnia nel campo delle polizze rivalutabili a piani 


d'investimento finanziario. 


Ali-Giulia acquista primo Atr42 
ROMA — L’Avions de transport regionale e Ali-Giulia Spa 

di Trieste hanno. definito un accordo per l'acquisto di un. 

velivolo passeggeri Atr42 con consegna prevista per l’aprile 


1986. é 


L’Atr42 è un velivolo biturboelica attualmente in fase di 
sviluppo congiunto da parte dell’Aeritalia e della francese 
aerospaziale, riunite in un gruppo di interesse economico 
denominato Atr. In grado di ospitare oltre 40 passeggeri, il 
velivolo dell’Ali-Giulia verrebbe utilizzato per collegamenti 
nazionali a breve e medio raggio e per linee di apporto con la 
possibilità di operare anche da piccoli aeroporti. 4 

Il primo volo dell’Atr42 già ordinato da diverse aerolinee in 
oltre 50 esemplari è previsto per la seconda metà del 1984. Le 
consegne ai clienti inizieranno nel 1985. 


Zanetti: fatturato 100 miliardi 


UDINE — La Holding finanziaria che fa capo all’industriale 
veneto, Massimo Zanetti e che tra gli altri controlla la Incs- 
industria nazionale coloniali Segafredo di Bologna, ha chiuso il 
1981 con un fatturato di circa 100 miliardi di lire e un reddito 


lordo di 4 miliardi. 


Della Holding fanno parte la società finanziaria Adriatica, 
la immobiliare Doge, l'industria la San Marco ela Bamar, oltre 
alla Incs-Segafredo, che da sola copre il 60 per cento del caffè 
distribuito in Italia attraverso i bar. 

La Ines ha chiuso l’esercizio con un fatturato di 60 miliardi 
di lire. Tutte le società della holding di Massimo Zanetti si 
autofinanziano e il ricorso al credito ordinario è limitato ai fidi e 
gli utili sinora registrati sono stati sempre reinvestiti nelle © 


stesse imprese, 


Attualmente la Ines è impegnata nella realizzazione in 
Portogallo di un impianto di torrefazione, per un gruppo . 
alimentare internazionale, per la produzione del caffè espresso 


all’italiana 


«Olivetti Tecnost»: risultati positivi ' 


IVREA — La Olivetti Tecnost, società del gruppo Olivetti 
specializzata nelle applicazioni industriali avanzate dell’elet- 
tronica e in particolare dei collaudi elettronici, a tre anni dalla 
sua costituzione ha chiuso il 1981 con un risultato positivo. 

Il fatturato ha raggiunto infatti i 10,7 miliardi con un 
incremento del 48,6% rispetto ai 7,2 miliardi del 1980. Tale 
andamento ha trovato conferma anche nel primo trimestre » 
1982. L'utile 1981 è stato di 211 milioni con un incremento del © 
117% rispetto. all'anno precedente, copo l'effettuazione di 
ammortamenti, al massimo consentito, per 382 milioni di cui 


103 anticipati. 


La quota destinata agli investimenti è passata da 650 
milioni nel 1980 a 1850 milioni nel 1981, e ha consentito 
l'acquisizione dello stabilimento di San Lorenzo d’Ivrea dove 
l’Olivetti Tecnost ha concentrato l’amministrazione e i servizi 
centrali, i laboratori di ricerca e sviluppo, le linee produttive e i 
servizi commerciali centrali. Oltre 2 miliardi di lire sono stati ‘| 
investiti nelle attività di ricerca. si 


De Angeli-Frua: aumento capitale 


MILANO — Entro il prossimo mese di luglio la De Angeli- ,, 
Frua darà esecuzione all'aumento misto di capitale da 8,2,a 16,4 
miliardi, all'emissione di un prestito:convertibile per 8,2 miliar- 
di e al frazionamento delle azioni attualmente da nominali 3200 


lire a 800 lire. 


Lo ha affermato il presidente e amministratore delegato, d 


Pietro Alessandro Motta, nel corso dell'assemblea tenutasi ieri 
per l’approvazione del bilancio 1981. 
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CRONACHE DELLO SPORT. 


IL PICCOLO 


IL MASSIMO CAMPIONATO DI CALCIO SI CONSEGNA ALLA STORIA 


Mercoledì, 19 maggio 1982 


L’INGAGGIO DEL TECNICO DELLA LAZIO ANNUNCIATO DA FARINA 


Frutto di un collettivo migliore Castagner sarà l'allenatore 
il ventesimo scudetto della Juve nel Milan della rifondazione 


. TORINO — Una seconda 
stella è sorta domenica nel 
firmamento juventino, ed è 
scesa a depositarsi sulla divi- 
sa bianconera dì Furino e dei 
suoi compagni, andando ad 
affiancare quella spuntata nel 
1958. 

Un rapido esame della 
struttura statistica del vente- 
simo scudetto della Juventus 
dimostra — cifre alla mano — 
come l’undici subalpino abbia 
più di qualsiasi altro meritato 
il successo finale. La Fiorenti- 
na, grande irriducibile rivale 
battuta soltanto in extremis, 
ha fatto meglio soltanto in 
fatto di sconfitte subite; mai 
bianconeri sono superiori in 
punti, in media inglese, in reti 
fatte, in reti subite, in numero 
di vittorie, innumero di gioca- 
tori mandati in gol. 

Lo scudetto numero 20 è 
certamente uno dei più soffer- 
ti della storia juventina; negli 
ultimi decenni soltanto quello 
numero 15, che risale all'anno 
1973, fu più rocambolesco 
(con ilMilan battuto a Verona 
e la Juve, sotto di un punto 
all'inizio dell'ultima partita, 
vittoriosa all'Olimpico a tre 
minuti dalla fine). Ed è anche, 
per il modo materiale in cui è 
stato acquisito, uno di quelli 
che sembrano particolarmen- 
te adatti a lasciar via libera 
alle maldicenze, più o meno 
acide, che infatti sono imme- 
diatamente fiorite in ogni 
luogo. 

Maldicenze (e malevolenze) 
‘alle quali, del resto, la Juven- 
tus è da molto tempo abitua- 
ta. Chi vince molto accumula 
gloria, ma anche invidia e an- 
tipatia: è un fenomeno che 
non interessa soltanto il mon- 
do del football. 

Non è stato, tecnicamente 
parlando, un grande campio- 
nato; non quello della Juven- 
tus, meno ancora quello delle 
sue rivali. I bianconeri sono 
stati costretti a sopportare 
limprevisto allontanamento 
di Bettega dai campi di gioco, 
senza poterlo riavere più sino 
al termine; ed hanno dovuto 
contemporaneamente fare a 
meno per parecchie giornate 
di Tardelli. Ciononostante, la 
squadra di Trapattoni ha sa- 
puto produrre un gioco suffi- 
cientemente redditizio da 
consentirle di superare un 
momento piuttosto oscuro a 
metà del girone di andata, ed 
a sostenere poi sino all’epilo- 
go vittorioso il duello con la 
Fiorentina. Merito probabil- 
mente, più che delle risorse 
tecniche della squadra, del 
suo notevole patrimonio di 
energie psichiche. Di questo 
specifico aspetto si è fatto del 
resto interprete lo stesso Tra- 
pattoni, il quale ha osservato 
che «i valori tecnici possono 
essere elevati fin che si vuole, 
ma servono ben poco se non 
sono sorretti da una'adeguata 
carica nervosa». La/sua espe- 
rienza, in fatto di capacità di 
resistere al logorio psichico, la 
Juventus se l'è fatta in tanti 
anni di lotte al vertice, in 
Italia e. fuori. 

Gli uomini del ventesimo 
scudetto sono all’incirca gli 
stessi artefici del diciannove- 
simo (e di conseguenza. del 
quarto «doppietto» della sto- 
ria bianconera). In più, oltre a 
quello di Bonini, figura il no- 
me di Galderisi, un giovanot- 
to che Trapattoni ha avuto il 
coraggio di gettare nella mi- 
schia al momento giusto (ed 
era un momento abbastanza 
difficile), ricavandone un ap- 
porto coriereto non tanto .in 
fatto di gol, quanto di. fre- 
schezza e di entusiasmo. Gal- 
derisi era' poco più che in 
fasce, quando già «capitan» 
Furino giocava in divisa bian- 
conera: un punto d’unione, fra 
il «vecio» e il «bocia» piutto- 
sto significativo e indubbia- 
mente suggestivo a indicare 
una continuità d'intenti. 

Il ventesimo scudetto serve 
alla Juventus, oltre che a cu- 
cire sulla sua divisa la secon- 
da stella, anche a permetterle 
di-tentare nuovamente l’av- 
ventura in Coppa dei campio- 
ni; un torneo dannato per la 
squadra torinese, che: vi ha 
finora raccolto soltanto ama- 
rezze. Per affrontarlo nella mi- 
gliore prospettiva possibile, 
Boniperti sta allesterido uno 
squadrone di primissimo ordi- 
ne; Boniek e.Platini ne sono ì 
primi pilastri nuovi, ela loro 
venuta a Torino presenta un 
solo aspetto negativo; quello 
di imporre il trasferimento di 
Liam Brady, autore materiale 
del gol tricolore e professioni- 
sta di primissimo ‘ordine. 

Brady ha giocato le ulti- 
me tre partite già conoscendo 
il proprio destino di partente; 
e ciononostante lo ha fatto 
con l’entusiasmo e la dedizio- 
ne di un neofita. 

E probabile che Boniek e 
Platini non siano considerati 
sufficienti a completare l’as- 
semblaggio della nuova Ju- 
ventus; qualcosa sembra deb- 
ba essere ancora fatto, soprat- 
tutto per equilibrare meglio il 
settore difensivo.. E possibile 
quindi che neì prossimi gior- 
ni, nelle prossime settimane, 
altri annunci clamorosi met- 
tano a. rumore il «giro» del- 
l'ambiente campagna ‘acqui- 
sti. Boniperti vuole la «Coppa 
dei campioni», i suoi uomini 
anche; ed in particolare la 
vuole Dino Zoff il quale vede 


sempre più vicino il momento 
in cui dovrà decidersi ad 
abbandonare quel mondo del 
quale è diventato uno dei più 
illustri esponenti di tutti i 
tempi. Al prestigioso «palma- 
res» dell’estremo difensore, 
detentore di tutti i record pos- 
sibili e immaginabili, manca 
soltanto quella coppa: po- 
trebbe essere, quella del pros- 
simo anno, l’ultima occasione 
per conquistarla. 


A partire da oggi, intanto, i 
destini dei neo-campioni d’I- 
talia si dividono. Gli uni van- 
no a raggiungere Bearzot, per 
completare la preparazione in 
vista del «Mundial»; gli altri, i 
«superstiti», si ritroveranno 
nei giorni prossimi per assol- 
vere all’ultimo impegno della 
stagione: una trasferta agoni- 
stico-turistica in Canada. 

È infatti previsto a fine 
mese un incontro amichevole 
contro il Toronto Blizzard, la 
squadra nella quale hanno 
giocato Morini e Boniperti ju- 
nior. La comitiva torinese 
partirà il 25 maggio per il 
Canada. 


STASERA I VIOLA INCONTRANO I «TOP 11» DEL CAMPIONATO 


Fiorentina... contro tutti 


FIRENZE — Pacato e tranquillo, il commento 
del «vertice» della Fiorentina e per esso di Luca 
Pontello: «Posso dire — e mi sembra incontrover- 
tibile, dichiara il più giovane dei Pontello — che 
dispiace, per una squadra come la nostra, perdere 
uno scudetto nell'ultimo quarto d'ora dell'ultima 
giornata per un calcio di rigore. Son cose che 
accadono; il calcio è fatto così. Pensiamo al 


futuro». 


Questa sera la Fiorentina giocherà, in notturna, 
alle ventuno, un'amichevole con la formazione 
«Top 11», quella cioè scaturita dalla speciale 
classifica, a punteggio, delle pagelle redatte da 
quattro quotidiani («Tuttosport», «Corriere dello 
sport - Stadio», «Corriere della sera» e «Messag- 


gero»). 


La formazione vittoriosa nella speciale classifi- 
ca «Top 11» comprende, nell'ordine, Castellini, 
Gentile, Cabrini, Furino, Ferrario, Krol, Causio, 
Pecci, Schachner, Colomba, Bivi. Due le sostituzio- 
ni di questa sera e cioè al posto di Pecci (che, se 
ristabilito, giocherà naturalmente fra i viola) e 
dell'austriaco Schachner (impegnato con la nazio- 
nale austriaca) sono stati invitati due giocatori 


dello «Standard» Liegi e cioè Haan e il giappone- 
se, nazionalizzato olandese, Tahamata. 

Dopo l'incontro i viola (esclusi i cinque convo- 
cati per la nazionale e i mondiali in Spagna) 
resteranno ancora a disposizione per qualche 
giorno della società che forse organizzerà qualche 
partita amichevole; poi verranno posti in libertà in 
attesa del raduno di luglio-agosto. È probabile che 


la preparazione pre-campionato dei gigliati si 


svolga in località diversa da Barga (Lucca). 

Al momento, infine, i due stranieri della Fioren- 
tina 1982-83 sono i due argentini: Bertoni e il 
neoacquisto, Passarella. 


‘ Non ci saranno Cabrini, Gentile e Furino (oltre 
a Trapattoni) nella formazione «Top 11» che 


stasera, nello stadio comunale di Firenze incontre- 


rà in amichevole la Fiorentina. Gli organizzatori 
del Top (una specie di rappresentativa dei migliori 
giocatori, ruolo per ruolo, ottenuta in base a un 
sondaggio fra i giornalisti) lo hanno appreso dagli 
stessi giocatori. È probabile che si tratti di una 
«misura prudenziale», suggerita dai dirigenti della 
Juventus ai propri tesserati, in modo da non 
offrire l'occasione per contestazioni clamorose, 


NEL «CLAN» AZZURRO SI GUARDA GIÀ AI PROSSIMI «MONDIALI» 


Bearzot con il primo 


iinritiro ad 


grupo 


da ogg asslo 


ALASSIO — Con l’arrivo ad 
Alassio dei primi dirigenti fe- 
derali e dei primi quindici gio- 
catori scelti da Bearzot inizia- 
no oggi gli ultimi preliminari 
organizzativi per il ritiro dei 
calciatori italiani in vista dei 
campionati mondiali. Il clan 
azzurro, formato da 34 perso- 
ne (i giocatori saranno venti- 
due da venerdì) prenderà 
alloggio al residence «La 
puerta del sol», situato in col- 
lina e vicino al campo sporti- 
vo ove si svolgeranno le sedu- 
te pomeridiane di allenamen- 
to, dal 19 al 27 maggio. 

In una conferenza stampa 
Carlo Tomagnini l'agente di 
pubbliche relazioni che ha 
propiziato, nel mese di gen- 
naio scorso, la scelta di Alas- 
sio. da parte di Bearzot, ha 
spiegato gli appuntamenti e 


le modalità di svolgimento 
del ritiro. 

La sala stampa peri giorna- 
listi è stata organizzata pres- 
so una dependance dell’Hotel 
Spiaggia, in vicinanza del 
campo sportivo. Sono state 
rinforzate le linee telefoniche 
sia presso la sala stampa sia 
presso lo stadio e la. «Puerta 
del sol». Bearzot inoltre potrà 
contare su di un apparecchio 
personale a sua disposizione 
presso l'ufficio appositamente 
arredato in un locale degli 
spogliatoi. 

Gli incontri di allenamento 
a cui è ammesso il pubblico 
gratuitamente si svolgeranno 
ogni. giorno con inizio alle 
16.30, e. a eccezione di. una 
partitella finale con una rap- 
presentanza delle squadre di 
calcio locali (Alassio e Auxi- 


STASERA IL RITORNO AMBURGO-GOETEBORG 


Finale di coppa Vefa 
Ci sarà Beckenbauer? 


AMBURGO — Riuscirà il Goeteborg a conquistare per la 
Svezia la prima Coppa europea della sua storia calcistica? 
Sono veramente in pochi a crederci e l’unico gol di scarto con 
cui gli svedesi sono riusciti a chiudere la finale d'andata in casa 
loro non pare proprio una garanzia sufficiente contro un 
avversario come l’Amburgo che appena domenica scorsa ha 
rifilato ben 5 gol ai connazionali del Brema in campionato con 
tre partiti dal piede di Hors Hrubesch, attuale capocannoniere 


della «Bundesliga» a quota 24. 


Oltretutto, questa sera ad Amburgo, al tecnico del Goete- 
borg, Sven Goras Eriksson, potrebbero anche venire a mancare 


.due dei suoi migliori elementi, Tommy Holgren (ancora non 


completamente ripresosi da una slogatura) e Torbjor Nilssonn, 
al quale è stato appena tolta un’ingessatura. 


Nella sua migliore formazione dovrebbe invece scendere in 
campo la squadra anseatica, in cui appaiono certi il recupero 
del difensore Groh e la conferma di Wehmeyer a centrocampo. 
Anche se per pochi minuti, dovrebbe giocare anche Franz 
Beckenbauer, tanto per partecipare anche lui a quella che tutti 
credono sarà la festa dell’Amburgo per la conquista della 


Coppa Uefa. 


Finale di ritorno di Coppa italia 


Domani Torino-Inter 


MILANO — L'arbitro Giancarlo Redini, coadiuvato dai 
guardalinee Perelli e Specchio, dirigerà la seconda partita di 
finale della Coppa Italia 1981-82, Torino-Inter, in programma 
domani alle 20.30. L'Inter ha vinto la gara d'andata 1-0. 


SI TEME LA FRATTURA: RIPOSO OBBLIGATO 


Ancora un'incognita 
il naso di De Falco 


Nel suo continuo peregrina- 
re attraverso la regione (qual- 
che volta sconfinando nel Ve- 
neto) alla ricerca di tapeti er- 
bosi, la Triestina si trasferirà 
oggi a Fontanafredda. Nel 
meraviglioso. impianto del 
centro pordenonese, dove la 
comitiva sarà accolta caloro- 
samente da quell’ospitalissi- 
mo padrone di casa che è il 
presidente della locale società 
dilettantistica Mario Sacilot- 
to, Buffoni collauderà la for- 
mazione da apporre domeni- 
ca al Monza, Il tecnico e la 
squadra alabardata intendo- 
no congedarsi per questa sta- 
gione dal pubblico amico con 
‘una prestazione ad alto livel- 
lo, come è avvenuto nella pre- 
cedente partita casalinga con 
il Modena. 


Purtroppo oggi non ci sarà 
De Falco. La radiografia effet- 
tuata nella regione del setto 
nasale all'indomani della feri- 
ta riportata dall’attaccante a 


Rho, ha evidenziato delle lievi 
ombre nella stessa zona colpi- 
ta domenica. Si tratta di una 
nuova, lieve frattura al setto 
nasale, oppure rappresentano 
i segni delle due precedenti 
Tiportate da De Falco? Per 
precauzione i medici hanno 
provveduto a sistemare nel 
naso del giocatore due tampo- 
ni ordinandogli un paio di 


* giorni di riposo. La. sua pre- 


senza domenica, nella parti- 
tissima contro il Monza, è 
dunque in forse. 


E questa l’unica notizia 
negativa in casa alabardata. 
Per il resto procedere tutto 
per il meglio. Ieri la squadra 
ha ripreso la preparazione al 
Villaggio del pescatore e oggi 
giocherà a Fontanafredda, 
dove Buffoni impiegherà tutti 


‘gli uomini della «rosa» ad ec- 


cezione naturalmente di De 
Falco e probabilmente di Leo- 
narduzzi. 

C. N. 


lium) gli azzurri non si incon- 
treranno con altre compagini. 

Il benvenuto ufficiale al 
clan azzurro sarà dato sabato 
nel corso di una cena di gala: 

Sono intanto annunciate le 
presenze di numerosi giornali- 
sti sportivi stranieri. E' atteso 
ad Alassio anche Manuel Soto 
Ferrerio, sindaco di Vigo, la 
città spagnola che ospiterà gli 
azzurri durante la disputa dei 
mondiali. Il primo cittadino 
spagnolo ha preso contatto 
con Bearzot e.con gli altri 
dirigenti federali. Alassio 
stringerà vincoli di gemellag- 
gio con Vigo sulla base dello 
slogan «oggi ad Alassio doma- 
ni a Vigo». 

Le condizioni del fondo er- 
boso dello stadio comunale 
«Ferrando» sono definite «ot- 
time», Il comune, che provve- 
de finanziariamente a tutti gli 
aspetti dell’organizzazione ha 
portato a termine proprio nei 
mesi scorsi i lavori di rifaci- 
mento del terreno di gioco. 

Lùarrivederci alla comitiva 
azzurra verrà dato il 27 mag- 
gio con un cocktail e per l’oc- 
casione gli azzurri apporran- 
no la loro firma su una pia- 
strella del famoso «muretto». 

Il programma azzurro pre- 
vede, dopo il ritiro di Alassio, 
il trasferimento a Ginevra per 
l’incontro amichevole con la 
Svizzera di venerdì 29 (ore 
20.30). 

Dopo qualche giorno di li- 
bertà gli azzurri si ritroveran- 
no a Roma martedì 1 giugno. 
Mercoledì, dopo essere stata 
ricevuta dal presidente del 
consiglio Spadolini, la comiti- 
va si imbarcherà per la 
Spagna. 


Liam Brady 
punto di forza 
dell'Eire 


DUBLINO — C'è anche 
Liam Brady tra i quattordici 
giocatori convocati dal com- 
missario tecnico Eion Hand 
per la tournée che la naziona- 
le di calcio irlandese (Eire) 
effettuerà nell'America 
Latina. 

L’Eire, che lascia oggi Du- 
blino, giocherà il 22 maggio 
con il Cile e successivamente 
affronterà, in altrettanti ami- 
chevoli, il Perù e il Brasile. 


Tolto il gesso 
a Bettega 


TORINO — Il primario del 
«Centro traumatologico ospe- 
daliero» torinese, prof. Pizzet- 
ti, ha oggi tolto il gesso al 
ginocchio sinistro del giocato- 
re della juventus Roberto 
Bettega. Come si ricorderà 
l'attaccante si era infortunato 
nel novembre dello scorso an- 
no. Dopo una delicata opera- 
zione, aveva ripreso la prepa- 
razione agonistica, senza però 
riuscire a distendere comple- 
tamente il ginocchio. Proprio 
per favorire questo movimen- 
to il prof. Pizzetti (che ha 
sempre avuto in. cura l'atleta) 
il 7 maggio scorso ha deciso di 
riportare Bettega in sala ope- 
ratoria. 


MILANO — Fa uno strano 
effetto entrare nella sede del 
Milan e riparlare di serie «B» 
con Gianni Rivera in corri 
doîo, vicino ad una giganto- 
grafia che lo ritrae mentre 
alza al cielo una coppa delle 
Coppe vinta a Rotterdam, a 
due passi da quella del Milan 
1968-69 campione d’Italia, 
d’Europa e intercontinentale 
con paron Rocco în primo 
piano e con lui, Trapattoni, 
Lodetti, Combin, Rosato etan- 
te altre glorie rossonere. Ep- 
pure sì discute di retrocessio- 
ne, di speranze svanite, di 
rifondazione. perché «adesso 
dobbiamo fare un discorso 
che dia garanzie immediate 
per la serie ’B’ e poi per la 
"A’», secondo quanto dice Ri- 
vera. 

E la rifondazione (definiti- 
va, sperano i tifosi rossoneri, 
ammutoliti per la caduta, in- 
capaci di qualsiasi reazione) 
è già cominciata: infatti il 
‘presidente rossonero, Farina, 
apre la conferenza stampa 
con l’annuncio che Ilario Ca- 
stagner guiderà il Milan nel 
campionato di serie «B». Il 
contratto che lega Castagner 
alla Lazio scade il 30 giugno 
prossimo ma.i dirigenti del 
Milan chiederanno alla socie- 
tà romana una deroga per le 
ultime settimane di giugno, 
dopo la conclusione del cam- 
pionato cadetto. 


Il Milan non intende cedere 
î quattro nazionali: Baresi, 
Collovati, Tassotti e lo «stra- 
niero» Jordan. Nessuna inten- 
zione di «smembrare» la 
squadra, ma solo dî lasciar 
liberi î «vecchi» che il nuovo 
allenatore non riterrà funzio- 
nali al suo intendimento tec- 
nico. 

Seduto tra il nuovo diretto- 
re sportivo Ramaccioni e Ri- 
vera, Giussy Farina con pa- 
catezza ha ribattutto all’on- 
data di voci abbastanza mali- 
gne che si è abbattuta sulla 
società a poco più di 24 ore 
dal suo crollo nella serie ca- 
detta. «La società da tempo 
ha indicato il suo indirizzo — 
dice Farina —, anche se poi 
sui giornali si legge tutt'altro: 
indendiamo tenere i quattro 
nazionali, ci metto dentro an- 
che quello scozzese, e tutti i 
migliori giovani. Per gli an- 
ziani sarà Castagner ad indi- 
care quelli che vorrà tenere. 
Acquisteremo anche giocatori 
di serie ’B’ che potranno ser- 


Milano — Da sinistra, il nuovo direttore sportivo rossonero, Ramaccion: 


i, il presidente Farina 


edil vicepresidente Rivera nel corso della conferenza stampa nella sede del Milan 


vire per l'immediato». 

L’immediato è ben stampa- 
to nella volontà di tutti: risali- 
re în un anno. «Proprio per 
questo — interviene. Ramac- 
cioni — è stato scelto Casta- 
gner, un allenatore giovane 
che si è trovato, come il Milan 
oggi, în una situazione atipî- 
ca. E dunque pieno di rabbia 
e di voglia di risalire». Mede- 
simo giudizio esprime Farina: 
«Castagner ci sembra l’uomo 
che per caratteristiche uma- 
ne e tecniche e per conoscen- 
za della serie cadetta ci possa 
dare le maggiori garanzie». 

Con Baresi e Collovati Fari- 
na parlerà entro oggi. Ma una 
cosa è l'intenzione della socie- 
tà, altra la scelta che faranno 
i giocatori. «Vogliamo — ag- 
giunge Farina — che anche 
loro siano contenti. Se decide- 
ranno di restare con noî i 
contatti si svolgeranno tapi- 
damente». 

L’argentino Hernandez, il 
vice-Maradona, già opzionato 
dal Mîlan, torna intanto libe- 
ro. «Gli parlerò in Spagna — 
ha detto il presidente del Mi 
lan —e vedremo cosa si potrà 
fare. Le possibilità sono tante; 
rinviare l’opzione al prossimo 
campionato, cedere l'opzione 


temporaneamente ad altra 
società, vedremo». 

Intanto Galbiati, il tecnico 
della società che ha seguito il 
Milan nel convulso finale, è 
stato pubblicamente ed uffi- 
cialmente ringraziato da Fa- 
rina per il suo impegno. L'u- 
miliazione da lui provata 
(avrebbe dichiarato: «Mi han- 
no trattato come un magazzi- 
niere») viene cancellata dal- 
l'offerta di un contratto trien- 
nale per il settore giovanile e, 
tiene a precisare Farina, «con 
un assegno in bianco». 

Toni un po’ più aspri, che 
rompono la composta caden- 
za veneta, Farina usa per ri- 
spondere alle voci di difficoltà 
finanziarie nella società: 
«Non posso bloccare questi 
discorsi, è una cosa che impa- 
reremo a superare. Sarebbe 
meglio che si parlasse di ter- 
re, funghi, conchiglie; delle 
cose della natura, Risponde- 
remo con ì fatti a questì nemi- 
ci, più che altro cacciatori di 
biglietti omaggio». 

Si torna a Castagner. Chi 
sarà îl suo secondo? «Attual- 
mente Ramaccioni, che a suo 
tempo, proprio în coppia con 
lui, lanciò il Perugia tra le 
grandi. Il Milan non ha un 


IL PRESIDENTE SI È FIDATO TROPPO DEI CONSIGLI DI BURGNICH 


Bologna: tempo di autocritica 
dopo lo «storico» declassamento 


BOLOGNA — Il Bologna fa 
autocritica ma comincia a 
preparare il bilancio. Tomma- 
so Fabbretti, il presidente, è 
pronto a lasciare la massima 
carica della società, ricono- 
scendo di aver fallito, ma è 
‘anche pronto a impegnarsi 
personalmente ed economica- 
mente per riportare subito la 
squadra in serie A. A guidare 
il Bologna nel suo primo cam- 
pionato in B (dopo 73 anni 
nella massima divisione) tor- 
nerà probabilmente Gigi 
Radice, mentre Liguori po- 
trebbe assumere la direzione 
del settore giovanile. Queste 
le notizie emerse a meno di 24 
ore dalla sconfitta di Ascoli 
nel corso delle conferenze 
stampa che Fabbretti e Li 
guori, separatamente, hanno 
tenuto questa mattina. 

«Per questa retrocessione 
siamo tutti colpevoli — ha 
esordito il presidente — e do- 
vremmo dare tutti le dimis- 
sioni entro questa sera. Ab- 
biamo sbagliato la campagna 
acquisti, e la società ha sba- 
gliato, evidentemente, a fidar- 


si dei consigli di Burgnich. 
Adesso tutti mi criticano per- 
ché ho ceduto Vullo e Garrita- 
no, ma io li ho venduti alla 
Sampdoria perché il nostro 
allenatore mi disse che quei 
due potevano anche partire. 
Abbiamo sbagliato in pieno la 
scelta dello straniero. E pro- 
babilmente sarebbe bastato 
che Neumann fornisse un ren- 
dimento accettabile per finire 
il campionato con quei pochi 
punti in più che avrebbero 
evitato © declassamento». 
«Potremmo ricordare i mol- 
ti infortuni — ha proseguito 
Fabbretti — e soprattutto 
quelli di Fiorini e Colomba, 
ma in questo momento è giu- 


sto subire tutte le critiche e , 


ricordare i nostri errori, quelli 
della società e quelli dei teeni- 
ci. Io, ad esempio, mi rimpro- 
vero di non aver preso in ma- 
no la situazione, personal- 
mente, in anticipo. Certi cam- 
biamenti si potevano fare pri- 
ima. Quello che non posso sop- 
portare è che si dica che io 
voglio restare alla guida del 
Bologna a tutti i costi e che 


nella gestione della società ci 
ho guadagnato: che mi sono 
‘messo in tasca soldi del Bolo- 
gna. E una menzogna, io.dal 
Bologna ho avuto soltanto 
danni e amarezze. E se qual- 
cuno vuole la presidenza può 
farsi avanti subito. Però con 
proposte serie. Non c’è alcun 
bisogno di chiedere, come ha 
fatto qualcuno, di visionare i 
conti e i bilanci. Io queste 
cose le ho sempre pensate, ma 
non le ho mai dette per rispet- 
to alla città. Sapevo fin trop- 
po bene che nessuno si sareb- 
be fatto avanti. Berlusconi? 
Non mi ha mai chiesto nulla 
sul Bologna. Abbiamo parlato 
una sola volta e non di 
calcio». 

Poi Fabbretti ha parlato del 
futuro: «Se rimango presiden- 
te sono pronto a fare tutto 
quello che il nuovo tecnico mi 
chiederà. Il prossimo allena- 
tore potrebbe anche essere 
Radice col quale ho già avuto 
dei contatti e col quale mi 
rivedrò entro pochi giorni». 

«Mi hanno anche accusato 
di non avere le disponibilità 


PONZIANA ED EDILE ADRIATICA HANNO INGUAIATO PER SALVARSI PRO CERVIGNANO E CORDENONESE 


A beneficio delle ultime il duello testa-coda 


Promozione 


Bloccata in casa dalla sor- 
prendente formazione ponzia- 
nina, la Pro Cervignano ri- 
schia di gettare al vento una 
stagione superlativa, poiché 
la Manzanese è andata ad 
espugnare il campo di Cordo- 
vado, operando un allungo 
che potrebbe risultare decisi- 
vo. Sulla strada dell’undici di 
Cervignano un Ponziana con- 
centratissimo e deciso a gua- 
dagnarsi finalmente l’agogna- 
ta salvezza ed un Marsich in 
forma strepitosa, unanime- 
mente acclamato l’eroe della 
contesa. 

L'ultimo sprint per il suc- 
cesso finale è quindi rimanda- 
to agli ultimissimi incande- 
scenti novanta minuti di gio- 
co, con la Pro Cervignano che 
ha forato proprio in dirittura 
d’arrivo e le sue possibilità di 
vittoria. seriamente compro- 
messe. 

Tutto invece deciso in coda: 
sarà il Pieris, battuto in casa 
dall’Azzanese, ad accompa- 


gnare nel ritorno in Prima 
categoria le rassegnate Basi- 
liano e Maniago. Edile Adria- 
tica e Ponziana tirano un so- 
spiro di sollievo, potendo af- 
frontare l’ultima fatica senza 
gli assilli delle ultime dome- 
niche, 

L’Edile il suo punticino lo 
ha rosicchiato alla Cordeno- 
nese, cui solo una Vittoria 
consentiva di sperare in un 
aggancio miracoloso in vetta 
alla graduatoria con le due 
battistrada. Più vicini al suc- 
cesso pieno sono andati però i 
triestini, a difesa della cui rete 
si è rivisto con piacere Gior- 
gio Ianza, una presenza che 
ha dato maggior sicurezza al 
reparto arretrato. 

Il Ponziana ha coronato il 
suo sogno di salvezza con un 
turno d’anticipo e l’ha fatto 
sul terreno dell’ex capolista, 
segno che, seppur tardiva- 
mente, la squadra è riuscita 
‘ad acquisire quella mentalità 
utilitaristica, cui in fase d’av- 
vio aveva dimostrato di non 
essere preparata. 


Prima categoria 


Chiuso da tempo il capitolo 
riguardante la promozione, il 
girone B della Prima catego- 
ria non ha risolto i suoi dubbi 
di fondo classifica, neppure al 
penultimo atto del campiona- 
to. Prima di addentrarci nel- 
l’ingarbugliata situazione di 
coda, ancora una lode al Co- 
stalunga, che in una partita di 
scarsi stimoli per la classifica, 
‘ha saputo tirar fuori le unghie 
imbrigliando la capolista di 
Turriaco ed infliggendole la 
sua terza sconfitta di questa 
stagione, I gialloneri sono così 
a ridosso dello stesso Portua- 
le, incappato a Torviscosa in 
un altro rovescio imprevisto, 
che ne rende vacillante la ter- 
za piazza. 

Col punto strappato a Gra- 
do, la Sovrana si è posta in 
salvo, scavalcando anche la 
Fortitudo, che a Ronchi ha 
mancato il punto dell’assolu- 
ta certezza. 

Pareggiando il loro scontro 
diretto, Muggesana e San 


Giovanni hanno rimandato 
all'ultima giornata il verdetto. 
definitivo sul loro destino, ri- 
ducendone inevitabilmente la 
fiammella di speranza, già 
tenue alla’ vigilia del derby. 
Per entrambe la situazione 
appare disperata, ma non del 
tutto compromessa, poiché le 
tre formazioni che le precedo- 
no con una sola lunghezza di 
vantaggio saranno tutte im- 
pegnatissime allo stesso mo- 
do per tirarsi fuori dai pastic- 
ci. Il rebus si è infittito anche 
per la sconfitta di misura su- 
bita a Lucinico dal Vesna, per 
cui gli ultimi novanta minuti 
di gioco saranno particolar- 
mente drammatici. 


E auspicabile che non si 
ripetano però quegli antipati- 
ci episodi successi lo scorso 
campionato: squadre e socie- 
ta che ricorrono a «mezzucci» 
puerili per ritardare l’inizio 
della propria gara, onde venir! 
ne favoriti dalla conoscenza 
di quanto avviene sui campi 
delle dirette avversarie. 

Luciano Zudini 


finanziarie necessarie per una 
squadra di serie A — ha detto 
‘ancora il presidente —. Ma io 
prometto di accontentare tut- 
te le possibili richieste di Ra- 
dice o di chi sarà al suo posto. 
Se il nuovo tecnico me lo 
chiederà non venderò né 
Colomba né Mancini, (per il 
quale ho. già ricevuto molte 
telefonate) e neppure uno de- 
gli attuali titolari. Sono pron- 
to a tenermi persino Neu- 
mann, che pure non ha certo 
tenuto un comportamento 
esemplare, se il nuovo tecnico 
lo vorrà». 


E il nuovo tecnico, lo si è 
capito sin troppo bene, non 
sarà certamente Franco 
Liguori, che però, secondo il 
presidente, potrebbe conti- 
nuare a collaborare con la 
società. 


«Se mi chiedessero di assu- 
mere la guida del settore gio- 
vanile accetterei subito — ha 
detto Liguori — non sono in- 
vece disponibile per un incari- 
co minore”. 


Paolo Castelli 


secondo, Capello seguirà îl 
corso di allenatore a Cover- 
ciano. Vedremo. È un proble- 
ma non ancora affrontato». 

«Novellino, lanciato ‘pro- 
prio dal duo Castagner- 
Ramaccioni, resterà oppure, 
come si dava per scontato 
prima dell’invasione perugi- 
na a Milano, sarà ceduto? 
valuterà Castagner. Il Milan 
non deve snobbare l'impegno 
che l’attende. Occorre presta- 
re la massima attenzione — 
dice Ramaccioni — all’imme- 
diato, senza dimenticarci in 
proiezione quali diventeran- 
no gli impegni di una grande 
società come il Milan». 

Un’ultima notizia «ufficia- 
le» di Farina, a smentire i 
maligni: «I rapporti tra me e 
Rivera sono ottimi. Lavoro be- 
ne con lui. Il suo incarico è 
diverso da quello dì Ramac- 
cioni. 


Calci amichevoli 
Montebello-Portorose 


Quattro calci amichevoli sotto 
la direzione di Giorgio Genel sul 
‘campo di Domio dove si è dispùta- 
ta «l’andata» fra la rappresentati- 
va dell’ippodromo di Montebello e 
quella del Casinò di Portorose. 
Partita combattuta che alla fine 
ha visto prevalere i «piedi buoni» 
dei triestini, capitanati da Scala, 

«Retour match» martedì 8 giu- 
gno a Portorose. 5 

Ippodromo di Montebello: Car- 
bonare, Peteh, Fichera S., Luchet- 
ta, Tesevich, Carsoni, Scala, Peri- 
ni, Marzini, Villata, Belladonna Ci 
(Colarich, Bossi, Fichera A.). 

Casinò di Portorose: Ruzzier, 
Cendak, Slama, Hrvatin, Alessio, 
Greta, Bratkovie, Kovacic, Koc- 
jan, Gregoric, Perica (Podgornik, 
Bicic). 

Arbitro: Genel. 

Marcatori: Bratkovic, autorete 
Kovacic, Carsoni. 


E SLI I RR ZI 
Dilettanti: alle 17.30 

c î aaa 

il calcio d'inizio 

A partire da domenica pros- 
sima, tutti gli incontri dei 
campionati regionali dilettan- 
ti di calcio ritarderanno di 30° 
l’inizio delle partite. Tutte le 
gare avranno'‘quindi inizio al- 
le ore 17.30. 

‘Facciamo una' proposta: e per- 
ché non cominciare alle 18, alle 
19, alle 20 in notturna addirittu- 
ra? Questa Federcalcio regionale 
Je pensa proprio tutte, per rende; 
re più interessante lo svolgimento 
dei campionati dilettanti. Meno 
male che siamo alla fine... 


HI ‘ALTOPIANO» — Con ini- 
zio alle ore 20 si affronteranno 
oggi sul campo di via degli 
Alpini nel quadro del «Torneo, 
altopiano» le formazioni del 


Primorec e della Libertas 


Trieste. Per il torneo esor- 
dienti saranno di fronte: Opi- 
cina Supercaffè-Primorec alle 
18 e Liberta-Breg alle 18.50. 


SUL NUOVO CAMPO DEL PORTUALE 


Una selezione triestina 
al torneo «Gino Rapotez» 


In vista della partecipazio- 
ne alla prima edizione del Me- 
Îmorial «Gino Rapotez» orga- 
nizzato dal Portuale per ono- 
rare la memoria del suo presi- 
dente (la manifestazione si 
svolgerà sul nuovo campo di 
Prosecco dal 26 al 30 maggio), 
la selezione triestina si allene- 
rà domani pomeriggio alle ore 
16.30 in Guardiella. Il selezio- 
natore Salvatore Colino ha 
diramato unitamente all’alle- 
natore Fulvio Varglien l’elen- 
co dei convocati che com- 
prende: Mihich, Ramani, Ma- 
rini, Drioli, Schiavon e Cam- 
pania dell’Edile Adriatica; 
Marsich, Lenardon, Stasi e 
Maranzina del Ponziana; Fer- 
luga, Maracich, Romano e Co- 
ronica del San Giovanni; Covi 
e Mendella della Sovrana e 
Rovatti del Costalunga. 


Al'torneo, oltre alla selezio- 
ne triestina e al Portuale, 
prenderanno parte le selezio- 
ni di Muggia e dell'altopiano. 


Il Ponziana anticipa 
con il Valnatisone 


N Ponziana giocherà sabato 
con.inizio alle 17.30 sul campo 
di via Flavia l’incontro con il 
Valnatisone in programma 
domenica. Si apprende intan- 
to che un giocatore biancoce- 
leste, Gianni Maranzina, pro- 
vederà giovedì a Parma in 
vista di.un eventuale ingaggio 
da parte della società. . 

Il Comitato regionale ha au- 
torizzato inoltre il Portuale a 
disputare la partita di dome- 
nica con il Lucinico (inizio 
17.30) sul. nuovo campo di 
Prosecco. 


WI RECUPERI ALLIEVI—Il 


Comitato regionale, del'setto- 
re giovanile della Federcalcio 
ha fissato per oggi con inizio 
alle ore 18 l'effettuazione dei 
recuperi Domio-Costalunga e 
Portuale-Muggesana validi 
per il post-campionato allievi. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


MOSER IN VOLATA HA GUADAGNATO SOLO CINQUE SECONDI SU HINAULT 


Al Giro lo straniero passa|Dopo Barazzutti fuori Panatta 
Freuler fa il bis a Caserta Bertolucci unico sopravvissuto 


Ordine d’arrivo 


"Tappa Roma-Caserta di km 213: 1) Urs Freuler (Svi) in 5 ore 33/11” 
(abbuono 30") alla media oraria di km 38,357; 2) Giovanni Mantovanis.t. 
(abbuono 20”); 3) Pierino Gavazzi s.t. (abbuono 10”); 4) Francesco Moser 
s.t. (abbuono 5”); 5) Silvestro Milano; 6) Peter Kehl (Rfg); 7) Mare 
Goossens (Bel); 8). Cesare Cipollini; 9) Nazzareno Berto, 10) Giuseppe 
Martinelli; 11) Dejonckeere (Bel); 12) Girlanda; 13) Bontempi; 14) 
Morandi; 15) Favero; 16) Fraccaro; 17) Ceruti; 18) Rosola; 19) Ghibaudo; 
20) Angelucci, tutti con il tempo del vincitore. 


Classifica generale 


1) Bernard Hinault (Renault-Elf-Gitane, Fra) in 21.14°52”; 2) Tommy 
Prim (Bianchi-Piaggio, Sve) a 26”; 3) Francesco Moser (Famcucine- 
Campagnolo) a 34”; 4) Giuseppe Saronni a 1’08”; 5) Silvano Contini a 
1’33”;'6) Michael Wilson (Aus) a 1’56”; 7) Laurent Fignon (Fra) a 1'57”; 8) 
Mario Beccia a 2'05; 9) Lucien Van Impe (Bel) a 2?31”; 10) Czeslaw Lang. 
(Pol) a 236”; 11) Paganessi a 2°38”; 12) Verza a 2°43”; 13) Visentini a 2'50”; 
14) Baronchelli a 2?56”; 15) Madiot (Fra) a 307”; 16) Marcussen (Dan) a 
3°12”; 17) Chinetti a 3'15”; 18) Gisiger (Svi) a 3°29”; 19) Panizza a 3'32”?; 20) 


Lualdi a 3°37”. 


CASERTA — Tanto per 
cambiare, al Giro d’Italia vin- 
ce ancora uno straniero. Ma 
c’è.di che consolarsi: trattasi, 
infatti, dello stesso di lunedì 
cioè Urs. Freuler, la rapace 
punta di Cribiori. Freuler ha 
fra i suoi molti numeri, quello 
di sapere fare le curve meglio 
di Luchinelli. Dopo quella 
magistrale sul tartan dello 
Stadio dei Marmi, ecco quella 
sul bitume surriscaldato del 
piazzale antistante l'immensa 
reggia di Caserta. L'abborda 
per primo Francesco Moser 
che da mezzo chilometro sta 
portando avanti un allungo 
disperato. L’elvetico vi irrom- 
pe.con un distacco di cinque 
metri. Grazie a tesori di espe- 
rienza accumulati in pista, 
Tiesce a rimanere incollato al 
la terra, anziché volare in 
mezzo al pubblico. Poi Freu- 
ler muove le prime tremende 
pedalate verso il bis. Davanti 
a sé, agli ultimi 150 metri, 
oltre a Moser sulla destra, ha 
Mantovani sulla sinistra. Il 
campione d’Italia, in debito 
d'ossigeno, scatta verso il 
compagno di squadra. Freu- 
ler avverte il pericolo del 
sandwich Fam-Cucine, si in- 
cattivisce ulteriormente sulla 
sua bici, che miracolosamen- 
te non si spacca in quattro, 
sfiora Mantovani e finalmente 
passa fra lui e Moser. Rivince 
netto, lo Svizzero, davanti a 
Mantovani, Gavazzi e Moser. 
Quest'ultimo non può essere 
certo contento per i cinque 
secondi -di abbuono che lo 
avvicinano a Hinault, sempre 
in maglìa rosa. Ancora una 
Volta il trentino ha da prote- 
stare. 


Difende la causa del suo 
uomo che ha alzato un brac- 
cio per denunciare chissà 
quale misfatto. «Io sicuro re- 
golare» dice Freuler e lascia 
intendere che, caso mai, la 
scorrettezza è di Moser che ha 
sbandato come un ubriaco. 
La deve pensare così anche 
Giorgio Vannucci, il d.s. della 
Famcucine che, infatti, non 
presenta reclamo e sull’acca- 
duto si mette poi a scherzare 
con Cribiori, suo collega più 
fortunato. Per fare cambiare 
‘un risultato del genere ci vor- 
rebbe uno degli ex potenti 
padroni di questa sconfinata 
magione vanvitelliana, contro 
la quale il gruppo compatto e 
velocissimo rischia di spiacci- 
carsi dopo ìl volatone: Franci- 
schiello. 


Il popolo, che è venuto ad 
assistere alla volata di 160 
uomini, concitata conelusio- 
ne di una tappa di completo 
relax, capisce l’antifono e.in- 
voca il nome di Moser, come 
per spingere la giuria a pren- 
dere provvedimenti impossi- 
bili. Ma non cambia nulla. Si 
‘avverte che il pubblico da ora 
in poi conterà molto nello 
svolgimento di questo Giro. 
Da Roma in giù sarà numero- 
so come quello del Nord, ma 
più. caldo. I tifosi del Sud, 
vanno incontro alla corsa con 
un calore maggiore, un amore 
sconfinato. Il loro è un inter- 
inabile abbraccio. Lo tenta- 
no sui corridori che pedalano 
vicini ai bordi della strada, e 
perfino sulle macchine del se- 
guito. 

In cambio di tanto amore. 
chiedono una vittoria italiana 
(possibilmente di Moser), op- 
pure un piccolo oggetto- 
ricordo, un cappellino da cor- 
ridore: ’o. cappiello. qui. in 
Campania, ‘a coppola in Cala- 
bria e Sicilia, precisano i più 
incalliti «suiveurs». Ma intan- 
to ‘si apprende delle prime 
vittime dell’irrefrenabile tra- 
sporto: cadono i tedeschi Bla- 
sel e Schroepfer, l'italiano 
Montanari, una decina di loro 
colleghi si salva invece per 
miracolo. 

Ma oggi c’è il pericolo di 


LO SPORT IN TV 


Oggi 

Rete 1: dalle 14.10 alle 17.55 da 
Roma Internazionali d’Italia di 
tennis; alle 22.20 nel corso di Mer- 
coledì sport: da Amburgo Ambur- 
go-Goteborg (finale Coppa Uefa), 
da Vieste incontro di pugilato: 
Oliva-Samuel Serunjoggi. 

Rete 2; alle 15.20 nel corso di «Il 
pomeriggio» 65.0 Giro d’Italia, se- 
sta tappa: Caserta- 
Castellammare di Stabia; alle 
17.35 la tappa di domani; alle 
17.50 Tg2 sportsera. 


Domani 

rete: alle 14.10 da Roma: Inter- 
nazionali d’Italia di tennis. 

Rete 2: alle 15.20 nel corso del 
programma «Il pomeriggio: 65.0 
Giro d’Italia, settima tappa: C 
astellammare di Stabia- 
Diamante; ‘alle 17.50 Tg? sport- 
sera. 


altre deprecabili esibizioni: 
quelle degli spintaroli. Il Giro 
ìnfatti torna ad inerpicarsi 
nella sesta tappa che va da 
Caserta a Castellammare di 
Stabia. Sono 135 chilometri: 
all’ottantesimo c’è il valico 
del Chiunzi (656 m) e a20 dal- 
l’arrivo l’Agerola (707 m). Si 
tratta di due seconda catego- 
ria che potrebbero fare la sele- 
zione. 


Caserta — Lo svizzero Urs Freuler alza le braccia vittoriosamente per la seconda volta 
consecutiva; alla sua sinistra è secondo Mantovani  : 


(Telefoto) 


TENNIS: ECATOMBE DI RACCHETTE ITALIANE AGLI «INTERNAZIONALI» DI ROMA 


ROMA — Gli internazionali 
ricchi di montepremi ma non 
di parco giocatori, sono co- 
minciati malissimo per gli ita- 
liani: 5 eliminazioni su 6 è la 
loro «percentuale». Dopo Cor- 
rado Barazzutti, anche Adria- 
no Panatta è uscito dal tabel- 
lone al primo turno, e il solo 
Bertolucci è sopravvissuto 
all’ecatombe delle racchette 
azzurre. 

Panatta è stato sconfitto 
per 6-2, 2-6, 6-4 dallo statuni- 
tense Bruce Manson. L'incon- 
tro è durato 2 ore e 8 minuti. 

Paolo Bertolucci ha fornito 
l’unica nota positiva di due 
prime giornate stonate per gli 
acuti azzurri superando se 
non altro con grande volontà 
il finlandese Palin. 

Nella prima giornata aveva 
fatto scalpore Barazzutti, but- 
tato fuori da Buster Mottram, 
l’inglese che lo aveva strapaz- 
zato in Coppa Davis due mesi 
fa e che nei confronti diretti lo 
batte 6-2. L'incontro ha fatto 
scalpore perché poteva anda- 
re diversamente. 

Dopo un 6-3 per Mottram e 


| In poche righe 
Pugilato: troppi «furti» a Monaco 


ROMA — Terminato il mondiale di Monaco il pugilato italiano terita un 
primo bilancio, fondamentalmente positivo visto il livello tecnico complessivo 
espresso dalla rappresentativa azzurra e l'argento vinto da Damiani. Molto 
meno alla luce di certi verdetti, ultimo quello che ha riguardato proprio il 
supermassimo ravennate. «L'Italia non ha subito soltanto.un furto — ha 
‘affermato il presidente della federazione pugilistica italiana Ermanno Marchia- 
ro — oltre a Damiani anche Lauretta e Ronzoni, negli ottavi di finale, hanno 
sofferto ingiustizie evidenti. La squadra, nel suo, complesso, comunque, ha 
dimostrato di essere in grado di partecipare in modo competitivo ad un 
campionato qualitativamente superiore persino all'ultima edizione delle Olim- 
piadi». 

Quanto ai verdetti contestati, Marchiaro ha precisato che «il convegno 
dell'associazione pugilistica europea a Nizza mi sembra la sede più adatta per 
sollevare problemi non rinviabili. È tempo che tutte le nazioni europee 
stringano un patto di collaborazione contro i soprusi, le carenze, gli ‘’errori’’ 
che si ripetono troppo spesso». Quanto all'eventuale passaggio al professioni- 
smo di alcuni azzurri, tra i primi Damiani, Marchiaro ha commentato: «E 
inevitabile che dopo una manifestazione di questo livello qualche atleta mediti 
l'opportunità di passare al professionismo. Ne riparletemo in questi giorni, 
caso per caso». 


Il mondiale dei mediomassimi 


ATLANTIC CITY — Lotte Mwale, sfidante ufficiale al titolo mondiale (Wbc) 
dei pesi mediomassimi, che avrebbe dovuto incontrare il detentore, Dwight 
Braxton, sabato prossimo ad Atlantic City, ha riportato una ferita all'occhio 
destro nel corso di un allenamento che non gli consente di disputare il match. 
L'organizzatore della manifestazione, Murad Muhammad, prima di annullare 
definitivamente la riunione sta provando a chiedere al Wbc di sostituire Mwale 
con il numero 4 della classifica mondiale, Jerry Celestine. 

Mickey Duff, il manager di Mwale, numero due del «Rating» ha detto che il 
pugile dello Zambia si è ferito sabato mentre si allenava con uno sparring, Alla 
visita di controllo del medico, Mwale ha mostrato di avere una ferita sotto 
l'occhio destro che non gli consente di vedere bene. Muhammad ha detto che 
al momento non è possibile trovare un'altra data per.il match Braxton-Mwale. 


Pugilato: mondiale pesi medi 


DETROIT — ll campionato mondiale dei pesi medi tra il detentore (per 
entrambì gli organismi mondiali Wbc e Wba) Marvin Hagler e lo sfidante 
Thomas Hearns, si disputerà il 15 luglio prossimo a Detroit come ha 
annunciato ieri l'organizzatore Bob Arum. Il match, che era stato programmato 
in primo tempo per il 24 marzo. scorso, è stato rinviato per un infortunio 
riportato da Hearns ad un dito. 


Pugilato: Castrovilli rinuncia 


ROMA — Castrovilli, campione italiano dei pesi mosca, ha rinunciato al 
titolo. È pertanto saltato.il match contro Ciro De Leva sfidante ufficiale, previsto 
per il 28 maggio a Marigliano. Il Cap (Comitato attività professionisti) nel 
frattempo ha designato Giovanni Camputaro co-sfidante di De Leva. 


Pattinaggio: Coppa di Germania 


ROMA — Per il secondo anno consecutivo l'Italia ha conquistato la Coppa 
di Germania di pattinaggio artistico. Nella prestigiosa manifestazione, che si è 
svolta a Berlino Ovest, gli azzurri hanno fornito esibizioni di alta classe 
imponendosi agli stessi tedeschi, fino a ieri dominatori assoluti in questo 
sport. Luca Menarini si è classificato primo nell‘individuale maschile, e primi 
sono stati anche Marta Cordoni e Giulio Brenna nella gara a coppie di artistico 
seguiti da Sofia Daniela e Roberto Morandin. Nella gara a coppie di danza, si 
sono classificati secondi Angela Berselli e Angelo Alberti, terzi Gloria Grandi e 
Roberto Levi. Giovanna Leporati, nell'individuale femminile si è classificata al 
secondo posto, dietro la tedesca Marion Perrot mentre quarta è stata Daniela 
Marinelli. Nel complesso l’Italia ha conquistato due medaglie d'oro, tre 
d'argento e due, di bronzo. 


un 7-5 per Barazzutti nelle 
prime due partite. La partita 
si è chiusa con il 6-4 di Mot- 
tram nel'terzo set. In tutto è 
durata 2 ore e 45). 

E gli altri italiani? Rinaldini 
ha perso due soli servizi con- 
tro un Eddie Dibbs irricono- 
scibile, senza essere capace di 
pareggiare il conto e perden- 
do quindi 6-4 6-4. Claudio Pa- 


«Davis»: a Cervia 


la Nuova Zelanda 


ROMA — Si giocherà dal 
nove all’11 luglio a Cervia Ita- 
lia-Nuova Zelanda di Coppa 
Davis. La novità, già annun- 
ciata in occasione del vittorio- 
so incontro Italia-Gran Breta- 
gna di marzo al foro italico è 
grossa: per la prima volta la 
Federazione italiana tennis 
attua la politica del decentra- 
mento e affida a una località 
turistica il compito di ospita- 
re la Davis: 

Per Cervia si tratta di un 
impegno dell'ordine di 200 mi- 
lioni di lire. ò 


OLTRE UN TERZO DEGLI SPETTATORI SONO GIOVANI TRA I 15 E I 24 ANNI 


È un veicolo pubblicitario molto efficace 


MILANO — Oltre un terzo 
(il 34,4 per cento) degli appas- 
sionati di basket in Italia è dî 
età compresa fra î 15 e i 24 
anni, ma subito dopo (19,4) 
vengono quelli di età fra 1 45 e 
i54 anni, con un rapporto fra 
maschi e femmine dell’1,6 a 1 
che fa di questo sport il più 
seguito dalle donne însieme al 
tennis. Sono questi alcuni dei 
dati più significativi sul feno- 
meno-basket posti în rilievo 
da una indagine della Demo- 
skopea su un campione di 
duemila italiani rappresenta- 
tivi di tutta la popolazione 
adulta del paese. 

Lì ha illustrati Luciano Lu- 
pi, responsabile della Squibb 
Italia, l'azienda che aveva or- 
dinato il sondaggio con un 
dunlice scopo: definire l’evo- 
luz.one della sua immagine a 
seguito della sponsorizzazio- 
ne della Pallacanestro Cantù 
e in generale le caratteristi- 
che e il potenziale del veicolo- 
basket. 

I risultati (che fra l’altro 
collocano questa disciplina al 
quinto posto fra le più popola- 
ri in Italia, dopo calcio, ten- 
nis, pugilato, ciclismo e da- 
vanti ad automobilismo, sci, 
atletica leggera, nuoto e pal- 
lavolo) hanno convinto Lupi 
che «il basket è un veicolo 
pubblicitario interessante, 
anche se va abbinato alla 
pubblicità tradizionale. Lo è 
soprattutto perché è uno 
sport che generalmente coin- 
volge l’intera famiglia, dà 
quindi affidamento perché 
scarsamente soggetto a muta- 
menti». 

I risultati anche di immagi 
ne sono stati giudicati positivi 
(l'indice 100 di conoscenza del 
marchio nell’aprile 1980 è 
salito a 106 nel novembre 


1981). Nonostante tutta que- 
sta soddisfazione, l’azienda 
ha deciso di abbandonare la 
sponsorizzazione. «Può appa- 
rire paradossale — ha detto 
Lupi — parlare di felice matri- 
monio e divorziare. Però c'è la 
necessità di spingere î prodot- 
ti anche in un altro modo. E, 
in un momento di lievitazione 
dei costi, è necessario lascia- 
re per ora l’impegno nel mon- 
do del basket, pur in presenza 
di risultati quasi insperati». 
E sì è infatti augurato di 
tornarci presto. Ma, al di là 
degli interessi squisitamente 
aziendali, la ricerca dì merca- 
to ha offerto molti spunti inte- 
ressanti. Le sigle più cono- 
sciute sono, nell'ordine, Sinu- 
dyme, Billy, Scavolini, Squibb, 
lagiva Carrera, Bancoroma. 


la sponsorizzazione della pallacanestro 


Convocati gli azzurri 


ROMA — In occasione del 
prossimo raduno della nazio- 
nale «A» maschile in pro- 
gramma a Forlì sono stati 
convocati i seguenti atleti: 
Bonamico (Sinudyne Bolo- 
gna), Boselli (Billy Milano), 
Brunamonti (Acqua Fabia 
Rieti), Caglieris (Berloni Tori- 
no), Ferracini (Billy Milano), 
Generali (Sinudyne Bologna), 
Gracis (Carrera Venezia), In- 
nocentin (Squibb Cantù), 
Magnifico (Scavolini Pesaro), 


. Motta (Cidneo Brescia), Sac- 


chetti (Berloni Torino), Solfri- 
ni (Cidneo Brescia), Vecchiato 


(Sacramora Rimini), Villera, 


La San Benedetto 


ospita il Kvarner 


GORIZIA — La San Bene- 
detto incontrerà domani sera, 
alle 20.45, al Palasport, in 
amichevole, la squadra del 
Kvarner di Fiume, neopro- 
mossa alla massima serie del 
campionato jugoslavo. L'in- 
contro, per il quale sono validi 
gli abbonamenti, chiuderà 
praticamente la stagione. 

La squadra di De Sisti gio- 
cherà in formato tutto italia- 
no, per l'assenza di Jones e 
Mayfield. 


Anche le ragazze qualificate 


È un momento magico per il basket giova- 
nile regionale. Le due rappresentative del 
Friuli-Venezia Giulia, quella maschile e quella 
femminile, hanno brillantemente superato la 
fase di qualificazione del trofeo «Decio Scuri» 
assicurandosi a vele spiegate l'ammissione al 


quadrangolare finale. 


La manifestazione conclude un lungo ciclo 
di selezioni a tutti i livelli degli atleti e delle. 
atlete inserite nel programma «Los Angeles 


184». 


Dopo i maschi, affermatisi a Catania, con la 
guida tecnica del triestino Marini, nel qua- 
drangolare eliminatorio che comprendeva 
Emilia-Romagna (98-70), Calabria-Basilicata 
(94-66) e Sicilia (83-63), è stata la volta della 
selezione femminile cadette a superare a pieni 
voti questo esame. A Capo d’Orlando, in Sici- 
lia, la rappresentativa affidata alle cure di 
Bruno Crisman (un altro triestino, Volsi, ha 
coadiuvato il tecnico della Polisportiva Chiar- 
bola nel suo lavoro) l’ha fatta da padrona 


sarie. 


dominando dalla cintola in su tutte le avver- 


Superata nel primo incontro la Calabria- 
Lucania per 99-28, nella seconda gara le regio- 
nali hanno battuto.l’Emilia-Romagna (87-32) e 
nella terza partita, quella decisiva, si sono 


imposte sulla; Sicilia per 81-61. È stato que- 


st'ultimo l’incontro più difficile, considerato 
che alla fine del primo tempo le siciliane 
conducevano per 34-33. Con un parziale di 25-0 


dopo il 5’ della ripresa, la squadra di Crisman, 


che non ha potuto disporre della Colomban, ha 
rovesciato le sorti dell'incontro terminando 
con uno scarto di venti punti. 

Nella partita decisiva hanno giocato: Huez 
(Chiarbola) 12, Donadel (Interclub Muggia) 24, 
Vitali (Eurocar Udine), Battaglia (Interclub 
Muggia), Diviacco (Ginnastica Triestina) 8, 
Cester (Ginnastica Triestina) 2, Gaspardo 
(Portus Naonis Pordenone) 2, Bessi (Interclub 
Muggia) 16, Zari (Eurocar Udine) 1, Osti (Inter- 
club Muggia) 2, Bertoni (Paderno) 14. 


SPORT DI QUARTIERE, IMPIANTO DI COLOGNA E STADIO IN UN CONVEGNO DELLA DC 


Presentato per il «Grezar un altro progetto 


Lo sport alla ribalta in periodo 
elettorale. Non se ne è parlato 
nascostamente, ma in termini 
espliciti, in un quadro della pro- 
grammazione formulata dalla 
Dc con il proprio ufficio attività 
sportive, coinvolgendo nell'ope- 
razione il Circolo Nereo Rocco. 
Punto di incontro: la sala conve- 
gni dell’Act dì via Cumano; spet- 
tatori: dirigenti de sportivi e 
non, il delegato regionale del 
Coni Civelli, il presidente provin- 
ciale Felluga, il rappresentante 
dei Servizi impianti sportivi del 
Coni Passagnoli. Al tavolo della 
presidenza il segretario provin- 
ciale della Dc, Coslovich, il presi- 
dente del Credito sportivo, on. 
Nicolini, e l'assessore regionale 
allo sport, Bomben. 

Non c'è stato dibattito né .col- 
loquio, ma solo ‘esposizione di 
progetti e programmi. Coslovich 
ha presentato la manifestazione, 
inquadrandola appunto nel cli- 
ma di queste giornate, con il 
titolo del convegno: «Prospetti 
ve concrete per lo sport a 
Trieste». 

Tre i punti messi a fuoco: 
sport di quartiere e relativi im- 
pianti; ristrutturazione campo di 
Cologna; ristrutturazione del 
«Grezar». Sul primo punto è 


L Regione, ai quali devono ag- 
intervenuto Manzin. A Trieste 


giungersi quelli degli enti locali 


sportivi, con i contributi della 


mancano gli impianti per. gli 
sport di quartiere, bisogna costi- 
tuire un consorzio di associazio- 
ni per reperire le aree pubbliche 
su cui realizzare gli. impianti. 
Due centri sono già stati realiz- 
zati: quello di-Opicina (Libertas) 
e quello del Villaggio del pesca- 
tore. Aree possibili sono quelle 
di Rozzol Melara, del Campo 
Romano a Prosecco e l'«area 
Cividin». 3 
C'è l'esigenza di creare un 
fondo sociale per gli impianti 


e del Coni. 

Chersi ha ripresentato alla ri- 
balta il progetto per la sistema- 
zione del campo Cologna, già 
illustrato in una abbastanza re- 
cente conferenza stampa. Ma 
quel. progetto ha fatto strada, il 
Comune lo ha fatto proprio in 
gennaio, approvate da Siclari. 
C'è già in piedi il discorso con il 
Credito sportivo per un inter- 
vento di 650 milioni. Il progetto 
prevede due parti, la seconda 
delle quali.per gli impianti in 


door, per il momento accanto- 
nati. Si baderà quindi a sistema- 
re piste, pedane, illuminazione. 
Potenzialmente garantirebbe 75 
mila presenze annue. Il tutto, si 
dice, dovrebbe avviarsi entro 
l'anno. ) 

Verza ha presentato, anche 
con l'aiuto di diapositive «tecni- 
che», il progetto di ristruttura- 
zione del «Grezar». Un progetto, 
sia detto per inciso, che non ha 
nulla in comune con il progetto 
Zarattini, già presentato all'as- 


| sessote Bomben, il quale aveva 


concordato sulla inopportunità 
di ristrutturare il «Grezar» attua 


Le gradinate attuali del «Grezar» (logore e degradate) non servono né per stare seduti per file 
continue né alternate: lo stanno constatando l’ing. Zarattini, che ha elaborato il primo 
progetto per un nuovo stadio solo per il calcio, e l'assessore allo sport arch. Bomben 


(Italfoto) 


le, perché l'opera sarebbe antie- 
conomica: meglio adattarlo per 
il calcio minore e l'atletica, era 
stato detto, pensando ad uno 
stadio nuovo solo per il calcio, 
nella zona del macello. Il proget- 
to presentato da Verza (opera di 
chi?) prevede invece la copertu- 
ra delle gradinate, il rifacimento 
della tribuna, con due piani di 
gradinate (2800 più 1700 posti), 
un corpo. alle spalle della tribuna 
comprendente tutta-una serie di 
palestre, piste per il pattinaggio, 
spogliatoi, servizi, eccetera. Infi- 
ne, nell'area del macello, un 
campo di calcio di dimensioni 


197,50 per 65, contornato da una 


pista, pedane di lanci e di salto. 
L'atletica insomma avrebbe di- 
mora anche qui. E sarebbe il 
terzo impianto, con quello vici- 
no del «Grezar» e quello di Co- 
logna. 

Le incognite di questo proget- 
to sono diverse. Per dirne una, 
essa riguarda le gradinate, che 
come sono. ora, non possono 
sussistere, non servendo né per 
stare in piedi né seduti. Ma il 
discorso in ogni modo va rifatto, 
soprattutto in presenza di un 
progetto meno affrettatamente 
elaborato. 

Bomben ha evidenziato le esi- 
genze dello sport agonistico per 
lo spettacolo e di base. La Re- 
gione ha già fatto l'inventario 
degli impianti, bisogna verifica- 
re cosa conviene ristrutturare o 
costruire di bel nuovo. La do- 


- manda di sport di Trieste non 


può più essere disattesa, Per le 
strutture di base la Regione sta 
creando gli strumenti per inter- 
venti adeguati. Interlocutorì sa- 
ranno gli enti locali e gli opera- 
tori privati. L'impegno comun- 
que è di realizzare opere in. tem- 
pi accettabili. 

Nicolini ha parlato di «inven- 
tario delle esigenze e delle risor- 
se», per essere certi della effica- 
cia. degli interventi. Il credito 
sportivo assume impegni e ne 
risponderà per i finanziamenti 
richiesti. Il primo impegno è per 
il campo di Cologna, per 650 
milioni. Occorre il progetto ese- 
cutivo, poi la pratica avrà il suo 
corso. 

Chiedere in tempo giusto le 
cose giuste, ha concluso Coslo- 
vich. E il convegno si è chiuso, 
in un'atmosfera piena di speran- 
ze, covate in famiglia. 

D. d. R. 


natta invece è stato sconfitto 
dal giovanissimo americano 
Jimmy Arias sia sul piano del 
gioco sia su quello della grin- 
ta e della determinazione. 
Arias dovrà incontrare Wilan- 
der e ha i numeri per essere la 
rivelazione del torneo. Senza 
storia il match di Cancellotti 
contro lo spagnolo Aguillera, 
entrato in tabellone dopo 
aver superato le qualifica- 
zioni. 

La prima testa (di serie) a 
cadere è stata la numero set- 
te: quella di Brian Gottfried. 
L’americano ha opposto una 
misera resistenza di fronte al 
cileno Pedro Rebolledo e ha 
perso 6-1 6-1. Ma la sorpresa 
non è eclatante. Rebolledo lo 
scorso anno arrivò in finale a 
Palermo (dove perse contro 
©Orantes) dopo aver sconfitto 
al primo turno Panatta e in 
semifinale Barazzutti. 

Altri risultati primo turno: 
Gomez (Ecu) b. Pierola (Cil) 
5-7, 6-1, 7-5: Noah (Fra) b. 
Hjertqvist (Sve) 6-1, 6-4; Mau- 
rer (Rfg) b. Giammalva (Usa) 
"7-5, 6-1; Taroczy (Ung) b. Luna 


Calendario 


(Spa) 5-7, 6-2, 7-5; Jarrid (Sve) 
b. Vines (Usa) 6-2, 6-0; Geru- 
laitis (Usa) b. Iskersky (Usa) 
6-2, 6-3; Higueras (Spa) b. So- 
lomon (Usa) 4-6, 6-4, 6-0; Na- 
stase (Rom) b. Segarceanu 
(Rom) 5-7, 6-3, 6-3; Cano (Arg) 
b. Ramirez (Mes) 6-7 (4-7), 7-6 
(7-3), 7-5; Damiani (Uru) b. 
Gunthardt (Sve) 6-2, 6-4. 


VELA 
Coppa Levante 


Si è disputata, la regata 
«Levante», valida per il «Tro- 
feo Rosa dei venti», organiz- 
zata dalla S.N.P.S. Laguna. 
Ben 27 i partenti; sotto un 
sole cocente è mancato il ven- 
to; molti i ritirati, questa la 
classifica per categorie: 

VI classe: 1) Take it easy 
(Barettini); 2) Pig 5.0 (Naber- 
goi); 3) Harmony (Martincich). 

VII classe: 1) Hosteria (Dai- 
nese); 2) S’cinca (Tessitore); 3) 
Spring (Matossi). 

VIII classe: 1) Altair (Me- 
ton); 2) Luana (Comel); 3) 
Kappa 2 (Klinkon). 


del tennis regionale 


Con il ritorno delle belle giornate riesplode il tennis, una disciplina sportiva 


che vede aumentare di anno în anno il numero dei protagonisti. Una stagione, 
quella appena iniziata, ricca ‘di tornei sui campi del Friuli-Venezia Giulia. 
Complessivamente.verranno organizzati 47 tornei, di cui tredici nella provincia 
di Udine, dodici in quella di Gorizia e altrettanti in quella di Trieste. 


Questo il calendario: 


29,5- 6.6 — At Linea Zeta: regionale per n.0: 

5.6-13.6 — To Latisana: nazionale per giocatori di C e n.c. 

5.6-13.6 — Tc Aviano: non classificati maschile 

5.6-136 /— Tc Obelisco: nazionale non classificati maschile 

12.6-20.8° — Tec C.,M.M. Trieste: regionale categoria C e non classificati 

14.6-20.6 —. Sporting 80: nazionale non classificati 

14.6-20.6 — Ct Gorizia: regionale «under 12-14-16» 

19,6-27.6 — Te Morena: regionale non classificati 

20.6-27.6 — \AtLinea Zeta: nazionale categoria B maschile e femminile 

20.6-27.6 —. Te Triestino: regionale classificati C e non classificati 

21.6-27.6 — Tc Grado: selezione «Coppa Lambertenghi» 

25.6- 4.7 — Tec Campoformido: regionale categoria C e non classificati 

26.6- 4.7 — St ‘Monfalcone: nazionale non classificati circuito Alfa 
Romeo 

26.6- 3.7. — Tc Azzano Decimo: nazionale «under 12-14-16» 

3.7-11.7 — Tec Aviano: regionale categoria C e non classificati 

3.7-11.7 — Te lItalsider: regionale categoria Ce non classificati 

10.7-18.7 — Te Campagnuzza: regionale non classificati 

10.7-18.7 — San Vito al Tagliamento: nazionale non classificati ma- 
schile 

12.7-25.7 —' Ct Gorizia: regionale non classificati 

24.7-31.7 — Te Pordenone: nazionale non classificati 

31.7- 88 — Tc Spilimbergo: regionale non classificati 

23.8-28.8 — Ct Lignano: nazionale classificati C e non classificati 

23.8-29,8 — Ct Gorizia: nazionale categoria B 3/4, categoria C e non 
classificati 

4,9-12.9 — St Monfalcone: regionale classificati C/3 e non classificati 

6.9-12.9 — Sporting 80: nazionale classificati C 

11.9-189 —. Tec Azzano Decimo: nazionale non classificati 

13.9-22,9 — Pol. Opicina: regionale doppio non classificati 

18.9-26.9 — Tec Fiume Veneto: regionale categoria C e non classificati 

18.9-26.9 —, Circolo Ufficiali Trieste: regionale classificati C maschile 

15.9-21.10 — .Tc Cormons: regionale maschile non classificati 

31:10- 2.11 — Italsider, Trieste: Coppa Province per «under 12-14» 


CAMPIONATI REGIONALI 


Il Comitato regionale ha reso noto anche il calendario relativo alla disputa 
dei campionati regionali. Dal 22 al 30 maggio i terreni di Campoformido 
ospiteranno i campionati, maschili e femminili, di categoria C. | campionati 
regionali «under 14» si svolgeranno dal 4 all'11 luglio a Pordenone. 

Quest'anno, per quanto riguarda i campionati, c'è una novità. Alla società 
che avrà classificato ai primi posti dei vari campionati il maggior numero di 
atleti verrà assegnato uno Speciale trofeo. 


«GEFIDI - ICCU» 


Trofeo «Gefici-Iccu», riservato alla categoria «under 12». Queste le tappe: 
6-11 luglio all'Eurotennis di Cordenons; 13-18 luglio, suì campi dell'At Linea 
Zeta; 27-31 luglio, sugli impianti dell'At Campagnuzza di Gorizia. Il Master 
finale avrà luogo sui campi del Tc Triestino di Padriciano dal 30 agosto al 5 
settembre. 


e soerà MONTEBELLO : METROMARKET 


ORGANIZZANO 


IL CONCORSO FOTOGRAFICO 
ABBINATO AL PALIO DEI RIONI 


valido per l'assegnazione del 


TROFEO. METROMARKE 


TEMA: 


«Montebello 
vive il palio» 


Per informazioni 


e iscrizioni rivolgersi a: 


METROMARKET 


‘ VIA FILZI, 4 - TRIESTE 


TEL. 631064 
entro il 21-5-82 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario, 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
© impaginazione, nom chiara 
serittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuatanella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono. per parola: nu- 
meri 1-3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numerì 20 - 21-22-23-26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere-ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 


sette aggiungendo al testo. 


dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n.... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ‘ha il 
diritto di verificare le lettere 
edi incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari d lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; sararino respinte le as- 
sicurate 0 raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie-' 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


CANARD 


al 10 giug. 


supervalutazio 


no 
tone dell'usato 
perchi acquista una AII2 nuova. 


Quando un'auto ha troppi anni o troppi chilometri, comincia 
a diventare un rischio. Per chi la guida e per gli altri. E diventa 


anche una spesa continua per la manutenzione. 


Inoltre, tutte le auto immatricolate prima della fine del 1970 sono 
sottoposte quest'anno alla revisione dell’Ispettorato della 

Motorizzazione. Il che può significare una gros 
il controllo e le riparazioni dal meccanico 0, nel caso non ne valga 


più la pena, la demolizione. 


La soluzione a questo problema ti è offerta dai Concessionari , 
Lancia, che valutano la tua vecchia auto, in qualsiasi condizione 
si trovi, almeno un milione se acquisti, dal 20 maggio al.10 giugno, 


una A12 nuova tra quelle dispombili per la consegna. 
Basta che il tuo usato sia regolarmente immatricolato. 


POSTA DEI CONCESSIONARI LANCIA. 


(S) ru PROPOSI 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica zona Opicina possibil- 
mente dalle ore 8 alle ore 16, 
telefonare 53202 dalle 16 alle 
19 5480/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ESPERTO funzioni staff direzio- 
ne commerciale (conduzione 
‘personale, organizzazione la- 
vori ufficio, promozione vendi- 
te, comunicazione), ragioniere 
40enne, referenziato, offresi in 
regione, scopo miglioramento, 
telefonare allo040/768835 ore 
13-15 e dopo le 20. 5460/3 

PART-TIME offresi corrispon- 
dente tedesco, serbocroato, in- 
glese. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 11 P 34100 
Trieste. 5261/3 

PER assistenza a persona am- 
malata-invalida diurna- 
notturna. Telefonare 211821. 

QUINDICENNE offresi qualsia- 

: silavoro anche saltuario. Tele- 
fonare 61764 ore pasti. 5487/38 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.:A.A: GROSSA ditta com- 
mercio calzature cerca urgen- 
temente per zone tre Venezie e 
‘Trentino-Alto Adige giovani 
dinamici rappresentanti e abi- 
li venditori/trici automuniti 
preferibilmente con esperien- 
za nel ramo. Manoscrivere cur- 
riculum a Publikompass cas- 
setta n.10 P 34100 ps 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori. Offresi auto 
aziendale, provvigioni elevate, 
‘premi produzione esclusa ven- 
dita porta porta. Presentarsi 
via Cesare Beccaria 4 (primo 
piano) ore 9-11. 5127/4 

A.A.A. POTETE guadagnarvi 
300.000 extra ogni settimana. 


236/4. 


Requisiti: liberi dalle 17.in poi, 
auto propria, aspetto curato, 
età da 25/40 anni. Presentarsi 
puntualmente ufficio Alfa 
nuova sede Cervignano, via I 
Maggio 23 alle 18 giovedì 20. 
147/4 
ACCONCIATURE Mariuccia 
‘cercasi lavorante parrucchie- 
ra capace ottima.retribuzione. 
‘Tel. 944209. 1517/4 
AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Arcom via 
‘Abruzzi 72, 20131 Milano. 
900366/4 
CERCASI apprendista com- 
messa pratica panetteria, via 
Madonna del Mare n. 10. 5446/4 
CERCASI cameriera ai piani re- 
ferenziata, rivolgersi. hotel 
Continentale. 9498/4 
CERCASI caineriere per pizze- 
tia. Tel, 750321. 9451/4 
CERCASI pasticere pratico, via 
Madonna del Mare n. 10:5446/4 
OEMMECI costruzione ricambi 
per macchine caffè espresso 
assume operaio massimo tren-, 
tacinque con precedente espe- 
rienza meccanica. Presentarsi 
in mattinata nuova zona indu- 
striale delle Noghere. 1522/4 
\UESTO numero di telefono e 
la tua buona volontà possono 
farti guadagnare 800.000 lire 
se hai almeno. due ore libere 
serali e sabato inserendoti in 
una simpatica attività lavora- 
tiva per disoccupati e tempi 
pieni fisso mensile 750.000 più - 
interessanti percentuali prov- 
Vigionali con iscrizione di leg- 
ge Enasarco. Richiedesi età 
minima 23 anni auto propria 
indispensabile. Il numero di 
telefono è 040/200181. . 5350/4 


K.=) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A, SGOM- 
BERIAMO ‘gratuitamente 
purché sia conveniente appar- 
tamenti cantine soffitte ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
7157376. 94100/6 

ALA.A.A,A.A.A.A.A. SGOMBE- 
RIAMO gratuitamente appar- 
tamenti cantine soffitte ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
‘725597. 1504/6 


A.A.A,A.A. GRATIS sgombero 
appartamenti cantine ecc. 
Tel. 43038 - 793353. 5445/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244. 5461/6 

ARTIGIANI esperti eseguono 
pulizia manutenzione caldaie 
gas gasolio. Telefonare 817129. 

5357/6 

GHERSEVICH parchetti rinfre- 
scatura vernice posa plastica 
moquettes. Telefonate al 
154229. 5466/6 

IDRAULICO installatore auto- 
rizzato esegue impianti sani 
tari gas. riparazioni. Tel. 
870148. 5431/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura lavori accurati. Telefo- 
nare 725896 ore pasti 5438/6 

PARCHETTI raschiatura vernì- 
ciatura riparazioni posa spo- 
stamento mobili. Telefonare 
Lafont 766644. 5469/6 


autoradio 
hi-fi car — 
antifurto 


per auto e imbarcazioni 


accessori 
particolari 
per macchina 


FULVIO BACCHELLI 


sa spesa per 


RACING . 


Via Machiavelli, 3 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 19 maggio 1982 


E’ una valutazione incredibile, l'occasione d’oro per passare 
a condizioni imbattibili alla guida A112. Un’auto dalla personalità 


esclusiva e dalle ben note caratteristiche di robustezza, alta qualità 
costruttiva, livello di rifiniture, prestazioni, grande affidabilità 

e conseguenti bassi costi di manutenzione. E consumi ridotti. 

La Junior, per esempio, percorre 20 km con un litro a 30 all'ora. 
Sono queste caratteristiche, oltre al divertimento di guida divenuto 


proverbiale, che hanno decretato il successo della A112 (Junior, 


Elegant, Elite e Abarth) già prodotta in un milione di esemplari. 


Oltre alla supervalutazione del tuo usato, puoi ottenere le massime 


facilitazioni di pagamento. Con rateazioni fino a 36 mesi (salvo 
accettazione da parte della SAVA). 
Metti in moto per l’ultima volta la tu 
Concessionario Lancia. 
Ti aspettano un milione, e una fiammante A112. 
Ma solo fino al 10 giugno. 


a vecchia auto: destinazione 


L'acquisto di una A112 dà diritto all'iscrizione ACI gratuita 


per un anno. 


SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti. Telefonare sempre al 422298 
- 410275. 9233/6 


Ve Professionisti 

Consulenze 

ESPERTA dichiarazione redditi 

offresì privati o studio profes- 
sionale. Telefonare 64862. 

‘ 54T1/T 

1 Acquisti 

d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 


ACQUISTIAMO tutto purché 
vecchio, soprammobili quadri 
tappeti orologi biancheria cu- 
riosità, intere giacenze eredi- 
tarie. Telefonate al Canton di 
‘piazza Barbacan, 631080. 

1366%10 


1 Mobili 
e pianoforti 
VENDO mobilio cucina frigori- 


fero cucina economica. Telefo- 
nare 569339. 004621/11 
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Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
MORRIS, via Roma 


piano, 3874/12 
ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi. Orefice- 
tia e numismatica Piccolo 

Gioiello, via Ginnastica 1. 
4614/12 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
aga benissimo auto da demo- 
Kee ritirandole sul posto. Tel. 
821378. ‘ 5234/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel, 
566395. 9437/14 


A.A.A. Ford Fiesta. Occasioni 
Fiesta '77, ‘78, 179 da 2.500.000 
in poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e, 
fino a 40 mesi. Alla nuova 
concessionaria via Caboto 24, 
‘Trieste. 10/ 


A.A.A. FULVIA coupé 75 uni- 
proprietario perfetta 2.500.000 
intrattabili, visibile ogni gior- 
no via Combi 19. 5132/14 

A. ATTENZIONE ‘potrete ac- 
quistare il meglio dell'usato 
presso il nostro autosalone 
con pagamento fino a 40 mesi, 
senza anticipo senza cambiali 
senza ipoteca con garanzia di 
tre mesi; cambi usato per usa- 
to. AUTOBIANCHI A112 
Abarth 78, BMW 320 M 60 81, 
FIAT Panda 30 80, 127. CL 80, 
Ritmo 65 CL 78, Ritmo CL 
Diesel 80, X 1 9 Five Speed 81, 
FORD Fiesta 1.3 81, MG A 56, 
PEUGEOT 305 SR 79, RE- 

. NAULT 5 TL 78 79, 4L 78, 
MERCEDES 280 SL 70, RO- 
VER Land SV 88 81, VOLVO 
244 GLE D 6 80, VOLKSWA- 
GEN Golf GTL 179, Golf GLS 
Cabriolet 80. Autoccasioni 
Medizza, rivenditore autoriz- 
zato Innocenti, via Romagna 
6, tel. 61126 Trieste. Aperto 
domenica mattina. 5371/14 


A. DUPLICA CONCESSIONA- 
RIO PEUGEOT - TALBOT, 
viale Ippodromo 2, tel. 763487. 
A 112, Fiat 128, 128 coupé, Rit- 
Îmo 65, Alfetta, Lancia HPE, 
‘Audi 80, 100 GLS, Citroen GS, 
CX, 1307 S, Ford Escort, 
Escort Automatic, Taunus, 
Horizon. GLS, Peugeot 104, 
‘Renault 4, 15 coupé, 18 GTL, 5. 
TL, Simca 1000, Rally 1, 1100, 
1301, Sunbeam TI. 7/14 


? A. USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat di via Fabio Se- 
vero 65, tel. 54089 e via di 


Prosecco 237, tel. 61550. Occa- ; 


sioni garantite 3 mesi, paga- 
menti 42 mesi senza cambiali 
e anticipi. Fiat 128 special 75, 
131 1300 5 V 76, 131 1600 75 76, 
Ritmo 65 CL 79, 130 coupé 73, 
‘Renault 5 TS 77, Citroen Dya- 
ne 6 80, Citroen Visa 650 Club 


80, Ford taunus 1300 GL 80, . 


Alfetta 1.8 73 74 75, Giulia 
Super 1.3 76, BMW 318 78, 
Lancia Fulvia, coupé HF 72, 
‘VW Maggiolino 73, e altre an- 
cora. 1474/14 
AUTOVETTURE d’occasione 
con garanzia. Panda 45 dicem- 
bre 80, Ford Fiesta 1,1 78, 
Citroen GS 76, BMW 320 M 60 
81, Opel Kadett 1.0 76, Re- 
nault R 4 GTL 79, R5.TL 7 
79, R 5 Alpine 79, R 14 TL 78, 
R14GTL 80, R 18 GTS 79 gas, 
R 20 TS 78, R 177 coupé 76, 
Saab 99 EMS 76. Permute ed' 
eventuale pagamento rateale 
sino a 40 mesi senza cambiali. 
Renault Dagri, rotonda del 
Boschetto 3/1, tel. 55511 - 
55512. 9/14 
‘A-112 elite 1981 5.800.000 perfet- 
ta. Tel. 762716 ore pasti. 
1519/14 
BMW 320 I settembre 76 carroz- 
Zeria perfetta meccanica revi- 
sionata recentemente, vende- 
sì. (0481) 84084 (orario ufficio). 
289/14 
CAMPAGNOLA AR 51 tutta re- 
visionata con garanzia, occa- 
sione vendesi. Tel, (0481) 84079 
‘anche dilazionando. 5324/14 


DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 quadrimestrale anche 
rateizzando. Tel ore pasti 
829512. 5270/14 

MOTO Guzzi 350 1980 in perfet- 
te condizioni a 1.600.000. Re- 
aault Dagri, rotonda del Bo- 
schetto 3/1. tel, 55511- SERIO 
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OCCASIONISSIME Renault 18 
turbo fine 81, Fuego GTX 80, 
Renault 5 GTL 5 porte fine 81, 
A 112 70 HP 79, Mini 90 79, 
Mini De Tomaso, 2 CV, Fiesta 
1100, 127, Renault 14TS e 
GTL, Renault 18 GTS, Re- 
nault 5 Alpine, Peugeot 104 


coupé, Beta HPE, 500 Fe L. 
Anche pagamento rateale, Au- 
tosalone F. Girometta, riven- 
ditore autorizzato Renault, 
via Franca 4/2, tel. 750749. 

1 v 5488/14 
PRIVATO vende Alfetta GT 1,8 
1975 affarone rateizzo. 567228 
autofficina. 5474/14 
RENAULT tutta la gamma Re- 
nault in esposizione al nuovo 
autosalone F. Girometta in 
via Franca 4/2, tel. 750749, pa- 
gamento dilazionato fino, a 40 
mesi.; 5488/14 
VENDESI Honda CM 1981 km 
1200. Tel. 65666 ufficio. 5483/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A. OCCASIONI diverse moto- 
scafi da mt 3,70 a mt 5; piloti 
ne, motori fuoribordo Johnson 
e altri dai 4 ai 70 HP, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli, 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service, riva Massimi- 
liano e Carlotta 15, Guenago li 

OCCASIONISSIMA privato 
vende motoscafo cabinato 
Fiord mt 7,80 come nuovo, 

rezzo interessantissimo. Te- 
(efonare (0481) 92066. 2/15. 

ROULOTTE Elnagh Poker po- 
sti 2+2 compresa veranda ar- 
Tedata, posteggiata campeg- 
gio San Bartolomeo mare, 
vendesi 4.500.000. Telefonare 
910408 ore pasti. 5477/15 

ROULOTTE Tabbert 520 vende- 
si completa di veranda acces- 
soriata, 569700 - 53472. 5369/15 

ROULOTTES Burstner e Fendt 
la migliore qualità ai prezzi 
‘più convenienti. Autocaravan, 
Via dell'Istria 155. 5467/15 

VENDESI o scambiasi motosca- 
fo Chris Craft cabinato 10.mt 6 
posti letto pronto. alla boa. 

\ Tel. 64552 - 224417, 5479/15 


ip si 


Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI ammobiliata a stu- 
dente o giovane distinto occu- 
pato. Tel. 573673. 5473/17 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DIRIGENTE straniero di socie- 
ta cerca abitazione per circa 
4-5 anni tre camere più sog- 
giorno più servizio. Scrivere a 
‘Publikompass cassetta n. 4/P 
34100 Trieste, oppure telefona- 
Te 02-6883869; 02-6071108. 

5133/18 

ACIT. Tel. 68677 affittasi per 
deposito, magazzino 20 mq zo- 
na D'ANNUNZIO altro 120 mq 
zona VICOLO CASTAGNE- 
TO bassa. 1767/19 

ACIT. Tel. 68677 affittasi garage 
via S.PASQUALE. 1467/19 

AFFITTASI box auto via Sonci- 
ni; altro zona Valmaura. Tel. 
166676. 19/19 

AFFITTASI CENTRALISSI- 
MO PIED-A-TERRE mobilia- 
to per uomo solo. ESPERIA 
Battisti 4. Tel. 750777. 5363/19 

AFFITTANSI locali adatti uffi- 
ci, ambulatorio, laboratorio. 
Visitare Economo 1 primo pia- 
no ore 17-18. 1514/19 

AFFITTASI negozio vuoto zona 
inizio XX Settembre. Tel. 
60855 ore ufficio. 4952/19 

AMBULATORIO medico dispo- 
nibile part-time per attività 
similari in centro Gorizia, Te- 
lefonare 0481-83876. 303/19 

LORENZA affitta ammobiliato 
per non residenti. 2 stanze cu- 
cina bagno. Tel. 734257. 

5462/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
locale d’affari con servizio via- 
le D'Annunzio mq 60. Telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 5358/19 


20 Capitali 


Aziende 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende avviata tipografia. 
41807. 419/20 

MUTUI prestiti finanziamenti 
cessioni V Goldoni 5 assicura- 
zioni escluso sabato. 5311/20 

RILEVEREI inintermediari, ri- 
vendita tabacchi giornali cen- 
trale. Massima. discrezione. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 39/9- 34100 Trieste. 

5455/20 

VENDO avviatissimo negozio ri- 
legatura soltanto a seriamen- 
te interessati. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 42/P 
34100 Trieste. 5475/20 


21. Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO per investimento ap- 
partamento o casetta in pro- 
vincia di Gorizia. Telefonare 
al 0481-45284. 1000/21 

CERCO salone 1-2 camere cuci 
na box panoramicissimo lus- 
suoso max 130.000.000. Tel. 
"199828. 25/21 

MUGGIA cercasi appartamento 
2-3 stanze servizi, pagamento 
contanti. Tel. 272725 La Chia- 
ve. 5429/21 

PER specifico incarico cliente 
ricerchiamo attico panorami- 
co signorile possibilmente con 
mansarde zona San Vito; altro 
saloncino 2 stanze zona Tribu- 
nale inizio Romagna Commer- 
ciale, pagamento contanti. 
Tel. 62043 Consorzio. 17/21 

PRIVATAMENTE acquisto ca- 
mera cucina bagno. Telefona- 
Te 755059, 14/21 

PRIVATO compera apparta- 
‘mento 2-3 stanze, cucina, ser- 
vizi. Telefonare 630878. 5459/21 

SOFFITTA o mini appartamen- 
to. acquisto privatamente pa- 
gando contanti. Telefonare 
772347, 125/21 

STABILI in blocco o apparta- 
menti occupati acquisto con- 
tanti per investimento tratto 
solo privatamente. Telefonare 
"755059. 14/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A. IMPRESA vende in via Pe- 
tronio 17 appartamenti nuovi 
pronta consegna ripostiglio, 
cucina soggiorno 2-3 stanze, 
poggioli doppi servizi ascenso- 
Te autoriscaldamento mutuo 
quindicennale approvato visi- 
te'in cantiere mercoledì, saba- 
to, domenica dalle 11 alle 130 
per appuntamento telefonan- 
do 976422. 4007/22 

A. LIGNANO Immobiliare Sab- 
biadoro, via dei Platani 62/a 
vende direttamente attico ve- 
Ta occasione in posizione cen- 
trale, riscaldato con posto au- 
to. Altre occasioni bilocali, tri- 
locali, dilazioni pagamento. 
Tel. 0431/73065-73061. 144/22 

A. RAVASCLETTO vendesi ap- 
partamenti fronte funivia con- 
segna ottobre 1983. Immobi- 
liare Sabbiadoro via dei Plata- 


ni 62/a Lignano. Tel. 0431/ © 


73065-73061, - 144/22 
A FORNI di Sopra vendonsi 
ville unifamiliari, apparta- 
menti una due camere, arreda- 
ti e non, pronta consegna. Ap- 
partamenti in costruzione. 
Agenzia Caster, tel. 0433/ 
88157-88118. 050663/22 
A PIANCAVALLO impresa co- 
struttrice vende su residence 
in ottima posizione ultimi ap- 
partamenti monolocali e bilo- 
cali, Tel. 0438-24918. 118/22 
A SCORCOLA impresa vende 
appartamento 200 metri trica- 
‘mere triservizi ampia terrazza 
box cantina giardino. Tel, 
422660 ore 17-20 feriali. 4858/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Baiamonti soggiorno cu- 
cinino stanza bagno riposti- 
glio poggiolo posto macchina 
signorilmente arredato. 
5407/22 
AGENZIA MERIDIANA733275 
via Madonna del Mare casa 
epoca 7 stanze cucina doppi 
servizi Ia 190 luminoso adat- 
to abita2ione, studio profes- 
sionale. 5407/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
Via Roma casa epoca salone 
due stanze cucina bagno auto- 
riscaldamento. ristrutturato. 
i ALTRI simili via Udine, via 
Madonna del Mare adatti uffi- 
ci studi professionali. 5407/22 
APPARTAMENTINO occupato 
D'Annunzio recente luminoso 
soggiorno letto cucina bagno 
‘poggiolo vende FUTURA. Tel. 
62991. 5335/22 
APPARTAMENTI tutti confort 
soleggiati in palazzina avanza- 
ta costruzione, Impresa vende 
direttamente mutuo approva- 
to facilitazioni zona Domio. 
Tel. 827636 dopole 17. 4580/22 
APPARTAMENTO libero Sette- 
fontane 2 stalle cucina confort. 
vendesi Settefontane 51. 
5495/22 
APPARTAMENTO occupato 2 
stanze stanzetta doppi servizi 
cantina 100 mq occasione, Tel. 
43224. 5457/22 
APPARTAMENTO occupato in 
casetta S. Giovanni 75 mq con 
terrazzo 80 mq ottimo stato 
vende FUTURA. Tel. 62991. 
5335/22 
APPARTAMENTO Romagna 4 
‘camere cucina poggioli recen- 
te vendo. Tel. 631793. 5497/22 
APPARTAMENTO tre camere 
camerino cucina bagno Uni- 
versità vendesi. Tel, 228390. 
5212/22 
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ESTERI 


IN AFRICA 


Cominciato 
nello Zaire 
il ritorno 
di Israele 


ABIDJAN — L'emozione 
suscitata în tutto il continen- 
te africano dall’annuncio dato 
dallo Zaire della ripresa delle 
relazioni diplomatiche con 
Israele ha fatto passare in se- 
conda linea l’interesse della 
stampa e degli osservatori po- 
litici per il Ciad, per la Nami- 
bia e per il Sahara occidenta- 
le. Sono nove anni che l'Africa 
ha rotto i suoi rapporti, eco- 
nomici e politici, con Tel Aviv 
come atto di solidarietà in 
favore dell'Egitto le cui trup- 
pe varcavano il Canale di 
Suez. { 

Già da tempo il presidente 
Mobutu moltiplicava i contat- 
ti, più o meno segreti, con il 
governo di Menachem Begine 
la visita del presidente france- 
se Mitterrand in Israele è sta- 
ta interpretata come un se- 
maforo verde per i paesi afri- 
cani, amici della Francia, a 
riaprire le porte agli amba- 
sciatori e ai collaboratori del 
lo stato ebraico. 

Nessuno però ha mai osato 
fare il passo per primo, nem- 
meno il Kenya i cui dirigenti 
sono notoriamente filo- 
israeliani. Scontentare il 
mondo arabo, con i suoi foridi 
d’investimento e il suo petro- 
lio, sembrava troppo rischio- 


so, 

© Grazie alla Francia sociali- 
sta, Israele può adesso uscire 
dalla quarantena in cui l’han- 
no messo gli africani dopo la 
guerra dei sei giorni, quando 
fu costretto.a chiudere trenta 
ambasciate, conservando sol 
tanto quella del Sud Africa e 
del Malawi. Il pretesto per 
riallacciare con Tel Aviv, Mo- 
butu ce l'aveva pronto: sicco- 
me la rottura è avvenuta in 
seguito all'occupazione da 
parte di Israele dei territori di 
un altro stato africano, cioè 
VEgitto, adesso che essi sono 
stati completamente restitui- 
ti la giusta causa dell’ostraci- 
smo è venuta a mancare. 

Secondo fonti diplomatiche 
occidentali in Africa, l’esem- 
pio dello Zaire potrebbe esse- 
re imitato a breve scadenza 
‘almeno da altri sette paesi 
africani. 

Non va dimenticato, inoltre, 
che la rottura.delle relazioni 
diplomatiche non ha signifi 
cato l'esodo di tutti gli israe- 
liani dal continente africano. 
In molti settori economici la 
presenza israeliana si è man- 
tenuta fino ad oggi. 


IL PICCOLO 


DI NUOVO IN PERICOLO IN ISRAÉLE LA COAL!IZIONE DI DESTRA 


Defezione di due deputati: 
coverno Begin in minoranza 


Oggi si vota una mozione laburista di sfiducia sulla gestione economica 


GERUSALEMME — Due 
deputati del Likud — l’unione 
di destra del primo ministro 
Begin — hanno annunciato 
ieri il loro passaggio nelle file 
dell'opposizione laburista, al- 
la vigilia della presentazione 
in Parlamento di una mozione 
di sfiducia al governo per la 
sua politica economica e so- 
ciale. 

Con l'adesione dei due de- 
putati, Uriel Lynn e Yitzhak 
Perez, l'«Allineamento» labu- 
rista diviene la più forte for- 
mazione parlamentare, con 50 
deputati contro i 48 del Likud. 

Intense consultazioni sono 
in corso alla Knesset tra i vari 
partiti dell'opposizione e di 
governo nel tentativo freneti- 
co di ambo le parti di assicu- 
rarsi nella votazione odierna 
la maggioranza, per la quale è 


hecessario un minimo di 61 
voti. 

Sulla carta, il governo Be- 
gin è in questo momento 
minoritario. La partita sem- 
bra però essere ancora aperta 
per l’incertezza derivante da 
quella che sarà la linea di 
condotta di due piccole for- 
mazioni, il Telem (due depu- 
tati), fondato da Moshe 
Dayan, e il Tehya (tre deputa- 
ti) dell'estrema destra nazio- 
nalista. 

A quanto'si è potuto consta- 
tare alla Knesset, il frettoloso 


.andirivieni di rappresentanti 


laburisti e del Likud tra i 
deputati del Telem e del Te- 
hiya indica l’esistenza di una 
campagna di pressioni e icon- 
trattazioni per convincere i 
due partiti a schierarsi con 


uno dei due campi. 


La deputatessa ultra- 
nazionalista del Tehiya, 
Gheula Cohen, accesa critica 
del governo, convinta sosteni- 
trice della sovranità israelia- 
na sulla Cisgiordania e Gaza, 
ha detto di essere personal 
mente favorevole a elezioni 
anticipate, ma ha aggiunto 
che l'atteggiamento della sua 
formazione în merito alla vo- 
tazione verrà deciso solo nelle 
prossime ore dal direttivo del 
partito. 


I due deputati del Telem 
hanno anch'essi detto di non 
aver finora preso alcuna deci- 
sione. Fonti informate in Par- 
lamento reputano però que- 
sto partito più sensibile alle 
offerte della coalizione di go- 
verno, nella consapevolezza 
che, in caso di elezioni politi- 
che anticipate, la loro presen- 


MISSIONE DI MITTERRAND IN CINQUE STATI 


Parigi non abbandonerà 
i suoi alleati in Africa 


PARIGI — La presenza mi- 
litare della Francia în Africa 
è destinata a garantire l’indi- 
pendenza di certi paesi di 
questo continente e non deve 
essere confusa con un'inge- 
renza nei loro affari interni. 
Lo ha dichiarato il presidente 
Mitterrand ieri in un'intervi- 
sta concessa alla radio di sta- 
to «Radio France internatio- 
nale», alla vigilia del viaggio 
che lo condurrà nel Niger, 
nella Costa d'Avorio e nel Se- 
negal, con scali în Algeria e in 
Mauritania. 

Il viaggio inizierà con una 
sosta per una colazione col 
presidente algerino Chadli 
Bendjedid, e proseguirà con 
visite dì stato nel Nîger, Costa 
d'Avorio e Senegal'e sì con- 
cluderà con un’altra breve 
tappa a Nounakchott (Mauri 
tania), nel volo dì ritorno a 
Parigi. 

Nella scelta ditre importan- 
ti paesi di lingua francese per 
il suo primo viaggio africano, 
paesi che furono colonie, poi 


territori, prima della indipen- 
denza del 1960, Mitterrand ha 
anche voluto fare visita a tre 
leader'che calorosamente ac- 
colsero la sua elezione del 10 
maggio 1981: il col. Seynì 
Kouniche' del Niger, Felit 
Houphouet-Boigny della Co- 
sta d’Avorio e Abdou Diouf 
del Senegal. 

Fino a venerdì mattina, il 
Presidente francese sarà poi 
a Niamey (Niger), paese si 
tuato strategicamente nel 
cuore dell’Africa nord- 
occidentale che è anche il 
quinto produttore mondiale 
di uranio. Nonostante le sue 
ricchezze minerarie, îl Niger è 
considerato dalle Nazioni 
Unite uno dei paesi più sotto- 
sviluppati del mondo, afflitto 
da anni di siccità. 

Le giornate di sabato e do- 
menica, Mitterrand le tra- 
scorrerà nella Costa d’Avorio 
dove sì incontrerà con Houp- 
houet-Boigny, suo amico da 
oltre 30 anni. I francesi hanno 
sempre avuto relazioni parti- 


4 . £ x 
colarmente strette con la Co- 
sta d’Avorio, un paese consì- 
derato come un buon esempio 
di successo economico: 

Più grande produttore del 
‘mondo di cacao e terzo di 
caffè, la Costa: d’Avorio recen- 
temente, tuttavia, ha sofferto 
delle fluttuazioni dei prezzi 
sui mercati internazionali. Il 
governo francese ha già 
annunciato iniziative per la 
stabilizzazione dei prezzi del- 
le materie prime. Anche in 
Senegal grosso esportatore di 
noccioline, l'economia è fra- 
gile. 

La sosta in Mauritania sarà 
dedicata principalmente al 
conflitto fra il Marocco e i 
guerriglieri marxisti del Poli- 
sario nell’er Sahara spa- 
gnolo. È 

Tutti i leader africani sa- 
ranno interessati ad ascolta- 
rei progetti di Mitterrand per 
lo sviluppo del terzo mondo. 
Parigi intende raddoppiare 
gli aiuti al terzo mondo spe- 
cialmente all’Africa, 


ATLANTISMO (GENSCHER) O DISTENSIONE (SCHMIDT)? 


Due «modelli» a confronto 
per la diplomazia tedesca 


BONN — Una Germania 
campione della distensione, 
che si pone da mediatrice tra 
Est e Ovest, oppure una Ger- 
mania che privilegia al massi- 
mo la ‘cooperazione in seno 
all’Alleanza atlantica, sapen- 
do, all’occasione, sacrificare 
alcuni suoi interessi partico- 
lari. Su questo dilemma, a 
Bonn, la «querelle» degli uffici 
studi è aperta. 

Si tratta di stabilire se due 
documenti interni, uno del 
ministero degli esteri, che ri- 
sale al gennaio scorso, ed uno 
più fresco della cancelleria, 
hei quali sono esposte linee di 
politica estera contrastanti, 
specialmente per quanto ri- 
guarda i rapporti con gli Stati 
Uniti e l’Urss, siano stati arbi- 
trariamente estrapolati dal 
più ampio contesto di mate- 
riale di studio esistente nei 
due uffici, oppure se rappre- 
sentino effettivamente i punti 
di vista rispettivi del cancel- 


liere Schmidt e del vice can- 
celliere e ministro degli esteri 
Genscher. 

Nel primo caso si potrebbe 
dire che il settimanale «Der 
Spiegel», che ha rivelato al 
pubblico l’esistenza di en- 
trambi i documenti, ha fatto 
opera di disinformazione. Nel 
secondo, ci sarebbe da porsi 
nuovi interrogativi sulla pos- 
sibilità di tenuta della coali- 
zione di governo tra socialde- 
mocratici e liberali. 

La prima ipotesi è quella 
sostenuta dal portavoce del 
governo, Klaus Boelling. La 
settimana scorsa, egli ammise 
che un documento tecnico 
della cancelleria ipotizza una 
difesa a oltranza del principio 
della distensione tra Est e 
Ovest, anche a costo di un 
inasprimento dei rapporti con 
gli Stati Uniti e di uno «show- 
down» con l’alleato di gover- 
no liberale. Ma — disse Boel- 
ling — il cancelliere vuole che 


chiunque tra i suoi collabora- 
tori abbia un’idea in testa la 
metta anche sulla carta. Poi si 
vedrà. 

Analogamente, a gennaio, il 
portavoce del ministero degli 
esteri, Karl Paschke, aveva 
detto che il documento del 
ministero di cui aveva dato 
notizia lo «Spiegel» e nel qua- 
le si prendeva posizione con- 
tro eccessivi sacrifici fatti sul- 
l’altare della distensione, tra 
cui quello dei buoni rapporti 
con gli Stati Uniti, era da 
considerare uno strumento 
tecnico di lavoro e nonll’espo- 
sizione d’un punto di vista. 0 
addirittura di una. strategia, 
gia definiti. 

Mala pubblicazione, sull’ul- 
timo numero dello «Spiegel», 
del testo integrale del docu- 
mento della cancelleria, ha 
fatto insorgere l'opposizione 
cristiano-democratica, che 
propende senz'altro per la se- 
conda ipotesi. 


A Teheran 
si parla 

di passare 
il confine 


TEHERAN — «Se passere- 
mo il confine sarà solo per 
ottenere ciò che è giusto». 

Citando una frase del presi- 
dente del Parlamento irania- 
no, il religioso sciita Hashemi 
Rafsanjani, il quotidiano 
«Kayhan» di Teheran allude 
alla possibilità che le truppe 
iraniane attraversino la fron- 
tiera per portare la guerra sul 
territorio iracheno. 


Dopo quasi venti mesi di 
combattimenti le forze di Te- 
heran sono riuscite a respin- 
gere quelle di Bagdad da qua- 
si tutto.il territorio che aveva- 
no. occupato all’inizio della 
«Guerra del Golfo», nel set- 
tembre 1980. 

Agli iraniani manca ora solo 
di riconquistare la città por- 
tuale di Khuninsmahr (ex 
Khorramshahr), sullo Shatt- 
el-Arab, per riavere il totale 
controllo della provincia pe- 
trolifera del Khuzistan. 


UN MILIONE E MEZZO DI FIRME CONTRO I LAVORI A VIENNA 


«No» degli austriaci alla cittadella Onu 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VIENNA — Con quasi un 
milione e mezzo di firme, gli 
austriaci hanno detto «no» al 
completamento della cittadel- 
la delle Nazioni Unite, a Vien- 
na, sulla riva sinistra del Da- 
nubio. In mezzo ai due gratta- 
cieli, che già adesso ospitano 
alcune dozzine di funzionari 
dell'Onu, dovrebbe sorgere un 
mastodontico palazzo inter- 
nazionale dei congressi: il go- 
verno austriaco si è impegna- 
to al.riguardo con la segrete- 
ria generale dell'Onu e le ru- 
spe stanno, infatti, già spia- 
nando l’area dove dovrebbe 
essere costruito îl piramidale 
(gli austriaci dicono faraoni- 
co) palazzo. 

Ma ecco che il'Partito popo- 
lare ha visto qui una buona 
occasione per mettere îl ba- 
stone tra le ruote dei piani 
socialisti e ;, sfruttando î malu- 
mori diffusi tra la popolazio- 
ne a causa della cattiva con- 
giuntura economica, ha detto 
cheimiliardì di scellini occor- 
renti per la costruzione del 


| palazzo sarebbero spesi me- 


glio nella costruzione di case 
e di scuole, che andrebbero a 
beneficio di tutto il paese € 
non soltanto, come nel caso 


‘del palazzo dei congressi, del- 
la sola Vienna. È 

Il Partito popolare (Ovp) ha 
dunque organizzato una rac- 
colta di firme, il cosiddetto 
"«Volksbegehren», per provo- 
care un dibattito parlamenta- 
re sul problema e bocciare îl 
progetto di costruzione. Il 
Partito socialista, con il can- 
celliere Kreisky in testa, ha 
dichiarato che la costruzione 
del palazzo assicura comun- 
que migliaia di postì di lavoro 
per almeno tre anni e che il 
finanziamento è assicurato 
dagli stati arabì e dai loro 
petrodollari. Kreîsky non ha 
mancato di gettare nel dibat- 
tito anche l'aspetto per così 
dire internazionale del pro- 
blema: col palazzo dei con- 
gressî, ha detto Kreisky, Vien- 
na accentua ulteriormente il 
suo carattere di terza città 
delle Nazioni Unite, dopo New 
York e Ginevra e, grazie a 
quel palazzo, capace di ospi- 
tare ‘migliaia dì persone, 
Vienna consacrerebbe definiì- 
tivamente la sua fama di me- 
tropoli nei congressi interna- 
zionali. È Rand 

Non c’è dubbio che il can- 
‘celliere .ha impegnato! nella 


| realizzazione del progetto an- 


che îl suo prestigio personale 
e. più bruciante deve essere 
stata per lui dunque la raffica 
del milione e mezzo di «no» 
sparata’ da quasi il 26 per 
cento della popolazione elet- 
torale. 

Per il Partito popolare di 
Aloîs Mock, il risultato del 
referendum è stato superiore 
alle previsioni più ottimisti 
che; non si credeva, infatti, di 
raggiungere neppure il tetto 
del milione. E, invece, gli au- 
striacîì si sono dimostrati sen- 
sibili agli argomenti che accu- 
savano Kreisky di «giganto- 
mania» e che presentavano 
Vienna come la città che 
avrebbe voluto avere la parte 
del leone a tutto danno della 
periferia, deì «Lander» cioè, 
che dal palazzo internaziona- 
le dei congressi non avrebbe- 
ro ricavato alcun vantaggio. 
Il «no» è stato pronunciato 
senza dubbio anche contro 
Vienna e i viennesi: non per 
caso il' numero maggiore dei 
no è arrivato dai «Lander» 
più lontani da Vienna, come. îl 
Vorarlberg (41,1 per cento) 

Il cancelliere © Kreisky ha 
reagito bruscamentè, dicendo 
dì non aver l'intenzione di 
«piegarsi davanti auna mino- 


ranza». Certo, il numero dei 
no è stato «considerevole» e 
se ne dovrà discutere al Par- 
lamento, ma ciò ha ‘detto 
ancora Kreisky, non cambie- 
rà la sostanza della questio- 
ne. Secondo il cancelliere, il 
palazzo deî congressi si farà 
comunque, tanto più che, ha 
aggiunto, coloro i quali si so- 
no astenuti dalla firma rap- 
presentano în ogni caso quasi 
il 75 per cento dell’elettorato. 

Quest'ultimo argomento è 
debole, ovviamente, ma serve 
ai socialisti usciti sconfitti per 
sdrammatizzare la vicenda: 
la raccolta delle firme nella 
cornica del «Volksbegehrens 
non ha alcuna efficacia legi- 
slativa vincolante, ma. è sol- 
tanto una sollecîtazione al 
Parlamento di'riconsiderare 
un determinato problema alla 
luce dell’indicazione scaturi- 
ta da questo speciale refe- 
rendum. 3 

Kreisky dovrà adesso pren- 
dere una decisione sulla base 
di una iniziativa popolare il 
cui risultato ha comunque di- 
mostrato che il Partito popo- 
lare è uscito dal limbo politico 
nel quale stava vegetando da 
oltre quindici anni. 

Ettore Petta 


za in Parlamento sarà più che 
dubbia, a giudicare dall'esito 
di numerose indagini demo: 
scopiche. 

‘Tale valutazione è ‘condivi- 
sa dalla deputatessa Shula- 
mit Alloni, appartenente allo 
schieramento laburista, che 
ha rilevato come il governo 
Begin abbia «più da offrire» al 
Telem dei laburisti. 

In una affollata conferenza 
stampa, il deputato Uriel 
Lynn ha annunciato la. sua 
adesione ai laburisti «dopo 
serissimi travagli» motivan- 
dola soprattutto con la politi 
ca del governo nei confronti 
della minoranza araba israe- 
liana, a suo dire, ignorata e 
lasciata in balia di «gruppi 
estremisti» favorevoli all’Or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina e contrari 
all'esistenza dello stato 
ebraico. 

Nelle giustificazioni addot- 
te da Lynn non è però parso 
mancare l'elemento di inte- 
resse personale, quando egli 
ha rilevato come il suo passa- 
to di deputato laburista (fino 
al 1968) sia stato un motivo 
per indurre ambienti influenti 
in.seno al Likud a bocciare la 
sua candidatura a sindaco di 
Haifa. 

Egli ha accusato il Likud di 
condurre una campagna di 
«incitamento all'odio» contro 
la dirigenza laburista, campa- 
gna che egli ha detto di non 
poter condividere per il suo 
passato di anni di militanza 
nelle file laburiste e per l’ap- 
profondimento delle divisioni 
nel paese. 4 

Lynn, che si identifica coni 
fautori dell'annessione dei 
territori occupati (che egli 
chiama «liberati») ha ottenu- 
to dall’allineamento laburista 
il diritto di operare come fa- 
zione autonoma e la libertà di 
voto «secondo coscienza» su 
questioni riguardanti il futuro 
dei territori. 

Da parte sua, Perez ha affer- 
mato di avere lasciato il Li- 
kud perché «non persegue i 
destini di cui mi sentivo par- 
te». Egli ha criticato la politi- 
ca economica inflazionistica e 
il fatto che il governo abbia 
subito la richiesta dei religiosi 
di tenere chiusa la compagnia 
di bandiera El Al nel giorno 
della festività ebraica, senza 
consultare il proprio gruppo 
parlamentare. 

La vittoria dei laburisti, og- 
gi, automaticamente signifi 
cherebbe la caduta del gover- 
no. 


fe ei e] 
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All’età di 86 anni sì è spento 
serenamente il nostro caro 


Matteo Bossi 


Ne danno il triste annuncio le 
famiglie REPICH, CONESTA- 
BO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
20 maggio alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 19 maggio 1982. 


Ciao nonno 


Matteo 


I, serenamente RO- 
BERTA. 


‘Trieste, 19 maggio 1982 
SS TRI II 


t 


Il giorno 18 maggio è venuta a 
mancare 


Olga Fazzini 
ved. Isola 


‘Addolorati ne danno il mesto 
annuncio la cognata EMMA 
FAZZINI-GIORGI, i nipoti 
ROSSI e FAZZINI-GIORGI e 
congiunte famiglie. 

Un particolare ringraziamen- 
to al primario dottor BONINI, ai 
medici ed al personale tutto 
della III Geriatria per le amore- 
voli cure ed attenzioni prestate. 

I funerali seguiranno giovedì 
20 alle ore 11.45 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 19 maggio 1982 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Antonia Depase 


d’Isola d'Istria 


‘Addolorati lo annunciano la 
figlia ALBINA, genero, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
ore 11 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale maggiore. o 


Trieste, 19 maggio 1982 


rt 


All’alba del 16 maggio si è 
spenta ' 


Stefania ved. Dapretto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio ì familiari tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
PAOLO TURK suo medico. 

‘Per desiderio dell’Estinta l’an- 
nuncio viene dato a tumulazio- 
ne avvenuta. 


Trieste, 19 maggio 1982 
fn ei 


È mancato all’affetto di chi 
tanto lo ha amato 


Leandro Orso 


Lo pisneonio la moglie CLE- 
LIA, le figlie ANGELA con il 
marito SILVANO LOCATELLI 
e il figlio GIANLUCA, GIULIA- 
NA con il marito ROBERTO 
FARINA ela piccola CLAUDIA. 

La famiglia ringrazia l'équipe 
medica del Gatti Castoldì, gli 
infermieri, il personale tutto per 
l'assistenza continua. 

Un ringraziamento particola- 
re all’amico carissimo dott. AN- 
‘TONIO ALDEGHI che sino alla 
fine lo ha amorevolmente assi- 
stito e curato. 

Se ne dà annuncio ad esequie 
avvenute in forma strettamente 
privata per volontà dell’estinto. 


Milano, 19 maggio 1982 


La piccola CLAUDIA piange 
CEREA la perdita del suo ado- 
rato 


nonno Leandro 


guida preziosa, compagno di 


giochi, compagno di avventure... 


Milano, 19 maggio 1982 


Il Gruppo GESTITALIA par- 
tecipa al lutto del suo Ammini- 
stratore Unico GIULIANA OR- 
SO per la perdita del padre 


Leandro Orso 


Milano, 19 maggio 1982 


La GESTPAR S.p.A. parteci. 
pa al dolore del Procuratore 
GIULIANA ORSO per la scom- 
parsa del padre 


Leandro Orso 


Milano, 19 maggio 1982 


La EXPLOSAFE ITALIA 
S.p.A. partecipa al dolore del 
Consigliere. GIULIANA ORSO 
per la perdita del padre 


Leandro Orso 


Milano, 19 maggio 1982 


SR 

La I.P, GMBH di Siegen par- 
tecipa al dolore di GIULIANA 
ORSO per la perdita del padre 


Leandro Orso 


partecipano: 
— KLAUS HARTMANN 
— WILLY HAUSCHILD 


Milano, 19 maggio 1982 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne e le maestranze della INDEL 
S.p.A. partecipano al dolore del 
Vice Presidente, GIULIANA 
ORSO per la perdita del padre 


Leandro Orso 


Milano, 19 maggio 1982 


La EGOR S.A. e la EGOR 
ITALIA partecipano al dolore 
del Consigliere GIULIANA OR- 
SO per la perdita del padre 


Leandro Orso 


Milano, 19 maggio 1982 


LEOPOLDO BALLARDINI 
con la famiglia partecipa com- 
mosso al dolore della famiglia 
ORSO per la perdita di 


Leandro Orso 


Milano, 19 maggio 1982 


ELISABETTA e RICCARDO 
LAMANNA si uniscono al dolo- 
re di GIULIANA ORSO per la 
scomparsa del padre 


Leandro Orso 


Milano, 19 maggio 1982 


Il Centro Sociologico ZENITH 
- G. e C. BOVIO - partecipa al 
dolore di GIULIANA ORSO per 
la perdita del padre 


Leandro Orso 


Milano, 19 maggio 1982 


T 


Si è spenta improvvisamente 
la mia cara 


Margherita Stulle 
in Derossi 


La piange addolorato il mari- 
to FERDINANDO unitamente 
alle zie ed ai nipoti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. KROKOS, ai me- 
dici ed al personale tutto della 
Patologia medica. 

I funerali seguiranno giovedì 
20 corrente alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. . 


Trieste, 19 maggio 1982 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari per la perdita del caro 


Paolo 


il cognato RENATO con i figli 
MEO, PAOLO, ANNA e 


Trieste, 19 maggio 1982 


L'ORDINE DEI FARMACI 
STI e l’ASSOCIAZIONE TITO- 
LARI DI FARMACIA di Trieste 

rendono parte al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


DOTT. 


Paolo Longo 


Trieste, 19 maggio 1982 


PUPA e MITRI partecipano 
al grande dolore della famiglia 
per la perdita del 


DOTT. 


Paolo Longo 


Trieste, 19 maggio 1982 


III ANNIVERSARIO 


Remigio Samaritani 

La moglie ed il figlio con im- 
mutato amore e infinito rim- 
pianto Lo ricordano. 


Trieste, 19 maggio 1982 
TENESSE TIRI SRP NI TEOR 


Il giorno 17 maggio è mancato 
all'affetto dei or cari 


Giuseppe Gridolfi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RINA, i figli FABIOLA e 
MASSIMO, il genero MAURO, 
la sorella ADRIANA REANA, le 
CORPORE: i cognati e i parenti 
tutti. 


‘Si ringrazia i medici e il perso- 
nale della Casa di cura Pineta 
del Carso, i dottori COLAUTTI 
e DE ROSA. 

I funerali partiranno dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re giovedì 20 alle ore 11.15. 


Trieste, 19 maggio 1982 


Ciao zio 
Pino 
AISSA. 
Trieste, 19 maggio 1982 


Ciao nonno 
Pino 


non Ti dimenticherò. 
LORENZA. 


Trieste, 19 maggio 1982 


Partecipano al lutto di FA- 
BIOLA e famiglia: 
— RENZO e MARINA 
— CLAUDIO 
— ALVARO e GABRIELLA 
— ROBERTO e LAURA 


Trieste, 19 maggio 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia GRIDOLFI per la per- 
dita del caro 


5 Pino 
— REANA ZUANELLI e fami- 


glia 5 
— ANGELO DEL PIERO 
Trieste, 19 maggio 1982 


Partecipano al lutto: 
— LUCIANA e SERGIO 
ASTOLFI 
— famiglia FRANCO RAUBER 
— famiglia UMBERTO 
RAUBER 
— ITALIA e VITTORIO 


Trieste, 19 maggio 1982 


Ricordano 
Pino 


con tanto affetto gli amici del S. 
'TARCISIO e A.S. AUDACE. 


Trieste, 19 maggio 1982 
RTRT II 


+ 


Il giorno 16 corrente è man- 
cata 


Emilia Cocolo 
ved. Feletti 


A tumulazione avvenuta, ne 


danno il triste annuncio le figlie 
GIANNA CANARUTTO e CO- 
RINNA con ìl marito MENDI- 
CO, unitamente ai parenti tutti. 

Un grazie al dottor SANTI ed 
al personale del Sanatorio Trie- 
stino. 


Trieste, 19 maggio 1982 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Luciano Quargnal 


Ne danno il triste annuneio la 
moglie BRUNA, i figli ROBER. 
TO e LAURA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 maggio 1982 


Gli alunni genitori l’insegnan- 
te della V D S. Slataper sono 
vicini a LAURA. 


Trieste, 19 maggio 1982 


Si uniscono al dolore per la 
scomparsa di 


Ciano 
gli amici del BAR LIDIO. 
Trieste, 19 maggio 1982 


T 


Serenamente, te ne sei andato 
nel mondo dei Giusti, il tuo 
BOO resterà sempre nei nostri 
‘cuori 


Giuseppe Clun 


La E AMALIA, i figli GI- 

h IA e LUCIANO, il ge- 

nero NINO, le nuore NELLA e 

GIUSEPPINA, le nipoti ERICA 
e LOIRI e parenti. 

I funerali seguiranno giovedì 
20. alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 

Trieste, 19 maggio 1982 


I familiari di 
Orsola (Lina) Rotter 
in Fernasaro 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 

Una S. Messa di suffragio sarà 
celebrata venerdì 21 maggio alle 
ore 17.30 presso la chiesa di S. 
Teresa del B.G. 


Trieste, 19 maggio 1982 


Nel XII anniversario della 
scomparsa di 


Bruna Ferraris 
Pellarini 


il marito, figli e parenti La ricor- 
dano con immutato affetto. 
‘Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata oggi alle 8 nella Chie- 
sa di Santa Maria Maggiore. 


Trieste, 19 maggio 1982 
SORTI ERRE NET REIT II VNETEZ E 
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Munita dei santissimi sacra- 
menti, a distanza di 50 giorni dal 
marito GIOVANNI, ci ha la- 
sciato 

Lydia Gravazzi 
ved. Distefano 

Ne da il triste annuncio il 
fratello ITALO con la moglie 
BRUNA CASTELLAN, unita- 
‘mente ai cognati, cognate, nipo- 
ti, pronipoti, amici e conoscenti. 

‘Un sentito ringraziamento ai 
dottori PROTTI e LENARDON, 
ai signori medici e al personale 
paramedico della Chirurgia 
d’urgenza, 

x I funerali sì svolgeranno do- 
mani giovedì 20 corr. alle ore 
11.30 dalla Cappella dell’Ospe- 


dale maggiore. 


Trieste - Comisso, 


19 maggio 1982 


. E 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Pietro Chicco 


Lo piangono con FRIDIONOO do- 
lore la moglie CARMEN, i figli 


«LUCIO e MARIUCCIA, la nuora 


BIANCA, il genero ITALO, i 
nipoti, nonna LUCIA, i fratelli, 
la cognata, cugini, cugine e pa- 
renti tutti. Ue 

1 funerali seguiranno giovedì 
20 maggio alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. i 


Trieste, 19 maggio 1982 © 


Si associano: 
— MARIO, ANNAMARIA, MA- 
RIA TROIAN 


Trieste, 19 maggio 1982 


Partecipano al grave lutto fa- 
‘miglie FRAUSIN, MAYER, NE- 
RI e ZUFFI. 


Trieste, 19 maggio 1982 


Si associano ROSSELLA e 
PIERO. 


Muggia, 19 maggio 1982 


t 


Il giorno 16 maggio ci ha la- 
sciati 


Natalia Visintin 
ved. Venuti 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la figlia 


. LAURA, la sorella GIUSTINA, 


il cognato VINCENZO. 

Sì ringraziano IRE ERORIEDE 
la dottoressa PAOLA SBISA e 
tutto il personale medico e para- 
medico della I Divisione di Ge- 
riatria che l’ebbero in cura per 
lungo tempo, nonché tutti colo- 
ro che Le sono stati sempre 
affettuosamente vicino. 


Trieste, 19 maggio 1982 


Partecipa al lutto V'ISTITU- 
TO DI MEDICINA DEL LA- 
VORO, 


Trieste, 19 maggio 1982 


t 


I1 18 maggio si è spenta la mia 
cara mamma 


Rosa Vodopivec 
ved. Purger 


Lo annunciano con dolore la 
figlia ELVIRA, la nipote 
ARIELLA e famiglia ed i paren- 
ti tutti. è 

I funerali seguiranno giovedì 
20 maggio alle ore 13 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
per la Chiesa di Caresana. 


Trieste, 19 maggio 1982 


t 


Il 16 maggio si è spento sere- 
namente 


James Peiz 
ex funzionario 
del Lloyd Triestino 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie RAFFAELLA. È 

I funerali avranno luogo gio- 
cedì 20 maggio alle ore 10 dalia 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 19 maggio 1982 
AEREI TIP AIA EZTEZIZI| 


I familiari di 
Ultimo Teseo Garbari 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Famiglie 
ZENNARO, SCHIAVON 


"Trieste, 19 maggio 1982 
ETRE SETTI SEUI PIZZI IT 


Oliviero Bartoli 


Nel V anniversario MARIA Ti 
ricorda sempre. 


Trieste, 19 maggio 1982 
elit] 


Ha lasciato la vita non la 
mia vifa, potrò mai creder 
marto chi vive nel mio 
cuore? 

S. Agostino 


Dopo breve malattia ci ha 
lasciato prematuramente l’ani- 
ma.cara di 


Mario Toffolet 


Affranti nel dolore lo RIS Ù 
nola moglie CATERINA. i gli 
ALESSIA e ALBERTO, la 
mamma, il fratello LUCIANO, la 
sorella GIANNA, i cognati, i 
Ripoli, la suocera e parenti tutti. 
funerali seguiranno giovedì 
20 maggio alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale. mag: 
giore. 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 18 maggio 1982 


Partecipano al lutto i colleghi: 
MASALA RISCIARDI MAIO- 
RANO MIO PAPACCHIOLI 
BORTOLIN RAITI BOGNERI. 


Trieste, 19 maggio 1982 


Il direttore, il vice direttore ed 
il personale tutto delia sede di 

este della Banca d'Italia ri- 
cordano l'amico e collega 


Mario 


Trieste, 19 maggio 1982 


Partecipano al lutto fam. 
SUERZ e BAZZARA. 


Trieste, 19 maggio 1982 


Partecipano al lutto per l'im- 
matura scomparsa di 


Mario Toffolet 


le famiglie MARIO MEMA e 
BRUNO ZUCCOLIN. 


Trieste, 19 maggio 1982 
e eee 


T 


Il 17 maggio è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari l'amatissimo 


Giovanni Bratovich 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARIA, la figlia TIZIA- 
NA con il marito DINO, la suo- 
cera, unitamente ai parenti 
tutti! a 

I funerali seguiranno giovedì 
20 maggio alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore, 


Trieste, 19 maggio 1982 


Si associano al lutto; 
— GIORDANO, TINA, LUCIA- 
NO e MAURA 


Trieste, 19 maggio 1982 


I titolari e dipendenti della 
ditta FRAUSIN partecipano 
con profondo dolore alla prema- 
tura perdita del caro x 


Giani 


da anni apprezzato collaborato» 
re e collega. & 


Trieste, 19 maggio 1982 


I Dipendenti dell'Ufficio Per- 
sonale dell'Università di Trieste 
partecipano al dolore della col- 
lega TIZIANA per la perdita del 
padre 


Giovanni Bratovich 
Trieste, 19 maggio 1982 


1 colleghi del Sindacato Na- 
zionale Agenti partecipano al 
dolore per la scomparsa dell'a- 
mico 21 


AVV. 
Piero Benedetto 


Trieste, 19 maggio 1982 


Affettuosamente vicina a 
CARLA, MARINA e ALBER- 
TO, l'amica LAURA. 


Trieste, 19 maggio 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia BENEDETTO: 
— GIORGIO e MARINA MU- 
STACCHI 


Trieste, 19 maggio 1982 


Profondamente ‘addolorati © 
‘per la scomparsa dell’ 


AVV. \ 
Piero Benedetto è. 


PIERO e ROBERTA TORE. 
SELLA partecipano al lutto del- 
la famiglia. 


. Trieste, 19 maggio 1982 


Partecipa al lutto famiglia 
BORGNA. 


Trieste, 19 maggio 1982 


ELISABETTA e BEPPE sono 
vicini a MARINA con tutto ìl 
loro affetto. 


Trieste, 19 maggio 1982 


Si associa al lutto, addolorato 
MARCELLO CANCIANI 


Trieste, 19 maggio 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia per l'immatura scom- 
parsa dell'amico 


AVV. 
Piero Benedetto 


LUCIO - ALMA PERTOT, CE- 
SARE GIANNI, 


Trieste, 19 maggio 1982 


Profondamente addolorata 
per l’immatura ed improvvisa 
scomparsa dell’ 


AVV. 

Piero Benedetto 
partecipa al lutto della famiglia 
rag. CARMEN FLEGO. 

Trieste, 19 maggio 1982 
È 8 


‘Sono trascorsi sette anni da 
quando Te ne sei andata 
mamma 


Nerina Clementini 


Ti ricordano sempre con im- 
mutato affetto 
figli 


i tuoi 
; LICIA, NINI e LILLANA 
Trieste, 19 maggio 1982 


STRAIT TTI ARA 


PORTE 


, GABETTI vende zona FIERA 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 19 maggio 1982 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


ATTICO Pindemonte 138 mq 
160 terrazze L. 127.000.000 re- 
cente vendo. Tel. 631793. 

5497/22 

AURONZO soggiorno bicamere 
servizi garage 58.000.000. Tel. 
"733229. 25/22 

BESENGHI lussuoso 170 mq 
più 100 mq terrazza. Tel. 
1133209. 25/22 

BORGO Teresiano libero 3 stan- 
ze saloncino pranzo cucinetta 
autoriscaldamento metano 
poggiolo doppi servizi anche 
uso ufficio-ambulatorio con 
stanza ingresso indipendente 
vende Immobiliare Giuliana, 
tel. 763324. 9481/22 

CARPINETO nuovo 3 camere 
servizi 20 milioni contanti, ri- 
manenza mutuo approvato 
Vende La Chiave, 272725: 

5429/22, 

CASETTA a schiera 130 mq 

©Opicina vendesi. Tel. 227228. 
9499/22 

CASETTA con corte e orto ven- 
desi zona periferica. Tel. 
228390. 5212/22 

CENTRALE III piano 100 mq 
appartamento libero riscalda- 
mento autonomo vendesi pos- 
sibilità mutuo. Tel. 766676. 

19/22 

CENTRALISSIMO salone 4 
stanze cucina servizi 170 metri 
quadrati, 90.000.000. Tel. 
‘733209. 25/22 

COLLIO Goriziano vendesi re- 
cente villino per week-end con 
1 ha di vigneto posizione pa- 
noramica. Tel. 764664. 

050660/22 

CORMONS — Grimaldi 0481- 
45283: recentissimo V piano 
110 mq circa. Possibilità 
mutuo. 1000/22 

COSTA dei Barbari, Sistiana, 
impresa vende direttamente 
due villini adiacenti giardino 
proprio salone 3 stanze doppi 
servizi taverna riscaldamento 
‘autonomo. Telefonare 569474. 

5199/22 

DOLOMITI soggiorno 2 camere 
servizi in costruzione. Prezzi 
interessanti. Tel. 733229. 25/22 

DOMUS Commerciale inizio in 
palazzo signorile: quattro 
Stanze, cucina, servizi separa- 
ti, conforts. Tel. 69210. 1/22 

DOMUS. OCCASIONE, 
‘75.000.000 recentissimo: quat- 
tro stanze, cucina, bagno, ri- 
Poco, due poggioli, con- 

‘orts. Tel. 61763. 1/22 

DOMUS, via Ghirlandaio recen- 
te: salone, matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno, riposti- 

lio con finestra, poggioli. Tel. 
9210. 1/22 

DOMUS, Valmaura recente pia- 
no alto rifinitissimo: spazioso 
ingresso, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggiolo. Tel. 61763. 1/22 

DOMUS. S. Pasquale tranquillo 
recentissimo: tre stanze, cuci: 
na, doppi servizi, ripostiglio, 
poggio ‘o, cantina, posto auto. 

‘el. 69210. 1/22 

DOMUS. Quinto piano ultimo: 
soggiorno, due stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, garage. Pri- 
‘mo ingresso. Tel. 61763. 1/22 

DOMUS. Grado Pineta vicino 
alla spiaggià recentissimo ar- 
redato: SOERIOnIO, angolo cot- 
tura, matrimoniale, bagno, 
terrazzo, posto auto. Ottimo 
investimento. Tel. 69210. . 1/22 

DUINO, villa perfette condizioni 
salone, cinque stanze, tripli 
servizi 1400 mq parco. Tel. 
‘726386. 5321/22 

EX fabbrica con box mq 300 
zona centrale vendo. Scrivere 
a Publikompass, cassetta n. 
40/P, 34100 Trieste. 5457/22 

FARO salone bistanze servizi 
panoramicissimo primingres- 
50, 85.000.000. Tel. 733229.25/22 

FIERA salone 2 stanze cucina 
bagno poggioli, Tel. 733229. 

25/22 

GABETTI vende zona piazza 
ROSMINI appartamento libe- 
To cucina, soggiorno, camera, 
bagno, ripostiglio, poggiolo. 
Tel. 764664. 050660/22 

GABETTI vende zona STADIO 
appartamento libero su due 
piani cucina, soggiorno, 3 
stanze, doppi servizi, 3 poggio- 
li. Tel. 764842. 050660/22 

GABETTI vende zona MARINA 
bivano libero adatto anche 
‘uso ufficio. Tel. 764664, 


appartamento libero in palaz- 
zina ampio soggiorno, cucina, 
3 stanze, stanzetta, due pog- 
gioli. Tel. 764842. 050660/22 
GABETTI vende GRADO ap- 
partamento in palazzina re- 
cente cucinino, soggiorno, 2 
camere, ripostiglio, terrazzo, 
riscaldamento autonomo, po- 
sto macchina. Tel. 764664. 
GABETTI vende a LIGNANO 
appartamenti liberi a 200 m 
dal mare cucina, soggiorno, 2 
camere, terrazzo, posto mac- 
china. Tel. 764842. 050660/22 
GABETTI vende zona via CO- 
RONEO appartamento piano 
alto cucina, 2 stanze, stanzet- 
ta, bagno, L. 22.500.000, possi- 
bilità MUTUO CASA GABET- 
‘TI. Tel. 764664. 050660/22 
GABETTI vende viale D’AN- 
NUNZIO appartamentino lu- 
minoso cucina, stanza, stan- 
zetta, bagno, ripostiglio, L. 
19.000.000. Tel. 764842. 
050660/22 
GABETTI vende zona FABIO 
SEVERO appartamento cuci- 


na, 2 stanze, servizi, L. | 


20.000.000, Tel. 764664. 
050660/22 
GABETTI vende via MADON- 
NA del MARE appartamento 
mansardato cucina, 2 stanze, 
stanzetta, servizi, L. 
14.000.000. Tel. 764664. 
050660/22 
GABETTI vende via MADON- 
NA del MARE appartamento 
cucina, soggiorno, 2 stanze, 
stanzetta, bagno. Tel. 764842, 
050660/22 
GABETTI vende zona COSTIE- 
RA bar con licenza ristorante 
fronte mare. Vendesi anche 
immobile. Informazioni riser- 
vate c/o n.s uffici via CAR- 
DUCCI 20. 050660/22 


GABETTI vende SGONICO 
terreno inedificabile mq 
10.000. Tel. 764664. 


050660/22 


i famosi tettucci apribili 
omologati dal 
Ministero dei Trasporti. 


Il più bel regalo di primavera 
a voi stessi e alla 
vostra macchina. 


Montaggio immediato! 
FULVIO BACCHELLI 
RACING 


Via Machiavelli, 3 


Contro i danni 
alla corrozzeria 
dovuti alla 
corrosione 

do ruggine. 


DA OGGI INGRANA LA 5: 
SORPASSA TUTTI IN EQUIPAGGIAMENTO. 


La 5’ marcia é standard suogni modello. 
Ecétanto valore inpiù chenon paghi. 
EscortL:la più equipaggiata della classe. 


Ford Escort, da oggi, è più extraordinaria con la 5°mar- 
cia di serie su tutti i modelli e con l’eccezionale equi- 
paggiamento standard. Consumi estremamente  ri- 
dotti grazie al gruppo di componenti Economax (196 
chilometri per litro), alte prestazioni (182 Km/h e 97 
secondi 0-100 con motore 1.6),‘grande spazio dell’a- 
bitacolo, linea aerodinamica con ottimo coefficiente 
* di penetrazione (0,385), agile guida nel traffico e 
confort totalè (71 decibel a 60 Km/h con motore 1.3). 


ANNI DI GARANZIA 
ANTIRUGGINE 


GRATUITA - TRASFERIBILE 
PROTEZIONE PERMANENTE 


Modelli: 3 porte, 5 porte e Station Wag. 
® Versioni: Base L- GL - Ghia -XR3 è 


Queste sono alcune delle qualità di Escort che, insie- 
me al suo vantaggioso prezzo 
emergere fra tutte le vetture concorrenti. Su Ford 
Escort c'è la garanzia di 6 anni contro la ruggine e, 
se vuoi, anche la GARANZIA EXTRA triennale 
contro eventuali inconvenienti alle parti mec- 
caniche. Prova la tua Escort dal Concessiona- 
rio Ford, e poi confronta i prezzi, l'equi- 
paggiamento, i consumi. 


Motoris 1100 - 1300 - 1600. 


d'acquisto, la fanno 


GABETTI vende viale XX SET- 
'TEMBRE appartamento cuci- 
na, soggiorno, 2 stanze, servizi. 
Tel. 764842. 050660/22 

GEOM. Sbisà, 942494 Barcola, 
villa recente vista completa 
golfo 250 mq coperti possibili 
tà bifamiliare occasione, 
190.000.000. 1429/22 

GEOM. Sbisà, 942494, strada 
Friuli villetta ogni confort vi- 
sta completa golfo con depen- 
dance vasto terreno garage 
magazzino cantina 
180.000.000. 1429/22 

GEOM. Sbisà, 942494, Sistiana 
villa recente valida ottime rifi- 
niture 300 mq coperti più ter- 
teno, 240.000.000. 1429/22 

GEOM. Sbisà 942494, Gretta 
casetta da restaurare 95 mq 
panoramica giardino occasio- 
Ne, 58.000.000. 1429/22 

GEOM. Sbisà 942494, Duino vil- 
lette in costruzione vista mare 
rifiniture lusso prezzi da 
146.000.000, facilitazioni per- 
mute. 1429/22 

GEOM. Sbisà 942494, Longera 
casetta indipendente camera 
cameretta cucina gabinetto 
vasto terreno, 42.000.000. 

1429/22 

GEOM. Sbisà 942494, Revoltella 
panoramico soggiorno camera 
cameretta cucina servizi am- 
pia terrazza, 73.000.000. 1429/22 

GEOM. Sbisà 942494, Valmaura 
recente soggiorno cucinino ca- 
mera bagno terrazza occasio- 
ne, 42.000.000. 1429/22 

GEOM. Sbisà 942494, Revoltella 
perfetto salone cucinino ca- 
mera cameretta bagno, 
50.000.000. 1429/22 

GEOM. Sbisà 942494, strada 
Opicina supervilla prestigiosa 
stile moderno rifiniture Jusso 
Vista mare mq 530 coperti più 
terreno. 1429/22 

GIULIA V piano casa recente 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno terrazze. Tel. 733229. 25/22 

GRETTA in villetta bifamiliare 
salone 3 stanze cucina bagni 
taverna box. Tel. 733229. 25/22 

GRIMALDI 040-764952, Trieste, 
via Palestrina 10, 8.30-18: zona 
Rossetti libero 2 camere cuci- 
na servizio cantina, 35.000.000, 

1000/22 


GRIMALDI 040-764952, via 
Oriani libero luminoso sog- 
giorno 3 camere cucina servi- 
zio balcone ripostiglio, 
56.000.000, 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, viale 
D'Annunzio libero recente 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi balcone, 55.000.000.1000/22 

GRIMALDI 040-764952, Roiano 
recente panoramico soggiorno 
2 camere cucina servizi balco- 
ne, 77.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, San 
Giacomo appartamento in ca- 
setta di circa 100 ma anche 
uso deposito, 34.000.000. 

1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
BUONARROTI 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, ri- 
scaldameilo da restaurare 
33.000.000. Via S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 5459/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ATTICO zona GARIBALDI 2 
stanze, cucina, terrazza, cen- 
tralnafta, ascensore, 
48.000.000. Via S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 5459/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
villetta vista mare zona BAZ- 
ZONI con due appartamenti 
taverna, giardino. Via S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 9459/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
LOCALE CENTRALISSIMO 
zona passaggio, 45 mq. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 9459/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
DREHER 3 stanze, stanzetta, 
cucina, doppi servizi, autori- 
scaldamento, ascensore, 
62.000.000. Via S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 5459/22 

IMPRESA vende fianco Ippo- 
drodo, via Veltro 59, apparta- 
menti ‘con posto auto; riscal- 
damento autonomo, prezzo 
bloccato. Rivolgersi diretta- 
mente in cantiere ore 9-11 e 
14-16, telefono 944060. 4913/22 

IMPRESA vende in palazzine 
appartamenti pure con man- 
sarda, riscaldamento autono- 
mo, posti auto e giardini pro- 
pri, prezzi bloccati. Rivolgersi 
direttamente cantiere via Ze- 
natti ore 9-11 e 14-16, telefono 
828659. 4914/22 


MATTEOTTI salone camera cu- 
cina bagno poggioli. Tel. 
1133229. 25/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento cen- 
trale 85 mg, garage 58.000.000. 
41807. 419/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano appar- 
tamento ultimo piano in pa- 
lazzina 5 alloggi. 2 letto sog- 
giorno cucina bagno garage 
58.000.000 trattabili. 41807. 

MONFALCONE AGENZIA AL‘ 
FA vende Staranzano nuovo 
appartamento 3 letto soggior- 
no cucina bagno cantina gara- 

ge. Riscaldamento autonomo, 

41807. 419/22 


MONFALCONE in palazzina I 
piano libero 2 camere soggior- 
no, cucina, servizi, cantina, 
postomacchina, ampie zone 
verdi vendesi. Agenzia Italia 
Monfalcone, via XXV Aprile 

418/22 


47. Tel. 74404, 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano appar- 
tamenti in costruzione e pros- 
sima consegna. 2-3 letto. 
41807. a 419/22 

MONFALCONE Grimaldi 0481/ 
45283. Ultimo piano libero lu- 
minoso con, ampie terrazze, 
Prezzo interessante. — 1000/22 

MONFALCONE Grimaldi 0481/ 
45283. Ottimo investimento in 
edificio di 3 piani. Prezzo inte- 
ressante. g 1000/22 

MONFALCONE Grimaldi 0481/ 
45283. Recentissimo in palaz- 
zina signorile cucina soggior- 
no 3 camere 2 servizi cantina 
box. . 1000/22 

MONFALCONE occasione libe- 
ro Il piano centralissimo 2 ma- 
trimoniali, soggiorno, cucina, 
grande atrio servizi, cantina, 
adatto come ambulatorio. 
Agenzia Italia Monfalcone, via 
XXV Aprile 47. Telefono 
174404. 418/22 


PINOT BRUT C 
7 


vino frizzante a 


Vini Cormons. 


Il cuore della qualità. 
SPUMANTE FRIULANO 


CORMORANO BIANCO ROSÈ RUBINO 


VINI D.0.C. COLLIO E ISONZO 


- Cormons (GO) - Via Mariano 31 - tel. (0481) 60579 


MUGGIA appartamenti 100 mq 
seminuovi e 780 al mq vende 
La Chiave 272725. 9429/22 

NORD EST Immobiliare 0431/ 
96640 vende ultimi apparta- 
menti Cervignano. Fiumicello 
con mutuo regionale 50%. 

411/22 

OPICINA privato vende 2 stan- 
ze, cucina, atrio, disimpegni, 
bagno, ampia terrazza, posto 
macchina condominiale, co- 
struzione 1976 lire 60.000.000. 
Tel. 213094 ore 18-20. 5453/22 

OPICINA vendesi villa da ri- 
strutturare con parco 3800 
ma, Telefono 227228. 5495/22 

PRIMINGRESSO in palazzina 
recente Valmaura apparta- 
mento II piano vendesi facili- 
tazioni pagamento. Tel, 
766676. 19/22 

PRIVATO vende camera cucina 
bagno ripostiglio centrale lu- 
minosissimo 25.000.000. Tel. 
1793308. 9471/22 


ORMONS 


a fermentazione naturale 


fermentazione naturale: 


| 


Tradizione di forza e sicurezza 


PRIVATO vende appartamento 
zona Barriera 180 mq prezzo 
conveniente. Telefonare mat- 
tina 755547. 5307/22 


PRIVATO vende Rossetti ri- 
| strutturato 75 RiNICoene arre- 
data saloncino bicamere bi- 
Servizi 48.500.000. Tel. IERI, 5 


QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2. TEL. 772737 - 
‘764317, orario 8.30-12.30 - 14- 
18, MARCO POLO da metter 
a posto cucina matrimoniale 
servizio 13.500.000. 12/22 


QUADRIFOGLIO: CRISPI II 
piano casa d'epoca cucina 3 
stanze servizio ripostiglio pog- 
giolo 33.000.000. 772737. 12/22. 

QUADRIFOGLIO D'ANNUN- 
ZIO da risistemare cucina sog- 
giorno stanza bagno riposti 
Ello poggiolo cantina autome- 

ano 39.500.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO, via. dell’I- 
STRIA recentissimo pronten- 
trata cucinotto saloncino 2 
stanze bagno ampio riposti 
glio terrazza posto macchina 
giardino condominiale 
66.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO BERGAMI- 
NO posizione panoramica ot- 
time condizioni cucina sog- 
giorno camera cameretta ba- 
gno ripostiglio 2 poggioli giar- 
dino condominiale 70.000.000. 
64317. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona ROSMI- 
NI II piano soleggiatissimo vi- 
sta mare salone studio 2 stan- 
ze stanzetta cucina bagno 
poggiolo cantina soffitta giar- 
dino condominiale prezzo in- 

, teressante 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO COSSA villi- 
no indipendente zona verde 
cucina salone 4 stanze 2 stan- 
Zette pluriservizi bagno pog- 
giolo tavernetta: soffitta box 
giardino 300 mq 180.000.000. 
764317. 12/29 


QUADRIFOGLIO S. GIOVAN- 
NI villa d’epoca indipendente 
panoramica cucina 7 stanze 
doppi servizi 2 terrazze taver- 
netta con caminetto box giar- 
dino 280 mq 189.000.000. 
12737. 12/22 


ROMAGNA salone 3 stanze lus- 
suoso panoramico primingres- 
‘so. Tel. 733229. 2: 


ROSSETTI 22.000,000 :mansar- 
da 120 mq parzialmente occu- 
pata da ristrutturare vendesi. 
Possibilità mutuo. Tel. 766676. 

19/22 

‘SALITA DI ZUGNANO. 15/1. 
ATTICI MERAVIGLIOSI 
GRANDI TERRAZZE. AN- 
CORA SINGOLI APPARTA- 
MENTI di mq 67, 71, 100 CON 
DOPPI SERVIZI TUTTI I 
CONFORTS. PREZZI RIMA- 
STI INVARIATI. MUTUI GIÀ 
CONCESSI 20 ANNI SENZA 
PROVVIGIONE. VISITE SUL 
POSTO SABATO e DOMENI- 
CA dalle 10.30-13. INFORMA- 
ZIONI FERIALI ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 5363/22 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRIDAL FARO DELLA VIT- 
TORIA. IMPRESA CANA- 


RUTTO. Secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde e impianti autonomi. 
Tel. 69131-60251. 4951/22 
SUL più bell’altopiano dolomi- 
tico, in residence panoramico, 
‘appartamenti arredati, vende- 
SÌ. 02-573929/2426554. 622/22 
TERRENO turistico pianeg- 
giante vendesi 15.000 mq zona 
Girandole. Telefonare 227228. 
5495/22 
TERRENO 1500 ma Opicina 
prato pianeggiante strada 
8000 al mq vendo. Telef. 
631793. 5497/22 
TURRIACO - Grimaldi 0481/ 
45283. Terreno di circa 4000 
mq a uso agricolo. Prezzo inte- 
ressantissimo. 1000/22 
VENDESI mansarda in via Gin- 
nastica. Tel, 7324022. 5456/22 
VENDIAMO Prosecco rustico 
carsico da ristrutturare. Tel. 
144639. 9399/22 
VENDIAMO zona Boschetto 
stanza e servizi. Tel. 744639. 
5359/22 
VENDIAMO zona Perugino due 
stanze saloncino cucina abita- 
bile servizi, Tel. 744639, 5359/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina in parco albera- 
to con mansarda tutti confort 
moderni. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 5358/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa zona Ternova recente co- 
struzione con 4000 mq di terre- 
no e piscina. Telefonare 
1730344, Gallina 4. 5358/22 
VIALE D'Angeli stanza soggior- 
no cucinino bagno poggiolo 
riscaldamento giardinetto pri- 
vato vende libero Immobiliare 
Giuliana, tel. 763324. 5481/22 
VILLE bifamiliari zona Prosec- 
co 500/600 mq giardino preno- 
tansi. Altra pronta consegna 
‘750.000 mq direttamente im- 
presa. Tel. 827602/422328. 
| 9211/12 
VILLE uni-bifamiliari e appar- 
tamenti in casetta da costrui- 
re vende La Chiave, 272725. 
5429/22 
ZONA Foraggi appartamento 
‘occupato vendesi casa recente 
possibilità mutuo. Tel. 766676. 
19/22 
ZONA Rossetti appartamento 
occupato soggiorno 2 stanze 
cucina bagno we casa d'epoca 
in ottime condizioni vendesi. 
Tel. 766676. 19/22 
ZONA Segantini libero 3 stanze 
cucina stanzino bagno vende 
Immobiliare. Giuliana, tel. 
163324. 5481/22 
ZONA Stazione vendesi appar- 
tamento libero 110 mq I piano 
possibilità mutuo. Tel. 766676. 
19/22 
ZONA Matteotti casa recente 
composta da locale d'affari 
magazzino ufficio cortile con 
‘passo carrabile per camion 2 
BOMBA I vendesi. Tel. 
766676. 19/22 
ZONA Pascoli piano alto libero 
luminoso 2 stanze stanzetta 
‘cucina vendesi. Tel. 766676. 
19/22 
ZONA Romagna Scorcola ap- 
partamento prestigioso ampia 
terrazza parco confort signori- 
li vende impresa. Telefonare 
422660, ore 16-20. 5468/22 
ZONA via Foscolo appartamen- 
to 90 mq occupato IV piano 
soleggiatissimo buone condi- 
zioni vendesi possibilità 
mutuo. Tel. 766676. 19/22 
17.000.000 mansarda inizio via 
Foscolo 190 ma parzialmente 
occupata vendesi possibilità 
mutuo. Tel. 766676. 19/22 
18.000.000 zona Barriera vera oc- 
casione appartamento 3 stan- 
ze cucina servizio ripostiglio 
III piano luminoso vendesi oc- 
cupato minimo contanti 5 mi- . 
lioni. Tel. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO - Hotel Presidente, 
64029, Silvi Marina (Teramo), 
tel. 085/930670/71. A 10 km 
Nord Pescara. Recente costru- 
zione, mare cristallino, 15.000 
metri quadrati di parco con 
Spiaggia privata senza strade 
intermedie fra albergo e mare. 
Camere con balconi sul mare, 
immersi nel parco: piscine, 
tennis, giuoco bocce, parco 
giuochi bambini. Menu a scel- 
ta con specialità abruzzesi, 
aria condizionata. Richiedete- 
ci aépliant offerta. 07000/23 

CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina luglio 18.000- 
20.000 tutto compreso, camere 
con servizi ottimo trattamen- 
to. 0422/63013 serale 0422/ 
43847. 3/23 

CADORE-Valvisdende albergo 
Gasperina, pensione completa 
L. 19.500 giugno, luglio, set- 
tembre, Conduzione familiare. 
Telefonare 0435/62566. 111/23 

PRESENAIO S. Pietro Cadore 
affittasi appartamenti mesi di 
luglio settembre zona turisti- 
ca 0435/62566. 112/23 


24 Smarrimenti 


APPARECCHIO auditivo smar- 
rito eventuale rinvenitore pre- 
gato telefonare 412464. 1521/24 

SMARRITA lupetta 2 mesi gri- 
gio-nera zona Pindemonte. 
Tel, 7172488, ore pasti. 5435/24 

SMARRITO mazzo di chiavi 
tratto ‘via Calcara-via di Ser- 
vola-via Svevo. Mancia L. 
50.000. Tel. 816280. 1518/24 

SMARRITO Opicina pastore te- 
desco nero focato maschio 
vaccinato, senza collare, nome 
Claus. Telefonare 211292; 
mancia. 9478/24 


27 È 


Diversi 


CARTOMANTE esperta riceve 
per appuntamento. Massima 
serietà solo donne. Tel. 762220. 

9136/27 

PENSIONE Brioni Lazzaretto 
Vicino mare accetta prenota- 
zioni per anziani. Sconti per 
lunghi periodi. Tel. 273664, 

5428/27 


albor 


produzione reggette plastiche 
Magazzino con oltre 4500 articoli in assortimento costante 


in occasione della 


60° FIERA CAMPIONARIA DI PADOVA 


applichiamo 


SCONTI PROMOZIONALI 


validi solo per i giorni fiera. 


PADOVA - CORSO MILANO 99 - TEL. 049-651054 


